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La seduta comincia alle 10.

DINO MADAUDO, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni.

PRESIDENTE . Comunico che a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Amalfitano, Astori,
Cerquetti, Martino e Alberto Rossi sono i n
missione per incarico del loro ufficio .

Sulla non accettazione di una interroga-
zione da parte della Presidenza .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Su che cosa, onorevol e
Pochetti ?

MARIO POCHETTI. Io non ho voluto
prendere la parola sul processo verbale,
che riporta fedelmente quello che è avve-
nuto nella seduta di ieri . Debbo però os-
servare, signor Presidente, che sul Reso-
conto sommario della seduta di ieri non è
pubblicata un'interrogazione presentat a
da alcuni deputati del gruppo del PCI. Ho
chiesto delle spiegazioni al Servizio As-
semblea, ed ho appreso che la Presidenza
della Camera aveva trattenuto l ' interroga-

zione perché non la riteneva ammissi-
bile .

Io ho riletto attentamente il testo. Eb-
bene, signor Presidente, l'interrogazione
suona così: «I sottoscritti interrogano
l'onorevole Presidente del Consiglio per
sapere se non ritenga opportuno preci-
sare, di fronte alla campagna stampa ori-
ginata dal suo viaggio in Cina e dintorni :
a) le ragioni in base alle quali si è limitat o
a portare al proprio seguito soltanto ses-
santacinque invitati personali ; in partico-
lare, se questo debba ascriversi a motiv i
di capienza del velivolo, e in tal caso s e
non ritenga opportuno dotarsi di u n
mezzo più adeguato al suo prestigio, ov-
vero ad un'apprezzabile autolimitazione ,
rivolta a non far troppo sfigurare, tra l e
altre cose, il ben misero seguito del mini-
stro degli esteri onorevole Andreotti, evi-
dentemente ignaro delle usanze orientali ;
b) se non abbia notato tra gli ospiti cines i
un sia pur celato perdurante risentimento
per le recenti dichiarazioni del princip e
Filippo di Edimburgo sull'amenità di Pe-
chino, e sul rischio che un troppo prolun-
gato soggiorno in Cina possa far venir e
gli occhi a mandorla; e se la sua . . .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, le i
sta leggendo una interrogazione che la
Presidenza ha ritenuto inammissibile .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente,
intendo spiegarle i motivi per i quali m i
dolgo del fatto che, fino a questo mo-
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mento, questa interrogazione non si a
stata pubblicata .

PRESIDENTE. La invito pertanto ad il -
lustrare le sue spiegazioni in altra sede e
in un altro momento, anche se sta gi à
provvedendo ad illustrare la sua opinione
in merito, e mi sembra difficile indurla a
riprendere la questione in altra sede .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente ,
io posso anche sospendere la lettura
dell ' interrogazione .

PRESIDENTE. Credo che dovrebbe.

MARIO POCHETTI. Le faccio osservare
però . . . (Commenti all 'estrema sinistra) .

c) quali siano le attrazioni di Hong
Kong e Macao più consigliabili al turist a
italiano, al fine di sprovincializzarn e
mentalità e costumi ;

d) come abbia trovato (bene, male, così
così) lo stato di salute di suo fratello Anto-
nio;

e) quale sia la misteriosa (ma non
troppo) profezia di Sai Baba sulla staf-
fetta di marzo e come si debbano inter-
pretare le parole di Sai Baba al consi-
gliere Badini : «Tu vivi sul fuoco» ;

f) se non ritenga infine opportuno assi -
curare il Parlamento ed il paese che —
grazie all'opportuna presenza del suo fo-
tografo personale — dal suo viaggio in
Cina e dintorni verrà tratto un libro-
reportage, analogo a quello già apprezzato
in occasione del suo precedente viag-
gio . . .

Signor Presidente, all'articolo 33 del re-
golamento leggo che: «Il Presidente o, pe r
suo incarico, un Segretario comunica
all 'Assemblea i messaggi e le lettere ; degl i
scritti anonimi o sconvenienti non si d à
lettura». Se ciò è stato stabilito in ordine a
messaggi e lettere, a maggior ragion e
questo principio deve valere per i docu-
menti del sindacato ispettivo presentat i
dai parlamentari . Poiché questa interro-
gazione non è scritta in modo sconve-
niente e non è anonima, non capisco il
motivo per il quale non venga pubblicata
negli atti della Camera . Ne ho voluto leg-

gere il testo perché lei avesse la dimostra-
zione che non contiene frasi sconvenienti ;
pertanto, dal momento che l'interroga-
zione in questione è firmata, credo ch e
essa debba essere pubblicata .

CARLO TASSI. Hai ragione !

MARIO POCHETTI . La prego, signor Pre-
sidente, di farci conoscere le opinioni della
Presidenza della Camera in proposito (Ap-
plausi all'estrema sinistra e a destra) .

CARLO TASSI . È sconveniente il seguito
di Craxi !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, m i
dispiace anzitutto di dover notare che ella
— se mi consente, con un «colpo di mano »
— ha preso la parola senza che nessuno
gliel 'abbia data, non rispondendo neanch e
alla mia richiesta di conoscere il motiv o
per cui intendeva parlare .

Ha voluto leggere, inoltre, il testo d i
una interrogazione che, a giudizio esclu-
sivo del Presidente della Camera, al di là
della sostanza (il problema non è di so-
stanza, ma di forma), è stata ritenuta no n
ammissibile nella forma, ai sensi di nu-
merosi articoli del regolamento, e in par-
ticolare dell'articolo 89.

Vorrei rilevare, infine, che la decision e
presidenziale le era già stata comunicata
personalmente nella giornata di ieri . Co-
munque, poiché lei ha ritenuto di pro -
porre la questione in Assemblea, in questa
sede il Presidente di turno non può ch e
confermare la decisione assunta ieri da l
Presidente della Camera e che le è stata
comunicata nei termini dovuti .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente . . .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, ora
la questione è chiusa .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 12 novembre
1986 è stata presentata alla Presidenza la
seguente proposta di legge dal deputato :
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DE MARTINO: «Misure in materia di eva -
sioni contributive» (4169) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di un disegno di Iegge .

PRESIDENTE. In data 12 novembre
1986 è stato presentato alla Presidenza i l
seguente disegno di legge:

dal Ministro della pubblica istruzione :

«Riordinamento della Scuola di lingu a
e cultura italiana per stranieri di Siena»
(4170) .

Sarà stampato e distribuito .

Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro ,
con lettera in data 30 ottobre 1986, ha
trasmesso copia del parere sulla «riforma
della scuola secondaria superiore», ri-
chiesto al CNEL dal Ministro della pub-
blica istruzione ed approvato da quel
Consesso nelle sedute del 21 e 22 ottobre
1986 .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro della difes a
ha inviato a' termini dell 'articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta d i
nomina del generale di corpo d 'armata in
ausiliaria Alberto Li Gobbi a presidente
del consiglio direttivo della «Casa militare
Umberto I per i veterani delle guerre na-
zionali» .

Tale richiesta, a ' termini del quarta
comma dell'articolo 143 del regolamento,

è deferita alla VII Commissione perma-
nente (Difesa) .

Seguito della discussione del disegno di
legge: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 1987)
(4016-bis) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennal e
dello Stato (legge finanziaria 1987) .

Ricordo che nella seduta di ieri si sono
concluse le votazioni su tutti gli emenda -
menti alle tabelle C e D dell 'articolo 1 de l
disegno di legge finanziaria, ad eccezion e
dell'emendamento 1 .10 del Governo, pre-
sentato nella seduta di ieri, sostitutivo de l
primo comma dell'articolo 1, il cui esam e
è stato sospeso per consentire al Comitato
dei nove di valutarlo .

Chiedo ora al relatore per la maggio-
ranza di riferire sui risultati della riu-
nione del Comitato dei nove e di espri-
mere il parere della Commissione
sull 'emendamento 1 .10 del Governo .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione accetta l'emenda -
mento 1 .10 del Governo.

PRESIDENTE. Per questo emenda -
mento del Governo è stata richiesta la
votazione per scrutinio segreto. Pertanto
decorre da questo momento il termine d i
preavviso previsto dal quinto comma
dell'articolo 49 del regolamento per l e
votazioni segrete mediante procedimento
elettronico .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Bassanini . Ne ha facol -
tà.

FRANCO BASSANINI . Noi voteremo
contro questo emendamento del Governo ,
non perché ci rifiutiamo di prendere atto
che la Camera debba votare una indica-
zione del saldo netto da finanziare e de l
limite del ricorso al mercato, che sono



Atti Parlamentari

	

— 48464 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

fortemente incrementati in questo emen-
damento per effetto dell 'approvazione di
altri emendamenti in gran parte propost i
dallo stesso Governo o dalla maggioranz a
della Commissione . Voteremo contro per-
ché questo saldo fortemente dilatato de-
riva dal fatto che Governo e maggioranza ,
mentre hanno accolto esigenze (alcune
giuste, altre a nostro avviso non oppor-
tune) di incremento della spesa, hanno
sistematicamente rifiutato e respinto
tutte le proposte che da parte nostra e d a
parte di altri gruppi erano state formu-
late per ridurre la spesa o per iscrivere i n
fondo globale poste negative, al fine di
legiferare nei prossimi mesi per interve-
nire finalmente sui meccanismi di dilata-
zione della spesa .

L'incremento del disavanzo deriva
quindi esclusivamente da responsabilit à
del Governo e della maggioranza, che no i
non ci sentiamo di condividere .

Di più: noi crediamo che, anche in
questo momento e nonostante le decisioni
già prese, sarebbe stato possibile un o
sforzo per contenere il disavanzo . Sugli
articoli successivi sono stati presentati
emendamenti, anche nostri, che preve-
dono definanziamenti, quindi riduzioni d i
spesa, accanto ai molti rifinanziament i
proposti da questo disegno di legge finan-
ziaria .

Secondo le nuove procedure, la legg e
finanziaria avrebbe dovuto contenere,
negli articoli successivi al primo, misure
di rifinanziamento e di definanziamento .
Sembrerà curioso ma, e i colleghi pos-
sono accertarsene facilmente, questo di-
segno di legge finanziaria contiene sol -
tanto misure di rifinanziamento (divers e
decine, oltre 60), ma nessuna misura d i
definanziamento.

Con i nostri emendamenti successivi,
noi ne abbiamo proposte alcune e forse s i
farebbe bene a tenerne conto, anche se
posso fin d'ora dire che sicuramente su
esse il Governo non esprimerà parere fa-
vorevole per fissare un saldo netto d a
finanziare nettamente inferiore a quello
fortemente dilatato che viene proposto
dal Governo con questo suo emenda -
mento 1.10.

PRESIDENTE . Poiché nessun altro
chiede di parlare per dichiarazione d i
voto, per consentire il decorso del ter-
mine di preavviso di cui al quinto comm a
dell'articolo 49 del regolamento, so-
spendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 10,20,
è ripresa alle 10,45 .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
prendano i loro posti! (Molti deputati af-
follano l'emiciclo) . Dovremo procedere
alla votazione.

GIUSEPPE RUBINACCI . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Su che cosa, onorevole
Rubinacci? Per dichiarazione di voto?

GIUSEPPE RUBINACCI . No: se permette ,
gliene indico il motivo .

PRESIDENTE. Si, voglia indicarne i l
motivo .

GIUSEPPE RUBINACCI . Signor Presi -
dente, il relatore per la maggioranza
aveva chiesto una sospensione della se-
duta, per una riflessione. L'ha ottenuta ,
ed ora si riapre la . . .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ru-
binacci, ma lei probabilmente era disat-
tento quando abbiamo iniziato la seduta :
esaminando l'emendamento del Governo
1 . 10, l 'onorevole relatore ha riferito i l
parere della Commissione e successiva -
mente l'onorevole Bassanini è intervenuto
per dichiarazione di voto su tale emenda -
mento. Non essendovi altre dichiarazion i
di voto, la seduta è stata sospesa per con -
sentire il decorso del termine di cui a l
quinto comma dell'articolo 49 del regola-
mento.

GIUSEPPE RUBINACCI . Non ci sono fatt i
nuovi, dunque?
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PRESIDENTE. No, non ci sono fatti
nuovi.

GIUSEPPE RUBINACCI. Allora, mi ri-
servo una dichiarazione di voto al mo-
mento di procedere alla votazione dell'ar-
ticolo 1 .

PRESIDENTE. Naturalmente, lei avr à
la piena facoltà di intervenire in quell a
sede.

Passiamo alla votazione, per la quale è
stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento del Governo 1 .10,
accettato dalla Commissione .

(Segue la votazione) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 475
Maggioranza	 238

Voti favorevoli	 270
Voti contrari	 205

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giuliano

Ambrogio Franc o
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardo Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
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Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario

Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mari o
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Degennaro Giusepp e
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
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Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonin o
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Din o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Formica Rino
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela

Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Goria Massimo
Gradi Guliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
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Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco
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Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scotti Vincenzo

Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino

Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Brun o
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
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Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Amadei Giusepp e
Amalfitano Domenic o
Andreotti Giuli o
Astori Gianfranc o
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giusepp e
Massari Renato
Rossi Albert o
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo 1 con le allegate tabelle A, B ,
C e D.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Vignola . Ne ha facol-
tà .

GIUSEPPE VIGNOLA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresen-
tante del Governo, la prima cosa da porre
in rilievo e che, d 'altra parte, appare evi -
dente, è che questo articolo è profonda -
mente diverso in tutte le sue articolazioni
dal testo presentato dal Governo .

A parte il notevole aumento nel trienni o
delle spese in conto capitale e delle spes e
di parte corrente dedicate a migliorare la
spesa sociale, a parte il cosiddetto sfonda -
mento per 1062 miliardi, ciò che ha as-
sunto un grande rilievo è il movimento d i
allocazione delle risorse, già per la quan-
tità degli spostamenti . Ma il senso
dell'operazione compiuto è quello dell 'ac-
celerazione della spesa pubblica, attra-

verso la specificazione e la concentra-
zione di essa in opere, in settori, in terri-
tori .

Ritengo, infatti, che non soltanto all e
procedure lente e tortuose, e che in ogn i
caso bisogna al più presto modificare ,
non soltanto agli strumenti ordinari e
specifici della pubblica amministrazione ,
sull'efficienza e riforma dei quali ha ri-
chiamato l'attenzione l'onorevole Zan-
gheri . . .

Chiedo scusa, signor Presidente, ma . . .

PRESIDENTE. Ha ragione, onorevole
Vignola . Onorevoli colleghi, vi prego di
consentire all'onorevole Vignola di svol-
gere il suo intervento.

GIUSEPPE VIGNOLA . . . . si debbano i ri-
tardi della spesa pubblica in conto capi -
tale .

Credo che in tutta questa riflession e
debba aver maggior rilievo un punto che
è politico: cioè il fatto che gran parte de l
ritardo è anche dovuto alla mancanza di
scelte precise, effettivamente operative,
scelte, quindi, di governo programmatico
della spesa pubblica .

Di grande significato è, inoltre, l'ac-
cordo con le organizzazioni sindacali . Sa-
lutiamo il risultato raggiunto sui ticke t
farmaceutici e diagnostici, sulle fasce di
reddito per gli assegni familiari e su altr e
questioni di non minore rilievo, che trove-
ranno sistemazione con l'esame dei suc-
cessivi articoli .

Mi si consenta di ricordare che le leggi
finanziarie degli anni trascorsi sono stat e
punteggiate dallo scontro politico su tal i
questioni. Finalmente, sembra che si sia
presa coscienza di quanto fosse illusoria e
destinata al fallimento la strada percorsa
dal Governo della pseudoconcretezza, del
risanamento per pezzi della spesa social e
e di quanto, invece, sia necessario ripren-
dere la strada delle riforme .

Acquisiamo questo risultato come pro-
prio anche della nostra iniziativa parla-
mentare . Non ci sfugge il significato de l
recupero dell'unità del movimento sinda-
cale, che si accompagna in questo caso,
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come sempre, al recupero di potere con-
trattuale .

Sin dal dibattito sul documento di pro-
grammazione economica e finanziari a
siamo stati noi a centrare l'attenzione su l
tema paese, sui suoi problemi struttural i
irrisolti ; a denunciare, onorevole Goria —
per dirla con le sue parole — quanto ina-
deguato a tale disegno fosse il disegno di
legge del Governo .

Siamo stati noi a fare la scelta dichia-
rata di forzare lo sviluppo e ad indicarne
le direttrici. Ci compiaciamo certo di aver
fatto avanzare questa scelta e di aver co-
struito uno schieramento che contri-
buisse al suo avanzamento . Ora dal mini-
stro del tesoro non vogliamo tanto l'ap-
prezzamento del valore cosmico, come
egli ha detto, dell'operazione ma, ancor
più e propriamente per i suoi compiti isti-
tuzionali, crediamo di dover pretendere i l
rispetto dei deliberati del Parlamento e
quindi un impegno per realizzare concre-
tamente quanto sul piano politico e su
quello finanziario il Parlamento ha sin
qui deliberato .

Lei, onorevole ministro, ha parlato d i
una crescita del 10 per cento in termin i
reali degli investimenti pubblici e della
capacità di essi di tirare sino ad una cre-
scita degli investimenti fissi globali del 7
per cento in termini reali . Tutto ciò com-
porta un obbligo del ministro del tesoro a
portare la previsione di cassa, per spese
per investimenti, ben oltre l 'attuale previ-
sione governativa di 52 mila miliardi che
è del l ' 1,8 per cento al di sotto dello stess o
tasso di inflazione programmata . L'au-
mento e l 'accelerazione della spesa per gl i
investimenti deve avvenire nel 1987, per
poter essere efficace sul compless o
dell'economia, al fine di mettere effettiva -
mente in cantiere, e quindi sviluppare su-
bito, occupazione, l'intera manovra del
triennio 1987-1989 . Ricordo infatti che gl i
stanziamenti del triennio sono subito inte-
ramente impegnabili. Fatti e non parole
dunque, le chiediamo signor ministro, e
su questa linea vigileremo .

Ma, pur valutando positivamente le mo-
dificazioni qualificative e quantitative in-
tervenute, e pur essendo stati determi -

nanti la proposta e l 'impegno del nostro
gruppo, riteniamo di dover esprimere un
voto contrario a quest'articolo con le alle-
gate tabelle . Esso non può che essere lett o
insieme ai documenti di politica econo-
mica presentati dal Governo, i quali for-
mulano previsioni del tutto errate . Il no-
stro giudizio rimane quindi critico sulla
capacità di questa legge finanziaria di es-
sere effettivamente strumento adeguato
di guida dello sviluppo del nostro paese,
in quanto rimane la sfiducia sulle capa-
cità dell'attuale Governo di attuare anche
i parziali impulsi positivi introdotti in
questo articolo (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ru-
binacci. Ne ha facoltà.

GIUSEPPE RUBINACCI. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
desidero richiamare l'attenzione della Ca-
mera sull'articolo che stiamo appro-
vando, che rivela il reale ed impressio-
nante fabbisogno netto da finanziare ed
evidenzia come il tetto dei 100 mila mi-
liardi sia solo un fantastico sogno del Go-
verno. Vorrei che il ministro del tesoro
dimostrasse al Parlamento come fa il Go-
verno a contenere il disavanzo nell'eser-
cizio 1987 in 100 mila miliardi, quando
chiede al Parlamento di ratificare l'arti-
colo 1 della legge finanziaria che prevede
un ricorso al mercato di 203 mila mi-
liardi. Da ieri ad oggi il ministro ha sfon-
dato il tetto di ben 31 mila miliardi . Di
questa somma 22 mila miliardi riguar-
dano la regolamentazione contabile, pre-
vista precedentemente nella misura di 2
mila miliardi, 10 mila miliardi vengon o
dati come cadeaux di fine anno alla pre-
videnza sociele, e 531 miliardi per var i
emendamenti aggiuntivi approvati dall a
Camera nella seduta di ieri.

Onorevole ministro del tesoro, spiegh i
dunque a questa Camera come farete a
mantenere il tetto da voi predeterminat o
in 100 mila miliardi .

Alla luce di quanto è accaduto e di
quanto ho osservato mi si consenta di



Atti Parlamentari

	

- 48472 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

dire, onorevole ministro, che i giocolieri
delle tre carte di via Foria a Napoli e di
via Pré a Genova sono molto, ma molt o
più seri di questo Governo. E chiaro che
esiste un imbroglio e non credo che sia
edificante che il Governo appaia format o
da un insieme di imbroglioni (Proteste a l
centro) .

PRESIDENTE. Onorevole Rubinacci,
usi termini parlamentari !

GIUSEPPE RUBINACCI . Questo è l'unico
termine parlamentare che si addice a
questa maggioranza e a questo Governo !
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Onorevole Rubinacci ,
lei è persona sempre corretta e non ca-
pisco perché in questa circostanza vuole
usare termini così pesanti !

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Calamida . Ne ha fa-
coltà .

FRANCO CALAMIDA . Il gruppo di demo-
crazia proletaria e le altre opposizioni s i
sono battuti in questo dibattito sull'arti-
colo 1, che certamente è quello più signi-
ficativo della complessiva manovra finan-
ziaria. Riteniamo che sui temi della giu-
stizia siano stati conseguiti risultati im-
portanti e significativi, per quanto ri-
guarda l'ingiusta detenzione, per quant o
riguarda la riforma del codice di proce-
dura penale, per i maggiori stanziament i
a favore dei detenuti tossicodipendenti ,
per il corpo di polizia penitenziaria .

Sulle questioni sociali riteniamo che
l'emendamento approvato (800 miliardi
in tre anni) per ciechi ed invalidi sia stato
un segno di civiltà ed un primo pass o
verso l'eliminazione di discriminazioni
profonde che pure tuttora esistono i n
questi settori . Così sono importanti gli
stanziamenti ottenuti per i portatori di
handicap, che indicano la volontà dell a
maggioranza di affrontare questi gravi
problemi in forme più avanzate che in
passato .

Gli stanziamenti per il risanament o
delle acque, per il servizio nazionale geo -

logico, quelli per i giacimenti culturali ,
sono significativi risultati della battaglia
che il gruppo di democrazia proletaria e
l 'opposizione hanno condotto per inci-
dere in modo significativo sull ' imposta-
zione dell 'articolo i che il Governo aveva
proposto.

Nonostante questo, l'impianto dell a
legge finanziaria resta complessivamente,
nelle sue deformazioni, quello che il Go-
verno aveva dato e quello che la maggio-
ranza ha voluto. Abbiamo dato i segni
della possibilità di orientare verso un a
diversa qualità dello sviluppo, verso l'oc-
cupazione, verso i problemi più urgent i
della nostra società; sono segni impor -
tanti per la lotta dell'opposizione, ma non
è cambiata la filosofia generale, non son o
cambiati gli obiettivi e gli strumenti che il
Governo ha proposto.

Sull'articolo 1, e complessivamente
sulla manovra generale del Governo,
esprimiamo un nostro giudizio critico ne-
gativo. Rimangono aperte le grandi que-
stioni sociali, come quella dei disoccupati ,
che hanno tuttora un sussidio di disoccu-
pazione di 800 lire al giorno e non hanno
assegni familiari né altri interventi ; come
quella delle nuove povertà, discusse ne l
precedente anno ed oggi scomparse . Re-
stano le questioni dei cassaintegrati, per i
quali si sa quali sono le intenzioni de l
Governo quando interverrà con iniziativ e
apposite che prevedono l'eliminazion e
della stessa cassa integrazione . Sulle que-
stioni del Mezzogiorno e dell'occupazion e
non vi sono soluzioni ; non vi sono stru-
menti . Sulle questioni dell'ambiente ri-
mane la filosofia di pagare i guasti con
grandi costi, senza intervenire a monte
per la soluzione di questi problemi .

Sul risanamento delle zone e dei terri-
tori di abusivismo edilizio, che dopo il
condono richiedevano un intervento per
rendere le città vivibili, non vi è stat a
risposta alcuna da parte del Governo . Su i
grandi problemi della ridistribuzione del
lavoro e sulla riduzione dell'orario è stat a
negativa la risposta della maggioranza .

Riteniamo perciò che nel complesso
debba essere critico e negativo il giudizio ,
perché i grandi problemi rimangono
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aperti . Certamente i 1062 miliardi di mag-
giori oneri per le spese correnti indicano
l ' importanza degli obiettivi che si sono
raggiunti, ma voglio ricordare che i l
gruppo di democrazia proletaria non si è
in alcun modo battuto perché questa
spesa aumentasse, perché il fabbisogn o
aumentasse. Abbiamo sempre propost o
diversi orientamenti rispetto agli stanzia -
menti che indicava il Governo (basta ri-
cordare il piano delle autostrade), una
diversa finalizzazione di questi fondi .

Noi continuiamo a sostenere che la cre-
scita costante del debito pubblico grava
sulla società, sullo sviluppo e sui lavora -
tori . La nostra posizione si è dunque for-
temente contrapposta a quella del Go-
verno e, pur segnalando alcuni risultat i
positivi della battaglia che abbiamo con-
dotto, esprimiamo un motivato ed argo-
mentato voto contrario all'articolo 1 de l
disegno di legge finanziaria (Applausi de i
deputati del gruppo di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Pel-
licanò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANÒ. Signor Presi -
dente, non possiamo nascondere qualch e
seria preoccupazione circa l'aumento de l
disavanzo e il conseguente maggiore ri-
corso al mercato che il passaggio del di -
segno di legge finanziaria in questa As-
semblea ha comportato . Vi è un aumento
di 20 mila miliardi per regolazioni debito -
rie; di 10 .564 miliardi per il trasferimento
di oneri finanziari dalla gestione della te-
soreria alla gestione del bilancio ; e di
1 .062 miliardi come maggiori oneri effet-
tivi: per un totale di aumento delle spes e
correnti di 31 .626 miliardi, ai quali deb-
bono aggiungersi 36,4 miliardi per l'au-
mento delle spese in conto capitale ed u n
aumento delle entrate extratributarie d i
100 miliardi. Ciò significa che l 'esame del
disegno di legge finanziaria da part e
dell'Assemblea della Camera ha compor-
tato la necessità di un maggior ricorso al
mercato per 31 .562 miliardi e 400 mi-
lioni.

Come vedete sono cifre che non pos-
sono non essere lette senza qualche
preoccupazione, anche perché molto pro-
babilmente esse significano che non vi è
un'adeguata consapevolezza della situa-
zione economica e finanziaria nazionale .

E vero che gran parte di questo aumento
del ricorso al mercato deriva da regolazion i
debitorie e da trasferimenti degli oner i
dalla gestione della tesoreria alla gestion e
del bilancio, per quanto riguarda la previ-
denza ed in particolare la separazione
dell'assistenza dalla previdenza. Però credo
che un'operazione di circa 30 mila miliard i
non possa non essere accompagnata da
qualche risposta in ordine a ciò che il Go-
verno intende fare per riportare sotto con-
trollo il complesso della spesa previden-
ziale. In questi anni sono state aumentate le
pensioni, con questo provvedimento ci ac-
cingiamo a separare gli oneri dell'assi-
stenza da quelli della previdenza, ma m i
parrebbe opportuno, anzi necessario, che il
Governo ci dicesse al più presto quali mi-
sure si intendano adottare per riportare a d
economicità l'intera gestione della previ-
denza. Ritengo che l'occasione dovrebb e
essere data da questo stesso dibattito sulla
legge finanziaria, perché noi pensiamo ch e
il risanamento della gestione della previ-
denza debba essere varato con uno di quei
provvedimenti strutturalmente collegat i
alla legge finanziaria, con i quali si intend e
riportare sotto controllo la finanza pub-
blica .

Naturalmente approveremo (quando
sarà il momento) l'emendamento del Go-
verno tendente a separare l'assistenz a
dalla previdenza, ma vorremmo che i l
Governo ci dicesse qualcosa di più .

Per concludere, signor Presidente, an-
nunzio che i deputati repubblicani vote-
ranno a favore dell 'articolo 1 del disegno
di legge finanziaria, anche se non si può ,
lo dico con franchezza, nascondere le no-
stre preoccupazioni in ordine ai livelli ch e
hanno raggiunto il disavanzo e il ricorso
al mercato .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cri-
vellini . Ne ha facoltà .
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MARCELLO CRIVELLINI . Signor Presi -
dente, colleghi, io non sono d'accordo con
quei colleghi che accusano il Governo d i
avere inserito nel primo articolo del di -
segno di legge finanziaria la norma rela-
tiva ai 30 mila miliardi di ricorso al mer-
cato. A mio avviso, questo fatto andrebbe
semmai apprezzato, perchè negli scors i
anni c'era comunque il ricorso al mercat o
per questa stessa somma, ma non er a
scritto nell'articolo 1 . Quindi, quest'anno
si fa quello che è sempre stato fatto, m a
in ;nodo più esplicito. Personalmente, ap-
prezzo la maggiore trasparenza dell'arti-
colo 1 .

Il punto su cui non concordo affatto e
per il quale darò voto contrario sull'arti-
colo 1 riguarda una questione che, se-
condo me, non è stata sufficientement e
chiarita e affrontata nel corso del dibat-
tito. Mi riferisco al fatto che il Govern o
abbia fatto passare una linea che conta-
bilmente è esatta, ma che sostanzialment e
non lo è affatto . Quest'anno sembra che i
conti migliorino sia in termini di fabbiso-
gno, perchè passano da 110 mila a circa
102-103 mila miliardi, sia in termini d i
ricorso al mercato al netto di tutte queste
cose, perchè passano dai 188 mila
dell 'anno scorso ai circa 172-173 mila mi-
liardi di quest'anno.

Il miglioramento prospettato è conta-
bilmente esatto, ma esso non è ottenut o
mediante un ridisegno della gestione de l
bilancio e della legge finanziaria . Anzi, in
termini di deficit, la somma indicata ne i
disegni di legge finanziaria e di bilancio
rispetto all 'anno scorso peggiora, nel
senso che la struttura dello Stato (chia-
miamola così), che si ha sommando le
decisioni del bilancio e quelle della legge
finanziaria, peggiorano in termini di defi-
cit, perchè passa dai 71 mila miliardi
circa dello scorso anno agli 80 mila mi-
liardi circa di quest'anno .

Il fatto che contabilmente le cifre final i
di deficit siano inferiori quest'anno ri-
spetto all'anno scorso deriva esclusiva-
mente da un fatto strano, ma comprensi-
bilissimo, e cioè che, pur aumentando in
assoluto il volume del debito pubblico, i l
peso di tale debito pubblico diminuisce, e

non perchè la spesa per interessi dimi-
nuisca (essa, infatti, si mantiene costante
sui 71 mila miliardi), ma perchè il rim-
borso del capitale dei titoli in scadenza è
inferiore per oltre 23 mila milardi . E tutto
questo si è verificato perchè si è allungat a
la vita media dei titoli .

Ma questo fatto non significa altro che i
debiti in questione, che andranno tutt i
comunque pagati, invece che essere pa-
gati l'anno prossimo, saranno pagati negl i
anni successivi . Quindi, non si può par-
lare di un miglioramento in termini strut-
turali, perchè ci troviamo semplicement e
di fronte ad un rinvio agli anni futuri de l
rimborso dei debiti sottoscritti in tutt i
questi anni .

Quindi, il dramma di questo disegno d i
legge finanziaria è che esso può contabil-
mente essere contrabbandato come u n
miglioramento dei conti rispetto all'anno
passato. Nei fatti, invece, ci troviamo di
fronte ad un peggioramento, perchè i l
deficit aumenta, il debito aumenta .

Ecco dunque il motivo del mio voto
contrario sull'articolo 1, che racchiude, i n
sostanza, la manovra complessiva del di -
segno di legge finanziaria . Il mio voto
contrario non deriva tanto dalla que-
stione relativa ai 30 mila miliardi, che
costituisce, semmai, un modo di rendere
più evidente un debito che era già pre-
sente negli anni passati, quanto dalla con-
statazione che con questo disegno di legge
finanziaria non si fa nulla di nuovo, s i
lasciano le cose come stanno, si continua
e si perpetua il deficit, anzi lo si aument a
rinviandolo agli anni successivi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cor-
leone. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi -
dente, colleghi, il gruppo radicale ha gi à
espresso il suo giudizio di fondo sui di-
segni di legge finanziaria e di bilancio
dello Stato sia negli anni precedenti si a
quest 'anno in occasione del dibattito fi-
nora svoltosi .

Quest'anno su alcune singole previsioni
di spesa non possiamo che esprimere sod-
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disfazioni, essendo state accolte le nostre
impostazioni . Non possiamo che espri-
mere soddisfazioni per l'approvazione d i
alcuni nostri emendamenti o, comunque ,
di una nostra linea relativa ai problemi
della giustizia, sottratta ad un taglio indi-
scriminato che il Governo, in una prim a
fase, aveva proposto, così come aveva
fatto per altri settori .

Riteniamo che aver offerto una coper-
tura adeguata per la riforma del Corp o
degli agenti di custodia ed aver previsto
fondi, se non adeguati comunque signifi-
cativi, per riparare al l ' ingiusta detenzione
o a favore del gratuito patrocinio ovver o
ancora per la riforma del nuovo codice di
procedura penale siano risultati impor-
tanti e significativi, così come è impor-
tante e significativo lo stanziamento per i l
rafforzamento delle strutture delle forz e
dell'ordine nelle regioni colpite da feno-
meni di criminalità organizzata .

Rimane tuttavia un giudizio di fondo
negativo: anche quest'anno si è persa l'oc-
casione per ricominciare ad incidere s u
quel bubbone, che prima o poi scoppier à
con grossi rischi per la democrazia ne l
nostro paese, rappresentato non solo dal
deficit ma anche dal debito pubblico, ch e
anno dopo anno cresce a dismisura .

Si è detto che questa è una legge finan-
ziaria tranquilla. In quest 'aula quel poco
che è successo era facilmente prevedibile,
dal momento che non si può pensare che ,
senza riforma del voto segreto, non pass i
qualche emendamento delle opposizioni .
Comunque si è trattato di una finanziaria
tranquilla, che ha dato l ' idea di una rela-
tiva pace. Il problema è che si tratta d i
una pace su un vulcano che può esplo-
dere.

Con questo disegno di legge finanziari a
non si è messo in moto alcun meccanism o
di riduzione sostanziale del debito pub-
blico, che continuerà a pesare non tanto
sulla vita quotidiana dei cittadini quant o
sul destino delle future generazioni .

E per questo che noi radicali ribadiam o
un giudizio sostanzialmente negativ o
sulla latitanza rispetto ad una manovra d i
riduzione intelligente e sostanziosa de l
debito pubblico .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dicharazione di voto l'onorevole Sac-
coni. Ne ha facoltà .

MAURIZIO SACCONI . Onorevole ministro
del tesoro, diciamo subito che, a nostro
avviso, l 'evidenziazione dei saldi sugl i
oneri assistenziali dell'INPS, di cui all'ar-
ticolo 1, è una corretta operazione di tra-
sparenza contabile, trattandosi oltretutto
di crediti inesigibili . Ma è soprattutto
un'operazione accettabile di politica di bi -
lancio, nella misura in cui (e a quest o
riguardo vorremmo ascoltare una sua più
esplicita dichiarazione) essa è accompa-
gnata da un impegno per una iniziativa
del Governo in rapporto alla tanto attesa
riforma del sistema previdenziale,
nell'ambito della quale tale problema do-
veva trovare corretta soluzione .

Da troppo tempo un'iniziativa del Go-
verno al riguardo, utile anche a sbloccare
l'esame parlamentare del relativo provve-
dimento che, lo voglio ricordare, è fermo
presso la Commissione bilancio propri o
per le ragioni che rendono urgente u n
intervento del Governo, cioè per la neces-
sità di correggere il testo elaborato dalla
Commissione presieduta dall 'onorevole
Cristofori in rapporto all'obiettivo della
riforma, che è quello dell 'equilibrio delle
gestioni previdenziali al netto di quell'as-
sistenza che grava, come del resto è avve-
nuto in questa sede, sul bilancio dell o
Stato .

Dovrebbe pertanto assicurarmi, ono-
revole ministro del tesoro, che, nei pros-
simi giorni, provvederà ad elaborare un
disegno di legge in merito alla riform a
del sistema previdenziale, a garanzi a
che questa operazione sia completa ne i
suoi vari aspetti e che, quindi, sia i n
questa sede accettabile proprio perché
essa prefigura una volontà politica d i
concludere positivamente l'esame par -
lamentare della riforma del sistema
previdenziale .

PRESIDENTE. Colleghi, come loro
hanno ascoltato, diversi deputati, interve-
nendo, hanno richiesto delucidazioni al
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ministro del tesoro. Do pertanto la parol a
al ministro del tesoro perché, se lo ritiene ,
fornisca tali delucidazioni .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Ri-
cordo, signor Presidente, anche per un a
migliore comprensione dell'articolo 1 ,
che l'appostazione, in termini di ricadut a
sul saldo netto, della regolazione debi-
toria con l'INPS e del trasferimento i n
conto bilancio alla gestione assistenzial e
del medesimo ente, corrisponde a due
obiettivi largamente propugnati da quest a
Camera: il primo è quello di ricondurre al
bilancio dello Stato quanto più possibil e
di ciò che concerne la finanza pubblica ,
in modo tale che in questo bilancio si a
contenuta, appunto, la finanza pubblica e
non si debba sempre dire : «Attenzione che
fuori c 'è l ' INPS, c 'è questo, c 'è quest 'al-
tro . . .» . Si tratta di un'azione di traspa-
renza che, avviata qualche tempo fa, sta
continuando . In secondo luogo, è oggetti-
vamente molto più importante ed urgent e
rendere possibile un serio esame della ri-
forma della previdenza. Come il dibattito
ha ampiamente documentato, senza una
definizione dei rapporti pregressi e senza
una distinzione tra assistenza e previ-
denza, la riforma del settore pensionistic o
non può essere attuata .

Il Governo garantisce che con le appo-
stazioni contabili in questione, di 20 mila
miliardi e di 10.564 miliardi, nulla, dicasi
nulla, in termini sostanziali, va a mutare
il quadro del fabbisogno del settore sta -
tale, trattandosi di mera regolazione tra
due enti del settore pubblico ; credo per -
tanto che debba essere apprezzata quest a
affermazione che ha formulato per un
motivo di chiarezza . Vorrei concludere
rilevando come la differenza vera, sostan-
ziale, significativa, debba essere letta in
termini di 1 .098 miliardi di maggiore
spesa e di 100 miliardi di maggiore en-
trata, con un saldo di 998 miliardi deter-
minato di comune accordo . . .

MAURIZIO SACCONI. Avete all'ordine del
giorno l'esame della riforma pensioni-
stica?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Gli
emendamenti all'articolato sono in corso
di presentazione e credo che essi sarann o
definiti non appena la Commissione bi-
lancio e la Commissione speciale per l a
riforma del sistema pensionistico
avranno riaperto i termini . Il Governo ha ,
per suo conto, deliberato . . .

MAURIZIO SACCONI. La Commissione
bilancio attende la presentazione degli
emendamenti del Governo !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Ri-
ferirò al ministro del lavoro questa neces-
sità della Commissione bilancio, essend o
per altro certo che il ministro del lavoro è
pronto .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo 1 e delle allegate tabelle .

MARIO POCHETTI. Chiediamo che l'ar-
ticolo i venga votato a scrutinio se -
greto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 1 (nel testo modificato )
con le allegate tabelle A (nel testo dell a
Commissione), B e C (nel testo modifi-
cato) e D nel (testo della Commissione) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 527
Votanti	 526

Astenuti	 1
Maggioranza	 264

Voti favorevoli	 302

Voti contrari	 224

(La Camera approva) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renat o
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano

Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giavanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borghini Gianfranc o
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
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Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice

Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Pacchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanna



Atti Parlamentari

	

— 48479 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fiorino Michele
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giusepp e
Forner Giovann i
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarl o
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo

Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
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Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vit o
Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Occhetto Achill e
Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
PasqualinValentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
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Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Riccotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesc o
Rocchi Roland o
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giueseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santarelli Giulio

Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes
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Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Frncesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto:

Macaluso Antonin o

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Amalfitano Domenic o
Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Massari Renat o
Rossi Albert o
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli articoli aggiuntivi presentati all'arti-
colo 1 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto sull'articolo aggiuntivo Bandinell i
1 .01 l'onorevole Tessari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Con questo arti -
colo aggiuntivo noi proponiamo di au-
mentare del 200 e del 400 per cento l e
tasse sulle concessioni governative di cu i
ad una fitta serie di riferimenti legislativi .
Sostanzialmente, si tratta delle tasse pe r
l 'acquisto di armi . Capisco bene che in ta l
modo si tocca un tasto delicato, di quest i
tempi, dato che sul mercato delle armi
sembrano aver perso credibilità i più pre-
stigiosi uomini di Stato che gestiscono la
scena mondiale, a cominciare dal presi -
dente degli USA, il quale non appare in -
sensibile al fascino del mercato delle
armi, soprattutto quello clandestino, e
magari a tutto vantaggio di paesi contro i
quali lo stesso Reagan, così come i mini-
stri di casa nostra, aveva in più occasion i
tuonato, in maniera persino sospetta .

Con questo articolo aggiuntivo, noi pro -
spettiamo un incremento di entrata: in
proposito, vorrei rivolgermi al ministr o
del tesoro e al ministro delle finanze, che
però sono in altre faccende affaccen-
dati . . .

PRESIDENTE. Onorevoli ministri, se
possono prestare ascolto all'oratore. . .

ALESSANDRO TESSARI . Signori ministri
Visentini e Goria, noi stiamo prospet-
tando, con questo nostro articolo aggiun-
tivo, tenuto conto che siete sempre a
corto di risorse, un modo per incremen-
tare le entrate : quello, cioè, di aumentar e
le tasse sulle concessioni per l'acquist o
delle armi. Non credo che occorran o
molte parole per spiegare il senso della
nostra proposta e dunque non mi resta
che invitare la Camera a valutare l'oppor-
tunità di accoglierla . Debbo peraltro con-
statare che le entrate sono talmente esor-
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bitanti che il Governo non è interessat o
alla nostra proposta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo Bandinelli 1 .01, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'articol o
aggiuntivo Bandinelli 1 .02. Ha chiesto d i
parlare per dichiarazione di voto l'onore-
vole Tessari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Questo articolo
aggiuntivo, signor Presidente, dispone un
aumento delle tasse governative sui ta-
bacchi . A nostro giudizio, potrebbe essere
questo un espediente educativo allo scop o
di ridurre l'abitudine al fumo, nel nostro
paese, a vantaggio dei polmoni dell'inter a
collettività . Inoltre, vi sarebbe un bene-
ficio per le casse dello Stato, durante il
periodo necessario al cittadino per ren-
dersi conto della bontà di questo provve-
dimento.

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Vorrei pregare gli onorevoli pro -
ponenti di ritirare questo articolo aggiun-
tivo. L'aumento dell'imposizione fiscal e
sui tabacchi non avviene infatti co n
questa tecnica, bensì con tecniche di-
verse. Sul prezzo di vendita del prodotto è
infatti prevista una percentuale
all 'azienda, una percentuale a favore dei
rivenditori ed una percentuale destinat a
ad affluire tra le entrate tributarie. Non si
fissa, dunque, un'accisa determinata per
chilogrammo di prodotto . Se l'articolo ag-
giuntivo venisse approvato, in sostanza ,
non potrebbe inserirsi nel sistema di tas-
sazione vigente. Per questo, ne sollecito i l
ritiro .

PRESIDENTE. Onorevole Tessari?

ALESSANDRO TESSARI . L 'osservazione
del ministro Visentini mi sembra perti-
nente: ritiriamo dunque l'articolo aggiun-
tivo Bandinelli 1 .02.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo aggiuntivo Bellocchio 1 .03 .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Auleta . Ne ha facoltà .

FRANCESCO AULETA. Già prima
dell'adozione della legge n . 121 del 18

aprile 1984 era stato necessario proce-
dere più volte all'adeguamento degli sca-
glioni di imponibile e delle detrazioni d i
imposta, per tentare di evitare che, a
causa dell'inflazione, il prelievo fiscale,
soprattutto a carico dei titolari di reddit i
fissi e da lavoro dipendente, crescesse in
modo sempre più iniquo . Con la norma-
tiva attualmente in vigore, così come per
il passato, non si prevedono meccanism i
capaci di neutralizzare il drenaggio fi-
scale, che pure continua ad operare ,
anche se in misura ridotta . Di qui la ne-
cessità di intervenire periodicamente con
aggiustamenti ed adeguamenti che sian o
in grado di mantenere la pressione tribu-
taria nei limiti stabiliti dal legislatore . È
appunto questo che l'articolo aggiuntivo
in oggetto tende ad operare .

Con esso, infatti, si propone una sem-
plice rivalutazione degli scaglioni di red-
dito imponibile e delle detrazioni di im-
posta sulla base del tasso di inflazione
programmato del 4 per cento per il 1987,
in modo che non vi sia alcuna variazion e
nel prelievo fiscale, a parità di reddito
reale, rispetto al 1986.

Dopo che da più parti e molto spesso i n
modo strumentale si è inneggiato a ri-
forme introdotte recentemente in altr i
paesi per limitare la progressività dell e
imposte personali, crediamo sia questa
l'occasione per dimostrare coerenza e so-
stenere con il voto, come noi comunisti c i
accingiamo a fare, un articolo aggiuntivo
che vuole essere solo un atto di giustizia .
Tra l'altro, pensiamo che lo stesso mini-
stro Visentini non possa che condividere ,
almeno nella sostanza, le modifiche ri-
chieste con l'articolo aggiuntivo Belloc-
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chio 1 .03, del quale ci piace immaginarlo
come primo firmatario (Applausi al -
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Al -
pini . Ne ha facoltà .

RENATO ALPINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale
voterà contro questo articolo aggiuntivo
per ragioni assai pratiche, semplici e, vor -
rei, dire, di giustizia fiscale .

Il mio gruppo, infatti, ha già presentat o
una proposta di legge, primo firmatario
l'onorevole Rubinacci, in materia di rin-
novamento del sistema fiscale italiano ,
che non prevede soltanto un intervent o
sulle aliquote, ma anche — e ovviamente
meglio di questo articolo aggiuntivo — u n
abbattimento alla base ben diverso da
quello qui proposto di 6.250.000; perché,
onorevoli colleghi, il costo della vita, ch e
che ne dica il Governo ai fini del tasso d i
inflazione, non è certo quello indicato
dalle statistiche .

Secondo noi, per affrontare questo pro-
blema è necessaria una riforma globale e
del resto lo stesso ministro Visentini h a
promesso di rivedere tutta la materia .
Non dimentichiamo, onorevoli colleghi ,
in particolare del gruppo comunista, la
questione dell'imposizione indiretta, che
interessa i cittadini più di quella dell'im-
posizione diretta. Ecco perché soste-
niamo che nel nostro paese è necessario
togliere di mezzo 109 imposte, molte dell e
quali comportano un costo di esazione
superiore al gettito .

Questi i motivi della battaglia che il mi o
gruppo condurrà per un rinnovament o
ed una vera giustizia fiscale nell'Italia no-
stra (Applausi a destra) .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Signor Presidente, accolgo ben vo-

lentieri il richiamo garbatissimo del l 'ono-
revole Auleta alla coerenza, nel senso che ,
proponendo l'anno scorso, prima con un
disegno di legge e poi con decreti-legge ,
una riduzione delle aliquote IRPEF ,
anche attraverso l'aumento delle detra-
zioni fisse, ho ripetuto più volte che si
trattava di un passo che doveva esser e
seguito da altri passi, piccoli o meno pic-
coli, secondo le possibilità, l'andament o
dei gettiti ed anche l 'andamento della
spesa .

Rimango fermo in questa convinzione .
Credo di non aver mai assunto impegni
con leggerezza, e di avere sempre mante-
nuto quanto avevo promesso. In questa
sede non faccio che confermare un im-
pegno che già avevo assunto: quello di
presentare, appena terminato l'esam e
della legge finanziaria, un disegno d i
legge di ulteriore revisione delle aliquote
IRPEF; una revisione sistematica, e non
aritmetica, com'è questa, con percentuale
del 4 per cento aggiunta a tutte le voci ,
che determinerebbe tra l'altro notevoli in-
convenienti . Per fare un esempio, le de -
trazioni non sarebbero divisibili per 12 o
per 13, com'è necessario o utile che sia
nei conti e nelle programmazioni dei cal-
colatori che le aziende debbono fare; si
cerca quindi di proporre sempre cifre di-
visibili per le mensilizzazioni . C'è anche
da dire che alcune di queste note son o
pressoché incomprensibili una volta
avulse dal testo, perché riproducono sol o
parte di determinate disposizioni d i
legge.

Quanto alla copertura dei 1 .400 mi-
liardi — e do atto che la perdita sarebb e
quella —, credo non possa essere trovat a
nella voce dell'IRPEG . Nel disegno di
legge che il Governo proporrà si tenter à
anche, senza aumentare il carico fiscale
globale, di individuare una nuova possibi -
lità di gettito, che crei, almeno parzial-
mente, la copertura della perdita .

Soggiungo che, nella mia mente, l'en-
tità di tale perdita è alquanto superior e
anche a 1 .400 miliardi; e non riguarderà
questi adeguamenti aritmetici, ma piutto-
sto, nei limiti del possibile, proprio la
curva della progressività, per attenuarla.
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Questo, del resto, era anche, in parte, l'in -
tendimento dei colleghi che l'anno scorso
presentarono una proposta su cui si ac-
cese una certa battaglia, perché a nostr o
parere non vi era allora la possibilità d i
arrivare a quel punto ; ritengo invece che
ciò sarà possibile con il disegno di legg e
che il Governo sta per proporre .

Vorrei quindi pregare i colleghi comu-
nisti e l'onorevole Visco, che hanno fir-
mato questo articolo aggiuntivo, di riti-
rarlo. Se infatti fosse accolto preclude-
rebbe la possibilità di quella revisione pi ù
sostanziale e, senza alcun apprezzamento ,
più organica che ho in mente, e che h o
assunto l' impegno di proporre nelle setti -
mane o nei primissimi mesi successiv i
all 'approvazione della legge finanziaria .
Grazie .

PRESIDENTE. I colleghi presentator i
dell 'articolo aggiuntivo hanno sentito l a
richiesta del ministro . Intendono riti-
rarlo?

VINCENZO VISCO. Signor Presidente,
parlo anche a nome degli altri collegh i
comunisti firmatari di questo articolo ag-
giuntivo . Ho ascoltato con attenzione l e
dichiarazioni del ministro Visentini . Si
tratta di dichiarazioni importanti, e no i
quindi riteniamo di poter accogliere l'in-
vito, anche se vorrei ricordare che ne l
corso del dibattito sull'articolo 1 una seri e
di altri emendamenti, che si limitavano a
stabilire una postazione, in fondo globale ,
per finanziare una revisione dell 'IRPEF ,
sono stati respinti, pur andando proprio
nella direzione indicata dal ministro delle
finanze, che era poi già l 'anno scorso
quella dell'opposizione : non indicizza-
zione pura e semplice, cioè, ma una revi-
sione ulteriore della struttura dell'impo-
sta .

Questo articolo da noi proposto, dun-
que, era una proposta di modifica di ul-
tima istanza, per raggiungere una posi-
zione minimale, dal momento che gli altr i
erano stati respinti .

Noi concordiamo dunque con l'ipotes i
di un'ulteriore revisione in particolar e
delle aliquote, come già proponemmo

l'anno scorso. Riteniamo che si possa pro-
cedere gradualmente, partendo l'ann o
prossimo, per terminare in quello succes-
sivo.

C'è un punto che comunque vorrei ri-
cordare al ministro nel momento in cu i
rispondo alla sua sollecitazione, e cioè
che noi l'anno scorso avevamo proposto
una manovra che abbassava le aliquote e
la progressività dell'IRPEF, e contempo-
raneamente allargava la base imponibile
del prelievo . Ogni riduzione strutturale d i
progressività dell'imposta sul reddito e
ogni abbassamento della sua incidenza, al
di là del fenomeno del drenaggio fiscale ,
deve avvenire, a nostro avviso, nel con -
testo di un recupero di imponibile su altre
imposte o sulla stessa imposta : l'anno
scorso avevamo proposto i redditi da ca-
pitale, e continuiamo a ritenere che
questa sia un'operazione, ma ci possono
essere anche altre imposte su cui recupe-
rare base imponibile e gettito .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Abbiamo portato in tassazione i
titoli di Stato.

VINCENZO VISCO . D'accordo. L'opera-
zione noi la vediamo, comunque, in un
contesto di razionalizzazione dell'imposi-
zione diretta. Questo volevo ricordarlo,
anche perché il ministro ha a sua volt a
ricordato che l'anno scorso in materia ci
fu qualche problema (Applausi dei depu-
tati del gruppo della sinistra indipendente
e all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
come loro hanno ascoltato, l'onorevol e
Visco, anche a nome degli altri firmatari,
ha ritirato l'articolo aggiuntivo Belloc-
chio 1 .03 . Passiamo pertanto all'esame
dell'articolo 2 e degli emendamenti pre-
sentati .

Avverto che, ai sensi del quinto comma
dell'articolo 121 del regolamento, la Pre-
sidenza ritiene inammissibili, per estra-
neità all'oggetto proprio della legge fi-
nanziaria, gli emendamenti Parlato 2 .1 e
Pollice 2 .11 . Il primo perché, prevedendo
la nomina di un commissario per le
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aziende di trasporto che non abbiano rag-
giunto l'equilibrio di bilancio, non ha ef-
fetti meramente finanziari, ma incide
sulla disciplina sostanziale di settore ; i l
secondo perché altera l'intero sistema d i
controllo delle tariffe stesse .

Ricordo che l'articolo 2, nel testo della
Commissione, è del seguente tenore :

«1 . Per l'anno 1987, il fondo nazionale
per il ripiano dei disavanzi di esercizi o
delle aziende di trasporto pubbliche e pri-
vate è stabilito in lire 4.464 miliardi, iv i
compresa la variazione da determinarsi a i
sensi dell'articolo 9 della legge 10 aprile
1981, n . 151, modificato dall'articolo 27-
quater del decreto-legge 22 dicembre
1981, n. 786, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n .
51 .

2. L'importo di lire 4.464 miliardi di cui
al comma 1, è finanziato per lir e
531 .771 .982.000 e per lire 88.614.319.000
mediante riduzione, rispettivamente, dei
fondi di cui agli articoli 8 e 9 della legge
16 maggio 1970, n . 281, ai sensi dell 'arti-
colo 9 della legge 10 aprile 1981, n . 151 .

3. La dotazione del fondo di cui all'ar-
ticolo 11 della legge 10 aprile 1981, n . 151 ,
è integrata per il quinquennio 1987-199 1
con l'ulteriore complessiva assegnazione
valutata in lire 800 miliardi, da iscriver e
in apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero dei trasporti, per es-
sere destinata specificatamente alla con -
cessione di contributi in misura pari agl i
oneri per capitale ed interessi derivant i
dall'ammortamento dei mutui garantit i
dallo Stato che le ferrovie in regime di
concessione e in gestione commissarial e
governativa possono contrarre, anche
all'estero, nel limite complessivo di 5 mila
miliardi, adeguabile sulla base dell'anda-
mento dei tassi, per la realizzazione di
investimenti . I contributi vengono erogati
a rotazione alle aziende ferroviarie con
decreto del Ministero dei trasporti, di
concerto con il Ministro del tesoro, intesa
la Commissione consultiva interregionale ,
di cui all'articolo 13 della legge 16 maggio
1970, n. 281, sulla base di singoli progetti .
Al fondo affluiscono le disponibilità per

competenza e cassa dei capitoli 7206 e
7272 dello stato di previsione del Mini-
stero dei trasporti per l'anno 1987, e rela-
tiva proiezione per gli anni successivi ,
nonché la somma di lire 65 miliardi per
l 'anno 1987 e di lire 120 miliardi per cia-
scuno degli anni 1988 e 1989 . Per gli anni
successivi si provvede ai sensi dell'arti-
colo 19, quattordicesimo comma, della
legge 22 dicembre 1984, n. 887, sulla base
dei piani finanziari sopra indicati .

4. Per consentire l 'immediato utilizzo
delle somme già finalizzate alla realizza-
zione di interventi compresi nel pro-
gramma approvato in applicazione dell a
legge 12 febbraio 1981, n . 17, e successive
integrazioni, ma non contrattualment e
impegnate alla data di entrata in vigor e
della presente legge a causa di accertat i
ed obiettivi impedimenti, l'Ente ferrovi e
dello Stato è autorizzato a dare corso fino
al completamento, agli interventi indicat i
nel medesimo programma non ancora in-
tegralmente finanziati e per i quali no n
sussistono i predetti impedimenti, nonch é
agli interventi in attuazione degli accord i
internazionali relativi alla prima fase d i
realizzazione dell'attraversamento de l
Brennero. Per il reintegro delle somme
stesse, in relazione agli accertati fabbiso-
gni, si provvede ai sensi dell'articolo 17,
lettera c), della legge 17 maggio 1985, n.
210 .

5. Per l 'anno 1987, l 'apporto statale in
favore dell'Ente Ferrovie dello Stato, a i
sensi e per gli effetti delle disposizioni d i
cui alle lettere b), c) e d) dell'articolo 1 7
della legge 17 maggio 1985, n . 210, è così
determinato:

quanto alla lettera b), oneri di infra-
strutture successivi al 31 dicembre 1986 ,
lire 2.627,5 miliardi;

quanto alla lettera c), onere per capital e
ed interessi derivante dall'ammortament o
dei mutui garantiti dallo Stato che l'Ente
è autorizzato a contrarre nel secondo se-
mestre dell'anno 1987 fino all'ammontare
di lire 2 .000 miliardi per il finanziamento
degli oneri per rinnovi e miglioramenti,
valutato in lire 200 miliardi per ciascuno
degli anni 1988 e 1989 . Ai mutui di cui al
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presente comma ed a quelli autorizzat i
dall 'articolo 10 della legge 28 febbraio
1986, n. 41, si applicano le norme di cui
agli articoli 3 e 4 della legge 2 maggio
1969, n. 280 e dell'articolo 5 della legge 1 2
febbraio 1981, n. 17 ;

quanto alla lettera d), sovvenzion i
straordinarie ai fini dell'equilibrio del bi-
lancio di previsione dell'Ente, lire 1 .297,3
miliardi .

6. È assunto a carico del bilancio dell o
Stato ed iscritto nello stato di prevision e
del Ministero del tesoro, in ragione di lir e
700 miliardi per l'anno 1987, lire 1 .000
miliardi per l'anno 1988, lire 2.300 mi-
liardi per l'anno 1989, lire 3.000 miliardi
per l'anno 1990 e lire 3 .000 miliardi per
l'anno 1991, l 'onere per l'attuazione da
parte dell'Ente ferrovie dello Stato di un
programma nazionale per l'alta velocit à
sulla direttrice Battipaglia-Napoli-Roma -
Milano, con particolare riguardo allo svi-
luppo dei terminali meridionali, nonché,
per una quota pari a lire 5.000 miliardi
nell 'arco del quinquennio, per l'attua-
zione di un programma di adeguament o
funzionale e per la realizzazione anche d i
nuovi collegamenti della rete dell'Italia
meridionale ed insulare allo scopo di con -
sentire la circolazione intermodale e ri-
durre i tempi di viaggio .

7. Per l 'anno 1987, sono determinate in
lire 730 miliardi le compensazioni spet-
tanti all'Ente Ferrovie dello Stato pe r
mancati aumenti tariffari di anni prece -
denti ed in lire 1 .050,4 miliardi quelle a
copertura del disavanzo del fondo pen-
sioni ai sensi dell'articolo 21, ultimo
comma, della legge 17 maggio 1985, n.
210.

8. Ai sensi dell 'ultimo comma dell'arti-
colo 4 della legge 10 febbraio 1982, n . 39,
concernente potenziamento dei serviz i
postali, l ' importo complessivo di lir e
2.750 miliardi previsto dal primo comm a
dell 'articolo 1 della predetta legge, già
elevato dalle leggi 27 dicembre 1983, n.
730, e 28 febbraio 1986, n. 41, a lire 4.51 9
miliardi, viene ulteriormente elevato a
lire 5 .189 miliardi .

9. Gli importi già stabiliti per i settori di

intervento dall'articolo 2 della citata
legge 10 febbraio 1982, n. 39, vengono
così rideterminati :

da lire 378 miliardi a lire 592 miliardi
per il completamento degli impianti d i
meccanizzazione della rete del movi-
mento delle corrispondenze e dei pac-
chi ;

da lire 142 miliardi a lire 218 miliardi
per il completamento dell'automazione
dei servizi amministrativo-contabili, non -
ché per il potenziamento dei servizi d i
bancoposta ;

da lire 320 miliardi a lire 380 miliardi
per il completamento e l'integrazione
della rete telex e trasmissione dati ;

da lire 50 miliardi a lire 55 miliardi per
il rinnovamento e potenziamemto de i
centri radio gestiti dall 'Amministrazione
postelegrafonica ;

confermate lire 931 miliardi per il com-
pletamento degli edifici destinati a sede
degli impianti di meccanizzazione della
rete del movimento delle corrispondenze
e dei pacchi, nonché per la costruzione d i
edifici per i servizi operativi e del movi-
mento postale ;

confermate lire 430 miliardi per la co-
struzione e l 'acquisto di edifici destinat i
agli uffici di settore e di quartiere nelle
grandi città, come previsto nei piani rego -
latori postali ;

confermate lire 710 miliardi per la co-
struzione e l 'acquisto di immobili da de-
stinare ad alloggi di servizio da assegnare
in locazione semplice ai dipendent i
dell'Amministrazione postelegrafonica ;

da lire 1 .259 miliardi a lire 1 .519 mi-
liardi per la costruzione e l'acquisto di
edifici da adibire a sede di uffici locali
non ubicati in capoluogo di provincia ,
sulla base delle proposte dei comitati tec-
nico-amministrativi, previsti dall'articol o
14 della legge 12 marzo 1968, n . 325;

confermate lire 186 miliardi per l 'ac-
quisto dei mezzi operativi occorrenti per
il potenziamento dei trasporti postali ur-
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bani ed interurbani su strada in gestione
diretta, nonché delle relative infrastrut-
ture;

da lire 63 miliardi a lire 68 miliardi pe r
il potenziamento e lo sviluppo dell'attività
scientifica ;

da lire 50 miliardi a lire 100 miliard i
per il risanamento delle sedi e degli im-
pianti di uffici e stabilimenti postali non
idonei sotto il profilo dell'igiene e dell a
sicurezza del lavoro .

10. Ai fondi necessari per il finanzia-
mento della maggiore occorrenza di lire
670 miliardi, di cui al comma 6, si prov-
vede con operazioni di credito cui si ap-
plicano tutte le disposizioni contenut e
negli articoli 5 e 6 della legge 10 febbraio
1982, n . 39.

11. L 'Amministrazione postelegrafo-
nica è autorizzata ad assumere, anche i n
via immediata, impegni fino alla concor-
renza della predetta maggiore occorrenza
di lire 670 miliardi .

12. I pagamenti non potranno superar e
i limiti degli stanziamenti che verranno
iscritti nel bilancio della Amministrazione
postelegrafonica che, per effetto delle di-
sposizioni di cui al comma 8, restano de -
terminati come segue :

a) lire 613 miliardi per l'anno 1987 ;
b) lire 771 miliardi per l 'anno 1988 ;
c) lire 531 miliardi per l'anno

1989» .

Avverto che sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli enti locali ed i loro
consorzi sono tenuti a chiedere al Mini-
stero dei trasporti la nomina di un com-
missario per le proprie aziende di tra -
sporto che a norma del quinto comma ,
dell 'articolo 6 della legge 10 aprile 1981 ,
n . 151, non abbiano raggiunto l 'equilibrio
di bilancio entro il termine del 31 di-
cembre 1986 .

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Per consentire l'immediato uti-
lizzo delle somme già finalizzate alla rea-
lizzazione di interventi compresi nel pro-
gramma approvati in applicazione dell a
legge 12 febbraio 1981, n . 17, e successive
integrazioni, ma non contrattualmente
impegnate alla data di entrata in vigore
della presente legge a causa di accertat i
ed obiettivi impedimenti procedurali ,
l'Ente Ferrovie dello Stato è autorizzato a
dare corso al completamento di intervent i
del medesimo programma, ancorché no n
integralmente finanziati, per i quali non
sussistono i predetti impedimenti, con
priorità per la realizzazione degli obiettiv i
indicati nell'articolo 10, comma 16, della
legge 28 febbraio 1986, n. 41 .

2. 2 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Al comma 3, sostituire le parole da: per
la realizzazione fino a: aziende ferroviari e
con le seguenti : per la realizzazione d i
investimenti ferroviari . I contributi sono
erogati a rotazione alle predett e
aziende .

2 . 13.
LA COMMISSIONE .

Al comma 3, sostituire le parole : dei ca-
pitoli 7206 e 7272 con le seguenti : del capi -
tolo 7272 .

2 . 14.
GOVERNO .

Al comma 6, sostituire le parole: Battipa-
glia, Napoli, Roma, Milano con le se-
guenti : Milano, Bari, Lecce, Reggio Cala-
bria, Siracusa e Milano, Napoli, Reggi o
Calabria, Palermo.

2. 3 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

2. 1 .
PARLATO, VALENSISE, MENNITTI .

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le tariffe dell'Ente non
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potranno nel corso del 1987 aumentare
nel loro insieme più del 4 per cento.

2. 11 .
POLLICE, CALAMIDA, CAPANNA ,

GORLA, RUSSO FRANCO, RON-
CHI, TAMINO .

Al comma 9 :

sostituire il primo capoverso con il se-
guente : confermate lire 378 miliardi per i l
completamento degli impianti di mecca-
nizzazione della rete del movimento dell e
corrispondenze e dei pacchi .

al quinto capoverso, sostituire le parole:
confermate lire 931 miliardi, con le se-
guenti: ridotte da lire 931 miliardi a lire
830 miliardi .

al sesto capoverso, sostituire le parole:
confermate lire 430 miliardi, con le se-
guenti: ridotte da lire 430 miliardi a lire
385 miliardi .

al settimo capoverso, sostituire le parole :
confermate lire 710 miliardi, con le se-
guenti: ridotte da lire 710 miliardi a lire
640 miliardi .

all'ottavo capoverso, sostituire le parole:
da lire 1 .259 miliardi a lire 1 .519 miliardi ,
con le seguenti: ridotte da lire 1 .259 mi-
liardi a lire 1 .139 miliardi .

2 . 12 .
RIDI, GROTTOLA, MACCIOTTA, BAS-

SANINI, MINUCCI, VISCO, VI-
GNOLA, PROIETTI, ROSSINO ,

GRADI, COMINATO .

Al comma 9:

al sesto capoverso, sostituire le parole :
confermate lire 430 miliardi con le se-
guenti: da lire 430 miliardi a lire 500 mi-
liardi ;

al settimo capoverso, sostituire le parole :
confermate lire 710 miliardi con le se-
guenti: da lire 710 miliardi a lire 810 mi-
liardi ;

all 'ottavo capoverso, sostituire le parole :

da lire 1 .259 miliardi a lire 1 .519 miliardi
con le seguenti: da lire 1 .259 miliardi a lire
1 .619 miliardi ;

al decimo capoverso, sostituire le parole :
da lire 63 miliardi a lire 68 miliardi con le
seguenti : da lire 63 miliardi a lire 90 mi-
liardi ;

all'undicesimo capoverso, sostituire l e
parole: da lire 50 miliardi a lire 100 mi-
liardi con le seguenti: da lire 50 miliardi a
lire 138 miliardi .

Conseguentemente, al comma 10, sosti-
tuire la cifra : 670 con la seguente: 1 .010.

Conseguentemente, al comma 11, sosti-
tuire la cifra : 670 con la seguente: 1 .010 .

2. 4.
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Ricordo che gli emendamenti Parlato
2.1 e Pollice 2.11 sono stati dichiarat i
inammissibili .

Passiamo alla discussione dell'artico -
lato 2 e degli emendamenti ad esso pre-
sentati . Ha chiesto di parlare l'onorevole
Baghino. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevol i
rappresentanti del Governo, dobbiamo ri-
badire che la legge finanziaria non s i
pone l'obiettivo di una modernizzazione e
di uno sveltimento di ogni pratica, in
modo da impedire che si continui a gon-
fiare i residui passivi, come è ormai con-
suetudine da anni ; né adotta criteri ch e
consentano una reale spendibilità, ne -
anche nell'arco del triennio, delle cifr e
appostate nelle singole voci di bilancio .

In effetti, dobbiamo ancora una volta
registrare i molti stanziamenti che non
sono stati spesi, le tante opere che non
sono state realizzate, nonostante ess i
siano stati previsti dalla legge .

Anche con questo articolo 2 si preve-
dono semplicemente delle erogazioni (per
le ferrovie in regime di concessione, per i l
ripiano dei deficit passati e così via), ma
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non si prevede nulla per un programm a
di modernizzazione . Si parla, è vero, di u n
progetto di collegamento passeggeri ad
alta velocità e di accordi in tal senso con
la regione Lombardia, con il Minister o
dei trasporti e con l'Ente nazionale dell e
ferrovie, però non si prevede assoluta-
mente nulla per assicurare un servizio
merci più moderno, più celere, più idoneo
alle esigenze. Non si prevede nulla per
affrontare il grosso problema del grande
divario esistente fra il trasporto merci s u
gomma (circa 1'85 per cento del livello
totale, calcolando per difetto) e su strad a
ferrata. Questo vuoi dire che non esiste
alcuna -volontà concreta di coinvolger e
l'Ente nazionale delle ferrovie in una
azione efficace quanto indispensabile pe r
il trasporto delle merci .

Leggendo i vari commi di questo arti -
colo, cominciando dai primi due, ci s i
accorge subito che in definitiva essi s i
preoccupano soltanto di ripianare i de-
ficit delle aziende delle ferrovie in regime
di concessione, il che ci fa pensare che il
Governo, prevedendo una tale eroga-
zione, non intende minimamente tenere
conto della volontà espressa dalla Ca-
mera, che, nei giorni scorsi, ha respinto i l
disegno di legge di conversione del de-
creto-legge riguardante il ripiano dei de-
ficit delle aziende che gestiscono ferrovie
in concessione per gli anni 1982 e 1985 . E
non tiene conto del fatto che contestual-
mente la Camera ha anche bocciato i l
disegno, contenuto sempre nel testo de l
citato decreto-legge, di prevedere un ver o
e proprio obbligo di ripiano dei defici t
che si registreranno negli anni futuri .

Ciononostante, nei primi due comm i
dell 'articolo 2 il Governo destina la
somma enorme di quasi 5 mila miliardi al
ripiano sia dei deficit pregressi sia di
quelli futuri . E poi, mentre stabilisce che ,
ove il bilancio dell'Ente nazionale dell e
ferrovie dovesse superare del 10 per
cento il deficit previsto, venga nominato
un commissario, esclude questa stessa
eventualità (che introduce un accorgi -
mento di grande valore amministrativo e
morale) per le ferrovie in regime di con -
cessione e per tutte le aziende locali a

carattere pubblico e quindi sovvenzionate
dai contribuenti .

Oltre a questa insufficienza di pro-
gramma, non si capisce la preoccupa-
zione di favorire solo un asse Battipaglia -
Napoli-Milano, mentre non ci si preoc-
cupa affatto di favorire un asse adriatico
o tirrenico; soprattutto, malgrado esist a
dal 1981 il relativo impegno, non si pens a
a facilitare il traffico verso la Francia ,
verso il valico che inizia da Ventimiglia :
non si pensa a realizzare il necessari o
raddoppio; non si legge, in questo arti-
colo, nulla che lasci sperare in una solu-
zione del problema dei valichi, dello svel-
timento delle pratiche ai valichi .

Nessuno sembra mostrare interesse a
realizzare quelle trasversali che favori-
rebbero l'alleggerimento del traffico sull e
dorsali, e purtroppo qui manca il tempo
di elencare tutti i particolari delle insuffi-
cienze. Addirittura, qui non è accettato u n
emendamento per limitare l'aumento
delle tariffe, ma nei documenti di pro-
grammazione economica e finanziaria ,
votati dalla Camera il 10 giugno scorso, a
pagina 92, si configura proprio l'esigenza
di aumentare le tariffe ; ci si preoccup a
non di un ripiano attraverso l'elimina-
zione degli sprechi, dell 'eccessiva spesa
non sempre indispensabile, bensì di u n
ripiano ad esclusivo carico del contri-
buente, ovviamente !

Questo articolo 2 tratta anche di poste e
telecomunicazioni, e dobbiamo forse dire
che le cose vanno bene in questo settore ?
E aumentato il personale, ma è diminuit a
l 'efficienza del traffico postale, ad esem-
pio: da che dipende? Vogliamo realizzare
una vera organizzazione, una valida siste-
mazione? Vi sono migliaia di miliardi pe r
l 'ammodernamento del bancoposta e
delle telecomunicazioni, ma l'inefficienza
dilaga e questo non può che allarmarci ed
indurci ad un atteggiamento negativo in
ordine a questa impostazione, limitata pu-
ramente ad indicazioni di spesa senza im-
pegni di mantenere i programmi, di rea-
lizzare nuovi progetti, di portare alla mas-
sima efficienza il sistema postale, ferro -
viario e delle telecomunicazioni : per
questo dichiaro il voto contrario dei depu-
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tati del gruppo del MSI-destra nazionale
sull'articolo 2 (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Grottola . Ne ha facoltà .

GIOVANNI GROTTOLA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, in questo arti -
colo sono proposti alcuni rifinanziament i
di leggi di spesa nei settori delle poste e
dei trasporti che, apparentemente, hanno
in comune l'obiettivo di compiere un att o
dovuto: rivalutare, in misura pari al tass o
inflattivo previsto, gli investimenti stan-
ziati in anni precedenti . Nel caso in que-
stione, questo obiettivo maschera (per i
trasporti) l'incapacità del Governo ad av-
viare a soluzione stabile il problema de l
deficit di gestione delle aziende di tra -
sporto pubblico. Nel caso, poi, della legge
n. 39, si copre una politica di sprechi e d i
incauta amministrazione del bilancio de l
Ministero delle poste e delle telecomuni-
cazioni .

Rispetto alla legge n . 151, l 'operazione
che il Governo si propone è una pura e
semplice determinazione della dotazion e
del fondo in 4.464 miliardi, applicando
cioè l'incremento del 4 per cento — pari
al tasso programmato d'inflazione — alla
somma di 4.292 miliardi, stanziati per i l
1986. Questo è tutto. I rilievi espressi a
più riprese dalla Corte dei conti sono
ignorati; la mancata determinazione de l
costo economico standardizzato, la diso-
mogeneità della specificazione dei criteri ,
la non precisa valutazione della cosid-
detta spesa storica portano alla conse-
guente impossibilità di stabilire l 'ammon-
tare dei contributi da erogare alle aziende
di trasporto pubblico ed urbano .

La mancata rimozione di queste diffi-
coltà, allora, finisce con l'accumulare
ogni anno crescenti disavanzi di gestione ,
ai quali si è costretti poi, con ingente
ritardo, a mettere delle pezze, ricorrendo ,
come nel caso del decreto-legge n . 537 di
questo anno, ad interventi legislativi pe r
ripianare i deficit di gestione. Non sa-
rebbe auspicabile, signor ministro del te-
soro, affrontare una buona volta e co n
serietà questa complessa materia e por

fine a questo perpetuo rinvio da un a
legge finanziaria ad un'altra?

Ben altre considerazioni riguardano il
rifinanziamento scandaloso per 670 mi-
liardi della legge n . 39 del 1982 . Nel dibat-
tito svoltosi nella X Commissione sul di -
segno di legge finanziaria, lei, ministr o
Gava, ha comunicato tra l'altro che pe r
alcune voci, tra le quali gli alloggi di ser-
vizio e gli uffici locali, sono previsti con-
sistenti avanzi a fine piano . Per esempio ,
per gli uffici locali non ubicati in capo -
luogo di provincia sono previsti residui a
fine piano di 120 miliardi, sui 1259 pre-
ventivati dalla finanziaria del 1986 . Al
contrario, al comma 9 dell 'articolo 2, è
previsto un rifinanziamento di 260 mi-
liardi per questa voce.

A cosa servano questi 380 miliardi, che
dovremmo stanziare con il comma 9
dell'articolo 2, non è stato comunicato né
alle Commissioni competenti, né al CIPE .
Sarebbe opportuno che il ministro ci for-
nisse qualche informazione in merito; ma
vogliamo premettere che sarebbe assa i
grave se ella, signor ministro, tirasse
fuori dal cassetto un piano sconosciuto a
chiunque in quest'aula — e credo, fino a
pochi giorni fa, anche a lei — visto che
non l'ha comunicato nè attraverso le pro-
cedure legittime previste dalla legge n . 39,
né nella sua replica in Commissione de l
17 ottobre . Se venissero previsti nuovi
provvedimenti, oltre quelli del piano
CIPE, non potremmo che sospettare che
si stia cercando di raggirare la procedur a
di bilancio ordinaria del Ministero .

La realtà è che, attraverso i finanzia-
menti della legge n . 39, il Ministero ha
ridotto drasticamente gli investimenti or-
dinari, attuando il piano di interventi or -
dinari con questa legge . Ciò significa che
si è mascherato il crescente disavanz o
dell'amministrazione delle poste e comu-
nicazioni non certo dovuto all 'adegua-
mento dei servizi, che al contrario peggio-
rano continuamente, come tutti i collegh i
possono verificare attraverso il continu o
rifinanziamento della legge n . 39.

Ma l'aspetto che pone maggiori interro-
gativi nella gestione della legge n . 39 non
è tanto il mancato rispetto da parte del
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Ministero delle procedure formali ,
quanto le modalitià di spesa degli stanzia-
menti fissati . Quanti tra voi, onorevoli
colleghi, sono a conoscenza del fatto ch e
il programma originario, «un alloggio di
servizio per i dipendenti delle poste», era
previsto costare per quest'anno 2 milioni
e 916 mila lire a metro quadro, con uno
stanziamento originario di 450 miliardi e
che, se lo si dovesse ricalcolare con il rifi -
nanziamento del 1986, la previsione d i
costo per il 1987 sarebbe di 4 milioni e
600 mila lire a metro quadro? O chi fra
voi è a conoscenza del fatto che un ufficio
postale, monopiano, di soli 200 metri qua -
dri, costa oltre un miliardo ?

Mi soffermerò su alcuni di questi dati
per esprimere il più netto dissenso sull e
procedure che ci si propone di perpe-
tuare e prolungare fino al 1989 e che con-
sentono ai concessionari (Italposte in te -
sta) di lucrare denaro pubblico senza
alcun controllo ed anzi con la ricono-
scenza del ministro .

Lei, onorevole ministro, in Commis-
sione, per tranquillizzarci, ha affermat o
che oggi il costo di quell'appartamento d i
75 metri quadri è solo di 137 milioni, cio è
un milione 826 mila lire a metro quadr o
per un alloggio di edilizia economico-po-
polare. Sarebbe stata sufficiente a lei una
rapida indagine per sapere che il massi -
male CER del Ministero dei lavori pub-
blici è oggi vicino alle 750 mila lire e, sol o
con maggiorazioni ulteriori, arriva a 95 7
mila lire, circa la metà del costo di costru -
zione indicato dal ministro. Eppure, lei ,
signor ministro, non ha niente da obiet-
tare .

Ma non è finita : nel suo appunto, lei
afferma che, pur con queste enormi pre-
visioni di spesa, a fine piano si prevede u n
avanzo di 68 miliardi per questa voce.
Sarebbe stato opportuno che questa pre-
visione figurasse nella legge finanziari a
di quest'anno come diminuzione dell o
stanziamento relativo, magari per dirot-
tarlo su altre voci di spesa, ma quest a
scelta non è stata perseguita .

Ancora maggiori e più preoccupanti in-
terrogativi emergono dalle modalità d i
spesa per gli uffici locali . Chiunque abbia

il tempo di documentarsi, anche rapida -
mente, sui costi degli interventi in bas e
alle procedure della legge n . 39, si accor-
gerebbe che essi sono da due a tre volte
superiori a quello che Io stesso ministero
dichiara quando sostiene, con gli stanzia -
menti ordinari, la costruzione di uffic i
locali. Un esempio, signor ministro? L'ul -
tima gara di appalto indetta dal ministero
per la costruzione di un ufficio postale è
quella per il comune di Lanciano . La gara
si è conclusa con la aggiudicazione a d
una ditta che ha offerto 3 .410 miliardi ,
cioè il 47,6 per cento di ribasso sull'im-
porto a base d'asta, che era di 6 miliardi e
mezzo .

Lei sa che, a seguito delle nuove norm e
sulla revisione prezzi e per effetto della
ridotta cadenza inflazionistica, il costo
delle costruzioni appaltate subirà lievi in-
crementi, per cui l'importo finale si disco-
sterà di poco da quello ottenuto appli-
cando il ribasso offerto in gara . Proviamo
a calcolare quale sarebbe stato il cost o
della stessa opera se questa fosse stata
data in concessione all'Italposte, sull a
base della convenzione a suo tempo stipu -
lata dall'amministrazione postale .
Avremo senza dubbio delle sorprese . Si
dovrebbe infatti partire dai 6 miliardi e
mezzo determinati applicando il tarif-
fario delle poste, applicare un primo in-
cremento del 23 per cento per allinea-
mento prezzi dal dicembre 1984 al di-
cembre 1986, poi un altro incremento de l
9 per cento, poi un altro dell'8 per cento ,
poi un altro ancora del 2,5 per cento .

In totale avremmo un incremento de l
46 per cento rispetto alla base d'asta, in -
vece della diminuzione del 47,6 per cent o
con cui si è conclusa la gara . Banaliz-
zando, con la legge n . 39 i costi sono tre
volte quelli che si possono ottenere con
una normale gara di appalto . D'altronde ,
signor ministro, se le affermazioni conte-
nute nel suo appunto fossero vere, a Lan-
ciano sarebbe possibile solo recintare
l 'area, parcheggiare la macchina e appog-
giarsi al mobiletto scrivinpiedi nel mezz o
di un campo incolto, poiché queste realiz-
zazioni rappresentano il 38 per cento de l
prezzo versato all'Italposte, secondo le
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sue dichiarazioni, il che è superiore a
quanto lo stesso ministero ha aggiudicato
la gara di Lanciano .

Signor ministro, un minimo di pru-
denza ed una verifica sugli appunti che la
sua tecnostruttura le prepara, le evitereb-
bero affermazioni che sfiorano il ridicolo
o mostrano un arrogante disprezzo verso
la capacità di controllo dei parlamen-
tari .

Queste considerazioni ci hanno indott o
a presentare un emendamento che con -
sente un risparmio di 596 miliardi sull a
spesa pubblica. Speriamo che a tale
emendamento siano sensibili tutti color o
che aspettano l'occasione per dimostrar e
che il rigore non è solo una bandiera,
bensì una scelta da perseguire con coe-
renza (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sacconi . Ne ha facoltà .

MAURIZIO SACCONI . Signor Presidente,
come il collega che mi ha precedut o
anch'io porrò ai ministri delle poste e de l
tesoro, mancando quello dei trasporti, al-
cuni quesiti in materia di programmi fer-
roviari, presumendo che essi in qualch e
modo conoscano l'argomento . E inevita-
bile che nel momento in cui deliberiamo,
con l'articolo 2, un intervento così consi-
stente, come forse mai si è fatto negli
anni passati, neppure quando varammo i l
piano integrativo delle ferrovie dell o
stato, vi sia la legittima richiesta di espli-
citare in questa sede alcuni impegni per
la completa realizzazione dei programmi
previsti, anche di quelli non esplicita-
mente finanziati con questo stanziament o
aggiuntivo, ma tuttavia rientranti nella
capacità di autofinanziamento della
azienda .

Con questo articolo deliberiamo l'im-
mediata operatività di una spesa aggiun-
tiva per il sistema ferroviario pari a 1 0
mila miliardi nel quinquennio, tutti rife-
riti all'area del Mezzogiorno . Si pensi a
tale proposito al tratto ferroviario Batti-
paglia-Milano, che consentirà un'alta ve-
locità dei convogli, e che dovrà inevitabil -
mente partire dal Mezzogiorno. Inoltre

rendiamo più flessibile la gestione d i
circa 6 miliardi residui, non più vincolat i
sui singoli progetti, ma flessibilmente uti -
lizzabili sui progetti più avanzati, in rap-
porto alle difficoltà che si riscontrano . Mi
limito a chiedere quindi una garanzia ri-
spetto alla fondamentale opera del si-
stema ferroviario italiano . Chiedo tale ga-
ranzia in Assemblea, come ho già fatto in
Commissione ove, in una prima formula-
zione del testo avevamo esplicitamente
compreso questa opera, salvo poi ritenere
un po' inusuale l'esplicitazione di
un'opera ritenuta realizzabile in autofi-
nanziamento .

Però il fatto stesso che si dica che pe r
essa dovrebbe valere una capacità di au-
tofinanziamento richiede una esplicita-
zione da parte del Governo, affinchè po i
non insorgano da parte dell'azienda mo-
tivi di difficoltà che ritardino la realizza-
zione dell'asse di collegamento fonda -
mentale per l'intero paese . Non mi rife-
risco ad una tratta ferroviaria secondaria ;
mi riferisco all'alta velocità che dovrebbe
collegare Milano con Torino e Venezia ,
cioè con la testa di ponte dello sviluppo
post-industriale del nostro paese, alla co-
municazione all'interno dell 'asse forte,
linea essenziale ed assolutamente priori-
taria per l'insieme dello sviluppo nazio-
nale, la cui ricaduta non è solo quella rife -
rita alle opere, ma è quella generale rife-
rita allo sviluppo di una parte così signi-
ficativa dell'economia nazionale .

La Milano-Torino è in corso di realizza-
zione; la Torino-Venezia deve essere av-
viata. Chiedo a voce alta al Governo una
garanzia per la sua realizzazione o in au-
tofinanziamento o recuperando co-
munque le risorse disponibili . Penso che
il ministro dei trasporti, onorevole Signo-
rile, potrà dare risposta al mio quesito e a
quelli che poco fa gli ha rivolto il collega
di parte comunista ; quesiti che mi sem-
brano legittimi e comprensibili nel mo-
mento in cui variamo una tale mole d i
disponibilità immediate da part e
dell 'azienda .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare sull'articolo 2, qual è il parere
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della Commissione sugli emendament i
presentati?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Esprimo parere contrario
sull'emendamento Valensise 2.2 ; racco-
mando l'approvazione dell'emendament o
2 .13 della Commissione; accetto l'emen-
damento 2.14 . del Governo .

Esprimo parere contrario sugli emen-
damenti Valensise 2.3, Ridi 2.12 e Valen-
sise 2.4 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Sono dello stesso parere espresso dal re-
latore, ma forse i ministri Gava e Signo-
rile intendono esprimere il loro punto di
vista .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . Ne ha facoltà .

ANTONIO GAVA, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . Signor Presi -
dente, esprimo naturalmente la stess a
opinione del relatore sugli emendament i
Ridi 2.12 e Valensise 2.4 .

L'emendamento Ridi 2 .12 punta ad una
diminuzione degli stanziamenti dell a
legge n . 39, mentre l'emendamento Va-
lensise 2 .4 chiede un aumento di stanzia -
menti per le stesse voci . Dico subito che
non posso che respingere le affermazion i
che sulla legge n . 39 si sia svolta una poli-
tica di sprechi, avendo risposto compiuta -
mente in sede di Commissione a tutte le
osservazioni formulate dall'onorevole
Grottola . Sottolineo quindi la necessit à
del completamento, da un lato, del pro-
gramma di meccanizzazione e, dall'altro ,
del programma di meccanizzazione dell e
corrispondenze per la creazione di altr i
26 edifici operativi .

Per quanto riguarda gli alloggi e gl i
uffici locali, desidero dire subito che as-
sumo un formale impegno, avendo io
stesso rilevato quei dati di risparmio a cui
ha fatto riferimento l'onorevole Grottola .
Ciò, per altro, sta a testimoniare che non

ci sarebbe uno spreco, se sugli alloggi
abbiamo recuperato 120 miliardi e sugl i
uffici locali 68 miliardi. Abbiamo pro-
posto un incremento delle voci, per cer-
care di raggiungere l'obiettivo che inizial-
mente l'amministrazione si era dato . Desi-
dero anche dire che abbiamo rispettato le
procedure previste dalla legge n . 39 e che
per quanto riguarda le integrazioni in
questi due settori (alloggi ed uffici locali) ,
della cui necessità tutti gli onorevoli col -
leghi sono, credo, ampiamente convinti ,
sottoporrò il piano integrativo all'esam e
delle Commissioni parlamentari, oltre
che, ovviamente, del CIPE; così rispondo
alla preoccupazione manifestata dall'ono-
revole Grottola di un eventuale tentativ o

, di modificare il piano senza informare i l
Parlamento.

Ovviamente, rispetto al dato comples-
sivo della legge finanziaria ed all'esigenza
di contenimento della spesa non posso
che esprimere parere contrario all'emen-
damento di natura opposta, Valensise 2 .4 ,
che tende ad aumentare gli stanzia -
menti .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dei trasporti .

CLAUDIO SIGNORILE, Ministro dei tra-
sporti . Circa l'alta velocità, che è un si-
stema completamente nuovo di trasporto ,
attualmente in fase di progettazione, desi-
dero non rassicurare, perchè non c'è
questo bisogno, ma precisare che le indi-
cazioni del disegno di legge finanziaria
riguardano il sistema dell'alta velocità ne l
suo insieme; e quindi il finanziament o
previsto non può non sottrarsi alla veri -
fica di progettazione per quelle tratte ,
come la Torino-Milano e la Milano-Vene-
zia, che rappresentano, oltretutto, de i
punti di maggiore interesse per la parte-
cipazione di capitale privato a fianco di
quello pubblico .

Per essere ancora più chiaro rilevo che
le prime valutazioni finanziarie consen-
tono di ritenere, per tratte come la To-
rino-Milano ad esempio, una redditivit à
molto alta e quindi la possibilità di rientro
finanziario. Sulla tratta Milano-Venezia le
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valutazioni sono ancora aperte, ma, evi-
dentemente, non c 'è una sorta di preclu-
sione dell 'ente ferroviario, e natural-
mente dell'amministrazione che dirigo ,
nei confronti di investimenti mirati all a
realizzazione del sistema di alta velocit à
anche su queste tratte .

Il riferimento al Mezzogiorno è natu-
rale in una legge di programmazione ,
perchè il Mezzogiorno è la realtà più po-
vera e più debole sul piano delle infra-
strutture, e pertanto l'impegno dello
Stato dovrà essere totale . Ciò, però, non
preclude, ribadisco, l'impegno dello Stato
per altre tratte, nelle quali il sistema d i
alta velocità viene ad avere coefficienti di
economicità maggiori .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Valensise 2 .2 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 423
Votanti	 422
Astenuti	 1
Maggioranza	 21 2

Voti favorevoli 	 42
Voti contrari	 380

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio).

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni

Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
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Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifredi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasc o
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Contu Felice
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
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Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michele
Fornasari Giuseppe
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvator e
Geremicca Andre a
Ghinami Alessanbro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grasucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angel o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
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Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco

Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Preti Luigi
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
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Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffael e

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Signorile Claudio
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille

Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto :

Berselli Filippo

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Astori Gianfranc o
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento 2.13 della Commissione ,
accettato dal Governo .

(È approvato).
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Pongo in votazione l'emendamento 2.1 4
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato).

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Valensise 2.3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Macciotta . Ne ha fa-
coltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, con la mia dichiarazione di voto
vorrei invitare i colleghi Valensise e Par -
lato a ritirare il loro emendamento 2 . 3
che, secondo la mia impressione, compor-
terebbe un effetto controproducente.

Il comma sesto dell'articolo 2 prevede ,
infatti, uno stanziamento complessivo d i
10 mila miliardi, articolati in due tran-
ches, di cui una (pari a 5 mila miliardi )
destinata ad una precisa direttrice, la Bat-
tipaglia-Napoli-Roma-Milano, e l'altra (s i
tratta degli altri 5 miliardi, pari al 50 pe r
cento del complessivo stanziamento) de-
stinata alle altre linee del Mezzogiorno e
delle isole .

A me sembra, signor Presidente, che s e
accogliessimo l'emendamento Valensis e
2.3, al di là della volontà dei proponenti ,
che mi sembra evidentemente quella di
potenziare e migliorare l 'intervento ne l
Mezzogiorno, otterremo il risultato para -
dossale (e, se mi é consentito, come depu -
tato della Sardegna un risultato del ge-
nere potrebbe anche andarmi bene, m a
credo che non andrebbe bene a
quest'aula) di destinare 5 mila miliardi a l
complesso delle linee del Mezzogiorno e 5
mila miliardi alle linee residue dell'Itali a
insulare, cioè alla sola Sardegna, perch é
tutte le altre linee del Mezzogiorno sareb-
bero soddisfatte con uno stanziamento d i
5 mila miliardi .

Si avrebbe, quindi, un eccessivo carico
su una sola direttrice e si avrebbe, invece ,
una eccessiva intensificazione delle line e
cui dovrebbe corrispondere l'emenda-
mento Valensise 2.3, cioè le altre linee de l
Mezzogiorno. Destineremmo, cioè, 5 mila
miliardi non alla tratta Battipaglia-Na -

poli-Roma, ma al complesso delle line e
del Mezzogiorno, quindi anche alla tratt a
Battipaglia-Reggio Calabria, alla tratta
Battipaglia-Bari-Lecce e alla tratta Batti-
paglia-Siracusa-Palermo . Si tratterebbe d i
un carico del tutto spropositato rispett o
alle esigenze di finanziamento .

Mi pare che, invece, la formula dell a
Commissione risponda molto di più alle
esigenze di quelle regioni del Mezzo-
giorno, dalla Puglia alla Calabria alla Sici -
lia, che dovrebbero attingere ai 5 mil a
miliardi previsti nella seconda parte de l
comma e destinati all 'adeguamento fun-
zionale delle linee del Mezzogiorno (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Va-
lensise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, non posso accogliere il cortese in-
vito del collega Macciotta a ritirare il mio
emendamento 2.3, perché si tratta di un
emendamento con il quale intendiamo af-
fermare un principio . Secondo tale prin-
cipio, la programmazione per l'alta velo-
cità non può prescindere dall'obiettivo
più alto e più completo che è quello d i
attuarsi in tutte le due grandi linee longi-
tudinali italiane, che sono la linea adria-
tica-ionica, che va da Milano per Bari-
Lecce fino a Reggio Calabria e Siracusa, e
la linea tirrenica (l'altra grande longitudi -
nale italiana) che va da Milano, Napoli ,
Battipaglia fino a Reggio Calabria e Pa-
lermo.

Questa è un'indicazione di massima .
Sappiamo che i programmi che si fanno
vengono poi sovrastati dalla realtà ne l
momento della loro attuazione e debbono
quindi essere rifinanziati . Con le leggi fi -
nanziarie, infatti, non facciamo altro ch e
rifinanziare programmi che sono stati le-
gislativamente impostati negli anni de -
corsi . Ed è logico che sia così : è la realtà
che lo impone .

Sono tuttavia nella necessità, nel do -
vere di insistere, a favore delle popola-
zioni meridionali, sul principio che i pro-
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grammi dell'alta velocità non le esclu-
dano e non si fermino a Battipaglia . Se
così fosse, escluderemmo un terzo abbon -
dante delle due grandi linee lingitudinali
italiane dal beneficio, dal vantaggio, dall a
necessità che si arrivi con l'alta velocità
fino a Palermo da una parte e fino a Sira-
cusa dall'altra .

È noto per altro quale sia la condizione
del trasporto ferroviario nell'Italia meri-
dionale. È noto che risalire la penisola da
Siracusa e da Palermo verso Roma o
verso Bari e Milano è cosa difficile e disa-
gevole, è cosa condizionata dalla vetust à
del materiale e da tutto quello che sap-
piamo essere la parte negativa della cris i
dei trasporti, che penalizza fortemente
tutta la struttura italiana della produ-
zione, riversandosi sui costi di produzione
e sulle stesse possibilità di riscatto del
Mezzogiorno .

Chiedo allora ai colleghi della Camer a
il riconoscimento di una necessità che ci
porta ai grandi terminali (da Milano a
Siracusa e da Milano a Palermo), in mod o
che il centro del Mediterraneo sia concre-
tamente avvicinato, nei programmi ,
all 'Europa continentale .

Questa è la ragione per la quale non
solo non posso aderire al cortese invito di
ritirare l'emendamento ma debbo insi-
stere affinché la Camera manifesti un'af-
fermazione di volontà che suoni come u n
segnale di attenzione nei confronti dell e
popolazioni del Mezzogiorno, dalla Cam-
pania, dalla Puglia, dalla Calabria alla Si -
cilia (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Valensise 2.3 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 460
Maggioranza	 23 1

Voti favorevoli 	 72
Voti contrari	 388

(La Camera respinge).

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbatangelo Massimo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzolin Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnald o
Barbalace Francesco
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Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco

Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmel o
Contu Felice
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
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Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquino Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dutto Mario

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Pubblio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe

Forner Giovanni
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvadore
Geremicca Andre a
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paol o
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
lanniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
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Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasqual e
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Muscardini Palli Cristian a

Nenna D 'Antonio Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edili o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
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Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola

Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scotti Vincenz o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serri Rino
Servello Francesco
Signorile Claudio
Silvestri Giuliano
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostin o
Spini Valdo
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
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Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesc o
Galasso Giuseppe
Massari Renat o
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Ridi 2.12 . Ha chiesto
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Ridi . Ne ha facoltà .

SILVANO RIDI. Signor Presidente, insi-
stiamo affinché sia approvato questo no-
stro emendamento al comma 9, cioè la

richiesta di una riduzione della spesa pre-
vista nei capitoli ivi indicati, perchè l e
dichiarazioni qui rese dal ministro dell e
poste Gava mi sembra confermino quant o
ha affermato l'onorevole Grottola nel su o
intervento sull'articolo 2 .

Sulla base degli attuali indici di costo (e
si tratta di dati ufficiali) valutati al di-
cembre 1986, per la realizzazione dei re-
sidui 940 nuovi alloggi è previsto un im-
pegno finanziario di 130 miliardi e, con -
seguentemente, una minore spesa di 68
miliardi rispetto allo stanziamento com-
plessivo di 710 miliardi . Lo stesso dicasi
per quanto riguarda le sedi degli uffici
locali .

Anche a tal proposito si afferma che ,
sulla base degli attuali indici di costo ,
valutati a dicembre 1986, per la realizza-
zione dei residui 160 nuovi uffici, è pre-
visto un impegno finanziario di 208 mi-
liardi e, conseguentemente, una minore
spesa di 120 miliardi in rapporto all o
stanziamento complessivo di 1 .259 mi-
liardi, già conseguito .

Si è dunque in presenza di economie ,
rispetto alla attuazione di programma,
che conseguono da valutazioni fatte dal
Governo. Le note cui mi riferisco, infatti ,
non sono della nostra parte politica ma
del Governo .

Ed allora non riusciamo a compren-
dere, signor ministro del tesoro, l'insi-
stenza a procedere addirittura ad un au-
mento di questi capitoli . Non è che ci
dichiariamo contrari a che si facciano
nuovi uffici . Se il ministro delle poste ,
però, vuole costruire nuovi uffici pu ò
farlo con i finanziamenti ordinari, pre-
sentando un piano, un progetto e no n
manovrando come si sta facendo d a
qualche anno a questa parte, caricando
sempre sulla legge n . 39 i costi relativi .

In rapporto ai dati cui mi sono riferito ,
che il Governo stesso ci ha fornito, chie-
diamo che i capitoli in esame siano ridott i
nella misura che proponiamo nell'emen-
damento. Chiediamo ai colleghi, in mod o
particolare agli amici repubblicani, d i
esprimersi su tale impostazione e di dare,
quindi, un voto positivo sul nostro emen-
damento (Applausi all'estrema sinistra) .
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PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Par -
lato. Ne ha facoltà .

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente,
colleghi, siamo davvero sorpresi di questa
iniziativa del gruppo comunista, giacch é
l'emendamento presentato tende a ri-
durre stanziamenti in settori che giudi-
chiamo essenziali per un miglior funzio-
namento del servizio postale . D'altronde
il nostro gruppo ha presentato un emen-
damento, il 2.4 a firma degli onorevoli
Valensise ed altri (e valga questo mio in-
tervento anche come dichiarazione di
voto su tale emendamento), che parte d a
tesi esattamente opposte .

Non so se i colleghi sappiano di una
recente indagine effettuata dalla DOXA in
relazione alla opinione degli italiani sull e
disfunzioni del servizio postale . Che i
colleghi comunisti intendano contrarre i
finanziamenti relativi agli impianti d i
meccanizzazione del movimento corri-
spondenze e pacchi, agli edifici in cui è
collocata la meccanizzazione, ai nuovi uf-
fici di settore e soprattutto di quartiere ,
nelle grandi città (nelle grandi ed invidia -
bili città, in cui i disservizi postali sono
evidentemente legati anche a carenze d i
tipo logistico), ai nuovi uffici nelle città
non capoluoghi, sembra a noi una scelta
davvero sorprendente .

Da parte nostra proponiamo esatta-
mente il contrario.

Sono queste le ragioni per le quali vote-
remo negativamente sull'emendamento
Ridi 2.12, mentre invitiamo i colleghi a
dare voto favorevole al nostro emenda-
mento 2 .4 che fa riferimento ad alcuni set -
tori essenziali. Ne segnaliamo uno tra gli
altri, che giudichiamo importantissimo :
quello della realizzazione di alloggi per i
postelegrafonici (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

nico, sull'emendamento Ridi 2 .12, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 480
Maggioranza	 24 1

Voti favorevoli	 18 1
Voti contrari	 299

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Valensise 2.4, non accettato dall a
Commissione, né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 467
Votanti	 466
Astenuti	 1
Maggioranza	 234

Voti favorevoli 	 49
Voti contrari	 41 7

(La Camera respinge).

Indìco ora la votazione segreta, me-
diante procedimento elettronico, sull'arti-
colo 2, nel testo modificato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 477
Maggioranza . . . . . . . . . . . . 239

Votazioni segrete . Voti favorevoli 	 265
Voti contrari 212

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta,

	

mediante

	

procedimento elettro-

. . . . . . . .

(La Camera approva) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo

Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
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Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenz o
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a

Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni

D'Acquisto Mario

D'aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Roberto
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Gabbuggiani Elio
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antoni o
Guerrini Paol o
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Leccisi Pino
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco

Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
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Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano

Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romita Pier Luig i
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
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Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Scotti Vincenzo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antoni o
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo

Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Valen-
sise 2.4:

Patria Renzo
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Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 3 .
Ne do lettura, nel testo della Commis-
sione :

«1 . Il fondo di dotazione della SACE
— Sezione speciale per l'assicurazion e
del credito all'esportazione — istituito
con l'articolo 13 della legge 24 maggio
1977, n. 227, è incrementato della somma
di lire 448 miliardi, da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero del te -
soro per l'anno 1987 . Continua ad appli-
carsi il comma 2 dell'articolo 11 dell a
legge 28 febbraio 1986, n . 41 .

2. Per la concessione dei contribut i
previsti dall'articolo 10 del decreto-legge
28 maggio 1981, n . 251, recante provvedi -
menti per il sostegno delle esportazion i
italiane, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è auto -
rizzata la spesa di lire 3 miliardi, da iscri-
vere nello stato di previsione del Mini-
stero del commercio con l'estero per
l 'anno 1987 . A decorrere dall 'anno 1988 s i
provvede ai sensi dell'articolo 19, quattor -
dicesimo comma, della legge 22 dicembre
1984, n . 887 .

3. Il fondo di cui all'articolo 6 della
legge 10 ottobre 1975, n. 517, concernente
la disciplina del commercio, è ulterior-
mente integrato di lire 30 miliardi per cia -
scuno degli anni dal 1987 al 1996 .

4. È autorizzato, per ciascuno degl i
anni dal 1987 al 1989, il conferimento
della somma di lire 500 miliardi al fond o
speciale rotativo per l'innovazione tecno-
logica, istituito con l'articolo 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46.

5. Per consentire l'attuazione degli in-
terventi di cui al fondo speciale per la
ricerca applicata, istituito con l'articolo 4
della legge 25 ottobre 1968, n . 1089, è
autorizzata la spesa di lire 500 miliardi ,
per ciascuno degli anni 1987, 1988 e 1989,

da iscrivere nello stato di previsione de l
Ministero del tesoro .

6. E autorizzato l 'apporto di lire 70
miliardi, per ciascuno degli anni dal 1987
al 1993, al fondo contributi interessi della
Cassa per il credito alle imprese arti-
giane .

7. L ' Ente Nazionale per l 'Energia
Elettrica (ENEL) è autorizzato, a decor-
rere dal secondo semestre dell'anno 1987 ,
a fare ricorso alla Banca Europea per gl i
Investimenti (BEI) ed all'EURATOM per
la contrazione di mutui, nonché ad emet-
tere obbligazioni sul mercato interno, per
la complessiva somma di lire 1 .000 mi-
liardi per ciascuno degli anni 1987, 1988 e
1989 .

8. L'onere dei mutui e delle obbliga-
zioni di cui al comma 7, per capitale e
interessi, valutato in lire 90 miliardi per i l
1988 e in lire 180 miliardi per il 1989 è
assunto a carico del bilancio dello Stato
ed è iscritto nello stato di previsione de l
Ministero del tesoro. L'ENEL porterà an-
nualmente ad aumento del fondo di dota-
zione le rate rimborsate, relativament e
alle quote capitale.

9. Per consentire la prosecuzion e
degli interventi per il processo di ristrut-
turazione e razionalizzazione dell'indu-
stria navalmeccanica nel quadro del ri-
lancio della politica marittima nazionale
definita dal Comitato interministerial e
per la politica industriale (CIPI), l'autoriz -
zazione di spesa di cui all'articolo 1 ,
primo comma, della legge 12 giugno
1985, n. 295, è ulteriormente integrata di
lire 150 miliardi nell'anno 1987 e di lire
300 miliardi nell 'anno 1988 in favore
dell ' industria cantieristica e di lire 50 mi-
liardi per ciascuno degli anni 1987 e 1988
in favore dell'industria armatoriale . Per
le medesime finalità è altresì iscritto ,
nell 'anno finanziario 1987, un ulteriore
limite d'impegno di lire 60 miliardi in
aggiunta a quelli di cui al terzo comma
dell'articolo 1 della richiamata legge n .
295 del 1985 .

10. Il fondo contributi di cui al primo
capoverso dell'articolo 3 della legge 28
maggio 1973, n . 295, costituito presso i l
Mediocredito centrale, è incrementato,
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per l'anno 1987, di lire 300 miliardi per le
finalità di cui alla legge 28 novembre
1965, n . 1329, concernente provvedimenti
per l'acquisto di nuove macchine uten-
sili .

11. Gli enti di gestione delle partecipa-
zioni statali sono autorizzati, fino alla
concorrenza di lire 1 .350 miliardi nel
triennio 1987-1989, a far ricorso alla
Banca europea degli investimenti (BEI)
per la contrazione di mutui, nonché a d
emettere obbligazioni sul mercato in -
terno. L'utilizzazione delle predette ri-
sorse è sottoposta al CIPE . Gli enti mede-
simi provvedono, a partire dal second o
semestre dell'anno 1987, all'effettuazion e
delle suddette operazioni secondo le se-
guenti quote:

IRI: lire 500 miliardi nell 'anno 1987,
lire 300 miliardi nell 'anno 1988 e lire 200
miliardi nell'anno 1989 ;

EFIM: lire 150 miliardi nell 'anno 1987 e
lire 100 miliardi in ciascuno degli ann i
1988 e 1989 .

12. L'onere dei suddetti mutui per ca-
pitale ed interessi, valutato in lire 65 mi-
liardi nel 1988 e in lire 105 miliardi ne l
1989, è assunto a carico del bilancio dello
Stato e sarà iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro.

13. Gli enti di gestione porteranno an-
nualmente ad aumento dei rispettiv i
fondi di dotazione le rate rimborsate rela-
tivamente alle quote capitale .

14. Al fondo di dotazione dell'Ente au-
tonomo gestione cinema è conferito l'ap-
porto di lire 40 miliardi per l'anno
1987 .

15. In relazione alla scadenza delle
quote capitali annuali di ammortament o
del prestito obbligazionario emesso a i
sensi del decreto-legge 4 settembre 1981 ,
n . 495, convertito, con modificazioni ,
dalla legge 4 novembre 1981, n . 617, l'IRI
è autorizzato, per pari importi, ad emet-
tere nuovi prestiti obbligazionari della
durata massima fino a 10 anni e con pre-
ammortamento fino a 5 anni. Il netto ri-
cavo delle obbligazioni collocate è utiliz-

zato dall'IRI per finanziamenti da desti-
nare pro-quota alle stesse società benefi-
ciarie del prestito obbligazionario emess o
sulla base del decreto-legge n . 495 del
1981, come modificato dalla citata legg e
di conversione .

16. L'onere degli interessi delle obbli-
gazioni di cui al comma 15, valutato in
lire 25 miliardi per il 1987, in lire 75
miliardi per il 1988 e in lire 125 miliard i
per il 1989, è assunto a carico del bilanci o
dello Stato ed è iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro .

17. L'emissione obbligazionaria di cu i
al comma 15 è subordinata alla presenta-
zione al CIPI di una relazione consuntiv a
sull'andamento gestionale delle societ à
beneficiarie dei finanziamenti connessi a l
prestito obbligazionario emesso sulla
base del decreto-legge 4 settembre 1981 ,
n. 495, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 novembre 1981, n. 617, non-
ché di un aggiornamento del piano d i
risanamento produttivo, economico e fi-
nanziario» .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Dalla possibilità di utilizzo
del suddetto incremento del fondo di do-
tazione della SACE e degli indennizzi d i
cui al comma 2 dell'articolo 11 della legge
28 febbraio 1986, n . 41, è esclusa l'espor-
tazione di sistemi d'arma da guerra, d i
loro componenti e munizionamenti .

3 . 10.
RONCHI, GORLA, CALAMIDA, CA -

PANNA, POLLICE, TAMINO ,

Russo FRANCO .

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: I contributi di cui al presente comm a
sono destinati per il 50 per cento agl i
interventi nei territori di cui all'articolo 1
della legge 2 maggio 1976, n. 183.

3. 1 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le pa-
role: Il 40 per cento della somma di cui
sopra è dedicato ad innovazioni tecnolo-
giche che si realizzino nei territori di cu i
al l 'articolo i della legge 2 maggio 1976, n .
183 .

3 . 2 .
PARLATO, VALENSISE, MENNITTI .

Dopo il comma 5, inserire il seguente :

5-bis . È autorizzato per ciascuno degl i
anni 1987, 1988 e 1989 il conferimento
della somma di 100 miliardi al fondo d i
cui all'articolo 1 della legge 27 febbraio
1985, n. 49, e della somma di lire 50 mi-
liardi al fondo di cui all'articolo 10 della
medesima legge .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a i
capitoli 1073, 1180, 1245, 4791 e 4797,
ridurre le previsioni di spesa per compe-
tenza e cassa di 30 miliardi ciascuno .

3 .16 .
MINUCCI, MACCIOTTA, VIGNOLA .

Sopprimere i commi 7 e 8 .

3 . 11 .
TESSARI .

Al comma 7, sopprimere le parole: ed
all'EURATOM .

3 . 12 .
TAMINO, RONCHI, CALAMIDA ,

GORLA, POLLICE, RUSS O
FRANCO, CAPANNA .

Al comma 7, sostituire le parole : com-
plessiva somma di lire 1 .000 miliardi con
le seguenti: complessiva somma di 500
miliardi .

Conseguentemente, al comma 8, sosti-
tuire le parole: valutato in lire 90 miliardi
per il 1988 e in lire 180 miliardi per il

1989 con le seguenti : valutato in lire 45
miliardi per il 1988 e in lire 90 miliardi
per il 1989 .

3. 13 .
TESSARI .

Al comma 7, sostituire le parole: di lire
1 .000 miliardi per ciascuno degli anni
1987, 1988, 1989 con le seguenti: di lire
1 .200 miliardi per l 'anno 1987, di lire
1 .400 miliardi per ciascuno degli anni
1988 e 1989 . Le quote di lire 200 miliardi
per l'anno 1987 e di lire 400 miliardi pe r
ciascuno degli anni 1988 e 1989 sono de-
stinate al finanziamento di investimenti
diretti nei territori del Mezogiorno per l a
produzione di energia elettrica da font i
diverse da quella nucleare .

Conseguentemente, al comma 8, sosti-
tuire le parole : lire 90 miliardi per il 1988
e lire 180 miliardi per il 1989 con le
seguenti : lire 108 miliardi per il 1988 e lire
234 miliardi per il 1989 .

3 . 3 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Al comma 7, aggiungere, in fine, le pa-
role : finalizzati alla manutenzione, alla ri -
strutturazione, alla riconversione ed alla
costruzione di centrali elettriche con l a
esclusione delle centrali elettronucleari .

3 . 14.
TAMINO, RONCHI, CALAMIDA,

GORLA, POLLICE, RUSSO

FRANCO, CAPANNA .

Al comma 9, sostituire le parole: è ulte-
riormente integrata di lire 150 miliardi
nell'anno 1987 e di lire 300 miliardi
nell'anno 1988 con le seguenti : è ulterior-
mente

	

integrata

	

di lire 75 miliardi
nell 'anno

	

1987 e di
nell'anno 1988 .

lire 375 miliardi

3. 4 .
PARLATO, MENNITTI, VALENSISE .
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Al comma 9, aggiungere, in fine, le pa-
role: Il 40 per cento delle somme di cui
sopra è assegnato in favore delle aziende
ubicate nei territori di cui all'articolo 1
della legge 2 maggio 1976, n . 183 .

Al comma 11, dopo le parole : al CIPE
aggiungere le seguenti : che destina il 40
per cento di tali risorse ad iniziative e ad
aziende localizzate nei territori di cu i
all 'articolo 1 della legge n . 183 del 1976 .

3. 5.
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Sopprimere il comma 11 .

3 . 6.
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Sopprimere i commi 12 e 13 .
3. 18 .

DE LUCA, FACCHETTI .

Sostituire il comma 11 con il seguente :
11 . Gli enti di gestione delle partecipa -

3 . 8.
CRIVELLINI .

Sopprimere il comma 14.

zioni statali sono autorizzati, fino alla 3 . 9 .
concorrenza di lire 2.500 miliardi ne l
triennio

	

1987-1989,

	

a

	

far

	

ricorso

	

alla
CRIVELLINI .

Banca Europea degli Investimenti (BEI)
per la contrazione dei mutui, nonché a d
emettere obbligazioni sul mercato in-
terno. L'utilizzo delle predette risorse è
destinato, in via esclusiva, al finanzia-
mento di nuove iniziative, secondo u n
programma da sottoporre al CIPE con i l
vincolo che il 60 per cento degli investi -
menti sia riservato al Mezzogiorno . Gl i
enti di gestione delle partecipazioni sta -
tali, a partire dal secondo semestre
dell'anno 1987, provvedono all'effettua-
zione delle suddette operazioni secondo l e
seguenti quote :

a) IRI: lire 1 .000 miliardi nel 1987 ; lire
500 miliardi nel 1988 ; lire 200 miliardi ne l
1989 ;

b) ENI : 300 miliardi nel 1987 ;
c) EFIM : 300 miliardi nel 1987; 100

miliardi in ciascuno degli anni 1988 ,
1989 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1024, aumentare di 950 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .
3 . 17.

CASTAGNOLA, VIGNOLA, BASSANINI ,

MACCIOTTA, GIOVANNINI, GRAS-
SUCCI, FERRARA, MANCUSO ,

SANNELLA, MARRUCCI, POLI-
DORI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

17-bis . È assegnato alla regione Valle
d 'Aosta, ai sensi dell'articolo 12 dello sta-
tuto speciale approvato con legge costitu-
zionale 26 febbraio 1948, n. 4, un contri-
buto speciale di 150 miliardi, in ragione d i
lire 50 miliardi per ciascuno degli ann i
1987, 1988 e 1989, per interventi organici
di sostegno alle attività industriali .

3 . 7.
DUJANY .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

17-bis . Per consentire la prosecuzione
nell 'anno 1987 del piano quinquennale
1985-89 è assegnato all'ENEA il contri-
buto di lire 700 miliardi con esclusione d i
ulteriori contratti, iniziative e conseguent i
impegni finanziari per i programmi d i
collaborazione europea sullo sviluppo dei
reattori veloci, di realizzazione dell'im-
pianto PEC e dei connessi programmi su l
ciclo del combustibile . L'assegnazione
predetta è portata in diminuzione de l
complessivo importo autorizzato dal
CIPE per l'esecuzione del programm a
quinquennale predetto .

3. 15.
PELLICANÒ .
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Passiamo agli interventi sull'articolo 3 e
sul complesso degli emendamenti ad ess o
presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Intervenendo
sull'articolo 3, vorrei in particolare sof-
fermarmi sul mio emendamento 3.10, che
riguarda un tema già sollevato da molt i
colleghi durante il dibattito sulla legg e
finanziaria per il 1986. Si tratta del pro-
blema delle agevolazioni per i crediti rela -
tivi alle esportazioni di sistemi d'arma d a
guerra: agevolazioni assicurative coperte
con il fondo SACE. Noi riteniamo che,
quest 'anno, vi siano ancor più forti ra-
gioni per risollevare con forza il pro-
blema. Tutti noi abbiamo potuto seguire
sulla stampa la vicenda del traffico d i
armi in partenza dal porto toscano d i
Talamone, formalmente dirette ad Israel e
ma, in realtà, poi giunte in Iran, in appli-
cazione dell'accordo raggiunto sott o
banco dall'amministrazione Reagan co n
il regime di Komeini per la liberazione
degli ostaggi americani . È un traffico che
è stato ampiamente documentato . Ora,
l'Italia non dovrebbe esportare armi
verso paesi belligeranti, nei confronti de i
quali, tra l'altro, è stato anche applicat o
un embargo . Esistono quindi responsabili-
tà, per quel traffico, anche se esse non
sono state finora individuate .

Il nostro paese è uno dei porti franch i
del traffico di armi mondiale . Il 90 per
cento delle armi in partenza dall'Itali a
finisce nei paesi del terzo mondo : ciò
grazie anche al segreto politico militare
che è stato imposto da una legge del 194 1
e che pochissimi altri Stati del mond o
applicano alla stessa maniera . Sicura-
mente, non lo applicano gli Stati Uniti, in
cui i dati sull'export possono essere cono-
sciuti da tutti i cittadini. Manca un con-
trollo pubblico e parlamentare sul traf-
fico di armi; manca un qualsiasi controll o
sulla destinazione finale delle armi . La
Commissione difesa sta esaminando —
per la verità con tempi non rapidissimi —
una nuova normativa, che anche noi au-

spichiamo intervenga finalmente a rego-
lare in maniera più corretta e adeguata
tutta la materia. Sta di fatto che, attual-
mente, si spara con armi italiane in quas i
tutti o in molti dei paesi in cui sono in atto
conflitti militari, e cioè in Iran, in Iraq, in
Libia, nel Ciad e nel centro-America . Armi
italiane sono giunte e continuano a giun-
gere nei paesi e nei punti caldi del pia-
neta, contrariamente a quanto si afferm a
e a quanto prescrive la nostra legisla-
zione .

Con il mio emendamento 3. 10 vo-
gliamo innanzitutto dare un segnale poli-
tico, un segnale di responsabilità politica
del Parlamento affermando che gli incre-
menti previsti dall 'articolo 3 (non tutto i l
fondo SACE) non possono essere estes i
all'esportazione di sistemi d'arma da
guerra. Ciò, in pratica, significa favorir e
maggiormente altri tipi di esportazione
rispetto a quelle di sistemi d'arma . Queste
ultime possono accedere ai crediti assicu-
rativi nei limiti dei fondi già stanziati ,
senza gli incrementi previsti all 'articolo
3 .

Ricordo che nella relazione presentata
dal ministro Goria il 22 settembre 1986
rispetto al piano previsionale degli im-
pegni assicurativi della sezione SACE, s i
rileva che, mediamente, circa il 10 per
cento delle esportazioni italiane avviene
con dilazioni di pagamento superiori a i
24 mesi. In tale ambito rientra gran parte
delle esportazioni di armi, che hanno di-
lazioni di pagamento medio-lunghe . La
SACE ne assicura il 60 per cento, benché
tale quota tenda a scendere per effett o
dello stato di sinistrosità in atto che sug-
gerisce un atteggiamento fortemente se-
lettivo per la nuova domanda di assicura-
zione .

Abbiamo, quindi, un quadro di cre-
scente o relativa espansione delle esporta -
zioni italiane in cui vi sono difficoltà ad
assicurare tutto ciò che viene esportato,
soprattutto se con dilazioni superiori a i
24 mesi . In tale contesto credo sarebbe un
buon segnale, anche per favorire le altre
esportazioni, non concedere ulteriori age-
volazioni alla esportazione di sistemi
d'arma da guerra .
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In questo modo, ripeto, non bloc-
chiamo le esportazioni di armi, ma ren-
diamo più difficili quelle esportazioni che
avvengono attraverso lo svolgimento d i
una trattativa privata ed ottengono auto-
rizzazioni — ancora ve ne sono — attra-
verso canali non governativi .

Quando, infatti, la esportazione di si-
stemi d'arma da guerra fosse il risultat o
esclusivo di accordi tra Stati e Govern i
legittimi, ovviamente l'assicurazione d i
un fondo come quello della SACE non
sarebbe essenziale. La massima garanzia
assicurativa sarebbe infatti il risultat o
dell 'accordo politico tra Stati e tra Go-
verni . L'assicurazione del fondo SACE,
viceversa, diventa importante quand o
manca la predetta garanzia massima. Si
tratta di esportazioni come quelle, ad
esempio, in partenza dal porto di Tala-
mone prima dirette al Sud Africa e po i
all'Iran; esportazioni non dico clande-
stine, ma che non corrispondono appien o
alla legalità e a quella che dovrebbe es-
sere la corretta interpretazione dell e
norme vigenti .

L 'emendamento in questione, dunque ,
ha un valore politico, particolarmente im-
portante in questo momento, in relazion e
ai fatti accaduti. Ha il valore di una indi-
cazione, anche di carattere generale, de l
Parlamento rispetto alle esportazioni ed
al traffico di armi nel nostro paese, ed ha
un valore oserei dire anche morale per -
ché questo dibattito si collega, non a caso ,
ad una campagna condotta da un paio
d 'anni nel nostro paese dalle principal i
associazioni cattoliche (le Acli, la Caritas,
Pax Christi, Mani Tese), le quali richie-
dono una normativa meno permissiva ed
una forte limitazione del traffico di armi .
Il contenuto di questo emendament o
venne anche sostenuto lo scorso anno in
una presa di posizione espressa dal coor-
dinamento di queste associazioni .

Non deve sfuggire, ripeto, nemmeno i l
valore morale di iniziative di questo tipo :
non possiamo trattare l'esportazione di
armi come quella di automobili o di pomi-
doro. Bisogna che acquisiamo consapevo-
lezza politica, e quindi procediamo anch e
ad adeguati inquadramenti normativi e

finanziari, di questo tipo di traffico (Ap-
plausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Martinat . Ne ha facoltà .

UGO MARTINAT. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, signori rappresentant i
del Governo, prima di entrare nel merito
credo che sia opportuna e anzi doveros a
una considerazione sul l ' industria italiana,
su ciò che essa può rappresentare com e
produzione e come esportazione, e di con -
seguenza anche come importazione d i
materie prime.

Credo sia a tutti noto che oggi ci tro-
viamo in una situazione di postindustria-
lesimo. La cosiddetta industria tradizio-
nale ha subito in questi ultimi anni, e i n
particolare in quest'ultimo decennio ,
dopo la guerra del Kippur del 1973, con
la lievitazione del prezzo dei prodotti pe-
troliferi, una notevole trasformazione . I l
mondo occidentale è stato sottoposto a u n
certo tipo di travaglio, e oggi ci troviamo ,
come dicevo, in una situazione di post-
industrialesimo .

In questo decennio sono state emanat e
diverse leggi, dalla n . 46 alla n. 675, alla n.
902, e altre, di sostegno per la cosiddetta
riconversione industriale . Tale riconver-
sione è ormai avvenuta, e stiamo ogg i
viaggiando verso un'industria di nuov o
tipo, quella cosiddetta tecnologicamente
avanzata.

Il primo interrogativo che come Movi-
mento sociale italiano ci poniamo, e ab-
biamo posto non da ora, ma negli ultim i
due-tre anni alle altre forze politiche e d
in particolare al Governo, è questo: il Go-
verno intende, ne ha la possibilità e la
capacità, varare una legge-quadro e abo-
lire leggi ormai superate, come la n . 675?

Questa legge, come credo sia noto al mini -
stro Goria, è servita alle grandi industrie
italiane, che vi hanno attinto centinaia e
migliaia di miliardi; è servita molto men o
alle medio grandi aziende italiane, che v i
hanno attinto centinaia e centinaia di mi-
liardi; non è servita affatto alle piccole e
piccolissime aziende italiane, che costitui-
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scono la spina dorsale dell'economia na-
zionale. Molti dei fondi stanziati con la n .
675, infatti, giacciono perché scarsa -
mente utilizzati dalle piccolissim e
aziende, e quasi totalmente inutilizzati
per quanto riguarda l ' artigianato .

Occorre dunque una legge-quadro ch e
tenga conto del fatto che l'industria italiana
ha assunto oggi dimensioni diverse: tecno-
logia avanzata, robotica, e così via . Nelle
aziende i posti di lavoro sono dunque sicu-
ramente diminuiti, e per questo le nuove
norme dovrebbero anche incentivare l a
creazione di nuova occupazione . È evidente
che i posti di lavoro non si tutelano impe-
dendo la diminuzione del personale nell e
aziende oggi produttrici, ma creando
nuove possibilità di impiego .

Questo scopo può anche essere rag-
giunto attraverso prodotti che siano con-
correnziali; e di questo parlerò breve -
mente dopo .

Legato al problema della concorrenza
c'è quello,, di vasta portata, in discussion e
oggi in tutto il mondo, e anche in Italia :
quello energetico. A nostro avviso il Par -
lamento deve considerarlo sotto due
aspetti : uno squisitamente economico, ed
uno strategico.

L'Italia importa oggi metano da paes i
comunisti, come l'Algeria e l 'Unione So-
vietica, e petrolio. Se pertanto conside-
riamo il fattore strategico separatament e
da quello economico, dobbiamo far sì che
l'Italia nei prossimi anni sia autonom a
nella produzione di energia, sviluppand o
le fonti energetiche cosiddette rinnova -
bili, tra cui va incluso il nucleare, dop o
che avremo raggiunto adeguati standard
di sicurezza.

Il fattore strategico è tuttavia legato a
quello economico, tant'è che allo stato
attuale abbiamo la necessità di pagare più
caro un certo prodotto per avere la ga-
ranzia del fattore strategico dell 'auto-
nomia del l 'Italia. Il nostro partito, quindi ,
non accetta il principio per cui il pro-
blema energetico deve essere discuss o
solo in termini economici, perché tale di-
scussione non può prescindere dagli
aspetti strategici che sono connessi indi-
scutibilmente ad essa .

Oltre al problema della produzione, va
analizzato quello dell 'importazione e
dell'esportazione, con particolare riferi-
mento ai due grandi — si fa per dire —
«strumenti» del l 'import-export, cioè 1 ' ICE
e la SACE .

È ormai da anni che giace la proposta
di revisione globale dell 'ICE, mentre è a
tutti evidente la necessità di potenziar e
questo istituto, che è particolarmente
utile non tanto alla grande industria,
quanto a quella di piccole e piccolissime
dimensioni. In effetti, se a livello europeo,
dove l'ICE ha una certa presenza, la sua
funzione è relativamente marginale, per -
ché il piccolo e il piccolissimo imprendi-
tore italiano è in grado di prender e
l'aereo da Roma o da Milano e recarsi a
Francoforte, Strasburgo o Parigi per
trattare e commercializzare il suo pro-
dotto direttamente (non esistono diffi-
coltà di sedi, di ambasciate, di tradut-
tori, di interpreti), il nostro produttor e
incontra difficoltà enormi nell'expor t
nei paesi del terzo mondo dell'Africa ,
del Sudamerica, e soprattutto del medio
e dell'estremo oriente, dove 1'ICE non
esiste o ha funzioni di rappresentanza
estremamente marginali, mentre do-
vrebbe svolgere un ruolo di raccordo e
di informativa nei confronti dei produt-
tori italiani .

La SACE dovrebbe invece garantir e
l'esportazione delle nostre merci in cert i
paesi, mentre garantisce l'esportazion e
dei nostri prodotti solo nei paesi non a
rischio: il che è molto facile . La SACE
dovrebbe essere più dinamica, più —
oserei dire — privatistica; invece, al con-
trario delle compagnie di assicurazion e
nazionali francesi, inglesi e tedesche che
dimostrano notevole duttilità nel ri-
schiare in determinati paesi, agevoland o
di conseguenza l 'esportazione, la SACE
ha una struttura rigida, immobile, clien-
telare in molti casi, che accetta come se
fosse logico trattare con paesi che sono a
rischio (come la Libia) ma rifiuta paes i
che forse tanto a rischio non sarebber o
(quale il Cile). Insomma, fa partitismo, è
uno strumento dei partiti, anzi di alcun i
partiti e precisamente del partito socia-
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lista italiano, della democrazia cristiana e
del partito comunista italiano .

Il potenziamento dell'export, onorevole
ministro, è legato poi anche alla volontà e
alla capacità politica di legare le importa-
zioni (in particolare quelle di materie
prime, che l'Italia trasforma e poi rivende
con valore aggiunto) con le esportazion i
verso i paesi produttori . Questo normal-
mente non viene fatto e pensiamo a ciò
che oggi sta succedendo nel mondo
arabo, che ci fornisce di petrolio ma co n
il quale l'Italia non ha ancora stretto, s e
non in minima parte, rapporti per la for-
nitura di macchinari .

Mi spiego meglio . Credo che non tutti i
colleghi sappiamo che oggi il 10 per cento
della benzina consumata in Italia arriva
già raffinata direttamente dal mondo
arabo. I paesi arabi, dopo molti anni ,
hanno infatti scoperto che, oltre che pro -
durre petrolio, possono anche costruire
raffinerie sul proprio territorio e assicu-
rare così occupazione per i propri citta-
dini. Ma hanno anche scoperto che oltr e
alle raffinerie possono costruire anch e
fabbriche di prodotti chimici, quelli della
cosiddetta chimica di base, tanto che è
ipotizzabile che negli anni duemil a
(quindi fra non molti anni) saremo invas i
dai prodotti chimici di base che quei paes i
saranno in grado di produrre a costi net-
tamente inferiori ai nostri .

Il nostro Governo dovrebbe quind i
avere la volontà e la capacità di firmare
contratti che prevedano lo scambio tr a
forniture di petrolio e realizzazione d i
questi impianti di raffinazione e petrol-
chimici .

Questo problema si lega naturalmente a
quello della strategia generale delle parte -
cipazioni statali (IRI, EFIM eccetera) : ben
venga la vendita dell'Alfa-Romeo all a
FIAT ma si rende necessario un tagli o
anche di altri «rami secchi» delle parteci-
pazioni statali, il cui ruolo deve essere u n
ruolo di governo, cioè di programma-
zione di un certo tipo di politica indu-
striale. Le partecipazioni statali devono
quindi controllare le cosiddette aree stra-
tegiche: devono essere in grado di con-
trollare le fabbriche di armi, perché

questo è un fatto strategico ; devono es-
sere in grado di controllare le fabbriche
di concimi chimici e quelle di un certo
tipo di aerei, perché questi sono aspett i
tattico-strategici e soprattutto politici . Ma
non devono certo essere le partecipazion i
statali a produrre la pasta o tutti que i
beni che possono essere tranquillamente
prodotti da qualsiasi cittadino !

Con queste molto brevi considerazioni
abbiamo voluto esprimere le critiche del
gruppo del Movimento sociale italiano-
destra nazionale a questo articolo ma so-
prattutto alla politica o, per essere ancora
più preciso, alla non politica, che è stat a
attuata in questi anni (e che purtroppo ,
stando alle indicazioni del disegno di
legge finanziaria, sarà condotta anche ne i
prossimi anni) dal Governo nel settore
dell'industria italiana, dei suoi commerci ,
delle sue esportazioni (Applausi a de-
stra) .

PRESIDENTE. Prima di chiedere il pa-
rere della Commissione e del Governo
sugli emendamenti presentati, ricord o
che gli emendamenti De Luca 3.18, Casta -
gnola 3 .17, Valensise 3 .6 e Crivellini 3 .8
(limitatamente alla parte soppressiva del
comma 12) sono preclusi a seguit o
dell'approvazione del precedente emen-
damento Tab . C. 105 della Commissione;
così come l'emendamento Pellicanò 3.15 è
precluso dalla avvenuta approvazione
dell'emendamento Cerrina Feroni Tab . C.
79.

Qual è il parere della Commissione s u
questi emendamenti ?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . La Commissione esprime parere
contrario sugli emendamenti Ronchi
3.10, Valensise 3.1, Parlato 3.2, Tessari
3.11, Tamino 3.12, Tessari 3 .13, Valensise
3.3, Tamino 3 .14, Parlato 3.4, Valensise
3.5, Crivellini 3.8 (limitatamente alla pro-
' .posta di soppressione del comma 13) ,
Crivellini 3.9 e Dujany 3 .7 .

La Commissione invita i presentatori a
ritirare l 'emendamento Minucci 3.16 .

PRESIDENTE. Il Governo?
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GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. I l
Governo concorda sul parere espresso
dall'onorevole relatore per la maggio-
ranza.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Dob-
biamo votare l'emendamento Ronchi
3 .10 . Ha chiesto di parlare per dichiara-
zione di voto l'onorevole Cerquetti . Ne ha
facoltà .

ENEA CERQUETTI . Vi rinuncio, signor
Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole
Cerquetti . Ha chiesto di parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Codri-
gnani. Ne ha facoltà .

GIANCARLA CODRIGNANI. Probabil -
mente lo scandalo esploso negli USA sta
creando problemi anche al nostro Go-
verno: il governo Reagan è infatti in dif-
ficoltà per la mancata trasparenza di ope-
razioni politiche che prevedevano proba-
bilmente la concessione di armi all'Iran ,
in cambio della restituzione di ostagg i
americani .

Le abitudini italiane di tenere copert e
dal segreto le vendite di armi anche d i
privati e la complicità delle risposte elu-
sive alle interrogazioni parlamentari s i
scontrano oggi con la richiesta di chiari -
mento proveniente da ogni parte, anch e
di esponenti del Governo pentapartito,
per un chiarimento della responsabilità
italiana nella vendita di armi all'Iran.

Vi è chi reclama u n'inchiesta, mentre i l
Governo nega l'esistenza di operazion i
scorrette . Il gruppo della sinistra indipen-
dente ritiene che uno dei modi miglior i
per impegnarsi nella correttezza di opera-
zioni di questo genere sarebbe l'approva-
zione di questo emendamento . Tra l'altro ,
il Governo ha negato che vi siano stat e
transazioni di armi verso l'Iran a partir e
dal giugno 1984 : per una guerra che s i
avvia al settimo anno, certamente non è
un titolo di merito, né una garanzia d i
rispetto delle convenzioni internazional i
che vietano il mercato di armi con paes i
in belligeranza . La sinistra indipendente

attribuisce quindi grande importanza
all'emendamento Ronchi 3 .10 : il com-
mercio d'armi, come abbiamo sempre so-
stenuto, si è rivelato, più che una ano -
malia morale, un errore politico. Un
emendamento di identico contenuto è
stato presentato e respinto l'anno scorso e
nel frattempo si sono ribadite le accus e
per le violazioni italiane all'embargo della
vendita d'armi al Sudafrica. Si sono veri-
ficati episodi estremamente delicati ,
anche per responsabilità del Governo e
per la stabilità del pentapartito, in Libia,
in Ciad ed oggi nel contesto Iran-Iraq,
rispetto al quale l'Italia è così desolante -
mente impegnata, visto che armi italian e
sparano su entrambi i fronti .

Le risposte alle interrogazioni parla-
mentari sono state sempre insufficienti e
molte interrogazioni sono state completa-
mente eluse nel silenzio . La copertura de l
segreto è apparsa una chiara complicità ;
l'iter della legge sul controllo delle arm i
va con quella lentezza che è l'esatto con-
trario della saggezza .

Oggi vi è l 'occasione di una assunzione
di responsabilità da parte del Parlamento ,
perché la natura stessa della SACE rende
doverosa una maggiore chiarezza ed un a
responsabilizzazione per quanto riguard a
le agevolazioni assicurative ai privati . Tal i
assicurazioni non possono essere effet-
tuate nei confronti di operazioni che pos -
sono danneggiare il nostro Governo e l a
responsabilità del nostro paese .

L'emendamento in questione, tra l'al-
tro, è improntato alla massima modera-
zione e al massimo equilibrio, visto che
non impedisce l 'esportazione di sistemi d i
arma, ma soltanto la possibilità di utiliz-
zare l'incremento del fondo di dotazione .
In tal senso, noi ci raccomandiamo ai col-
leghi perché il Parlamento intervenga a
correggere in maniera responsabile
un'operazione che consenta una conti-
nuità di azione rispetto ad un terreno su
cui già le responsabilità italiane son o
state molto gravi .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .
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EDOARDO RONCHI . Presidente e colle-
ghi, in occasione dell'esame del disegno
di legge finanziaria dello scorso anno, un
emendamento simile a quello in questione
venne respinto per una decina di vot i
circa e fra le motivazioni di quanti s i
opposero vi era quella di una stesura no n
corretta dell'emendamento stesso, ri-
spetto alla quale quest'anno abbiamo cer-
cato di porre rimedio. Allora si disse che
non era precisato a quali fondi della
SACE ci si riferisse e che non era preci-
sato il tipo di sistemi di arma cui ci s i
riferiva .

Se tali obiezioni erano avanzate in co-
scienza e non strumentalmente, voglio
sperare che quest 'anno possano essere su-
perate, perché mi pare veramente inac-
cettabile il fatto che si possa continuare a
considerare in Italia l'esportazione di si-
stemi di arma da guerra dal punto di vist a
dell'assicurazione, come se si trattasse d i
automobili o delle parti meccaniche d i
qualsiasi altro prodotto . Come se non si
dovesse, invece, dare un segnale, che c i
viene chiesto con forza anche dall'estero
(non mi riferisco solo al movimento per la
pace, ma a grandi associazioni cattolich e
che in materia di traffici di armi in par-
tenza dal nostro paese stanno condu-
cendo almeno da due anni una campa-
gna, quali le ACLI, Pax Christi, Mani Tese
e la Caritas) .

Chiedo, quindi, ai colleghi che lo scorso
anno hanno seguito con attenzione questo
problema — mi rivolgo anche al relator e
per la maggioranza Carrus, che ha
espresso parere contrario per conto della
Commissione — di riconsiderarlo con
maggior attenzione, dando un segnale
che non avrebbe certo conseguenze cata-
strofiche nemmeno sull'esportazione di
armi, perché con questo emendamento s i
eliminerebbe solo l'incremento previsto e
non l 'accesso all'intero fondo assicurativo
della SACE per quanto riguarda l 'esporta -
zione dei sistemi di arma .

L'accoglimento del mio emendament o
3 .10 avrebbe, però, un significato impor-
tante come segnale politico e morale . Per
questo chiediamo a tutti i gruppi ed a i
singoli deputati di considerare con atten -

zione l'opportunità di un voto favorevol e
su tale emendamento (Applausi dei depu-
tati del gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Crippa. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CRIPPA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, preannuncio il voto fa-
vorevole del gruppo comunista sull'emen-
damento Ronchi 3.10 per le ragioni, ch e
condividiamo, esposte dall 'onorevole Co -
drignani e più in particolare perché sa-
rebbe molto grave che il Parlamento ita-
liano — nell'attuale situazione caratteriz -
zata dai trasferimenti di armi all'Iran av-
venuti utilizzando porti italiani, così come
abbiamo denunciato attraverso nostre ini -
ziative parlamentari — non desse dei se-
gnali precisi .

Alla vigilia della regolamentazione
dell'intera materia, dal Parlamento non
può venire una sottolineatura ulterior e
degli aspetti commerciali delle transa-
zioni di armamenti . Il punto vero invece è
che questa materia deve diventare
sempre più non una questione di affari, e
molto spesso di sporchi affari, bensì un
elemento della politica estera e di difesa
del nostro paese, così come noi inten-
diamo proporre, unitamente ad altr i
gruppi politici, in sede di predisposizione
della nuova legislazione e così come av-
viene in tutti i paesi del mondo occiden-
tale e non solo. Simile legame con la poli -
tica estera hanno ad esempio sia l'Unione
Sovietica che gli Stati Uniti . È dunque un
voto favorevole, il nostro, che intende sol -
lecitare i gruppi della maggioranza, e la
democrazia cristiana in particolare, per -
ché vengano meno le resistenze ad un a
rapida approvazione della legge sulle
transazioni di armi, che tra l'altro regole-
rebbe anche le questioni di cui si occup a
questo emendamento .

In questa Camera vi sono le condizion i
perché entro l'anno l'apposita legge sia
approvata. Si tratterebbe di un fatto che
qualificherebbe questo ramo del Parla-
mento: ciò è possibile, basterebbe che il
gruppo della democrazia cristiana in par-
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ticolare facesse venir meno le proprie
riserve (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Ban -
dinelli . Ne ha facoltà .

ANGIOLO BANDINELLI . Signor Presi -
dente, colleghi, il mio gruppo poco fa h a
terminato una conferenza stampa di de-
nuncia dei fatti e delle responsabilità le-
gate al traffico clandestino di armi, ch e
oggi riguarda il caso appena scoperto d i
Talamone, mentre domani potrebbe es-
servi un ritorno di fiamma ad Ortona, in
quanto sappiamo che da questi porti s i
svolge un traffico illegale di armi che fa
del nostro paese il quarto esportator e
mondiale.

Il ministro Capria nel 1984 informò ch e
l 'esportazione italiana di armi nell 'anno
precedente ammontava a 4.400 miliardi.
Nel 1983 il valore delle licenze per
l'esportazione degli armamenti rilasciat e
dalle autorità competenti era pari a 1 .600
miliardi . In quel l 'anno complessivament e
il traffico clandestino di armi fu di circa
2.800 miliardi. Tale traffico investe ovvia -
mente l'industria italiana, anche se in
questi giorni si parla di Italia portaerei, d i
Italia ponte del traffico di armi straniere ,
in quanto il nostro paese è tra i massimi
produttori di armamenti con una distor-
sione (questo è il dato che occorre rile-
vare) dell'impianto industriale nazional e
che sicuramente ha conseguenze sull a
struttura della nostra industria pubblica e
privata .

Noi registriamo il fenomeno abnorme
di una industria pubblica che in buona
misura produce armi ed il nostro Stato,
attraverso la SACE, attraverso questa se-
zione speciale per l'assicurazione al cre-
dito del l ' esportazione, finanzia di fatto un
commercio, una attività, un 'industria che
sono largamente illegali per i modi come
essi si esplicano .

Di fatto il traffico di armi è soggetto a l
segreto di Stato, ed abbiamo quindi un a
distorsione non solo dell'apparato indu-
striale, ma una distorsione complessiva

del sistema commerciale e della politica
estera italiana, in quanto è evidente che i l
nostro paese con queste esportazioni di
armi fa a suo modo, non nelle forme uffi-
ciali, una politica estera indirizzata verso
l'uno o verso l'altro dei paesi, soprattutto
del terzo mondo, che attraverso le loro
guerre locali distruggono ricchezza ed in
realtà non possono partecipare al pro -
cesso del decollo industriale, della cre-
scita ed anche della crescita della demo-
crazia.

I casi di questi giorni, l'Iran e la vi-
cenda di Talamone, costituiscono u n
esempio lampante . Sappiamo che anch e
all'interno del Governo vi sono grosse di-
vergenze e grosse polemiche che toccano
i fatti della politica estera più o meno visi -
bili e non toccano questi dati che son o
egualmente afferenti alla realtà della po-
litica estera del nostro paese .

L'emendamento in questione, impe-
dendo l'uso di taluni stanziamenti per i l
finanziamento a questo traffico, mi par e
sia estremamente ragionevole, e deve es-
sere accettato come primo passo perché i l
Parlamento possa essere investito una
buona volta ed in modo complessivo e
chiaro di tutta la vicenda della fabbrica-
zione e del traffico di armi nel nostro
paese.

Mi pare quindi importante una vota-
zione positiva sull'emendamento
Ronchi 3 .10, che tende a dare un se-
gnale e si affida davvero alle coscienze
dei singoli deputati più che alla disci-
plina dei gruppi . Mi auguro dunque che
l 'Assemblea esprima un voto favore-
vole .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Sull 'emendamento Ronchi 3.10 è stata
chiesta la votazione nominale mediant e
procedimento elettronico.

FRANCO CALAMIDA . Chiediamo la vota -
zione a scrutinio segreto .

PRESIDENTE . Sta bene, onorevole Ca -
lamida .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Ronchi 3 .10, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il riuultato della votazione :
Presenti e votanti	 471
Maggioranza	 236

Voti favorevoli	 202
Voti contrari	 269

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell 'emendamento Valensise 3 . 1

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Parlato. Ne ha facol-
tà .

ANTONIO PARLATO. Con questo emen-
damento sosteniamo che è necessario ri-
servare il 50 per cento dei contributi a
sostegno delle esportazioni alle aree de l
Mezzogiorno. Lo chiediamo sulla base di
documenti inoppugnabili, dai quali si evi-
denzia che il contributo totale alle espor-
tazioni del Mezzogiorno non supera il 1 7
per cento del prodotto interno lordo me-
ridionale.

Riteniamo che il sostegno, che non è
certamente la soluzione strutturale per i
problemi dell 'esportazione dei prodotti
meridionali, sia comunque un contribut o
di un qualche rilievo per evitare che i l
Mezzogiorno, anche sotto questo aspetto ,
paghi la differenza di intervento e di im-
pegno del Governo, riducendosi ad
un'area marginale del paese .

Noi, del resto, abbiamo ottenuto in
Commissione — e lo diciamo con soddi-
sfazione — che i contributi fossero au-
mentati a 3 miliardi, rispetto alla previ-
sione iniziale di 1 miliardo avanzata da l
Governo. Tuttavia bisogna ulteriormente

finalizzare la destinazione di tali risorse e
per questo motivo proponiamo che il 5 0
per cento degli interventi realizzati da l
ministro per il commercio con l'estero si a
destinato al Mezzogiorno, quale contri-
buto essenziale al rilancio della sua pro-
duttività, anche in relazione al contributo
che il Mezzogiorno può dare — e può
darlo in misura consistente — per il rie-
quilibrio della bilancia dei pagamenti

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'emendamento Valensise 3.1 ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 466
Maggioranza	 234

Voti favorevoli	 47
Voti contrari	 41 9

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Parlato 3.2, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 467
Votanti	 466
Astenuti	 1
Maggioranza	 234

Voti favorevoli	 49
Voti contrari	 41 7

(La Camera respinge) .
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Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Bortolani Franco
Bosco Bruno

Dopo l'invito del Governo a ritirarlo, i
presentatori insistono per la votazione
dell'emendamento Minucci 3 .16?

GIORGIO MACCIOTTA. Insistiamo, si-
gnor Presidente

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Minucci 3.16, non accettato dall a
Commissione né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni :

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito

(La Camera respinge) .

Presenti e votanti 	 464

Maggioranza	 233

Voti favorevoli 	 163

Voti contrari	 301
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Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda

Coloni Sergio
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
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Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele

Granati Caruso Maria Teresa
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgi o
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
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Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Matteoli Alter o
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmin e
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentino

Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
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Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Romano Domenic o
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renz o
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gaston e
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Senaldi Carlo

Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Servello Francesc o
Soave Sergi o
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
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Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Parlato
3.2 :

Aloi Fortunato

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

nel campo nucleare, rimandandole all a
valutazione dei risultati della conferenz a
stampa tenuta dal suo presidente, valuta-
zioni molto opinabili e molto poco fon -
date sui costi faraonici (si parla di 100 -
120 mila miliardi) di una ipotetica uscit a
dal nucleare .

Poiché riteniamo che questo modo d i
fare politica da parte dell 'ENEL non sia
rispettoso delle leggi vigenti e neanche di
tutto quanto il Parlamento ha deciso negl i
ultimi tempi, come le risoluzioni adottat e
nei mesi scorsi in Commissione industria
o in Assemblea, riteniamo che non si
debba consentire all 'ENEL la disinvoltura
che ha manifestato fino a questo mo-
mento. Questo é il senso dei nostri du e
emendamenti .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazione segreta.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Tessari 3 .11 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Tessari . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Voglio breve-
mente illustrare le ragioni che mi hann o
indotto a presentare l 'emendamento 3 .11 ,
nonché il successivo emendamento 3 .13 .
All'articolo 3 del disegno di legge finan-
ziaria, commi settimo ed ottavo, si pre-
vede di consentire all'ENEL la contra-
zione di mutui per mille miliardi, con gl i
oneri a carico dello Stato . Con l'emenda-
mento 3.11 noi proponiamo di soppri-
mere i due commi e con l'emendament o
3 .13 di ridurre il ricorso ai mutui da mille
miliardi a 500 miliardi. Riteniamo che
questo sia un segnale da dare, in vista de l
programma di riconversione che l 'ENEL
dovrebbe attuare particolarmente nel
comparto energetico nucleare . Purtroppo
l'ENEL, molto scorrettamente, mentre il
Parlamento non riesce a prendere un a
decisione ed ha bloccato le sue iniziative

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Tessari 3 . 11, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti 	 467
Maggioranza	 234

Voti favorevoli 	 30
Voti contrari	 437

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Tamino 3 . 12 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Tamino. Ne ha facol-
tà.
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GIANNI TAMINO. Intervengo breve-
mente, signor Presidente, anche perch é
pare che al gruppo di democrazia prole-
taria non si voglia concedere altro spazio
per intervenire, dato il contingentamento
dei tempi .

Quindi, dirò soltanto che invito i col -
leghi a votare a favore dell 'emendamento
3 . 12, che blocca temporaneamente, per
quest'anno, la possibilità di contrarre
mutui presso l'EURATOM, che possono
essere soltanto finalizzati all'energia nu-
cleare, in attesa di sapere quale sia il
destino della strategia energetica nel no-
stro paese, alla luce delle conclusioni
della Conferenza nazionale sull'energia
che si terrà in gennaio . Mi pare una que-
stione di buon senso .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione.

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Tamino 3 . 12,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 475
Maggioranza	 238

Voti favorevoli 	 46
Voti contrari	 429

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Tessari 3. 13, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 468
Votanti	 466
Astenuti	 2
Maggioranza	 234

Voti favorevoli	 20
Voti contrari	 446

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Valensise 3. 3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 480
Votanti	 479
Astenuti	 1
Maggioranza	 240

Voti favorevoli	 5 1
Voti contrari	 428

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Tamino 3 . 14.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Ronchi . Ne ha facol-
tà.

EDOARDO RONCHI. Prego votare il no-
stro emendamento antinucleare (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Tamino 3 . 14,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione : limitatamente al riferimento al comm a
12 .

	

Passiamo

	

pertanto

	

alla

	

votazionePresenti 482. . . . . . . . . . . . . . . . .
Votanti 477 dell'emendamento Crivellini 3. 8, limitata-. . . . . . . . . . . . . . . . .
Astenuti 5 mente alla parte soppressiva del comm a. . . . . . . . . . . . . . . . . 13 .Maggioranza	 239

Voti favorevoli	 13 1
Voti contrari 346. . . . . . . . Votazione segreta .

(La Camera respinge).

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Parlato 3. 4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 470
Mggioranza	 236

Voti favorevoli	 60
Voti contrari	 410

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Valensise 3. 5, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 479
Maggioranza	 240

Voti favorevoli	 54
Voti contrari	 425

(La Camera respinge).

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi ,
come avevo comunicato, insieme agl i
emendamenti_ De Luca 3. 18, Castagnola
3. 17 e Valensise 3 . 6 avevo dichiarato
precluso l'emendamento Crivellini 3. 8,

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Crivellini 3. 8,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo, limitatamente alla parte ch e
propone di sopprimere il comma 13.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 484
Maggioranza	 243

Voti favorevoli	 40
Voti contrari	 444

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Ambrogio Franco
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Angelini Pier o
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
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Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Odd o
Binelli Giancarlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco

Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Calvanese Flora ,
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
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Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Forner Giovanni
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
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Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto

Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clement e
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Misasi Riccard o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
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Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Parugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Reggiani Alessandro
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santarelli Giulio
Santini Renzo
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Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Tempestini Francesco
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele

Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Berselli Filippo

Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rubino Raffaell o

Sono in missione:

Amadei Giusepp e
Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giusepp e
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si sono astenuti sull 'emendamento Tes-
sari 3 .13:

Agostinacchio Paolo
Gitti Tarcisio

Si è astenuto sull'emendamento Valen-
sise 3.3:

Si sono astenuti sull'emendamento Ra-
mino 3.14:
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Crivel-
lini 3 . 9 . Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto l'onorevole Crivellini . Ne
ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI. Signor Presi -
dente, questo emendamento propone d i
riflettere sullo stanziamento di 40 mi-
liardi all'Ente cinema, che negli ultimi tre
anni ha avuto 80 miliardi, malgrado i suo i
bilanci siano da sempre in passivo . Tanto
per fare un esempio, dirò che l ' indebita -
mento è pari a circa otto volte l'ammon-
tare complessivo del bilancio . Anche le
società che l'Ente cinema controlla (l'Itai-
noleggio e Cinecittà) hanno bilanci di
questo genere (e potrei leggere i dati dell a
Corte dei conti). Le perdite, a volte, son o
pari al fatturato. Non si capisce pertant o
perché si debba continuare a erogare a
fondo perduto somme che non vanno a
migliorare i conti di questi enti, ma per-
petuano una situazione che è la peggior e
nell'ambito delle partecipazioni statali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Piro .
Ne ha facoltà .

emendamento (Applausi all'estrema sini-
stra, a destra e dei deputati del gruppo
radicale — Commenti) .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Crivellini 3. 9,

non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 484

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . 483
Astenuto . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Maggioranza	 242

Voti favorevoli 	 284

Voti contrari	 199

(La Camera approva — Applaus i
all'estrema sinistra, a destra, dei deputat i
dei gruppi radicale e di democrazia prole-
taria e del deputato Piro) .

FRANCO PIRO. Bravo, Crivellini !
FRANCO PIRO. Signor Presidente, a ti-

tolo assolutamente personale dichiar o
che voterò a favore dell'emendamento de l
collega Crivellini, perché la situazione
dell'Ente cinema è uno sconcio. È uno
sconcio perché non c'è un film italiano
che vada in giro per il mondo; è uno
sconcio perché i suoi bilanci non sono tra -
sparenti e chiari; è uno sconcio perché un
ente . . .

SILVANO LABRIOLA. Io voterò contro !

FRANCO PIRO. Dico come la penso io! È
una porcheria che l'ente vada avanti in
questo modo. Ed allora, poiché il collega
Crivellini ha avuto il coraggio di formu-
lare questa proposta, a titolo personal e
dichiaro che voterò a favore sul suo

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Dujany 3. 7, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Ricordo che l'emendamento Pellicanò
3. 15 è precluso .

Dobbiamo ora passare alla votazion e
dell'articolo 3 .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro -
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nico, sull'articolo 3, nel testo modifi-
cato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 504
Maggioranza	 25 3

Voti favorevoli 	 288
Voti contrari	 216

(La Camera approva) .

Sospendo la seduta fino alle 15,30 .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio).

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Aloi Fortunat o
Alpini Renat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Arrnellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Italo
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Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Canotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso. Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia

Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paol o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
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Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Fiorino Michel e
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giusepp e
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giuliano

Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Leccisi Pin o
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgia
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
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Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ug o
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clement e
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaol o
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste

Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetan o
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
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Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Rome o
Ricotti Federic o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto

Santarelli Giulio
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolf o
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Senaldi Carl o
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario
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Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavetteri Saveri o
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'amendamento 3.9 :

Rocchi Rolando

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Astone Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesc o
Galasso Giuseppe
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

La seduta, sospesa alle 13,30,
è ripresa alle 15,35 .

Missione.

PRESIDENTE . Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re -

golamento, il deputato Fracanzani è i n
missione per incarico del suo ufficio .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Come i colleghi ricor-
dano, al momento della sospensione anti-
meridiana dei lavori avevamo esaurit o
l'esame dell'articolo 3 . Passiamo pertanto
all'articolo 4 . Ne do lettura nel testo ap-
provato dalla Commissione :

«1 . Il limite di controvalore dei prestit i
che il Consorzio nazionale di credit o
agrario di miglioramento e gli altri Isti-
tuti di credito abilitati possono contrarr e
all'estero ai sensi del terzo comma dell'ar-
ticolo 13 della legge 22 dicembre 1984, n.
887, è elevato di lire 1 .500 miliardi .

2. Per il completamento del pro-
gramma di interventi di cui alla legge 19
dicembre 1983, n . 700, concernente lo svi-
luppo del settore bieticolo-saccarifero, è
autorizzata la spesa di lire 100 miliard i
per l 'anno 1987 e di lire 30 miliardi per
l'anno 1988, ad aumento del capitale dell a
Ribs s.p.a. ai sensi e con i criteri di cu i
all'articolo 2 della stessa legge n . 700 del
1983 . A valere sulla predetta autorizza-
zione di spesa le quote di lire 5 .000 mi-
lioni per l 'anno 1987 e quella di lire 1 .500
milioni per l'anno 1988 sono iscritte nell o
stato di previsione del Ministero delle
partecipazioni statali per il successiv o
conferimento al fondo di dotazione
dell'EFIM, per la sottoscrizione dell a
quota di competenza.

3. Per consentire, ai sensi dell'articolo 12,
comma 4, della legge 28 febbraio 1986, n .
41, la prosecuzione degli interventi di ri-
conversione delle cooperative agricole e
loro consorzi di valorizzazione di prodotti
agricoli che per effetto di provvedimenti
comunitari restrittivi abbiano dovuto so-
spendere o ridurre l'attività di trasforma-
zione, è autorizzata la spesa di lire 40 mi-
liardi per l 'anno 1987 .

4. Le dotazioni finanziarie della Sezione
speciale del fondo interbancario di ga-
ranzia per il credito agrario di cui agl i
articoli 20 e 21 della legge 9 maggio 1975,
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n . 153, sono incrementate di lire 45 mi-
liardi nell'anno 1987 per consentire la
piena attuazione del regolamento CEE n .
797/85 del Consiglio del 12 marzo 1985 ,
relativo al miglioramento dell'efficienza
delle strutture agrarie, nonché per il com-
pletamento degli interventi di cui all'arti-
colo 6 della legge 4 giugno 1984, n .
194» .

A questo articolo è stato presentato il
seguente emendamento:

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role: con particolare riguardo agli inter -
venti di riconversione finalizzati allo svi-
luppo di tecniche agricole che limitino o
escludano l'impiego di fitofarmaci e all a
valorizzazione dei relativi prodotti .

4 . 1 .
TAMINO,

	

RONCHI,

	

CALAMIDA ,
GORLA,

	

POLLICE,

	

Russo
FRANCO, CAPANNA.

Ha chiesto di parlare sull 'articolo 4 e
sull 'emendamento ad esso presentat o
l'onorevole Caradonna . Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, qualsiasi giu-
dizio sulla legge finanziaria, per quanto
riguarda il settore agricolo, non può pre-
scindere dal fatto che, dopo il decentra -
mento regionale, il dicastero dell'agricol-
tura e delle foreste è diventato un conte -
nitore semivuoto. L'esecutivo dovrebb e
supplire alla perdita di controllo diretto
sulla massima parte della spesa organiz-
zandosi ai fini dell 'emanazione di diret-
tive-quadro, della predisposizione d i
provvidenze di ordine fiscale e creditizi o
e dell'attuazione di interventi in sede co-
munitaria, finalizzati alla creazione di un
mercato agricolo unificato ed efficiente ,
ma anche alla difesa di legittimi interess i
nazionali . Purtroppo, come è avvenuto in
passato, non sembra che ci si proponga d i
assolvere questi compiti, nei modi e nell a
misura che sarebbe legittimo attendersi .

Questa considerazione anticipa il vot o
negativo mio e del mio gruppo . Si può

tuttavia convenire, in via di principio, ch e
nel 1987 l 'agricoltura dispone di buon e
opportunità per qualificare le produzion i
e incrementare le esportazioni . Si deve
anche riconoscere che alcuni fattori eso-
geni influenzano positivamente, almeno
per ora, l'economia italiana, la cui cre-
scita produttiva potrà determinare un in-
cremento del prodotto interno lordo nella
misura del 3-3,5 per cento, che peraltro
non sarà sufficiente ad avviare il riassor-
bimento fisiologico e non assistenziale
della disoccupazione: esso, infatti, co-
mincia a verificarsi quando l'incremento
del PIL supera il 4 per cento, e procede a
ritmo sostenuto quando tale incremento
si avvicina al 6 per cento .

Si deve inoltre considerare che la no-
stra agricoltura, gravata di non piccol e
carenze strutturali, che rendono difficol-
tosa e scarsa la risposta alle esigenze in -
terne e ad una concorrenza estera molt o
dinamica e ben attrezzata, rischia di af-
frontare in condizioni alquanto sfavore-
voli una serie di sfide emergenti che pos-
sono neutralizzare le componenti favore -
voli dell'attuale congiuntura .

Il ministro dell'agricoltura ama ripe-
tere che ci si trova in una fase di transi-
zione: ma ciò significa soprattutto che si è
in presenza di incertezza grave e di rischi ,
se il valore aggiunto — che, dedotta la
spesa per i consumi intermedi e per la
manodopera dipendente, rappresenta i l
reddito di impresa — è, a moneta co-
stante, ad un livello inferiore a quello
degli anni sessanta . Conduce alla stessa
prognosi negativa il fatto che, di conse-
guenza, l'agricoltura italiana ha esaurito
le proprie risorse di autofinanziamento, e
pertanto l ' intervento pubblico non è in
grado di potenziare l'efficacia di risorse
private, che sono molto scarse e spess o
mancano del tutto .

Ritengo necessario sottolineare che le
ragioni esposte non consentono all ' im-
prenditore agricolo di accedere al credit o
concesso a tassi normali; pertanto, le
provvidenze creditizie, previste dall 'arti-
colo 4 della legge finanziaria, e persin o
quelle recate dalla specifica legge plu-
riennale, appaiono inadeguate al sostegno
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di un settore strategico com'è quello agri-
colo, nei suoi comparti principali .

Questa critica investe non solamente gli
aspetti quantitativi del credito, ma anch e
i modi della sua erogazione, che per es-
sere efficace deve essere rapida e svinco-
lata da pastoie burocratiche superflue . I
tempi lunghi dei controlli, delle registra-
zioni e delle deliberazioni per la conces-
sione del credito, risolvono in modo mal -
sano il problema occupazionale degli ad -
detti a tali mansioni, ma frenano la pro-
duttività. Di credito agevolato si tratta, in
questo caso, ma di fatto si è presenza d i
un modo barocco di rispondere alle esi-
genze da soddisfare nella fase attuale . Mi
rendo conto che il problema invest e
anche le competenze di altri dicasteri, m a
evidentemente sarebbe compito del mini-
stro dell'agricoltura adoperarsi affinch é
le esigenze del proprio settore vengan o
considerate fattivamente dagli altr i
membri dell'esecutivo, per gli aspetti di
loro competenza .

Poiché la disfunzione che ho lamentato
penalizza persino chi ha richiesto un
mutuo di conduzione — che per sua na-
tura dovrebbe far fronte ad esigenze pres-
soché immediate — si ha la sensazion e
che si ignori che il tempo è denaro, op-
pure che si miri a ritardare il più possi-
bile, e forse anche a ridurre, l'attribu-
zione ai potenziali destinatari dei già
scarsi fondi stanziati .

Questa strategia non è punto nuova : vi
ricorrono consuetamente anche le ammi-
nistrazioni di altri paesi, che desideran o
nascondere dietro una facciata ufficial e
linda e ordinata disfunzioni gravi, ch e
non vogliono sanare .

Comunque, a poco vale stanziare de i
fondi se manca la volontà politica di ren-
derli rapidamente utilizzabili .

Debbo inoltre constatare che la logic a
della legge pluriennale di spesa, di cui i l
bilancio di previsione per il 1987 rappre-
senta la base di partenza, e la logica ana-
loga della legge pluriennale per l'attua-
zione di interventi programmati in agri -
coltura, perpetuano le carenze struttural i
e la tendenza a premiare gli addetti agri -
coli a scapito del risultato economico

dell'intero settore, generando risultati ne-
gativi che ricadranno, in definitiva, anch e
sugli addetti agricoli, che verranno privi-
legiati in misura assai modesta, e solo ne l
breve periodo.

Non è su questa base che si favorisce l a
nascita di un sistema agro-industriale mo-
derno e di risanamento della bilancia ali-
mentare.

Per conseguire questi obiettivi occor-
rono efficienza e assistenza tecnica e fi-
nanziaria ai produttori, e revisioni inci-
sive della normativa vigente . Sono neces-
sarie anche agevolazioni considerevol i
per l'industria di trasformazione, per i
circuiti commerciali, per la ricerca ed i l
trasferimento dei suoi risultati, agevola-
zioni da fondare abbondantemente sull a
riduzione degli oneri fiscali e sull'aboli-
zione dei vincoli vigenti i quali, imposti o
concessi con il pretesto del bene pubblico ,
finiscono per servire interessi politici im-
propri e per spegnere molte iniziative im-
prenditoriali .

Da tutte queste considerazioni deriva
che, in assenza di radicali revisioni dell a
politica agricola, la legge finanziaria ed i l
bilancio non potrebbero riscuotere l'ap-
provazione del mio partito nemmeno se
gli stanziamenti previsti fossero mag-
giori. Se è importante quanto si vuol e
spendere, è ancora più importante i l
modo di utilizzare la spesa. I mezzi con -
sentono di realizzare i fini ; ma se questi
non corrispondono alle esigenze — che i n
questo caso sono esigenze nazionali, e
non di una categoria, oppure di alcuni
partiti — i mezzi, pochi o tanti che siano ,
vengono sperperati .

Si deve constatare che la politica agri -
cola governativa resta finalizzata, anche
in prospettiva, a contenere alla men o
peggio i danni prodotti dallo sviluppo ca-
rente del settore, e non ad incrementare
la produttività, come richiesto dal defici t
della bilancia alimentare e dallo scarso
reddito di una forza globale di addetti che
è pletorica, relativamente poco qualifi-
cata in alcune regioni, e di età medi a
superiore a quella desiderabile.

Si sostiene che si è scelto di premiare le
istanze sociali. È sin troppo agevole ri-
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spondere che vengono difesi soprattutt o
degli interessi di parte quando si propi-
nano dei rimedi sintomatici e non si adot-
tano le soluzioni che risanano il sistema.
La ridistribuzione di risorse è global-
mente scarsa e non ha creato mai un dif-
fuso benessere . In nessun regime politic o
questo espediente ottusamente eguali-
tario è valso a promuovere gli investi -
menti e la produttività, cioè le precondi-
zioni di un fecondo sviluppo.

La parte governativa non intende pro-
cedere alle riforme strutturali idonee
quanto meno a garantire l'autosuffi-
cienza agro-alimentare e ad assicurare u n
soddisfacente livello di vita a coloro ch e
sono addetti all'agricoltura, a vario titolo .
Così le disfunzioni e le loro conseguenze
sono destinate a perdurare . La polveriz-
zazione aziendale non consente radicali
migliorie, rende onerosa e poco produt-
tiva la meccanizzazione, ostacola ogni
seria programmazione, genera marcat a
debolezza contrattuale nei confronti dell a
domanda di intermediazione . I costi cre-
scenti non vengono compensati dal corri-
spettivo incremento dei prezzi, e ciò pro -
duce una stagnazione degli investiment i
lordi che, ostacolando il trasferimento d i
conoscenze tecnologiche e di nuove va-
rietà culturali, rende difficoltoso l'im-
piego dei rimedi che permetterebbero d i
aumentare la produttività e di rispondere
in modo efficace sia all'evoluzione de i
consumi interni che alle esigenze di com-
petitività delle esportazioni .

La ridotta capacità di intervento finan-
ziario dello Stato, l'inefficiente eroga-
zione del credito agrario di cui ho fatt o
cenno, il blocco virtuale della propriet à
terriera, la programmatica disincentiva-
zione degli investimenti privati, sono fat-
tori che aggravano e continueranno ad
aggravare questo quadro di scadimento ,
che può essere superato solo ristabilend o
in senso anticiclico la dinamica della pro-
duttività. Ciò vuol dire favorire con ogn i
mezzo un incremento della dimensione
delle aziende, premiare qualsiasi contri-
buto all'accorpamento poderale, agevo-
lare qualsiasi iniziativa cooperativistic a
azionaria di partecipazione e di coge -

stione che consenta di accrescere la pro-
duttività e permetta una ragionevole ela-
sticità contrattuale, quando i programmi
di produzione danno affidamento in
senso produttivistico e quelli di commer-
cializzazione permettono di diminuire l a
pressione di un'intermediazione che
grava in misura eccessiva sulla struttura
dei costi al consumo e sui prezzi di espor-
tazione.

Si mantiene, invece, in vigore il blocco
quasi indiscriminato della mobilità della
proprietà terriera, sottratta perfino a
qualsiasi autonomo intervento dei conce -
denti .

Ritengo così sufficiente esposta la ra-
gione delle critiche del Movimento social e
italiano-destra nazionale all'articolo 4
della legge finanziaria per quanto ri-
guarda le iniziative del Ministero
dell'agricoltura (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Micolini . Ne ha facoltà .

PAOLO MICOLINI. Signor Presidente ,
onorevoli deputati, con l'articolo 4 af-
frontiamo alcuni temi specifici riguar-
danti il settore dell'agricoltura; si tratta d i
pochi temi giacché, proprio nei mesi
scorsi, la Camera ha affrontato il pian o
agricolo nazionale, che ritroviamo ora
nelle varie tabelle di spesa, prima grand e
risposta alle esigenze del settore nel su o
complesso .

Il settore dell 'agricoltura subisce, i vin -
coli della Comunità economica europea .
Alcune decisioni di carattere internazio-
nale, riguardanti appunto il settore
dell 'agricoltura, condizionano, infatti ,
tutta la struttura agricola del nostr o
paese.

Affrontiamo qui temi che possiamo
considerare limitativi rispetto all'intero
settore; ma che rappresentano una prim a
ed importante risposta nel campo speci-
fico del credito, che è certamente uno de i
più importanti ed interessanti : si tratta ,
infatti, di reperire credito per il settore
dell'agricoltura all'estero.

Quella del credito è anche una prima
risposta al problema degli investimenti .
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L'agricoltura soffre per la necessità d i
investimenti con carattere di continuità .
Il credito si indirizza al settore degli inve -
stimenti, ma anche al consolidamento d i
quanto viene fatto con il sistema bancari o
ordinario, che ha messo in difficoltà le
nostre aziende agricole, le nostre imprese
diretto-coltivatrici, le aziende che dann o
una risposta concreta in termini di produ-
zione agricola del nostro paese .

Il settore è certamente in difficoltà ed i l
nostro sforzo è di trovare in qualche mi-
sura una prima risposta; il primo comm a
dell'articolo 4, che riguarda il reperi-
mento di risorse e finanziament i
all 'estero, può appunto rappresentare
quella prima risposta che il mondo ne l
suo complesso attende .

Una seconda risposta è rappresentat a
dal completamento del piano saccarifer o
nazionale; un settore specifico in cui pe r
la prima volta l'agricoltura e l'industri a
hanno trovato meccanismi anche di ca-
rattere finanziario che possono rispon-
dere alle esigenze di un incastro tra i var i
settori, vuoi della produzione vuoi dell'in-
dustria. Siamo, quindi, interessant i
all'operazione avviata con il secondo
comma di questo articolo, perché con
essa si dà una risposta alle esigenze dell a
produzione saccarifera del nostro paese .

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Mi -
colini, se la interrompo, ma vorrei pre-
gare gli onorevoli colleghi, se possibile, d i
sgombrare l'emiciclo per consentire l o
svolgimento dell'intervento con un mi-
nimo di tranquillità . Mi auguro che il Pre-
sidente abbia maggiore fortuna dell'ora-
tore che sta parlando .

PAOLO MICOLINI. È l 'inizio, dicevo ,
dell'integrazione del mondo dell'agricol-
tura con quello dell'industria (una inte-
grazione che dieci anni fa era inimmagi-
nabile); l'avvio di una integrazione agroa-
limentare in cui le risposte sono le più
complete ed organiche possibili . È anche
un indice del nuovo modo di fare agricol-
tura, del nuovo legame che questo com-
parto ha con il settore dell'industria, di

una concreta svolta in termini occupazio-
nali nel nostro paese .

E proprio in questi giorni che assi -
stiamo a nuove forme di concentrazion e
del settore industriale all'interno della
Comunità economica europea, ed in
questo ambito le multinazionali stann o
operando concretamente per valorizzare
sempre di più il settore saccarifero, che a
noi interessa . Allo sviluppo di tale settore
i produttori italiani hanno partecipato at-
tivamente, ma non dobbiamo dimenticare
che agli operatori è richiesta una risposta
sempre più pronta in termini di effi-
cienza, di razionalità, di tempestività d i
investimenti .

Solo così facendo, cioè favorendo
quell'inversione di tendenza che abbiam o
realizzato nel settore saccarifero, che er a
in crisi fino a pochi anni fa, potremo risa-
nare gli altri settori del comparto agricolo
nazionale. Nel 1987 andrà sviluppato un
rapporto più organico fra lo Stato e l e
regioni, al fine di pianificare e gestire la
politica agraria nel suo complesso, co n
particolare riferimento alla politica de i
mercati .

In tale prospettiva occorre approntare i
piani di settore, per soddisfare le esigenz e
del nostro paese, che, non dobbiamo di-
menticarlo, ha fatto registrare 11 mila mi-
liardi di deficit agroalimentare e che
all'interno della Comunità economica eu-
ropea deve fare i conti con gli interess i
degli altri paesi, che il più delle volte con -
trastano con quelli italiani : mi riferisco,
in particolare, alle quote di produzione
dei diversi settori (tra cui primario è
quello lattierocaseario), alle quote di inve -
stimento, alle quote finanziarie .

Questo articolo del disegno di legge fi-
nanziaria va a completare alcuni grandi
investimenti che abbiamo operato, e so-
prattutto con il piano pluriennale di spesa
possiamo dire di poter affrontare il fu -
turo con una certa serenità .

Nei prossimi mesi dovremo affrontare
il complesso problema dei rapporti tr a
Stato e regioni, che dovrà essere risolto
una volta per tutte se vogliamo dare at-
tuazione ai piani di settore e avviare un a
seria riforma del credito agrario che vada
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incontro alle esigenze rappresentate dal
mondo dell 'agricoltura .

Dobbiamo riuscire ad affrontare e ri-
solvere finalmente il rapporto tra Stato e
regioni, ed essere in grado di gestire l e
nuove politiche di mercato con una ge-
stione che deve essere sempre di più affi -
data a grandi organizzazioni, coinvol-
gendo le associazioni dei produttori ,
quelle della cooperazione, tutti i grand i
processi di sviluppo del nostro paese, tro-
vando allo stesso tempo un legame artico -
lato e reale con il settore dell'industria e
con quello della trasformazione .

Dobbiamo anche coinvolgere sempre d i
più lo Stato per una reale modifica dell a
politica agricola comunitaria, perché
quella attualmente portata avanti dall a
Comunità europea, mentre negli anni '7 0
è servita a dare risposta ad esigenze con -
crete e a far produrre a sufficienza per i
consumi comunitari, negli anni '90 dovrà
certamente dare risposte ad esigenze di-
verse, dovrà produrre per il mercato (cos ì
come già oggi l'Italia sta producendo pe r
il mercato) e cercare altri sbocchi . Se non
riusciamo a gestire in modo diverso la
politica agricola comunitaria, che costi-
tuisce il centro nodale di ogni intervent o
nel settore del nostro paese, non pos-
siamo pensare ad uno sviluppo diverso.
Nei mesi passati abbiamo registrato l'in-
gresso nella Comunità economica eu-
ropea della Spagna e del Portogallo e cos ì
abbiamo nuovi concorrenti sui mercat i
delle produzioni mediterranee . E poi, sia
pure per ragioni politiche, abbiamo allar -
gato i rapporti e gli accordi con i paes i
extracomunitari del bacino del Mediterra -
neo, il che ha però allontanato sempre d i
più la politica delle preferenze comunita -
rie. Dobbiamo anche affrontare la grande
battaglia degli Stati Uniti per penetrare
nei nuovi mercati, per tornare in Europa
in maniera massiccia e magari per espor -
tare qui anche le loro difficoltà in camp o
agricolo .

L'azione fin qui svolta è stata coerente
e siamo convinti che ciò che sta facendo i l
nostro paese in termini concreti, ciò che
stanno dimostrando di essere capaci d i
fare le nostre organizzazioni in campo

gestionale, può non servire se non ci ren -
diamo conto che queste politiche po-
tranno portare i loro frutti se saprem o
gestirle nella maniera giusta . Noi siamo
preoccupati per l'andamento della poli-
tica agricola comunitaria, perché ancora
oggi si continua ad insistere con la poli-
tica delle eccedenze, perché ancora ogg i
si realizzano con timidezza certe inizia-
tive che interessano i paesi del bacino de l
Mediterraneo, mentre diverso è il com-
portamento per quelle che interessano i
paesi più forti del nord . Ma noi che vi-
viamo nell'area mediterranea, pur
avendo nel nostro paese diverse agricol-
ture e pur avendo l'interesse a salvaguar-
dare tutti gli interessi della Comunità,
dobbiamo cercare risposte che ci interes-
sano più di altre .

Questo è lo sforzo che chiediamo a l
ministro dell'agricoltura e a tutti i livell i
di responsabilità, ai commissari, alle no-
stre organizzazioni, alle forze sociali e
politiche, perché siamo convinti che vi -
vere nella Comunità è anche un dover e
per tutti, sempre che non si diano risposte
negative .

Ecco, colleghi, ho voluto fare solo u n
breve intervento, pur sapendo che il set-
tore dell'agricoltura avrebbe bisogno d i
molto più tempo per parlare e confron-
tarci, così come abbiamo già fatto ne i
mesi scorsi . In questo disegno di legg e
finanziaria ritroviamo interventi che
guardano lontano e che sono in grado d i
incidere economicamente in maniera no-
tevole, di mettere a disposizione dell e
aziende agricole italiane quei contributi
che servono per l 'ammodernamento
dell 'agricoltura, per preparare quella
agricoltura del futuro che noi auspi-
chiamo e che saremo certamente in grad o
di gestire, nei prossimi anni . Questo è lo
sforzo che noi facciamo .

Con questo auspicio, la democrazia cri-
stiana dà tutto il proprio appoggio a
questo articolo 4 . (Vivi applausi al centro
— Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sull'unico emendamento
presentato all'articolo 4?
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NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza. Signor Presidente, non perché no n
teniamo nella debita considerazione il
problema sollevato, ma perché ci ren-
diamo conto che aggiungere una norma
di questo genere nella legge finanziaria
contraddice quanto abbiamo stabilit o
nelle risoluzioni approvate dalla Camer a
e dal Senato, in ordine alle norme che
non hanno riflessi quantitativi sulla fi-
nanza pubblica, esprimo il parere con-
trario della Commissione sull'emenda-
mento Tamino 4.1 .

Vorrei richiamare da questo punto d i
vista anche un metodo di carattere proce-
durale che ci siamo dati : la legge finan-
ziaria, abbiamo detto, deve contenere
norme che abbiano qualche riflesso quan-
titativo sulla finanza pubblica, non dell e
norme di carattere sostanziale . Opporsi
quindi all'emendamento in questione ,
non significa che il Parlamento disco-
nosca un problema che esiste realmente
e, nelle agricolture avanzate, ormai è
sotto gli occhi di tutti : significa invece
rispondere coerentemente alla regola che
ci siamo data approvando il documento
di programmazione finanziaria . Ciò va
detto, Presidente, a tutti i presentatori di
emendamenti che in qualche modo intro-
ducono norme di contenuto sostanziale
nella legge finanziaria . Quando si
esprime un parere negativo, spesso uni-
tario e talora a maggioranza, da part e
della Commissione, non si dimostra d i
ignorare il problema, ma significa che no i
ci stiamo comportando coerentement e
con le regole che ci siamo date quand o
abbiamo approvato le risoluzioni . Signor
Presidente, la pregherei di richiamare, s e
può, i colleghi ad un minimo di atten-
zione su questo punto, che è molto impor -
tante. Posso fruire della sua autorità, pe r
ottenere l'attenzione di qualcuno ?

PRESIDENTE. Onorevole Carrus, io di-
spongo soltanto del campanello. . . Per il
resto, riconosco che l'orario non è dei pi ù
opportuni . . . (Commenti) .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Grazie, signor Presidente . Volevo

dire che quando ci esprimiamo negativa -
mente su una norma di contenuto sostan-
ziale, lo facciamo in coerenza con una
deliberazione, con una risoluzione che ab -
biamo approvato (Commenti del deputato
Tassi), in cui abbiamo concordato che in
sede di legge finanziaria possiamo stabi-
lire soltanto grandezze quantitative su
leggi esistenti, mentre qui stiamo introdu-
cendo un problema serio ed importante,
che però non può trovare la propria col -
locazione nella legge finanziaria . Anche
la sperimentazione delle nuove proce-
dure, dovrebbe portarci ad essere più ri-
gorosi sui requisiti di ammissibilità degl i
emendamenti perché, se dobbiamo essere
coerenti con le risoluzioni suddette ,
l'emendamento in questione avrebbe do-
vuto essere dichiarato inammissibile .

Per questa ragione, colleghi di demo-
crazia proletaria, e non perchè ignoriamo
l'importanza del problema, ribadisco i l
parere contrario della Commission e
sull'emendamento Tamino 4 .1 : credo che
comunque avremo occasione di esami-
nare questo problema quando discute -
remo delle leggi sostanziali .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . I l
parere del Governo concorda con quell o
del relatore, anche per quanto attiene alle
argomentazioni addotte .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Calamida . Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA . Signor Presidente ,
udite le dichiarazioni del relatore e de l
ministro del tesoro, ritiriamo l'emenda -
mento Tamino 4. 1 .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo al
voto, per il quale è stato chiesto lo scru-
tinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
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nico, sull'articolo 4 del disegno di legge ,
nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 470
Maggioranza	 236

Voti favorevoli 	 260
Voti contrari	 210

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paol o
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Aloi Fortunato
Alpini Renat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenz o
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Baniamino
Bruni Francesco
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Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paol o
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia

Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Silvia
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
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Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michele
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galli Giancarlo
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guerrini Paol o
Gullotti Antonino

Ianni Guido
lanniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
Lega Silvio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ug o
Martinazzoli Min o
Masina Ettore
Mastella Clement e
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mazzotta Robert o
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
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Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio

Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Rome o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo



Atti Parlamentari

	

— 48555 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo

Tassone Mari o
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Astori Gianfranc o
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
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Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenic o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Passiamo all'articolo 5 .
Ne do lettura :

«1 . L'autorizzazione di spesa di cu i
all'articolo 14, comma 1, della legge 28
febbraio 1986, n. 41, è integrata di lir e
1 .000 miliardi .

2. L'ammontare dei mutui di cui all'ar-
ticolo 14, comma 3, della legge 28 feb-
braio 1986, n . 41, è elevato a lire 2.000
miliardi . L'onere derivante dall'ammorta-
mento dei predetti mutui, da contrarre a
decorrere dal secondo semestre dell'ann o
1987, è valutato in lire 160 miliardi per
ciascuno degli anni 1988 e 1989 .

3. Sul complessivo importo di cui a i
commi 1 e 2, lire 100 miliardi sono desti -
nate ad iniziative di sviluppo per l'ammo-
dernamento dell'agricoltura ; lire 300 mi-
liardi, di cui il 50 per cento riservato al
Mezzogiorno, alla realizzazione di inter-
venti organici finalizzati al recupero e al
restauro di beni culturali ; e, rispettiva-
mente, lire 400 miliardi e lire 200 mi-
liardi, alle finalità di cui alle lettere a) e b)
del comma 5 dell'articolo 14 della legge
28 febbraio 1986, n. 41 .

4. Per le finalità di cui all'articolo 1 5
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, con-
cernenti la valorizzazione di beni cultu-
rali, è autorizzata la spesa di lire 300 mi-
liardi per l 'anno 1987, di lire 400 miliard i
per l 'anno 1988 e di lire 500 miliardi per
l 'anno 1989, di cui almeno il 50 per cent o
riservato al Mezzogiorno, intendendosi ri -
feriti all'anno 1987 i termini indicati a i
commi 1, 2 e 5 del medesimo articolo 1 5
della legge 28 febbraio 1986, n. 41 .

5. Per gli interventi di cui ai commi 1 e
2 dell'articolo 10 del decreto-legge 25 no-
vembre 1985, n. 667, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 gennaio 1986 ,
n. 7, è autorizzata, per l'anno finanziario

1987, l'ulteriore spesa di lire 23 miliardi
da iscrivere nello stato di previsione de l
Ministero dell'ambiente . Si applicano l e
procedure previste al comma 5 dell 'arti-
colo 10 del citato decreto-legge n . 667 del
1985 . Ai fini di cui ai commi 10 ed 1 1
dell'articolo 14 della legge 28 febbraio
1986, n. 41, sono autorizzate, per l 'anno
finanziario 1987, rispettivamente le spese
di lire 10 miliardi e di lire 5 miliardi .
L'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 19 della legge 8 luglio 1986, n. 349,
per l'anno finanziario 1987 è incremen-
tata di lire 5 miliardi .

6. L'autorizzazione di spesa recata dall a
legge 10 maggio 1983, n . 190, è integrata
per l 'anno 1987 della somma di lire 1 5
miliardi da ripartire in ragione, rispetti-
vamente di lire 10 miliardi e lire 5 mi-
liardi, per le finalità di cui all'articolo 2 ,
lettera b), e all'articolo 4 della medesim a
legge n . 190 del 1983» .

Sono stati presentati i seguenti emenda -
menti :

al comma 3, dopo le parole : ammoder-
namento dell'agricoltura aggiungere le se-
guenti: lire 200 miliardi sono destinati al
finanziamento per la depurazione dell e
acque di vegetazione della lavorazion e
delle olive da parte di enti pubblici o d i
loro consorzi o società a partecipazion e
maggioritaria pubblica, a tali interventi s i
applica la procedura di cui ai commi 7 e 8
dell'articolo 14 della legge 28 febbraio
1986, n. 41 ; .

Conseguentemente, sempre al comma 3 ,
sostituire la cifra : 400 miliardi, con la se-
guente: 200 miliardi .

5 .1 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Al comma 3, dopo le parole: ammoder-
namento dell'agricoltura aggiungere le se-
guenti : lire 150 miliardi al finanziament o

i per la depurazione delle acque di vegeta-
i zione della lavorazione delle olive da
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parte di enti pubblici o di loro consorzi o
società a partecipazione maggioritaria
pubblica .

5. 8 .
Bosco BRUNO, RICCIUTI, PUJIA .

Al comma 3, dopo le parole : ammoder-
namento dell'agricoltura aggiungere le se-
guenti: con particolare riguardo a tec-
niche agronomiche non inquinanti, us o
più razionale e sicuro per la salute pub-
blica dei fitofarmaci, possibilità di im-
piego di tecniche di lotta biologica e pe r
lo sviluppo dell'agricoltura biologica.

5. 2 .
TAMINO,

	

RONCHI,

	

CALAMIDA ,

GORLA,

	

POLLICE,

	

RUSSO
FRANCO, CAPANNA .

Al comma 3, sostituire le parole : il 50 per
cento con le seguenti : il 70 per cento .

5. 3 .
TAMINO,

	

RONCHI,

	

CALAMIDA ,

GORLA,

	

POLLICE,

	

RUSSO

FRANCO, CAPANNA .

Al comma 3, aggiungere, in fine, le pa-
role : e per opere di intervento sui cicl i
produttivi finalizzate al non inquina -
mento delle acque e al recupero di ma-
terie prime e/o energia .

5 . 4 .
TAMINO, RONCHI, CALAMIDA ,

GORLA, POLLICE, RUSS O

FRANCO, CAPANNA .

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente :

3-bis . Per le stesse finalità di cui a i
commi precedenti è disposto per l'eser-
cizio 1988 uno stanziamento di lire 3.000
miliardi a carico del bilancio dello Stato
dell'esercizio medesimo . Per le stesse fi-
nalità è autorizzato il ricorso alla BEI per
la contrazione di appositi mutui fino a
lire 2.000 miliardi il cui rimborso per la

quota di capitale e di interessi, stimati in
lire 160 miliardi a partire dall'esercizio
1989, è iscritto a carico del bilancio dello
Stato. La ripartizione tra le diverse atti-
vità e settori di intervento del fondo pre-
detto avverrà nelle stesse proporzioni di
cui al comma 3 .

5. 6 .
MACCIOTTA, BASSANINI, VIGNOLA ,

CASTAGNOLA, MARRUCCI, SAN -
NELLA.

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. All'articolo 14, comma 9, della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, dopo le pa-
role: «del 22 febbraio 1985» aggiungere le
seguenti : «e del 6 febbraio 1986» .
5 . 11 .

LA COMMISSIONE .

Al comma 4, sostituire le parole : almeno
il 50 per cento con le seguenti: almeno il
70 per cento .
5 . 5 .

TAMINO,

	

RONCHI,

	

CALAMIDA ,

GORLA,

	

POLLICE,

	

RUSSO
FRANCO, CAPANNA .

Al comma 5, aggiungere, in fine, le pa-
role: Ulteriori 300 miliardi sono destinati
alla esecuzione e al completamento di
opere o impianti per lo smaltimento dei
rifiuti di competenza di enti locali e d i
loro consorzi, nonché di consorzi misti ,
che rivestono particolare importanza per
il raggiungimento degli obiettivi dell'arti-
colo 1 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 10 settembre 1982, n . 915.
Sono finanziabili anche gli interventi ef-
fettuati dalle imprese private che gesti-
scono il servizio pubblico dello smalti -
mento dei rifiuti .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 300 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .
5. 7 .

DE LUCA. FACCHETTI .
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Al comma 6, sostituire le parole : 15 mi-
liardi e 5 miliardi rispettivamente con le
seguenti : 25 miliardi e 15 miliardi .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa)
sopprimere il capitolo 4797 e i relativi im-
porti .

5. 9 .
BOSELLI, BASSANINI, ALBORGHETTI ,

NEBBIA .

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La somma di lire 10 mi-
liardi è ripartita in ragione di lire 3 mi-
liardi e di lire 7 miliardi in relazione ,
rispettivamente, ai punti 1) e 2) dell'ul-
timo comma del medesimo articolo 2 .

5. 10 .
LA COMMISSIONE .

Passiamo agli interventi sull'articolo 5 e
sul complesso degli emendamenti ad esso
presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ago-
stinacchio. Ne ha facoltà .

PAOLO AGOSTINACCHIO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, onorevoli rap-
presentanti del Governo, parlare sull'arti-
colo 5 significa ripetere in parte le argo-
mentazioni poste a base delle nostre valu-
tazioni sull 'articolo 1 . Anzi, la formula-
zione dell 'articolo 5 prova la fondatezza
delle nostre considerazioni sulla politic a
seguita dal Governo nell ' impostazione de l
disegno di legge che stiamo discutendo .

L'articolo 5 prevede, onorevoli colleghi ,
le disponibilità relative al FIO e quindi le
risorse a disposizione per investimenti de-
stinati alla tutela del territorio, all'agri-
coltura, all'edilizia scolastica ed universi-
taria. Parlo solo di alcune delle materie d i
cui all'articolo 21 della legge che ha sta-
bilito le destinazioni specifiche del FIO .
= I-eriteri seguiti dal Governo nella previ-
sione di queste spese non possono esser e
condivisi, perché, pur avendo ritenuto ne-
cessari degli investimenti in materie che

non possono essere assolutamente trascu-
rate, il Governo ha proceduto a tagli sull a
base dell'utilizzazione delle somme ch e
precedentemente erano state stanziate .
Come dire che la incentivazione di inter -
venti destinati a settori di vitale impor-
tanza per la vita del paese è stata prevista
in base alle capacità operative delle am-
ministrazioni interessate .

La collettività viene, in conseguenza, ad
essere penalizzata dalla incapacità opera-
tiva delle amministrazioni che dovreb-
bero programmare gli interventi ovver o
dalle difficoltà di espletamento delle pro-
cedure burocratiche .

Questa è una filosofia della legge finan-
ziaria che noi contestiamo e che non pos-
siamo assolutamente accettare, perché s i
dovrebbero invece programmare in sede
politica interventi per l 'utilizzazione delle
risorse a disposizione . Il Governo ha ope-
rato in modo che tutto resti come in pas-
sato .

Il difetto di programmazione in settor i
di vitale importanza renderà inutilizzabili
anche gli ulteriori fondi messi a disposi-
zione. La previsione, invece, doveva es-
sere quella dell'esaurimento delle proce-
dure in corso e della incentivazione degl i
investimenti, al fine di risolvere i pro-
blemi dei quali tutti discutono . Ci si ap-
presta — in definitiva — a procedere s u
una strada che già si è rivelata, al fine del
soddisfacimento degli interessi collettivi ,
fallimentare .

In agricoltura si opera in modo da pa-
ralizzare le possibilità degli investimenti e
si demanda il complesso degli intervent i
alla legge programmatica pluriennale :
legge che non potrà essere operativa in
quanto il piano agricolo nazionale, de l
quale si parla spesso, non è stato appro-
vato. La legge si basa su un preambolo, s u
uno schema che dovrebbe essere elabo-
rato in seguito. È prevedibile quindi un
dispendio di energie .

L'agricoltura non potrà certamente
fruire di fondi FIO per riconversioni col-
turali e per ristrutturazioni aziendali a
fronte della necessità . Occorre invece
porre il settore in condizioni tali da com-
petere con i paesi della Comunità econo-
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mica europea . Accanto al difetto di impo-
stazione programmatica che registriam o
in agricoltura, vi è anche la mancata pre-
visione di interventi organici diretti all a
ristrutturazione delle aziende, in base all e
finalità strategiche che peraltro non pos-
siamo indicare, facendo difetto il rac-
cordo operativo tra la politica dello Stato
e quella delle regioni.

A questo discorso si aggiunge quello,
non trascurabile della tutela dell'am-
biente, dell ' edilizia scolastica e residen-
ziale per il quale non sono possibili previ-
sioni in quanto gli stanziamenti sono stat i
ridotti .

La conclusione — pertanto — non pu ò
che essere la stessa che è stata rappresen-
tata allorquando si è esaminato l'articolo
1 ; vale a dire una conclusione negativ a
perché l'impianto della finanziaria, anche
nell'articolo 5, si rivela per ciò che è (un
impianto difettoso, sbagliato, fondato più
sugli errori che hanno caratterizzato la
politica finanziaria degli anni precedenti ,
che sulla previsione di interventi seria-
mente coordinati e programmati per i l
futuro). Infatti non sono previsti stanzia -
menti precisi per interventi strutturali ne-
cessari per la ripresa economica del
paese (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Qual è il parere del rela-
tore per la maggioranza sugli emenda-
menti presentati all'articolo 5 ?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Vorrei innanzitutto motivare il pa-
rere contrario della maggioranza dell a
Commissione sugli emendamenti Valen-
sise 5 .1, Bosco Bruno 5.8 e Tamino 5.2 .
Noi riteniamo che trasformare le leggi in
provvedimenti amministrativi e non legi-
ferare in via generale sia un errore. Ad
esempio, nell'emendamento Valensise 5 . 1

si indicano destinazioni precise che pos-
sono invece trovare collocazione all'in-
terno dei provvedimenti amministrativi d i
attuazione di questa legge .

Credo che sia norma di carattere gene-
rale, che dobbiamo assumere come com-
portamento, il non trasformare il fatt o
legislativo in un atto amministrativo. Noi

dobbiamo legiferare in via generale e ipo-
tizzare che sia poi il Governo a compiere
le scelte più appropriate in sede ammini-
strativa.

L'emendamento Tamino 5.2 concerne
materia che dobbiamo considerare estra-
nea; materia che, se fosse stata contenut a
ab origine nella legge finanziaria ,
avremmo dovuto provvedere a stralciare
in sede di delibera sul contenuto propri o
per gli stessi motivi espressi sul prece-
dente emendamento Tamino 4.1 .

Esprimo quindi parere contrario sugl i
emendamenti Tamino 5.3 e 5.4 e prean-
nuncio che il presidente della Commis-
sione darà un parere motivato sull'emen-
damento Macciotta 5 .6 . Raccomand o
quindi l'approvazione dell 'emendamento
5.11 della Commissione .

Mi sembra che l'emendamento Tamin o
5 .5 sia precluso a seguito dell'approva-
zione dell'emendamento Bassanini Tab .
C. 11 .

PRESIDENTE. Sì, onorevole Carrus,
l 'emendamento Tamino 5.5 è precluso
dalla approvazione dell'emendamento
Bassanini Tab . C. 11 .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza. Rivolgo un pressante invito ai col -
leghi De Luca e Facchetti affinché ritirino
l'emendamento De Luca 5 . 7. Esprimo pa-
rere contrario sull'emendamento Boselli 5 . 9
e raccomando l 'approvazione dell'emenda-
mento 5 . 10 della Commissione.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Signor Presidente, la
Commissione è disposta ad accettare
l'emendamento Macciotta purché veng a
riformulato nel seguente testo :

Dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente :

3-bis . Per le stesse finalità e con le pro-
cedure di cui all'articolo 21 della legge n.
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130 del 1983 è autorizzata per l 'anno 1988
la spesa di lire 1 .500 miliardi da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero del
bilancio per l'anno medesimo. Per le
stesse finalità è autorizzato il ricorso all a
BEI per la contrazione, nel secondo seme -
stre dello stesso anno, di appositi mutu i
fino a lire 1 .500 miliardi il cui rimborso
per l'anno 1989, valutato in lire 120 mi-
liardi per la quota di capitale e di inte-
ressi, è assunto a carico del bilancio dello
Stato. Le somme di cui al presente
comma possono essere impegnate a de -
correre dal l o marzo 1988 .

Vorrei conoscere il parere dei presenta -
tori dell 'emendamento 5. 6 su questa pro -
posta della Commissione e mi auguro che
siano d'accordo .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Cirino Pomicino .

Qual è il parere del Governo sugli
emendamenti presentati all'articolo 5?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Esprimo parere contrario sull'emenda-
mento Valensise 5. 1 . Voglio sottolinear e
come sia inammissibile per ragioni arit-
metiche l'emendamento Bosco Bruno 5 .
8, perché non si può distribuire 1 .000 mi-
liardi per 1 .150 miliardi . Sono contrario
agli emendamenti Tamino 5 . 2, 5. 3 e 5.
4.

Concordo con l 'opinione espressa da l
presidente della Commissione bilancio
sull 'emendamento Macciotta 5 . 6, dichia-
rando parere favorevole nell'ipotesi di ac-
cettazione del nuovo testo da lui annun-
ciato. Accetto l 'emendamento 5. 11 della
Commissione . Sottolineo l'invito del rela-
tore a ritirare l 'emendamento De Luca 5 .
7, rispetto al quale vorrei cogliere l'occa-
sione per riproporre brevemente l ' inam-
missibilità politica e tecnica della coper-
tura prevista, giacché si suppone che le
entrate aumentino per ragioni naturali e
quindi non si assume la responsabilità d i
una scelta di aumento delle entrate o d i
minore spesa in corrispondenza di un a
scelta di aumento della spesa. Sono con-
trario all'emendamento Boselli 5 . 9 e ac-

cetto, infine, l'emendamento 5. 10 della
Commissione .

PRESIDENTE. Mi sembra che con al -
cune modifiche l'emendamento Valensise
5. 1 e l 'emendamento Bosco Bruno 5 . 8
potrebbero ritenersi sostanzialment e
identici; ma poiché l'onorevole Valensis e
ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto, sono convinto che in tale sede chia-
rirà meglio il suo pensiero. Ha dunque
facoltà di parlare l ' onorevole Valensise .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevoli mini-
stri, abbiamo apportato qualche lieve mo-
difica al nostro emendamento 5 . 1, per
renderlo completamente uguale all'emen-
damento Bosco Bruno 5. 8. Il problema
che tali emendamenti affrontano è quello
del finanziamento degli impianti di depu-
razione delle acque di vegetazione dell a
lavorazione delle olive . È un problema d i
grande importanza nell'Italia meridio-
nale, poiché l'applicazione delle legg i
contro l'inquinamento si scontra con l'im-
possibilità pratica delle imprese agricol e
che si dedicano alla produzione dell'olio
d'oliva. Infatti l'applicazione integrale
delle norme attualmente vigenti com-
porta o la chiusura dei frantoi o l'azion e
della magistratura per i reati compiuti i n
violazione delle leggi sull ' inquinamento .
Noi riteniamo che una delle soluzioni
possa essere lo stanziamento immediat o
dei fondi necessari per consentire la costi -
tuzione di società, di enti, di consorzi o d i
cooperative, che possano provvedere all a
raccolta dei rifiuti ed alla soluzione de l
problema, che non è assolutamente risol-
vibile ponendolo a carico delle singole
imprese. Infatti se i singoli frantoi doves-
sero mettersi in regola con le leggi antin-
quinamento, dovrebbero chiudere, per-
ché le spese per installare i sistemi d i
depurazione non sono minimamente sop-
portabili dai singoli imprenditori .

Questa è la ragione per la quale racco-
mandiamo alla Camera la approvazion e
del mio emendamento 5. 1, che darebbe la
possibilità ai consigli regionali delle re-
gioni interessate (Calabria, Campania, Pu-
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glia, ma anche Toscana e tutte le altr e
regioni in cui vi siano imprese produttric i
d'olio d'oliva) di approvare norme di at-
tuazione e di sospendere l'applicazione
della normativa generale sull'inquina-
mento. Se la Camera approverà quest i
nostri emendamenti il problema sarà cer-
tamente avviato a soluzione . Devo inoltre
aggiungere che tali emendamenti sono
del tutto compatibili con altre iniziative
che, in altra sede legislativa, noi assume -
remo a favore dei titolari di imprese per
la molitura delle olive, che rappresentano
nel Mezzogiorno d'Italia, com'è noto, u n
comparto ad altissima diffusione e ad al-
tissimo assorbimento di occupazione . Per
queste ragioni mi permetto di raccoman-
dare all'Assemblea l'approvaziotle de l
mio emendamento 5. 1 e dell'identico
emendamento Bosco Bruno 5 . 8 (Applaus i
a destra) .

PRESIDENTE. Prima di dare la parola
per dichiarazione di voto all'onorevole
Macciotta, che ne ha fatto richiesta ,
vorrei richiamare l'attenzione del mini-
stro e del relatore sulla modific a
dell'emendamento Valensise 5. 1, che lo
rende identico all'emendamento Bosc o
Bruno 5 . 8 .

Ho detto questo anche per chiedere a l
relatore ed al ministro se intendano cam-
biare il proprio parere in merito a tal i
emendamenti .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Confermo il mio parere contra-
rio .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Sono contrario anch'io, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sugli identici emendament i
Valensise 5 .1 e Bosco Bruno 5.8 .

Ha facoltà di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Macciotta .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, la questione posta da questi du e
emendamenti è certamente di grande ri-

lievo ed è una questione che ha creato, in
particolare nelle regioni meridionali, alle
amministrazioni interessate e alle cate-
gorie sociali problemi di grande rilievo . C i
sono, tuttavia, due ordini di motivi che c i
portano a non poter esprimere voto favo-
revole su di essi .

Il primo ordine di motivi è quello testé
ricordato dal relatore. Abbiamo stabilit o
tutti insieme, con una risoluzione appro-
vata unanimemente dalle Commissioni bi -
lancio della Camera e del Senato, di dare
al disegno di legge finanziaria alcuni con -
tenuti e non altri . In questo caso si tratte-
rebbe persino di contenuti che è discuti -
bile possano formare oggetto di un pre-
cetto legislativo, trattandosi più propria -
mente, come ha ricordato il relatore, di
questioni amministrative .

In secondo luogo, signor Presidente ,
per non eludere il problema, che è reale ,
che esiste, come ho detto, ci sono almeno
altri due motivi che rendono questo tipo
di procedura incongrua per affrontare la
questione. Il primo motivo è che la via
maestra è quella di rifinanziare la legg e
che deve intervenire in questa materia . A
questo proposito, il gruppo comunista h a
proposto un emendamento all'articolo 8,
che anche nella dimensione (200 miliardi )
è esattamente identico .

Il secondo ordine di motivi attiene al
fatto che, comunque, nell'ambito dell'ar-
ticolo 5, nell'ambito cioè degli stanzia-
menti del Fondo investimenti e occupa-
zione, niente vieta che progetti presentat i
con questa finalità possano essere finan-
ziati . Niente lo vieta, a maggior ragion e
dopo le modifiche che in Commissione
sono state apportate e che renderanno
distribuibili dal Fondo investimenti e oc-
cupazione nei primi mesi del 1987 non i
2 .500 miliardi originariamente stanziati ,
ma, sulla base del testo su cui stiamo per
votare, 4.500 miliardi .

Esiste, quindi, una parte manovrabile ,
nell'ambito della quale utilmente posson o
inserirsi progetti che abbiano la finalizza-
zione qui indicata. Esistono, quindi, mo-
tivi di ordini formale, ma anche motivi d i
ordine sostanziale che, anche se ricono-
sciamo la validità ed il rilievo del pro-
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blema, ci portano a ritenere che vi sian o
altri modi più limpidi, sotto il profilo legi -
slativo, per affrontarlo e, quindi, ci por-
tano a votare contro gli identici emenda-
menti Valensise 5 . 1 e Bosco Bruno 5 . 8
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Bruno Bosco. Ne ha facoltà .

BRUNO BOSCO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, prendo la parola innanzi -
tutto per intervenire nel merito di una
questione che assume un rilievo grandis-
simo sul piano economico e sul piano so-
ciale, perché interessa moltissime regioni ,
nelle quali la raccolta e la molitura dell e
olive ha una notevolissima diffusione ed è
addirittura alla radice della civiltà sort a
nel Mezzogiorno . Si tratta di un'opera-
zione economica nella quale tutte le fami-
glie, possiamo dire, sono impegnate .

Desidero anche contrastare quanto è
stato affermato dall'onorevole Macciott a
e voglio dire che di questo argomento si
parla già da tre anni, ma, nonostante l a
sensibilizzazione che in quest'aula si è
cercato di fare sul tema, esso non è stat o
preso in considerazione dal FIO, tant' è
vero che i progetti presentati al FIO pe r
poter realizzare impianti (che sono costo-
sissimi e che non possono essere affron-
tati da singoli frantoiani) non sono stat i
oggetto di quelle strane operazioni cui i l
FIO dà luogo e, quindi, non è stato possi-
bile arrivare alla soluzione del pro-
blema.

Nella sostanza, dei 1 .750 miliardi del
FIO di quest'anno, 1 .000 sono stati gi à
finanziati, guarda caso per opere di disin-
quinamento e di trattamento dei rifiuti
solidi urbani, ma non per il disinquina -
mento dei frantoi .

C 'è in questi giorni una tensione note-
volissima perché la legge Merli, di cu i
sono scadute tutte le proroghe, impedisce
l'apertura dei frantoi. Se non diamo al-
meno un segnale di attenzione al pro-
blema, tra qualche giorno ci troveremo d i
fronte ad una notevolissima tensione
nelle piazze di moltissimi paesi e saremo

probabilmente costretti ad affrontare i l
problema frettolosamente . Il ministro
dell 'ambiente non è ancora riuscito a pre-
disporre un provvedimento plausibile : sa -
remo così costretti ad affrontare il pro-
blema sotto la pressione della piazza, con -
traddicendo così a quello che è il nostro
impegno ad operare di deputati della Re-
pubblica (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, è certo che la depura-
zione delle acque dei frantoi è tecnica -
mente possibile. Ma è anche certo che i l
costo di tale depurazione, almeno per i
piccoli impianti, equivale al costo dell'im -
pianto stesso. Quindi, allo stato attuale, se
non viene disposto un intervento straordi -
nario, le possibilità sono soltanto due: che
questi piccoli frantoi continuino a scari-
care in barba a qualsiasi normativa ov-
vero chiudano .

Si arriva ad affrontare il problema cer-
tamente tardi e male ; ma non è possibile
non prevedere, soprattutto in occasione
della revisione della legge Merli, un o
stanziamento adeguato per un intervento
che consenta di installare depuratori fun-
zionanti a costi che, purtroppo, restan o
elevati . E questo intervento non può che
essere pubblico .

Quindi, pur essendo consapevoli della
contraddittorietà della situazione, dichia-
riamo il nostro voto favorevole sugli iden -
tici emendamenti Valensise 5 . 1 e Bosco
Bruno 5 . 8, che ci paiono l'unica strada
per non fare la politica dello struzzo, cioè
per non approvare nuovamente un ag-
giornamento della legge Merli (ovver o
per difendere l'attuale aggiornamento) ,
ben sapendo che i piccoli frantoi no n
sono in grado di allinearsi ai limiti di cu i
alla tabella C e, tanto meno, a quelli di cui
alla tabella A. L'unica possibilità, quindi ,
è quella di un intervento straordinario
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .
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PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione per scrutinio segreto sugl i
identici emendamenti Valensise 5 .1 e
Bosco Bruno 5 .8, nel seguente testo con -
cordato tra i presentatori :

«Al comma 3, dopo le parole : ammoder-
namento dell'agricoltura aggiungere le se-
guenti: lire 150 miliardi al finanziament o
per la depurazione delle acque di vegeta-
zione della lavorazione delle olive da
parte di enti pubblici o di loro consorzi o
società a partecipazione maggioritaria
pubblica .

Conseguentemente, sempre al comma 3 ,
sostituire la cifra : 400 miliardi, con la se-
guente: 250 miliardi» .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Valen-
sise 5.1 e Bosco Bruno 5.8, non accettat i
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 48 1
Maggioranza	 24 1

Voti favorevoli 	 140
Voti contrari	 34 1

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Tamino 5.2 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Tamino . Ne ha facol-
tà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, de -
sideriamo chiarire che riteniamo valide le
considerazioni svolte dal relatore Carrus

a proposito del nostro emendamento.
Non si tratta tuttavia, in questo caso, d i
introdurre una nuova normativa . Proprio
per questi motivi abbiamo ritirato l'emen-
damento 4 .1, mentre in questo caso rite-
niamo trattarsi soltanto di un chiari -
mento della finalizzazione dei 200 mi-
liardi previsti per l'ammodernamento in
agricoltura . Ripeto, è un chiarimento, a
nostro avviso, della finalizzazione, non
obbligatorio, poiché diciamo «con parti -
colare riguardo a tecniche che superino i l
problema dell'inquinamento da prodott i
chimici in agricoltura». Si tratta, cioè, d i
dare avvio, nella destinazione dei fondi,
ad una scelta non inquinante in campo
agricolo . Tutti i colleghi sanno cosa voglia
dire un inquinamento da fitofarmaci i n
agricoltura! Per questa ragione chiedo u n
voto favorevole per il nostro emenda -
mento. (Applausi dei deputati del gruppo
di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Tamino 5 .2, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Tamino 5 .3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Tamino . Ne ha facol -
tà .

GIANNI TAMINO. Desidero innanzitutto
chiarire alla Presidenza che sull 'emenda-
mento precedente, come su questo, ab-
biamo chiesto lo scrutinio segreto . . . C'è la
richiesta scritta depositata .

PRESIDENTE . No, onorevole Tamino,
lo scrutinio segreto era stato chiesto s u
questo emendamento . Non mi risulta che
lo fossè — mi dispiace doverlo precisar e
— sul precedente. Non risulta alla Presi-
denza .

GIANNI TAMINO . Chiedo ai colleghi un
momento di attenzione sull'emendamento
5.3 .
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Crediamo che, a questo punto della
legge finanziaria, si sia in presenza di un
errore. Si afferma, infatti, che dei 300
miliardi destinati ad interventi organic i
per il recupero ed il restauro dei beni cul-
turali, almeno il 50 per cento debba an-
dare al Mezzogiorno. In realtà — ed ab-
biamo più volte fatto dibattiti al riguard o
in aula — sappiamo che gran parte dei
beni culturali da restaurare e recuperare
sono nel Mezzogiorno. Bisogna allora sta-
bilire che almeno il 70 per cento dei fondi
in questione vada al Mezzogiorno, se vo-
gliamo fare un 'operazione di perequa-
zione. Invito pertanto i colleghi ad appro -
vare il nostro emendamento (Applausi de i
deputati del gruppo di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Tamino 5.3, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 483
Maggioranza	 242

Voti favorevoli	 21 6
Voti contrari	 267

(La Camera respinge) .

Indico la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Tamino 5 .4, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 470
Votanti	 469
Astenuti	 1
Maggioranza	 23 5

Voti favorevoli	 159
Voti contrari	 31 0

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Altissimo Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giuliano
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
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Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnald o
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo

Bubbico Maur o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottaviano
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Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paol o
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvan o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guido
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda

Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfons o
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Gualandi Enrico
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Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Leccisi Pino
Leone Giusepp e
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore

Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
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Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giusepp e

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano

Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
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Sodano Giampaol o
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Tamino
5.4:

Proietti Franc o

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Astori Gianfranc o
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Fracanzani Carlo
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenic o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Mac-
ciotta 5 .6 . Come loro hanno ascoltato, col -
leghi, la Commissione ne ha proposto una
nuova stesura .

Chiedo ora all'onorevole Macciotta, o
ad altro firmatario dell'emendamento 5 .6,
se accetta la nuova formulazion e
dell'emendamento letta dal president e
della Commissione .

LUIGI CASTAGNOLA . Signor Presidente,
anche a nome degli altri firmatar i
dell'emendamento Macciotta 5.6, intendo
brevemente motivare la nostra decisione
di accettare le modifiche poc'anzi pro -
spettate dall 'onorevole Cirino Pomicino e
di chiedere all'Assemblea di accoglier e
l'emendamento, così come riformulato .

L'argomento investe la questione de l
Fondo investimenti e occupazione e delle
sue grandezze quantitative per gli anni
1987 e 1988 . Come i colleghi hanno potut o
constatare, per il 1987 è prevista un a
maggiorazione delle risorse a disposi-
zione del FIO, che però rappresenta i l
frutto, certo non positivo, delle lentezze
con cui si è proceduto all'utilizzo degli
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stanziamenti relativi all'anno 1986: in
altre parole, per il 1987 si cumulano alle
risorse stanziate dalla legge finanziari a
quelle conseguenti alla lentezza delle pro-
cedure di spesa .

Con il nostro emendamento, che ci au-
guriamo la Camera voglia approvare
nella nuova stesura, abbiamo inteso ope-
rare affinché andassero a regime gran-
dezze finanziarie superiori a quelle ch e
sono state fino ad oggi poste a disposi-
zione del FIO, e ciò sia per fronteggiare l e
esigenze che nei confronti del fondo si
accumulano in misura così rilevante ogni
anno, sia per consentire — e mi rivolgo in
modo particolare al ministro del bilancio ,
che credo sarà lieto del risultato cui è
pervenuto il lavoro unitario svolto dalla
Commissione — che la nuova composi-
zione del nucleo di valutazione, che sca-
turirà al più presto (almeno così ci augu-
riamo) dalla legge che il Senato sta discu-
tendo in seconda lettura, riesca a fare giu-
stizia delle polemiche del passato nei ri-
guardi del funzionamento del FIO . Ci au-
guriamo altresì che si possano attivare
subito, nei riguardi delle amministrazion i
statali e regionali, meccanismi che con-
sentano, all'inizio del 1988, di determi-
nare la suddivisione dei fondi per
quell'anno (fondi che ci apprestiamo or a
a maggiorare) .

Vogliamo cioè che si realizzi un risul-
tato che consenta, sia per le grandezze
quantitative, sia per le possibilità di sele-
zione da parte del nucleo di valutazione, i l
conseguimento di quegli obiettivi ch e
tante volte sono stati invocati ma che pur -
troppo non sono stati raggiunti, come è
dimostrato dal fatto che, in relazione a l
suo primo anno di attività, era stato
prvisto dal ministro del bilanci o
dell 'epoca che il FIO determinasse un au-
mento del prodotto interno lordo
dell'anno successivo (cioè del 1982) nell a
misura dell' 1 per cento, mentre di fatto
molte delle opere in quella sede previst e
non sono a tutt'oggi giunte a completa -
mento. C'è allora da sperare che, anche
con il nostro concorso, la situazione possa
cambiare profondamente nella gestion e
degli investimenti pubblici, nonché per

quanto attiene alle responsabilità dirett e
del Ministero del bilancio (Applausi alla
estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Chiedo ora al rapprese -
tante del Governo se conferma il parere
favorevole in precedenza preannunciato
sulla nuova versione dell'emendamento
in esame .

PIER LUIGI ROMITA, Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica .
Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Chiedo se venga mante -
nuta la richiesta di votazione a scrutini o
segreto.

MARIO POCHETTI . No, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Macciotta 5.6, nel nuovo
testo riformulato, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato).

Pongo in votazione l 'emendamento 5 .1 1
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato).

Avverto che l'emendamento Tamino 5 . 5
è precluso dall'approvazione, nella seduta
di ieri, dell'emendamento Bassanini Tab.
C. 1 1

Onorevole De Luca, accoglie l'invito ri-
voltole a ritirare il suo emendament o
5.7?

STEFANO DE LUCA. La questione solle-
vata con questo emendamento è una dell e
più delicate . Si tratta del problema, ch e
sta esplodendo soprattutto in tutte le
grandi città, del ritiro e della distribu-
zione dei rifiuti solidi urbani .

A noi sembra che l'istituzione del Mini-
stero dell'ambiente e la volontà espressa ,
con una legge approvata dal Parlamento ,
di avviare effettivamente una politica
dell'ambiente testimonino come sia
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questo oggi uno dei problemi di maggiore
rilevanza.

Ciò detto, accogliamo l'invito dell a
Commissione e del Governo a ritirare i l
nostro emendamento 5 .7 . La questione ,
infatti, è certamente più ampia e più com-
plessa di quanto non possa apparire sem-
plicemente attraverso la formulazione di
questa proposta, che voleva essere solo lo
strumento per richiamare l'attenzione de l
Parlamento su un problema che, come ho
già detto, sta ormai esplodendo .

Raccogliamo, dunque, l'invito e riti -
riamo l'emendamento . Al tempo stesso ri-
teniamo, tuttavia, di dover sottolineare la
necessità e l 'urgenza di approvare una
legge complessiva che regoli la materia,
per dare segnali e direttive precise all e
grandi città che si trovano oggi sommers e
da questo problema .

PRESIDENTE. Vedo che sono in molti,
se non sbaglio, intenzionati ad assumers i
la paternità dell'emendamento che l'ono-
revole De Luca per favorire il Govern o
gentilmente ha ritirato. Prima di dare la
parola, però, ai vari nuovi «padri», vorre i
ascoltare il Governo .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si -
gnor Presidente, vorrei richiamare una
questione marginale, ma che riveste ri-
lievo. Sarebbe questo, infatti, il prim o
emendamento posto in votazione con l'in-
dicazione di una copertura riferita alle
previsioni di entrata; un'eventualità, que-
sta, sulla quale il Governo ha più volt e
dichiarato il proprio pensiero, ritenen-
dola totalmente inaccettabile .

Vorrei, quindi, soltanto chiedere all a
Presidenza, se dovesse ritenere ammissi-
bile l 'emendamento, di dichiarare al -
meno, in attesa di un approfondimento
che è stato annunciato e che si rende
urgente e necessario da parte della Presi-
denza o dei competenti organi della Ca-
mera, che non costituisce precedente tal e
prassi assolutamente incongruente con l e
norme di buona gestione .

GUIDO ALBORGHETTI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi-
dente, il gruppo comunista fa proprio
l'emendamento De Luca 5.7, ritirato dal
presentatore .

ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, ho chiesto di parlare per lo stesso
motivo del collega che mi ha preceduto
per farlo mio naturalmente a nome de l
gruppo del MSI-destra nazionale. Ag-
giungo che raccomando alla Camera l 'ap-
provazione di questo emendamento, ch e
riteniamo importante per la difesa
dell 'ambiente. Su di esso chiediam o
inoltre la votazione per scrutinio se -
greto .

EDOARDO RONCHI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Anch'io, signor Pre-
sidente a nome del gruppo di democrazia
proletaria, ho chiesto di parlare per lo
stesso motivo. Colgo comunque l 'occa-
sione per preannunciare sull'emenda-
mento la nostra dichiarazione di voto .

MASSIMO SERAFINI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO SERAFINI. Desidero richia-
mare l 'Assemblea, signor Presidente, su
due questioni .

In sede di question time il ministro
dell 'ambiente ha dichiarato che vi sono
4000 discariche abusive: senza finanzia-
menti il problema non può essere ri-
solto .

Inoltre, il decreto del Presidente della
Repubblica n . 915 del 1982 prevede il rici-
claggio dei fanghi oltre alla diminuzion e
della produzione dei rifiuti . Anche in
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questo caso, però, senza adeguati finan-
ziamenti, il provvedimento non potrà mai
trovare attuazione .

Mi sembra poco serio, colleghi, lamen-
tarsi degli interventi dei pretori, se non
vengono assunte le misure e le scelte ne-
cessarie da chi, invece, dovrebbe farlo
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi,
anche per dare giusta risposta alla ri-
chiesta del ministro del tesoro, vorrei pre -
cisare che ovviamente siamo qui chiamat i
a votare il testo dell'emendamento riti -
rato dall'onorevole De Luca e fatto pro-
prio da vari gruppi, limitatamente a tutta
la prima parte, escludendo cioè la parte
successiva alla parola «conseguente -
mente». Trattandosi di un emendamento
a scavalco, la parte conseguenziale sar à
votata, se la prima sarà approvata, i n
sede di esame dello stato di previsione
dell'entrata recato dal disegno di legge di
bilancio .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Capisco, signor Presidente, di dare una
sensazione di petulanza, ma senza la
parte successiva alla parola «conseguen-
temente», ritengo che l'emendamento si a
precluso dall'articolo 1 già approvato ,
perchè comporta un aumento di spesa d i
300 miliardi, che non è compensato ed
oggettivamente non coerente, ripeto, con
l'approvazione, già avvenuta, dell'artico -
lo 1 (Applausi) .

PRESIDENTE . Desidero sentire in pro-
posito anche il parere del relatore, te-
nendo conto, in particolare, delle precisa -
zioni fatte dal Presidente dell'Assemble a
all'inizio di questo dibattito .

Onorevole Carrus?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza. Signor Presidente, io ho invitato i

colleghi a ritirare l'emendamento 5.7, e l i
ringrazio della disponibilità che hann o
mostrato .

Dal punto di vista strettamente for-
male, però, è chiaro che, senza la part e
conseguenziale si tratta di un emenda-
mento che deve essere considerato pre-
cluso.

Il problema, però, non è questo . Quel
che rileva è che noi chiediamo al Govern o
che apprezzi quanto nell'emendamento è
contenuto, e che dia un giudizio politico
positivo sul problema sollevato .

Vorrei però fare una considerazione d i
carattere generale, anche di fronte a tante
pressioni che sono state fatte per inserire
nel disegno di legge finanziaria norme
che possono trovare migliore colloca-
zione in altri provvedimenti .

Le nuove procedure di bilancio che ab-
biamo scelto — e non mi rivolgo soltanto
ai colleghi dell'opposizione, ma soprat-
tutto a quelli della maggioranza — ser-
vono a dare una collocazione propria all e
norme, a far sì che la legge finanziaria sia
sottratta all'affanno di inserire un deter-
minato emendamento, magari in qualche
modo apprezzabile, ma che non deve tro-
vare collocazione in quella sede . Esso po-
trà trovare una articolazione, una riscrit-
tura, una modalità più propria nelle legg i
sostanziali che debbono disciplinare
quella materia.

Noi, quindi, non stiamo esprimendo un
giudizio negativo sul merito del problema
che i colleghi liberali hanno sollevato, e
che noi apprezziamo; stiamo dando un
giudizio negativo sulla collocazione d i
tale norma nel disegno di legge finanzia -
ria .

Questo vale per tanti altri tentativi d i
inserire nel disegno di legge finanziaria ,
ripeto, normative sostanziali che posson o
trovare un'analisi meno affannosa ed un a
considerazione più appropriata in altr i
progetti di legge.

Con queste precisazioni, quindi, pre-
gando il Governo di apprezzare il pro-
blema sollevato da questo emendamento,
e ringraziando i presentatori per averl o
ritirato, esprimo parere contrario, m a
sulla base di una logica generale che pre-
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siede all'impostazione del disegno di
legge finanziaria .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Bassanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
il ministro del tesoro ha certamente ra-
gione quando sottolinea che se l'emenda -
mento De Luca 5.7 venisse votato per
parti separate la prima sarebbe inammis-
sibile, perché ormai è stato già votato l'ar -
ticolo 1, e possono pertanto essere am-
messi soltanto emendamenti compensa-
tivi o di riduzione della spesa o di au -
mento dell'entrata .

Di conseguenza l'emendamento non
può essere votato per parti separate . A
questo punto, le soluzioni sono solo due .
La prima è quella di votare l'emenda -
mento De Luca 5 .7 nel suo insieme; e per
quanto ci riguarda, se sarà così, il gruppo
della sinistra indipendente voterà a fa-
vore, perché sulla base di elementi obiet-
tivi che in altra sede abbiamo enunciato ,
riteniamo che vi sia una notevole sotto -
stima delle entrate dell'IRPEF di cui a l
capitolo 1023, e che quindi sia legittimo e
ragionevole proporre una copertura at-
traverso una ridefinizione della stima
delle entrate .

La seconda soluzione è che il Governo o
la Commissione presentino un subemen-
damento con l'indicazione di una divers a
copertura, se lo ritengono . Noi, per parte
nostra, non avremmo difficoltà a pro -
porre diverse coperture, con riduzione d i
spesa; ma in questa fase del procedi -
mento i deputati non hanno potere di pre-
sentare emendamenti .

A noi, quindi, sta bene questo articol o
nel suo complesso e con questa coper-
tura .

Non solo riteniamo che sia ammissibile ,
ma anche che sia opportuno e che merit i
un voto favorevole . Inoltre, non ci oppor-
remmo alla formulazione di diverse co-
perture alternative se il Governo, che i n
questa fase può ancora presentare emen-
damenti, volesse indicarne .

PRESIDENTE. Il Governo intende in-
tervenire in questa fase o successiva-
mente?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Il
Governo ritiene che debbano intervenire
sia il ministro De Lorenzo, per rispondere
alle giuste sollecitazioni del relatore pe r
la maggioranza, sia il ministro Visentini ,
per la parte relativa alle entrate .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dell'ambiente .

FRANCESCO DE LORENZO, Ministro
dell'ambiente . Signor Presidente, desider o
confermare che quanto ricordato a pro-
posito della prossima scadenza di cui a l
decreto del Presidente della Repubblica
n. 915 è effettivamente di grande impor-
tanza. Pertanto, oltre al Governo anche i l
Parlamento dovrà presto essere interes-
sato della materia nella sua notevole com -
plessità.

Desidero comunicare al Parlamento
che ho voluto contattare il Presidente de l
Consiglio in vista di una riunione del Con -
siglio dei ministri che dovrà essere inve-
stito della formulazione di provvediment i
legislativi tendenti ad eliminare le cause
per le quali sono sorte ben 4 mila disca-
riche abusive, tenendo conto anche di
quanto chiesto dalle regioni, cioè il confe -
rimento di poteri eccezionali e l'eroga-
zione di adeguati finanziamenti .

All'uopo sottoporrò prossimamente
all'esame del Consiglio dei ministri un a
relazione — prevista dal citato decreto
del Presidente della Repubblica n . 915 —

su tutto ciò che oggi è possibile sapere a
proposito delle discariche abusive, d i
quelle controllate e degli impianti pe r
l'eliminazione dei rifiuti solidi, dandon e
contestuale informazione al Parlamento .

Ritengo necessario intervenire in ma-
teria con estrema urgenza ; penso anche,
però, che un finanziamento di 300 mi-
liardi sia di gran lunga inferiore all a
stima delle necessità . Infatti, la questione
dev'essere impostata non più sulla con-
cessione di finanziamenti che non corri-
spondono alle esigenze poste da un'inver-
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sione di tendenza della politica per l'am-
biente, bensì su procedure nuove di carat-
tere eccezionale . Anch'io, quindi, sono de l
parere che un finanziamento parziale i n
questo momento sia inopportuno: l'im-
portante è che il Parlamento sia d'ac-
cordo con il Governo per esaminare al pi ù
presto la materia. Mi sembra che i contri-
buti di idee dati oggi siano di particolare
interesse per cui dovranno essere riesami -
nati in un momento diverso .

L'emendamento in questione, cos ì
come formulato, a mio avviso deve
dunque essere respinto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro delle finanze .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze. L'affermazione dell'onorevole
Bassanini sulle sottostime del gettito
dell'IRPEF — me lo consenta il collega ,
ma non trovo altra parola — mi sembra
un po' disinvolta. Egli avrebbe dovuto
quantomeno dirmi in quali dei dieci arti -
coli del capitolo IRPEF (di tanti articoli
infatti è composto il capitolo 1023) si può
individuare una sottostima ; forse avrebbe
dovuto anche — comunque lo faccio io —
tener presente che lo scorso anno il get-
tito IRPEF è stato (non ho i dati per cu i
posso sbagliarmi di qualche miliardo) d i
65 mila miliardi. La previsione d i
quest'anno, che è di circa 68 mila mi-
liardi, sarà estremamente difficile da rag-
giungere. Infatti nei primi nove mes i
dell 'anno abbiamo avuto un aumento del
6 per cento. Bisogna però tener conto che
i versamenti di saldo, effettuati in maggi o
per le categorie diverse dal lavoro dipen-
dente, sono avvenuti sulla base delle vec-
chie aliquote e che i versamenti di saldo
di dicembre, per i quali l'aumento è stat o
molto forte rispetto all'anno precedente ,
saranno ugualmente effettuati sulla bas e
delle vecchie aliquote e delle vecchie de-
trazioni. Ogni mese che passa e a seconda
dei mesi, noi perdiamo 100, 200 o 300
miliardi, sul lavoro dipendente . Quindi ,
sarà molto difficile che quest'anno —
cifre alla mano — potremo raggiunger e
la previsione .

Per l'anno prossimo sono previsti — se
non erro, perché ricordo le cifre a me -
moria — oltre 72 mila miliardi di gettit o
relativo all 'IRPEF, ma non so come si
possa passare da 68 a 72 mila miliardi ,
quando è prevista l'applicazione per l'in-
tero anno delle riduzioni effettuate lo
scorso anno: in effetti, mentre nel 1986
perdiamo circa 5 .500 miliardi per le ridu-
zioni delle aliquote e l'aumento delle de -
trazioni, nel 1987 perderemo circa 8 mila
miliardi. Quindi, quella relativa ai 72 mila
miliardi è una previsione — lo dico a m e
stesso, che sono persona prudente — da
considerare imprudente .

D'altra parte, non credo che il Parla -
mento gradisca tornare a situazioni in cu i
erano previsti notevoli gonfiamenti delle
entrate, che poi a fine d'anno non si rea-
lizzavano; in questi anni le entrate son o
state realizzate, ed anzi, anche se di poco ,
le previsioni sono state superate ; ma il
1986 sarà un anno molto difficile : sarà, in
sostanza, difficile raggiungere i 190.400
miliardi previsti in preconsuntivo, mentr e
questa cifra potrà forse essere raggiunt a
in consuntivo .

Non posso perciò che dichiarare che
l'affermazione è inesatta e che la coper-
tura è di pura fantasia (Applausi) . Del
resto, vi sono in quest 'aula amici e col -
leghi autorevoli, anche della sua part e
politica, onorevole Bassanini (vedo, ad
esempio, l'onorevole Macciotta qui
avanti), che non possono non convenir e
con me (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ron-
chi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . A me pare che ab-
biamo due tipi di leggi : quelle fatte male ,
che comunque non risolvono i problemi ,
e quelle fatte bene, che sono poche e
troppo spesso non hanno i mezzi per es-
sere applicate . Il decreto del President e
della Repubblica n . 915 del 1982 è uno di
quei pochi provvedimenti per la tutela
dell'ambiente redatti bene, ma manca de i
mezzi per essere reso operativo ; per cui ci
troviamo nella situazione non di un solo
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caso, Casale, ma di migliaia di discarich e
incontrollate ed abusive, che sono ele-
mento di inquinamento permanente de l
territorio e delle falde .

Con l 'emendamento De Luca 5.7 non s i
crea chissà quale normativa, relatore Car -
rus, ma si rimanda semplicemente al di -
sposto di una norma che già esiste, e cio è
l'articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica n . 915 del 1982 . Si for-
niscono solo i mezzi per avviare una poli -
tica coerente con quanto affermato da l
suddetto provvedimento, per realizzar e
cioè un controllo sullo smaltimento de i
rifiuti, un intervento per ridurre il vo-
lume dei rifiuti, un potenziamento del ri-
ciclaggio, e cioè tutto quell'insieme di in -
terventi necessari per diminuire l'enorm e
massa di rifiuti che vengono smaltiti in
discariche incontrollate ed abusive .

Se non vi sarà questo intervento finan-
ziario — come è stato rilevato anche da l
ministro dell'ambiente, anche se poi h a
invitato a votare contro l'emendamento in
questione —, non sarà possibile andar e
nella direzione indicata dalla normativa
cui ho fatto riferimento .

In merito alla copertura finanziaria h o
sentito molti autorevoli colleghi sostener e
che c'è stata una sottovalutazione dell e
entrate e che anche nel bilancio d i
quest'anno vi è una prevedibile sottovalu -
tazione delle entrate per il prossim o
anno; forse questo meccanismo non va
generalizzato, come inizialmente aveva
sottolineato il ministro del tesoro, ma in
questo caso l'emendamento De Luca 5 . 7

appare, oltre che opportuno, necessario .
Desidero chiedere infine, signor Presi -

dente, la votazione per parti separate de l
primo comma dell'emendamento D e
Luca 5 .7, nel senso di votarne innanzi -
tutto il dispositivo fino alle parole «de-
creto del Presidente della Repubblica 1 0
settembre 1982, n. 915» ; quindi la restante
parte .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Ronchi .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Tessari . Ne ha facol-
tà .

ALESSANDRO TESSARI . È una vicenda
strana, signor Presidente, quella che si st a
qui svolgendo in merito al l 'emendamento
5.7, presentato e poi ritirato dal collega
De Luca.

Ho seguito con molta attenzione le ar-
gomentazioni del ministro delle finanze ,
anche se sono ormai tanti anni che no n
credo più alle cose che il collega Visentini
dice, per altro con molta competenza, ne l
senso che sono convinto che il suo dica-
stero non abbia (come purtroppo de-
nuncia lui stesso soltanto raramente) tutt i
gli strumenti e la forza per fare in mod o
che le entrate aumentino . E tutti sanno
che le entrate potrebbero facilmente au-
mentare, senza nessun dramma per i l
paese, se solo ci si muovesse sul pian o
politico per ridurre l'area così vasta
dell'evasione .

Ho seguito con attenzione anche l'inter -
vento un pò strano del ministro dell'am-
biente, il quale, di fronte all'autorevolezza
del suo collega Visentini, ha ritenuto d i
dover generosamente far quadrato at-
torno al Governo e quindi dichiarare il
suo parere contrario allo stanziament o
dei 300 miliardi previsti dall'emenda-
mento in questione per scopi che certa -
mente il ministro De Lorenzo auspica i n
cuor suo che vengano veramente perse-
guiti dal Governo, anche con un potenzia -
mento delle strutture del nuovo dicastero ,
potenziamento che potrebbe consentire
un uso più proficuo dei fondi stanziati .

Però, signor ministro De Lorenzo, i n
questo emendamento si dice che non solo
il Governo dovrà intervenire ma che po-
tranno anche intervenire, mediante appo-
siti finanziamenti, le imprese private ch e
gestiscono il servizio pubblico di smalti -
mento dei rifiuti. Insomma, si prevede i l
potenziamento di tutta una serie di strut-
ture, che potrebbero essere coordinat e
anche da un Ministero che è appena nato
e che ha bisogno ancora di essere adegua -
tamente potenziato.

Considero quindi interessante l'emen-
damento De Luca 5 .7 e aggiungo che
quella del ministro Visentini è una preoc -
cupazione diversa da quella manifestat a
dal ministro De Lorenzo, il quale ha af-
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fermato che questo tipo di interventi ne-
cessitano di misure straordinarie ed ur-
genti . Probabilmente è così, però credo
che la discussione della legge finanziaria
sia già di per sé significativa per segnar e
una volontà politica che mi sembra esser e
largamente maggioritaria in questo mo-
mento e su questo argomento .

Certo, così si affiderebbe al dicaster o
da lei diretto, onorevole De Lorenzo, e
all ' intero Governo una grossa responsabi -
lità, per rispondere però ad una domand a
che — anche per quello che sta succe-
dendo in questi giorni — viene in manier a
drammatica da tutta l'opinione pubblica.
Quindi non mi dispererei troppo, come
sembrano fare i ministri Visentini e Go-
ria, se l 'emendamento De Luca 5 .7 do-
vesse essere approvato .

MARIO POCHETTI . Ma voi lo votate ?
Perché se i radicali dovessero votare a
favore di questo emendamento, esso po-
trebbe essere approvato !

PRESIDENTE. La prego, onorevole Po -
chetti, la situazione è già di per sé molt o
complicata .

ALESSANDRO TESSARI . Penso di poter
concludere su questa maliziosa interfe-
renza dell'amico Pochetti, signor Presi -
dente, invitando la Camera a votare a fa-
vore dell'emendamento De Luca 5.7 .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pur
essendo in sede di dichiarazione di voto ,
devo constatare che il discorso si è molto
esteso ed ha investito anche question i
procedurali, circa l'ammissibilità degl i
emendamenti a scavalco . Vorrei quindi ,
prima di dare la parola ad altri oratori ,
richiamare l'attenzione, anzitutto del Go-
verno e dei gruppi parlamentari — che
però constato che non mi prestano atten-
zione, salvo poi ripetere certe afferma-
zioni a loro uso e consumo —, sul fatt o
che questo problema in realtà non è
nuovo, perché ce lo trasciniamo da di-
versi anni .

Ancora una volta questo problema si è
posto; ma è stato risolto (non dico se bene

o male), all'inizio del dibattito, con un a
dichiarazione solenne, onorevole Goria,
pronunziata in quest 'aula e proprio in ri-
ferimento alla questione dei cosiddett i
emendamenti a scavalco al disegno di
legge finanziaria . Poi le darò la parola ,
onorevole Goria, ma ora mi ascolti ; lei che
anche negli anni scorsi occupava il mede-
simo posto sui banchi del Governo, ri-
corda che il Presidente ha affermato ch e
«considerato lo speciale nesso esistent e
tra i due provvedimenti, che realizzano
congiuntamente una manovra unitaria, e
insieme la formale distinzione dei du e
strumenti, sarà quindi ammessa la pre-
sentazione e discussione di tali emenda -
menti — cioè, a scavalco — nel loro test o
integrale, nel corso della discussione
degli articoli del disegno di legge finan-
ziaria, fermo restando peraltro che in tale
sede si procederà alla votazione, per cia-
scun emendamento, soltanto delle part i
riferite al medesimo disegno di legge ;
quindi, alla votazione della restante parte ,
ove la prima sia approvata (insisto s u
questo tema: ove la prima sia approvata) ,
si procederà invece nel corso della discus -
sione degli articoli del disegno di legge d i
bilancio, con l'avvertenza che dall'appro-
vazione della prima parte dell'emenda-
mento e dalla conseguente approvazion e
del disegno di legge finanziaria e del rela-
tivo saldo netto da finanziare, deriva un
obbligo per la Camera di introdurre ne l
bilancio una modifica compensativa» .

Quindi, se loro mi consentono, io non
ho il dovere di rileggere quanto invece h o
riletto testualmente soltanto per essere
rispettoso di quanto abbiamo già discuss o
é deliberato precedentemente; devo
anche attenermi a quanto stabilito prece-
dentemente. D'altronde, non è il prim o
anno che procediamo in tal modo.

Ha chiesto di parlare l'onorevole mini-
stro del tesoro. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, mi auguro che non si
interpreti il mio intervento come segno
della volontà, in qualche modo, di aprir e
una questione con la Presidenza della Ca-
mera, ma il fatto è che il problema risolto
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dal Presidente della Camera, secondo l a
dichiarazione che abbiamo riascoltata, è
diverso da quello che qui si pone.

Il Presidente della Camera ha posto u n
problema di ammissibilità degli emenda -
menti a scavalco, dei quali una parte
verte sul disegno di legge finanziaria, e
un'altra parte invece sul disegno di legge
di bilancio che però viene definito stretta -
mente connesso col primo. Su questo i l
Governo — e la Presidenza della Camer a
lo sa — ha sempre, con molto garbo,
obiettato non per quanto riguarda il prin-
cipio, bensì per quanto attiene alla for-
mula secondo la quale, se non fosse ap-
provato l'emendamento sul bilancio, i l
Governo sarebbe obbligato a trovare co-
munque una copertura ; tuttavia il pro-
blema è ancora diverso . Quale problema è
in discussione qui? La proponibilità, so -
stanzialmente, di due formule di coper-
tura, nel quadro generale dell'emenda-
mento a scavalco: le entrate, in termini d i
previsione e non di determinazione di
maggiori entrate, e (anche se non vi affe-
riscono, ma perché si sappia), aggiungo ,
le spese obbligatorie . Cioè, sono in discus -
sione coperture non in termini di princi-
pio, in quanto sono a scavalco, bensì i n
quanto non sono valide perché non reg-
gono quel «conseguentemente» il cui va-
lore è politico prima di tutto : io decido di
spendere 300 miliardi per fare una bella
cosa, quindi decido, e non prevedo; altri -
menti, che cosa stiamo a fare qua? Decid o
di fare qualche altra cosa, che fa spen-
dere meno ed incassare di più. . .

MARIO POCHETTI . Ma Presidente, sono
già diverse volte che dà la parola al mini-
stro del tesoro . . .

PRESIDENTE . Onorevole Póchetti, la
prego !

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . In
buona sostanza, signor Presidente, la
compensazione degli emendamenti ha si-
gnificato, in quanto abbiamo fissato u n
saldo, lo vogliamo rispettare e, se vo-
gliamo spendere di più, dobbiamo indi -

care dove spendere di meno ed incassare
di più.

Il Governo si permette, con tutto il
garbo possibile, di contestare che un'indi-
cazione sulla previsione — sottoline o
sulla previsione — di entrata, così come
se si trattasse di un capitolo di spese ob-
bligatorie per il quale l'indicazione di bi-
lancio ha valore puramente indicativo, sia
valida per mantenere il principio de l
saldo che abbiamo stabilito e, quindi, si a
valida come compensazione . Il che, ripeto
— e con questo concludo — signor Presi -
dente, nulla ha a che vedere o meglio no n
interferisce sulla questione generale che ,
come giustamente lei ha ricordato, è già
stata posta e che il Governo accetta .

PRESIDENTE. Onorevole Goria, io pur -
troppo non posso non attenermi a quant o
già deciso in precedenza . Sulle question i
di merito, relative alla formulazione de i
disegni di legge finanziaria e di bilancio e
alla necessità di copertura, devo dire che
non è un problema che in questo mo-
mento io possa prendere in considera-
zione, proprio sulla base delle afferma-
zioni della Presidenza della Camera
all'inizio del dibattito che io testualment e
le ho letto .

A questo punto, credo che non si possa
continuare a discutere di ciò .

GIORGIO MACCIOTTA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Onorevole Macciotta ,
intende continuare a discutere su questo
argomento?

GIORGIO MACCIOTTA. No, signor Presi-
dente, intendo svolgere una dichiarazione
di voto dopo le dichiarazioni del Governo .
Mi consenta, signor Presidente : avendo il
Governo esplicitamente chiamato in
causa coloro che hanno presentato e, so-
prattutto, coloro che hanno fatto propri o
l'emendamento, è evidente che, in base a l
regolamento, spetta a coloro che sono
stati chiamati in causa di intervenire .

Io voglio farlo molto brevemente, pe r
non riaccendere una discussione che,
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d'altra parte, abbiamo già avuto modo d i
fare ieri con il ministro Goria .

Potrei cavarmela dicendo che quest o
emendamento è stato presentato da l
gruppo liberale, che la copertura è stata
trovata dal gruppo liberale e, quindi, se la
prenda il Governo con una parte della sua
maggioranza. Ma non faccio questo, per -
ché questo tipo di copertura in altr i
emendamenti l'abbiamo utilizzata anch e
noi .

Vorrei brevemente dire perché ab-
biamo ritenuto di poterla utilizzare. Io
non contesto le argomentazioni tecniche
del ministro Goria ; non contesto, cioè, che
sia inammissibile una copertura mediant e
la riduzione di spese obbligatorie, salvo
che non si modifichi contestualmente l a
norma di sostegno di tale spesa obbligato-
ria, così come non contesto nel caso di
una copertura in termini di previsione
che sia totalmente fantasiosa . Se io utiliz -
zassi un aumento di migliaia di miliardi
su un capitolo che prevede di introitar e
poche centinaia di miliardi . . . O viceversa,
però — mi consentirà di dire il ministro
Goria —, perché potrei anche avere una
previsione di poche centinaia di miliard i
in un capitolo che invece è noto che ne
introiterà molti di più .

Debbo dire con molta pacatezza al mi-
nistro Visentini che egli sa meglio di me
che basterebbe che il Tesoro contabiliz-
zasse regolarmente le ritenute a carico
dei pubblici dipendenti perché si avess e
certamente un esubero assai superiore
nella previsione delle entrate a quello ch e
noi stessi abbiamo previsto in emenda -
menti presentati al bilancio . Si può par-
lare di alcune migliaia di miliardi di arre -
trati solo per questa voce .

Il ministro delle finanze sa bene, d'altr a
parte, che ad oggi l'autotassazione a sald o
ha dato un risultato superiore, larga -
mente, di circa 1000 miliardi, alle previ-
sioni assestate nel mese di giugno del bi-
lancio e sa bene che, anche applicando —
come il ministro giustamente dice — l a
previsione delle nuove aliquote, che do-
vranno essere applicate a saldo dell'auto-
tassazione nel maggio dell'anno venturo ,
tenendo conto dei trend desumibili da tre

indicatori, l ' IVA sugli scambi interni ,
l ' ILOR sulle persone fisiche e le entrat e
ex articolo 4 dell'IRPEF, si possono tran-
quillamente ipotizzare incrementi de i
redditi da lavoro autonomo emersi supe-
riori al 15 per cento, con conseguente
ricaduta in termini di progressività fi-
scale. È quanto basta per dirci che, si a
pur in misura minore rispetto agli eser-
cizi decorsi, anche per il 1987 c 'è una con-
sistente sottostima delle entrate, certa-
mente tale da rendere più che capiente l a
copertura qui proposta dai colleghi D e
Luca e Pacchetti e che per questo, senz a
esitazione, noi siamo in grado di fare no-
stra.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Labriola . Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
mi rendo conto che il momento non è dei
più semplici, però mi appello ai colleghi ,
soprattutto a quelli che hanno maggiore
esperienza, per considerare la delicatezza
del problema, che prescinde interamente
dal merito dell'emendamento, ma attiene
ad una questione di fondo .

Lo stesso collega Macciotta, nel mo-
mento in cui contesta la fondatezza dell e
dichiarazioni del ministro delle finanze
sul carattere realistico delle prevision i
delle entrate, ammette che il problema
esiste. Se questo emendamento preve-
desse una copertura non realistica, sa-
rebbe un modo pericolosissimo (lo vogli o
dire, onorevoli colleghi, un anno prima
delle elezioni) per trascinare la legge fi-
nanziaria (che non gode di buona salut e
dopo tanti giorni di un certo tipo di dibat -
tito al quale abbiamo assistito) ad u n
punto di estremo degrado .

Signor Presidente, a mio avviso la di-
chiarazione del Presidente della Camera
cui lei ha fatto riferimento è posta in u n
quadro sensibilmente diverso da quello
nel quale si svolge questa volta ed in
questa fase la discussione dell'emenda-
mento. Ritengo che il problema debb a
considerarsi assolutamente aperto, cred o
che sia opportuno e prudente investirne
la Giunta per il regolamento, dare diret-
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tive che rassicurino tutti, maggioranza ed
opposizione, sul modo di regolare l'am-
missibilità degli emendamenti alla legge
finanziaria. Sono dell'avviso che la Presi-
denza avrebbe fatto meglio a non preve-
dere che il problema si risolvesse con i l
ritiro dell'emendamento . . .

ANTONIO PARLATO. Votando l'articol o
1 alla fine, perché questo è il problema !

SILVANO LABRIOLA . . . .ma a decidere l a
questione in modo tempestivo, prima ch e
l'emendamento venisse al voto .

Per quanto mi riguarda non posso ch e
condividere per intero le preoccupazion i
manifestate dal ministro del tesoro e farl e
mie per quanto concerne la questione in
discussione (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI e al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Valensise . Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, a nostro giudizio occorre sdram-
matizzare un po' la questione perché è
stato detto, da parte di autorevoli colle-
ghi, quanto noi riteniamo di sottoscrivere.
Le previsioni dell'entrata proiettano ne l
tempo determinate quantità che poi l a
realtà si è sempre preoccupata di correg-
gere. Abbiamo un momento fa ascoltat o
da un collega le cifre del bilancio di asse-
stamento e del saldo reale del 1986. I l
ministro Visentini sa che il prodotto in -
terno lordo dovrebbe subire un incre-
mento, secondo le previsioni del Governo,
del 3,5 per cento . A tale percentuale oc -
corre aggiungere il 4 per cento dell'infla-
zione e 1'1,5 per cento relativo alla pro-
gressità dell'IRPEF . Quindi la concezione
della rigidità assoluta della previsione d i
entrata è essenzialmente una concezione
di comodo, politica che il Governo port a
avanti ma che noi ci permettiamo, nell a
nostra pochezza, di non condividere .

In linea di principio, ed a nostro giudi-
zio, l'emendamento è perfettamente am-
missibile perché un'ipotesi, come poco f a
ha affermato l'onorevole Macciotta, d i
scostamento di 300 miliardi non è affatto

surreale, ma è basata su dati di prevedi-
bilità assolutamente proponibili . Per
quanto riguarda il merito dell'emenda-
mento, non vi è dubbio che esso rivela,
dopo le dichiarazioni rese dal ministro
dell'ambiente, una sorta di imprevidenza
da parte del Governo e di impossibilità
(non voglio dire di impotenza) di agire i n
questo momento.

L'egregio ministro dell'ambiente ha ri-
conosciuto, secondo verità, e non poteva
non riconoscere, che in Italia vi son o
8 .000 discariche abusive, che il problema
è drammatico, che il problema è reale . Di
fronte a questo possiamo certamente az-
zardare una previsione di scostamento d i
300 miliardi, per un dramma che inte-
ressa milioni di cittadini e che interessa l a
vivibilità stessa dell'ambiente, a favor e
del quale abbiamo istituito un Ministero .
La nostra parte non può non sottolinear e
in sede politica la stranezza di una mag-
gioranza che ha così scarsa fiducia in se
stessa da preoccuparsi e da dar luogo a
manifestazioni di dissenso clamoroso ,
quali quelle costituite dalla presentazione
di un emendamento che recava origina-
riamente la firma di un autorevole espo-
nente di un altrettanto autorevole compo-
nente della maggioranza come il partit o
liberale.

Insistendo per la votazione dell'emen-
damento, che noi prima degli altri ab-
biamo fatto nostro a mezzo della dichia-
razione del nostro presidente, onorevol e
Pazzaglia, non possiamo che indicare du e
strade. La Presidenza ha indicato l a
strada dell 'ammissibilità, che ci sembra
confacente anche a questo caso ; ma la
strada pratica, che noi indichiamo, è
quella suggerita dal collega Bassanini, è
quella della votazione per parti separate .
Se la prima, come ci auguriamo, passerà,
allora si provvederà da parte del Govern o
ad un subemendamento che potrà anche
tener conto del «conseguentemente», così
come formulato nell 'emendamento De
Luca 5.7 .

Queste sono le conclusioni che i l
gruppo del Movimento sociale italian o
sottopone alla Presidenza e all'Assemble a
(Applausi a destra) .
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MARIO POCHETTI . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti ,
abbia pazienza, ma dobbiamo concludere
su questa materia !

MARIO POCHETTI . No, signor Presi -
dente, la richiesta di parola sull'ordin e
dei lavori ha la precedenza !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, s i
tratta di una questione procedurale sulla
quale la Presidenza ha già espresso u n
parere, ma io ho il dovere di ascoltar e
fino in fondo i colleghi !

Ha chiesto di parlare l'onorevole Gitti .
Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Signor Presidente, s o
bene che la decisione circa l'ammissibilit à
o meno degli emendamenti compete all a
Presidenza . Io desidero per altro rendere
noto a lei e, per suo tramite, al Presidente
della Camera, che pare a noi di dovere e
poter condividere le considerazioni fatte
qui dal ministro Goria a nome del Go-
verno.

Sono considerazioni che non attengon o
tanto ad una difesa di maggioranza o d i
Governo ma — ha ragione il collega La-
briola — attengono ad una definizione d i
regole complessive entro le quali si deve
svolgere la discussione. Se quindi la Pre-
sidenza ritiene di non poter tornare sulle
decisioni che ha assunto, chiedo formal-
mente che sia convocata la Giunta per i l
regolamento perché questi problemi de-
vono trovare ulteriore approfondimento ,
e questo credo sia nell'interesse della Ca-
mera (Applausi al centro) .

MARIO POCHETTI . Ho chiesto la parol a
sull'ordine dei lavori !

PRESIDENTE . Onorevole Pochetti, l e
ho già detto che si tratta di questione d i
natura procedurale, sulla quale si st a
esprimendo un deputato per ogn i
gruppo!

MARIO POCHETTI . Qui si sta stravol-
gendo il regolamento !

PRESIDENTE. Non si sta stravolgendo
niente, stiamo cercando di far le cose ne l
migliore dei modi . Il Presidente si è as-
sunto già la responsabilità di esprimere i l
proprio punto di vista !

ADALBERTO MINUCCI. La richiesta d i
parola sull'ordine dei lavori ha la prece-
denza sul resto !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Battaglia . Ne ha facoltà (Pro-
teste del deputato Pochetti) .

ADOLFO BATTAGLIA . Vorrei rassicurare
lei, signor Presidente, ed anche il colleg a
Pochetti, che intervengo solo per dichia-
rare il voto contrario del nostro gruppo
su questo emendamento per una serie d i
motivi. Il voto sarà contrario, in primo
luogo, per l'estrema pericolosità del me-
todo di copertura, anzi di non copertura ,
quale si configura attraverso l'emenda -
mento dei colleghi liberali (davvero disin -
volto, anche in questo caso, come metod o
di copertura) .

Mi rendo conto che, sulla base dei pre-
cedenti citati dal Presidente, malgrado le
osservazioni assolutamente corrette for-
mulate dal ministro del tesoro e dal col -
lega Labriola (in un intervento molto pre-
ciso, al quale mi riferisco, per cui su i
punti da lui trattati non mi dilungo), il
Presidente deve mettere in votazione
l 'emendamento De Luca 5 .7 nella forma
in cui è redatto. Per altro credo che si a
obbligo del Presidente avvertire che
questo problema deve essere urgente -
mente esaminato nella Giunta per il rego-
lamento, anche dopo questo voto. Tale
voto, però, non può costituire, in alcu n
modo, un precedente; questo deve essere
avvertito, perché la singolarità del me-
todo di copertura è tale, ed i pericoli bril-
lantemente esemplificati dal collega La-
briola sono tali, che non si può non pro -
cedere con almeno queste due avvertenze ,
signor Presidente, che mi permetto d i
farle presente .
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In buona sostanza, infine, si tratta di un
emendamento senza alcuna copertura, e ,
siccome ci sono altri emendamenti senza
copertura, dello stesso tipo e genere, è
chiaro che bisogna impegnarsi sin da
questo momento a respingere l 'emenda -
mento De Luca 5.7, perché con questo
metodo «partiranno» centinaia e migliaia
di miliardi, sulla base degli emendament i
che saranno posti in votazione di qui a
poco . Una volta che si accetti questo cri-
terio, che non si respinga radicalmente
questo emendamento, che non si faccia lo
stesso con gli emendamenti successivi, ef -
fettivamente l'intera manovra di bilancio
corre il rischio di saltare per votazion e
dell'ultimo momento.

Per questo insieme di motivi, conferm o
il voto contrario del gruppo repubbli-
cano.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Sul merito, il giudizi o
della Commissione è stato già dato ed è
negativo, sia per le questioni attinent i
all'intervento del ministro De Lorenzo,
sia per le ragioni sollevate dal ministr o
del tesoro e dal ministro delle finanze .
Però è bene chiarire (perché improvvisa-
mente molti colleghi, giustamente, invi-
tano la Giunta per il regolamento ad
esprimersi) che questa stessa discussion e
è stata fatta per tre anni di seguito e che
non esiste un problema di ammissibilità
(Commenti del deputato Pochetti) . Infatti,
anche se votassimo nella sua interezza
l'emendamento De Luca 5.7, è chiaro ( e
l'Assemblea lo ha fatto già più volte) ch e
resta un vincolo per l'Assemblea e per i l
soggetto Governo o di condividere in sed e
di bilancio questa copertura, o di pro -
porne delle altre . Bene fa il ministro de l
tesoro a rilevare che non è possibile sca-
ricare sul Governo, con una non propri a
copertura, l'onere di trovare la compen-
sazione in sede di bilancio . Però, anche s u
questo terreno, vorrei dire con molto ri -

spetto all'onorevole Battaglia e agli altr i
colleghi intervenuti che negli ultimi ann i
le previsioni di entrata sono state sempre
sottostimate nell'approvazione della legge
di bilancio (Applausi all'estrema sinistra e
dei deputati del gruppo della sinistra indi -
pendente) . Per cui, quando parliamo di
uno scostamento di 500 miliardi (e pe r
quanto ci riguarda condividiamo il giu-
dizio attuale del ministro Visentini e de l
ministro Goria) osserviamo che si tratta
di una valutazione politica che spetta alla
Camera . E, fermo restando che esiston o
diversi orientamenti, ricordo che l'orien-
tamento della Commissione è negativo su
un simile tipo di copertura ; ma è divers o
parlare di copertura impropria o inam-
missibile: sarà nella valutazione della Ca-
mera, per altro ricca di esperienze a cu i
abbiamo fatto riferimento in questi ultim i
tre anni (nei quali abbiamo registrato sco -
stamenti nella tabella delle entrate per
alcune migliaia di miliardi) esprimere u n
giudizio politico .

Allora, con molta serenità, vorrei pote r
condividere l'impostazione data dall a
Presidenza in ordine alla ammissibilità ,
condividendo però nel merito, al contra-
rio, le valutazioni del ministro del tesoro e
del ministro delle finanze ; ribadisco in-
fine il parere della Commissione, che è
contrario all'emendamento De Luca 5 .7 .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non
certo per aggiungere chiosa a chiosa, vo-
glio ricordare quanto è stato sostenut o
dalla Presidenza della Camera, ancora
una volta, il 4 novembre scorso .

Voglio anche dire che ha mille volte
ragione l'onorevole Cirino Pomicino,
quando ricorda, al pari di quanto hann o
fatto poco fa l'onorevole Gitti, l'onorevole
Labriola e l'onorevole Battaglia, che s i
tratta di una questione di fondo tuttora
aperta .

Infatti, il 4 novembre, nella dichiara-
zione (che io ho voluto leggere testual-
mente, anche se non per intero, soltanto
per dare un punto di riferimento ad ogn i
collega, che poteva successivamente an-
dare a leggere quanto era stato precisato
dal Presidente) si diceva : «Trattasi certa-
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mente di una soluzione problematica ,
sulla quale, anche a seguito dei rilievi for -
mulati sia in sede parlamentare sia da l
ministro del tesoro, sarà bene avviare a l
più presto un'approfondita riflession e
nella Giunta per il regolamento» .

A questo punto, io credo di non dove r
aggiungere nient'altro, perché mi pare d i
essere pienamente in linea con quanto già
deciso non soltanto il 4 novembre scorso,
ma anche negli anni precedenti .

MARIO POCHETTI. Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARIO POCHETTI . Signor Presidente ,
non ho nulla da aggiungere alle question i
di merito o addirittura alle questioni d i
costituzionalità che sono state qui solle-
vate. Voglio soltanto farle osservare, si-
gnor Presidente, che stavamo effettuando
le dichiarazioni di voto sull'emendamento
e che è stata reintrodotta surrettiziamente
una discussione relativa a questioni ch e
erano già state ampiamente superate.

FRANCESCO COLUCCI . Ha ragione !

MARIO POCHETTI . Lei non deve con -
sentire che si proceda in questo modo !
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, le i
ha ragione quando dice che ci trovavam o
in sede di dichiarazioni di voto, ma non
può dimenticare, se ha seguito il dibattit o
attentamente, che è stata sollevata da l
Governo una questione di natura proce-
durale, sulla quale si è aperto un dibat-
tito. Allora, a quel punto, dopo le dichia-
razioni del Governo, la Presidenza avev a
il dovere di dare la parola almeno ad un
oratore per gruppo .

Quindi, se mi consente, lasci dirigere la
discussione da chi è chiamato a questo
compito (Applausi al centro) .

Passiamo al voto sull'emendamento 5.7 .

ritirato dall'onorevole De Luca e fatto
proprio dagli onorevoli Alborghetti e

Ronchi. Ricordo che su tale emenda-
mento è stato chiesto lo scrutinio segret o
ed è stata chiesta altresì la votazione per
parti separate .

EDOARDO RONCHI. Ritiro la mia ri-
chiesta di votazione per parti separate.

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Ronchi .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento De Luca 5 .7, riti -
rato dai presentatori e fatto proprio dai
deputati Pazzaglia, Alborghetti e Ronchi ,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 522

Maggioranza	 262

Voti favorevoli 	 23 6

Voti contrari	 286

(La Camera respinge — Applausi) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l'emendamento Boselli 5.9, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 5 .1 0

della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato).

Passiamo alla votazione dell'articolo 5 ,

nel testo modificato dagli emendament i
approvati .
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Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull 'articolo 5, nel testo modifi-
cato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 51 4
Maggioranza	 25 8

Voti favorevoli	 283
Voti contrari	 23 1

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunat o
Alpini Renat o
Amadei Ferretti Malgari
Amato Giuliano
Ambrogio Franc o
Amodeo Natal e
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vitale

Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
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Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giusepp e
Carpino Antonio
Carrus Nin o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell ' Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
De Martino Guido
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
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Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Pacchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michel e
Forner Giovanni
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio

Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lagorio Lelio
La Malfa Giorgi o
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro
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Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesc o
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfrédini Viller
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccard o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudi o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
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Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luigi
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilmer

Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antoni o
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgi o
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedett o
Santini Renz o
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielm o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Signorile Claudio
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
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Tagliabue Gianfranc o
Taurino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renat o
Zaniboni Antonin o
Zanini Paolo
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Amalfitano Domenico

Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenic o

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo al l 'articolo 6 ,
che è del seguente tenore :

«1 . Per assicurare la prosecuzione degl i
interventi di cui alla legge 14 maggio
1981, n . 219, il fondo di cui al l 'articolo 3
della stessa legge è incrementato dell a
somma di lire 1 .000 miliardi per l'ann o
1987, di lire 2 .000 miliardi per l 'anno
1988 e di lire 3 .000 miliardi per l 'anno
1989. Il fondo è ripartito dal CIPE entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge con criter i
unitari che tengano conto delle autorizza-
zioni di spesa relative al medesimo pe-
riodo derivanti dalle precedenti disposi-
zioni legislative . Previa verifica dello stat o
di attuazione dei programmi di inter -
vento, il CIPE è autorizzato ad apportare
le occorrenti variazioni compensative a l
predetto riparto . Si applica il comma 2
dell'articolo 16 della legge 28 febbraio
1986, n. 41 .

2. Per il definitivo completamento del -
programma abitativo di cui al titolo VII I
della legge 14 maggio 1981, n. 219, è auto-
rizzata l ' ulteriore spesa di lire 3 .500 mi-
liardi, in ragione di lire 500 miliardi per
l 'anno 1987, di lire 1 .250 miliardi per
l 'anno 11988 e di lire 1 .750 miliardi per
l 'anno 1989. Il CIPE provvede al riparto
dei fondi sulla base del definitivo ed im-
modificabile programma presentato d'in-
tesa dai Commissari straordinari, ai sens i
dell'articolo 2 del decreto-legge 30 giugno
1986, n. 309, convertito con modifica -
zioni, dalla legge 9 agosto 1986, n . 472, e
di quanto previsto dalla delibera del CIPE
medesimo del 3 luglio 1986 .
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3. Ai sensi dell'articolo 36 della legge 7
marzo 1981, n . 64, è autorizzata l 'ulte-
riore spesa di lire 70 miliardi nell'anno
1987 e di lire 80 miliardi per ciascun o
degli amni 1988 e 1989, per consentire i l
completamento degli interventi a totale
carico dello Stato e per la ricostruzione e
riparazione edilizia da parte dei privat i
con il contributo dello Stato, nelle zon e
del Belice colpite dal terremoto del
1968 .

4. Ai sensi dell'articolo 19-bis del de-
creto-legge 28 luglio 1981, n . 397, conver-
tito in legge, con modificazioni, nell a
legge 26 settembre 1981, n . 536, è autoriz -
zata l'ulteriore spesa di lire 20 miliard i
per ciascuno degli anni 1987 e 1988 per il
completamento dell'opera di ricostru-
zione delle zone della Sicilia occidentale
colpite dagli eventi sismici del 1981 .

5. Per consentire il completament o
degli interventi conseguenti al fenomeno
del bradisismo dell'area flegrea, valutat o
in lire 200 miliardi, nonché per il comple -
tamento dell'opera di ricostruzione dell e
zone dell'Umbria, Marche, Abruzzo, Mo -
lise, Lazio e Campania colpite dai terre-
moti del 29 aprile e del 7 e 11 maggi o
1984 e dal terremoto del 19 settembr e
1979, valutato in lire 300 miliardi, il limit e
di indebitamento di cui al primo comma ,
dell'articolo 5 del decreto-legge 7 no-
vembre 1983, n . 623, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 dicembre 1983 ,
n. 748, già elevato a lire 2.520 miliardi con
l'articolo 16, comma 9, della legge 28 feb-
braio 1986, n. 41, è ulteriormente elevato
a lire 3 .020 miliardi . L'onere per capitale
ed interessi derivante dall'ammortament o
dei relativi prestiti, da contrarre a partir e
dal secondo semestre dell'anno 1987, è
valutato in lire 50 miliardi per ciascun o
degli anni 1988 e 1989 .

6. L 'autorizzazione di spesa, di cu i
all 'articolo 5, lettera d), della stessa legge
18 aprile 1984, n . 80, in materia di pro -
roga dei termini ed accelerazione dell e
procedure per l'applicazione delle norme
in favore delle popolazioni colpite dagl i
eventi sismici del novembre 1980 e de l
febbraio 1981, è incrementata di lire 150

miliardi per l 'anno 1988 e di lire 200 mi-
liardi per l 'anno 1989.

7. Per il completamento degli intervent i
di adeguamento del sistema di trasporto
intermodale nelle zone interessate dal fe-
nomeno bradisismico, l'autorizzazione d i
spesa di cui all'articolo 11, diciottesimo
comma, della legge 22 dicembre 1984, n .
887, è aumentata di lire 175 miliardi, i n
ragione di lire 75 miliardi per l 'anno 1988
e di lire 100 miliardi per l 'anno 1989».

Avverto che, ai sensi del quinto comma
dell'articolo 121 del regolamento, la Pre-
sidenza ritiene inammissibili, per estra-
neità all'oggetto proprio della legge fi-
nanziaria, il secondo, terzo e quarto
comma dell'emendamento Conte Carmelo
6.3 (precisamente i commi 1-ter, 1-quater
e 1-quinquies) che, pur riferendosi a l
completamento di interventi previsti da
leggi vigenti, hanno effetti meramente fi-
nanziari ma incidono anche sulla disci-
plina sostanziale di settore .

Gli emendamenti presentati sono i se-
guenti :

Dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti :

1-bis. Per il completamento degli inter -
venti di cui all'articolo 16, comma 17,
della legge 8 febbraio1986, n . 41, la Cassa
depositi e prestiti è autorizzata a conce-
dere ulteriori mutui per lire 150 miliard i
dei quali: 30 miliardi per il 1987, 50 mi-
liardi per il 1988 e 70 miliardi per il 1989.
L'onere di ammortamento per capitali e d
interessi, valutato in lire 3 .300 milioni per
l 'anno 1988 e lire 8 .800 milioni per l 'anno
1989, è posto a carico del fondo di cu i
all 'articolo 3 della legge 14 maggio 1981 ,
n. 219 .

1-ter. Per il completamento delle opere
della ex Cassa per il Mezzogiorno, gli ent i
abilitati possono richiedere i fondi neces-
sari alla Cassa depositi e prestiti che riser-
verà, fermo restando le altre destinazioni
per le aree meridionali, una percentual e
del 20 per cento delle disponibilità finan-
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ziarie per ciascuno degli anni 1987, 1988 ,
1989 .

1-quater. L'onere di ammortamento de i
mutui valutato in lire 110 mila milioni pe r
ogni anno farà carico alle autorizzazion i
di spesa recate dalla legge 1 marzo 1986 ,
n . 64 .

1-quinquies. I commi ammessi ai bene-
fici e le modalità di ammissione sarann o
determinati dal CIPE con delibera ai sens i
dell'articolo 5 della legge n . 64 del 1986 .

6. 3.

CONTE CARMELO, DE LUCA, SINE -

SIO, TEMPESTINI .

Al comma 2, sostituire le parole : lire 500
miliardi per l 'anno 1987 con le seguenti:
lire 530 miliardi per l'anno 1987, di cui 30
miliardi di lire ad integrazione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 16,
comma 5, della legge 28 febbraio 1986, n .
41 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 30 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .

6. 1 .
MENNITTI, VALENSISE, PARLATO .

Al comma 3, sostituire le parole : di lire
70 miliardi nell 'anno 1987 e di lire 80
miliardi per ciascuno degli anni 1988 e
1989 con le seguenti: di lire 200 miliard i
nell'anno 1987, 200 miliardi nell'ann o
1988 e 200 miliardi nell 'anno 1989 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stat o
di previsione dell'entrata), al capitol o
1023, aumentare di 130 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .

6. 6.
DE LUCA, PACCHETTI .

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5 . Per consentire il completament o
degli interventi in relazione alle esigenz e
conseguenti al fenomeno del bradisism o
dell'area flegrea, valutato in lire 200 mi-
liardi, nonché per il completamento degl i
interventi di cui al decreto-legge 26
maggio 1984, n . 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 1984, n .
363, alla legge 3 aprile 1980, n . 115, ed al
decreto-legge 2 aprile 1982, n. 129, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
maggio 1982, n . 303, valutato in lire 450
miliardi, il limite di indebitamento di cu i
al primo comma dell'articolo 5 del de-
creto-legge 7 novembre 1983, n . 623, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
dicembre 1983, n . 748, già elevato a lir e
2 .520 miliardi con l'articolo 16, comma 9,
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, è ulte-
riormente elevato a lire 3 .170 miliardi .
L'onere per capitale ed interessi deri-
vante dall'ammortamento dei relativi pre-
stiti, da contrarre a partire dal secondo
semestre dell'anno 1987, è valutato in lire
65 miliardi per ciascuno degli anni 1988 e
1989 .

6. 7 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 5, dopo le parole : 19 set-
tembre 1979 aggiungere le seguenti: e della
Calabria del 21 marzo 1983 .

6. 2 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI ,

ALOI .

Al comma 5, dopo la parola: Campania ,
aggiungere le seguenti: e Calabria e dopo
le parole: 19 settembre 1979, aggiungere le
seguenti: e del 21 marzo 1983 .

6. 4 .
PERUGINI, NUOCI MAURO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

7-bis . La legge 5 ottobre 1962, n . 1431, e
successive integrazioni e modificazioni ,
relativa ad interventi per la ricostruzione
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delle zone colpite dal terremoto del 2 1
agosto 1962, è rifinanziata con la somma
di lire 300 miliardi, in ragione di lire 100
miliardi per anno nel triennio 1987-
1989 .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a i
capitoli 1180 e 4791, ridurre le prevision i
di spesa per competenza e cassa, rispettiva -
mente per 75 e 25 miliardi .

6 . 5 .
D ' AMBROSIO, VIGNOLA, CONTE AN-

TONIO .

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : Al fondo previsto dall'ar-
ticolo 5 affluiscono le quote assegnat e
alle regioni Basilicata e Campania per i
progetti regionali di sviluppo nell'ambito
degli stanziamenti previsti dall'articolo 1
della legge l o marzo 1986, n. 64.

6. 8.
LA COMMISSIONE .

Qual è il parere della Commissione
sugli emendamenti presentati all'articol o
6?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza. Prego i presentatori di ritirare la
parte dell'emendamento Conte Carmelo
6.3 non dichiarata inammissibile e cioè i l
comma 1-bis . Il problema in esso conte-
nuto è infatti molto importante, ma in
questa sede avrebbe un contenuto impro-
prio. Il parere è contrario sull 'emenda-
mento Mennitti 6.1 . Quanto all 'emenda-
mento De Luca 6 .6, prego i presentator i
di ritirarlo, per una serie di ragioni, no n
ultima quella della copertura impropria
relativa all'aumento delle entrate, di cu i
abbiamo testé discusso .

Raccomando alla Camera l'approva-
zione degli emendamenti 6.7 e 6.8 della
Commissione e accetto gli identici emen-
damenti Valensise 6.2 e Perugini 6.4 . Il
parere del relatore è contrario all'emen-
damento D'Ambrosio 6.5 .

PRESIDENTE. Il Governo?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, il parere del Govern o
coincide con quello del relatore, in parti -
colare nella richiesta di ritiro dell'emen-
damento Conte Carmelo 6.3 .

Per quanto riguarda l'emendamento
D 'Ambrosio 6.5, il Governo nota che, i n
questo caso, la copertura è prevista in
modo accettabile sul piano formale ma
non sul piano sostanziale, con riduzioni d i
previsioni di spesa del Ministero della di -
fesa che paiono al Governo essere invec e
adeguate alle necessità.

In buona sostanza, signor Presidente, i l
Governo è contrario all'emendamento
Conte Carmelo 6.3, ove non venga ritirato ,
agli emendamenti Mennitti 6.1 e De Luca
6.6; favorevole agli identici emendament i
Valensise 6.2 e Perugini 6.4 . Il parere è
contrario sull'emendamento D 'Ambrosio
6.5, ove non venga ritirato ; il Governo
accetta, infine gli emendamenti 6.7 e 6 . 8
della Commissione.

PRESIDENTE. Onorevole Carmelo
Conte, accetta l'invito del relatore e del
ministro a ritirare la parte non dichiarata
inammissibile del suo emendamento 6.3?

CARMELO CONTE . Nel ritirare il mio
emendamento 6.3, prendo atto dell'im-
pegno assunto dalla Commissione per la
soluzione del problema in un apposit o
provvedimento .

PRESIDENTE. Sta bene. Dobbiamo
procedere alla votazione a scrutinio se -
greto dell'emendamento Mennitti 6.1 .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi -
dente, ritiriamo la richiesta di votazione a
scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Pazzaglia . Pongo in votazione l'emenda -
mento Mennitti 6.1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Chiedo all'onorevole De Luca se in -
tenda ritirare il suo emendamento 6.6 .
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STEFANO DE LUCA. Accolgo senz'altro,
signor Presidente, l'invito della Commis-
sione e del Governo a ritirare il mio emen -
damento 6.6 . Desidero sottolineare che gl i
stanziamenti previsti dall'iniziale stesura
del disegno di legge in esame sono già
stati aumentati in Commissione (aumen-
tati in modo congruo), anche se in misur a
non sufficiente per completare la rico-
struzione del Belice e quindi sanare defi-
nitivamente questa piaga .

Tenendo, dunque, conto dello sforzo
che la Commissione ed il Governo hann o
compiuto nell'accettare, sia pure parzial-
mente, l'emendamento in questione e
prendendo atto che uno sforzo è stat o
quindi effettuato nei confronti dei paes i
della valle del Belice, che ancora, dopo
circa vent'anni, non sono in grado d i
chiudere questa pagina, desidero per ò
sottolineare come la questione rimang a
aperta, nel senso che non si potrà giun-
gere ad alcuna definitiva soluzione se no n
affrontando globalmente il problema e
prendendo atto che la cifra di 600 mi-
liardi, indicata complessivamente nel mio
emendamento 6.6, è quella realmente ne-
cessaria per completare la ricostruzione
del Belice. Quindi, prima o poi, magari
con una legge specifica, il Parlament o
dovrà prendere atto di tutto questo e dar e
una risposta alle popolazioni del Belice, e
cioè dovrà essere chiaro se la ricostru-
zione debba essere completata o se i ter-
remotati del Belice debbano rinunciar e
ad aspettarsi dallo Stato una risposta po-
sitiva .

In questo spirito e, credo, cogliendo l a
volontà del Governo e della Commissione
di risolvere il problema, ritiro il mi o
emendamento 6 .6 .

PRESIDENTE. Il suo emendamento
6.6, onorevole De Luca, è stato fatto pro-
prio dal gruppo comunista .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Mannino . Ne ha facol-
tà .

ANTONINO MANNINO . Signor Presidente ,
abbiamo più volte affrontato la question e
dei finanziamenti al Belice ed abbiamo ri-

cordato non solo il fatto che in proporzion e
e nel rapporto tra i finanziamenti concess i
dallo Stato ed il numero dei cittadini inte-
ressati, nelle diverse aree terremotate, c i
siamo trovati di fronte alla constatazione
che quel che è stato dato al Belice è la non a
parte di quel che è stato dato ad altre zone,
ma abbiamo anche individuato un ele-
mento che ci spinge ad insistere perché
l'emendamento De Luca 6.6 venga posto in
votazione. Mi riferisco, cioè, al fatto che i l
Belice per lungo tempo ha pagato per una
legislazione non adeguata e per l'uso d i
strumenti, centralizzati, che non avevan o
raggiunto l'obiettivo della rapidità e dell'ef -
ficacia della spesa .

È per questa ragione che ora, che co n
la nuova legislazione si è riusciti ad an-
dare avanti secondo un adeguato trend di
spesa, riteniamo che esistano le condi-
zioni per dare a quell'area della Sicilia
occidentale, travagliata dai fenomeni ch e
tutti conoscete, la possibilità di impiego
reale e produttivo di tali risorse .

È per questa ragione che abbiamo fatt o
nostro l 'emendamento De Luca 6.6 ed in-
vitiamo i colleghi ad approvarlo .

PRESIDENTE. Procediamo dunque
alla votazione a scrutinio segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico
sull 'emendamento De Luca 6.6, fatto pro-
prio dall'onorevole Antonino Mannino ,
non accettato dalla Commissione, né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 44 5
Votanti	 444
Astenuti	 1
Maggioranza	 223

Voti favorevoli 	 194
Voti contrari	 250

(La Camera respinge) .
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Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Carrus, poich é
ci accingiamo a votare l'emendamento 6 . 7
della Commissione, le chiedo se, a suo giu-
dizio, i due successivi emendamenti Valen-
sise 6.2 e Perugini 6.4 debbano intendersi
ricompresi, nel contenuto sostanziale, nel
testo dell'emendamento 6.7 della Commis-
sione.

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza. Sì, signor Presidente . L'emenda-
mento 6.7 della Commissione ricomprend e
anche, nella sostanza, le proposte conte-
nute negli emendamenti Valensise 6.2 e
Perugini 6.4, sui quali avevo in precedenza
espresso parere favorevole, apprezzando
l'intento sulla cui base sono stati presentati .
Forse, dunque, i presentatori di tali emen-
damenti potrebbero considerare l'opportu-
nità di ritirarli, per rendere più semplice la
nostra procedura.

PRESIDENTE. Non è necessario, onore-
vole relatore: se l'emendamento 6.7 della
Commissione sarà approvato, i predett i
emendamenti si intenderanno assorbiti .

Pongo dunque in votazione l'emenda-
mento 6.7, della Commissione accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Dichiaro pertanto assorbiti gli emenda-
menti Valensise 6.2 e Perugini 6.4 .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento D'Ambrosio 6.5 . Ha chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto l'onorevole
D'Ambrosio. Ne ha facoltà .

MICHELE D'AMBROSIO . Il mio emenda-
mento 6.5 si riferisce ad un terremoto pur -
troppo dimenticato a seguito del terremoto
successivo del 23 novembre 1980. Eppure,
il terremoto del 21 agosto 1962, che colpì
vastissime zone dell'Irpinia, del Sannio e
del Foggiano interno, non fu di lieve entità :
tanto è vero che a tutt'oggi, solo in Campa-
nia, le pratiche da finanziare sono ancora
12 mila circa . Dal 1984, però, la legge di
ricostruzione non dispone più di fondi : è

completamente «a secco»! Non credo che io
debba spiegare a nessuno di voi quali pe-
santi conseguenze tutto ciò provoca, sia alle
famiglie danneggiate ed ancora prive d i
contributo, sia alle amministrazioni locali ,
che si trovano a gestire una situazione dif-
ficile e senza via di uscita (se non provve-
diamo a indicarne una) .

Ecco perché noi proponiamo una misur a
di rifinanziamento, modulata nel triennio
1987-1988-1989, in ragione di 100 miliardi
per anno, con la quale si potrebbe portare
a pieno compimento l'opera di ricostru-
zione. Si tratta di un atto dovuto e necessa-
rio, che prima o poi bisognerà compiere .
La legge finanziaria in esame è certamente
l 'occasione migliore e più adatta per prov-
vedere: chiediamo pertanto a tutti i grupp i
di esprimere un voto positivo sul mi o
emendamento 6.5 (Applausi alla estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione segreta .

Votazioni segrete.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sull'emendamento D'Ambrosio 6.5, non ac-
cettato dalla Commissione, né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 454
Maggioranza	 228

Voti favorevoli 	 177
Voti contrari	 277

(La Camera respinge) .

Pongo in votazione l'emendamento 6 .8

della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato).

Indìco la votazione segreta, mediante
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procedimento elettronico, sull'articolo 6,
nel testo modificato .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 457
Maggioranza	 229

Voti favorevoli	 264
Voti contrari	 193

(La Camera approva).

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lattan-
zio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello

Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Belluscio Costantino
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Borselli Filipp o
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
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Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capanna Mari o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Cioci Lorenz o
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo

Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angel o
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d 'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
De Martino Guido
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
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Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gava Antonio
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo

Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Malfa Giorgi o
La Penna Girolam o
Leone Giuseppe
Lo Bello Concetto
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Ville r
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Masina Ettore
Matarrese Antoni o
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
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Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccard o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elrena
Montessoro Antonio
Mora Giampaol o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Napoli Vit o
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe

Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Preti Luigi
Projetti Franco
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rodotà Stefano
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
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Rossino Giovanni
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Russo Ferdinando
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alb a
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giuseppe
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadi r
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

De Lorenzo Francesco

Sono in missione:

Amadei Giuseppe
Amalfitano Domenic o
Andreotti Giuli o
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si è astenuto sull'emendamento De Luca
6.6 :

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 7,
che è del seguente tenore :
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«1 . Per provvedere al completamento d i
opere in corso, di competenza dello Stato e
finanziate con leggi speciali, ivi compres i
gli oneri maturati e maturandi per la revi-
sione dei prezzi contrattuali, indennità d i
espropriazione, perizie di varianti e supple-
tive, risoluzione di vertenze in via ammini-
strativa o giurisdizionale ed imposta su l
valore aggiunto, è autorizzata la spesa d i
lire 210 miliardi, di cui lire 120 miliardi per
il completamento degli edifici di cui all a
legge 18 aprile 1962, n . 168, da iscrivere
nello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici in ragione di lire 70 miliardi
in ciascuno degli anni finanziari 1987, 1988
e 1989 .

2. Per il proseguimento degli interventi
finalizzati alla salvaguardia di Venezia e al
suo recupero architettonico, urbanistico,
ambientale ed economico, di cui alla legg e
29 novembre 1984, n. 798, è autorizzata
l'ulteriore spesa di lire 700 miliardi ripar-
tita in ragione di lire 100 miliardi per l'eser -
cizio finanziario 1987 e di lire 300 miliardi
per ciascuno degli esercizi finanziari 1988 e
1989 . Alla ripartizione della somma fra lo
Stato, la Regione ed i Comuni per gli inter-
venti di rispettiva competenza, si provvede
con decreto del Ministro del tesoro di con -
certo con il Ministro dei lavori pubblici ,
sentito il Comitato di cui all'articolo 4 della
legge 29 novembre 1984, n . 798, tenuto
anche conto dello stato di avanzamento
delle opere.

3. Per far fronte ai maggiori oneri finan-
ziari di cui all'articolo 5, comma 14, del
decreto-legge 22 gennaio 1982, n . 9, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 25
marzo 1982, n . 94, concernente norme i n
materia di edilizia residenziale pubblica, è
autorizzato il limite di impegno di lire 1 0
miliardi, da iscrivere al capitolo n . 8248
dello stato di previsione del Ministero dei
lavori pubblici per l'anno 1987 .

4. È autorizzato, per l'anno 1987, il limite
d'impegno di lire 5 miliardi per le maggiori
spese derivanti da aggiudicazione di ap-
palto con offerta anche in aumento, d a
revisione di prezzi o da lavori che si ren-
dessero necessari in corso d'opera, ai sens i
dell 'articolo 19 del decreto-legge 2 maggio
1974, n . 115, convertito, con modificazioni,

nella legge 27 giugno 1974, n . 247, dell'ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge 14 dicembre
1974, n. 658, convertito, con modificazioni ,
nella legge 15 febbraio 1975, n. 7, e dell'ar-
ticolo 5-quater del decreto-legge 23 gennaio
1982, n. 9, convertito, con modificazioni ,
nella legge 25 marzo 1982, n. 94, concer-
nenti norme in materia di edilizia residen-
ziale pubblica .

5. È autorizzato, per l'anno 1987, il limite
d'impegno di lire 10 miliardi per la conces-
sione di contributi nella spesa di costru-
zione di serbatoi e laghi artificiali, ai sensi
degli articoli 73 e seguenti del Testo Unic o
delle leggi sulle acque e sugli impianti elet -
trici, approvato con regio decreto 11 di-
cembre 1933, n . 1775 .

6. Per consentire il completamento degl i
interventi di preminente interesse nazio-
nale di cui alla legge 10 dicembre 1980, n.
845, concernente la protezione del terri-
torio del comune di Ravenna dal fenomen o
della subsidenza, e di quelli urgenti con -
nessi alla difesa dal mare dei territori de l
delta del Po interessati dal fenomeno della
subsidenza e alla difesa dalle acque di boni-
fica dei territori della provincia di Ferrara
e Rovigo, è autorizzata la complessiva
spesa di lire 250 miliardi, di cui lire 50
miliardi in favore del territorio di Ravenna ,
da iscrivere in ragione di lire 20 miliard i
nell'anno 1987, di lire 50 miliardi nell 'anno
1988 e di lire 60 miliardi in ciascuno degl i
anni 1989, 1990 e 1991 . Il Ministro de i
lavori pubblici, di concerto con il Ministro
dell'agricoltura e delle foreste e d'intesa
con le regioni interessate, adotta, tenuto
anche conto dei programmi di cui alle legg i
9 luglio 1957, n . 600, e 10 dicembre 1980, n .
849, e delle esigenze finanziarie connesse al
completamento degli stessi, il programma
degli interventi ed il relativo piano di ri-
parto della spesa, ai fini dell'iscrizione dell e
rispettive quote nello stato di previsione del
Ministero dei lavori pubblici e in quello de l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste .
Per l'attuazione degli interventi si appli-
cano i criteri di cui all 'articolo 7 del de-
creto-legge 30 dicembre 1985, n . 791, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1986, n . 46 .
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7. È autorizzata la complessiva spesa di
lire 1 .600 miliardi, da iscrivere nello stato
di previsione del Ministero dei lavori pub-
blici in ragione di lire 100 miliardi pe r
l 'anno 1987 e di lire 500 miliardi per cia-
scuno degli anni dal 1988 al 1990, da desti-
nare al completamento, anche funzionale ,
delle opere già avviate o ancora da avviars i
alla data di entrata in vigore della present e
legge in base al programma costruttivo
predisposto, d'intesa con il Ministro di
grazia e giustizia, ai sensi dell'articolo 4
della legge 12 dicembre 1971, n . 1133, e
dell'articolo 20 della legge 30 marzo 1981 ,
n . 119, ed alle successive modifiche .

8. Per le finalità e con le modalità di cu i
all 'articolo 19 della legge 30 marzo 1981, n .
119, gli enti locali possono contrarre mutu i
con la Cassa depositi e prestiti nell'ann o
1987 fino ad un complessivo importo mas-
simo di lire 800 miliardi. La quota del pre-
detto importo eventualmente non utilizzata
nell 'anno 1987 può esserlo negli anni suc-
cessivi . L'onere per l'ammortamento de i
mutui, valutato in lire 97 miliardi annui a
decorrere dal 1988, è assunto a carico del
bilancio dello Stato .

9. Ad integrazione dei fondi stanziat i
dall 'articolo 1 della legge 25 giugno 1985 ,
n . 331, concernente interventi urgenti in
materia di edilizia universitaria, ferma la
riserva del 5 per cento per gli interventi di
cui all'articolo 1, comma 4, della legge me-
desima, è autorizzata, per il periodo dal
1987 al 1989, l 'ulteriore spesa di lire 950
miliardi. L'importo è iscritto nello stato di
previsione del Ministero della pubblica
istruzione in ragione di lire 100 miliardi
per l 'anno 1987, di lire 300 miliardi per
l 'anno 1988 e di lire 550 miliardi per l 'anno
1989 . A decorrere dall'anno finanziario
1990, agli ulteriori stanziamenti si provvede
ai sensi dell'articolo 19, quattordicesimo
comma, della legge 22 dicembre 1984, n .
887 .

10. Per la prosecuzione degli intervent i
diretti alla prevenzione dei beni culturali e
ambientali dai rischi sismici, l'autorizza-
zione di spesa di cui all'articolo 11, comma
ventitreesimo, della legge 22 dicembre
1984, n . 887, è integrata di lire 50 miliard i
per l 'anno 1987 .

11. L'autorizzazione di spesa di lire 500
miliardi recata dall'articolo 34, comma 2,
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, per i l
completamento della linea 1 della metropo -
litana di Napoli è incrementata di lire 250
miliardi per il triennio 1988-1990, in ra-
gione di lire 50 miliardi nell 'anno 1988 e
lire 100 miliardi per ciascuno degli ann i
1989 e 1990 .

12. L'autorizzazione di spesa di cui all'ar-
ticolo 19, ultimo comma, della legge 7
agosto 1982, n . 526, è incrementata di lire 5
miliardi per l 'anno finanziario 1987, per i l
completamento delle opere di ricostru-
zione, consolidamento, restauro e manu-
tenzione della Cattedrale di Palermo e lo -
cali annessi .

13. Per le finalità di cui alla legge 3 1
dicembre 1982, n . 979, recante disposizioni
per la difesa del mare, è autorizzata per il
triennio 1987-1989 l 'ulteriore spesa com-
plessiva di 133 miliardi di lire in aggiunta
agli stanziamenti già recati dalla legg e
stessa, in ragioen di lire 39 miliardi per
l 'anno 1987, lire 64 miliardi per l 'anno 1988
e lire 30 miliardi per l 'anno 1989 .

14. L 'onere di ammortamento dei mutu i
di cui all'articolo 6, quindicesimo comma ,
della legge 22 dicembre 1984, n. 887, stipu-
lati per il finanziamento dei progetti rela-
tivi a opere previste dalla legge 29 maggio
1982, n . 308, che abbiano ottenuto il contri -
buto di cui all'articolo 10 della medesima
legge n . 308, è posto a carico del bilanci o
dello Stato a decorrere dall'anno 1987 in -
tendendosi contestualmente soppresso i l
concorso dello Stato previsto dal medesim o
articolo 6, quindicesimo comma, della ci -
tata legge n . 887 del 1984 . Per il completa -
mento dei predetti progetti e per la realiz-
zazione di quelli che ottengono il contri-
buto di cui all'articolo 10 della citata legge
n. 308 del 1982, la Cassa depositi e prestiti è
autorizzata ad accordare ai comuni mutu i
ventennali per un importo complessivo di
lire 50 miliardi per ciascuno degli anni
1987, 1988 e 1989, il cui onere di ammor-
tamento, valutato in lire 6 miliardi per
l'anno 1988 e in lire 12 miliardi per l 'anno
1989, è assunto a carico dello Stato .

15.Per il completamento degli interventi
di cui agli articoli 1 e 2 della legge 22
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dicembre 1982, n . 960, e secondo le mede-
sime modalità, è autorizzata l'ulteriore
spesa di lire 400 miliardi nel quadriennio
1987-1990. Alla regione Friuli-Venezi a
Giulia è assegnato il contributo speciale d i
lire 170 miliardi, di cui lire 61 miliardi per
l'anno 1987, lire 53 miliardi per l'anno
1988, lire 18 miliardi per l 'anno 1989 e lire
38 miliardi per l 'anno 1990, per l 'esecu-
zione delle opere indicate all'articolo 4 de l
decreto del Presidente della Repubblica 5
marzo 1978, n. 100, ed all 'articolo 1 del
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 101 . La restante somma d i
lire 230 miliardi è iscritta nello stato di pre -
visione del Ministero dei lavori pubblici, in
ragione di lire 39 miliardi per l 'anno 1987 ,
di lire 97 miliardi per l 'anno 1988, di lire 32
miliardi per l'anno 1989 e di lire 62 miliard i
per l 'anno 1990, per essere destinata, se-
condo gli importi stabiliti con decreto de l
Ministro dei lavori pubblici, di concerto
con il Ministro del tesoro, all'esecuzione da
parte dell'ANAS delle opere indicate
nell'articolo 3 del decreto del President e
della Repubblica 6 marzo 1978, n. 100, o
comunque direttamente connesse ai traf-
fici fra l'Italia e la Jugoslavia, nonché per
l'esecuzione delle opere di edilizia comple-
mentare ai servizi confinari, compresi i lo -
cali da realizzare presso l'autoporto di S .
Andrea di Gorizia da adibire a scuola della
Guardia di finanza .

16. È assegnato all 'ANAS un contributo
straordinario per gli anni 1987-1990 di lire
6.700 miliardi. Il predetto contributo è così
ripartito :

a) lire 1 .600 miliardi, di cui 120 nel 1987 ,
500 nel 1988, 580 nel 1989, 400 nel 1990, da
destinare ad un fondo da istituire nel bi-
lancio di previsione dell'ANAS per l'accele-
rata realizzazione di interventi di completa-
mento od avvio di opere autostradali gi à
programmati e parzialmente finanziati ai
sensi delle leggi 12 agosto 1982, n. 531, e 3
ottobre 1985, n . 526, con priorità per l 'ac-
cesso e l'attraversamento delle aree metro -
politane ;

b) lire 2.000 miliardi, nelle regioni del
Mezzogiorno e nel Lazio, di cui 120 nel
1987, 500 nel 1988, 780 nel 1989 e 600 nel

1950, da destinare ai fabbisogni già indicat i
dall'ANAS come assolutamente indispensa -
bili per il completamento della funzionalità
dei lotti delle aree di priorità del pro-
gramma triennale di cui alla legge 3 ot-
tobre 1985, n . 526, e ad interventi di viabi-
lità statale previsti nel piano decennale, co n
priorità per gli itinerari interregionali, non-
ché alla definitiva conclusione dei pro-
grammi 1979-1981 e del piano stralci o
1982-1987;

c) lire 1 .500 miliardi, di cui 120 nel 1987 ,
380 nel 1988, 500 nel 1989 e 500 nel 1990 ,
da destinare alle finalità di cui alla letter a
b) nelle altre regioni del centro-nord ;

d) lire 1 .000 miliardi, di cui 300 nel
1987, 300 nel 1988, 220 nel 1989 e 180 nel
1990, da destinare all'ammodernamento ,
alla ristrutturazione ed alla manutenzione ,
anche straordinaria, dell'autostrada Sa-
lerno-Reggio Calabria;

e) lire 600 miliardi, di cui 20 nel 1987, 80
nel 1988, 200 nel 1989 e 300 nel 1990 in
attuazione dell'articolo 9 della legge 12
agosto 1982, n . 531 . Al fine di accelerare la
realizzazione dell'intervento previsto ,
l 'ANAS è autorizzata ad approvare il pian o
finanziario allegato all'atto aggiuntivo all a
vigente concessione regolata dalle leggi 24
luglio 1961, n . 729, e 28 aprile 1971, n . 287,
predisposto per l 'intero investimento in
sede di destinazione della quota iniziale d i
contributo dello Stato . L'ulteriore fabbi-
sogno per il completamento dell'infrastrut-
tura è determinato con apposita norma i n
sede di legge finanziaria, fermo restand o
che il complessivo onere per lo Stato no n
potrà essere superiore al 65 per cento
dell'investimento complessivo.

17 . Una quota del 15 per cento a valere
sui fondi di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 16, è destinata alle finalità di cu i
all'articolo 7 della legge 3 ottobre 1985, n.
526» .

Avverto che, ai sensi del quinto comm a
dell'articolo 121 del regolamento, la Presi-
denza ritiene inammissibile, per estraneit à
all'oggetto proprio della legge finanziaria ,
l'emendamento Perrone 7.13, salvo il
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primo comma, che consiste in un mero rifi-
nanziamento . Tutti gli altri commi infatti
incidono invece sulla disciplina sostanzial e
di settore .

Gli emendamenti presentati sono i se-
guenti :

Sopprimere il comma 1.

7. 16.
LA COMMISSIONE .

Al comma 1, sostituire le parole da: è auto -
rizzata fino a: Ministero dei lavori pubblici
con le seguenti: lo stanziamento del capitolo
n. 9417 dello stato di previsione del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'anno 1987 e
dei corrispondenti capitoli per gli anni suc-
cessivi è integrato della somma di lire 210
miliardi, di cui lire 120 miliardi per il com-
pletamento degli edifici di cui alla legge 1 8
aprile 1962, n . 168 .

7 . 15 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 2, sostituire l'ultimo periodo
con i seguenti: Alla ripartizione delle
somme tra lo Stato, le regioni ed i comun i
si provvede con decreto del Ministro de l
tesoro, sulla base di programmi annual i
formulati dal Comitato di cui all'articolo 4
della legge predetta ed adottati previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari . I programmi dovranno dare prio-
rità agli interventi finalizzati al disinquina -
mento della laguna e agli altri interventi i n
grado di raggiungere funzionalità nell'arc o
del triennio .

valutazione d'impatto ambientale, a norm a
del l 'articolo 6, commi 2, 3, 4 e 5, della legge
8 luglio 1986, n . 349 .

7. 6 .
TAMINO, RONCHI, CAL.AMIDA, GORLA ,

POLLICE, RUSSO FRANCO, CA -
PANNA .

Al comma 6, sostituire il primo period o
con il seguente: Per consentire il completa -
mento degli interventi di preminente inte-
resse nazionale di cui alla legge 10 di-
cembre 1980, n . 845, nei territori dei 72
comuni individuati, a norma dell'articolo 4
della citata legge n . 845 del 1980, dal piano
di controllo degli emungimenti delle acqu e
dal sottosuolo nell'area emiliano roma-
gnola soggetta a subsidenza, approvato co n
decreto del Presidente del Consiglio dei mi -
nistri in data 24 ottobre 1984, e degli inter-
venti urgenti connessi alla difesa dal mare
dei territori del delta del Po interessati da l
fenomeno della subsidenza ed alla difesa
dalle acque di bonifica dei territori delle
province di Ferrara e Rovigo, è autorizzata
la complessiva spesa di lire 400 miliardi, di
cui lire 200 miliardi in favore dei territori
dei 72 comuni interessati dal fenomeno
della subsidenza, da iscrivere in ragione d i
lire 50 miliardi nell 'anno 1987, di lire 80
miliardi nell'anno 1988, di lire 90 miliard i
in ciascuno degli anni 1989, 1990 e 1991 .

7. 9 .
SATANASSI, SERAFINI, SARTI AR -

MANDO, VIGNOLA, SANNELLA ,

MACCIOTTA.

7. 5 .
BOTTA .

Sopprimere il comma 7.

7. 7 .

Al comma 5, dopo le parole nella spesa di
aggiungere le seguenti: progettazione e.

7 . 11 .
Bosco BRUNO, RICCIUTI .

Al comma 5, aggiungere, in fine, le parole :
purché il progetto sia accompagnato dalla

Russo FRANCO, POLLICE, GORLA,

RONCHI, CALAMIDA, CAPANNA,
TAMINO .

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L'utilizzazione della spesa
autorizzata con il presente comma avviene
sulla base di piani di attuazione annuali,
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adottati con decreto previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari .

7. 8 .
BOTTA .

Al comma 9, primo periodo, sostituire le
parole: 950 miliardi con le seguenti: 1 .000
miliardi di cui il 40 per cento riservato alle
università del Mezzogiorno ; nel secondo pe-
riodo dello stesso comma 9 sostituire la ci -
fra: 100 miliardi con la seguente: 200 mi-
liardi, la cifra: 300 miliardi con la seguente :
400 miliardi e la cifra: 550 miliardi con la
seguente : 400 miliardi .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato di
previsione dell 'entrata), al capitolo 1024, au-
mentare di 100 miliardi le previsioni di en-
trata per competenza e cassa.

7. 10 .
VIGNOLA, FERRI, BIANCHI BERETTA ,

COLUMBA, MARRUCCI, SAN -

NELLA, BASSANINI, AMBROGIO ,
MANNINO ANTONINO.

Al comma 9 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Una quota di lire 60 mi-
liardi suddivisa per lire 10 miliardi nel 1987
e lire 25 miliardi per gli anni 1988, e 1989 è
destinata alla realizzazione di alloggi pe r
studenti nelle università che hanno carat-
tere residenziale .

7. 12.
Bosco BRUNO, PUJIA .

Al comma 9 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : Detti fondi saranno utiliz-
zati altresì per l'attuazione della legge n .
580 del 1982, e, particolarmente, per la isti-
tuzione del terzo centro universitario pu-
gliese nella città di Foggia .

7. 1 .
VALENSISE, PARLATO, MENNITTI ,

AGOSTINACCHIO .

9-bis . Sono inoltre stanziati lire 700 mi-
liardi per il rifinanziamento e l'attuazione
del piano quadriennale universitario di cu i
alla legge n . 590 del 1982, nella misura di
lire 200 miliardi per l 'anno 1987 e lire 250
miliardi per ciascuno degli anni 1988 e
1989 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato di
previsione dell 'entrata), al capitolo 1023, au-
mentare di 200 miliardi le previsioni di en-
trata per competenza e cassa .

7. 2 .
CAFARELLI, ZARRO, VITI, DE L

MESE .

Dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente:

9-bis. Sono altresì stanziati lire 550 mi-
liardi per l'attuazione del piano di sviluppo
dell'università di cui alla legge n . 590 del
1982 in ragione di 150 miliardi per l'anno
1987, 200 miliardi per ciascuno degli anni
1988 e 1989 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato di
previsione dell 'entrata), al capitolo 1023, au-
mentare di 150 miliardi le previsioni di en-
trata per competenza e cassa .

7. 3 .
PARLATO, VALENSISE, MENNITTI ,

AGOSTINACCHIO .

Dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente :

9-bis . Sono altresì stanziati lire 500 mi-
liardi per l'attuazione del piano quadrien-
nale di sviluppo dell'università, di cui all a
legge n . 590 del 1982, in ragione di 100
miliardi per l 'anno 1987, 200 miliardi pe r
ciascuno degli anni 1988 e 1989.

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato di
previsione dell'entrata), al capitolo 1023, au-
mentare di 100 miliardi le previsioni di en-
trata per competenza e cassa.

Dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente:

7 . 4 .

	

POLI SORTONE, RALLO, ALOI .
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Al comma 17 sostituire le parole: lettere
a), b) e c) con le seguenti : lettere b), c) e
d) .

7 . 14.
LA COMMISSIONE .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

17-bis . L'autorizzazione di spesa di cu i
all'articolo 13, comma 6, della legge 28 feb-
braio 1986, n . 41, per gli esercizi 1987 e
1988, è aumentata rispettivamente di 6 e 8
miliardi, utilizzando all'uopo aliquota dell o
specifico accantonamento «costruzioni d i
alloggi di servizio per le forze dell'ordine »
(Amministrazioni diverse), di cui alla alle-
gata tabella B .

17-ter. Le ritenute di cui all'articolo 10,
lettera b), della legge 14 febbraio 1963, n.
60, e successive modificazioni ed integra-
zioni, operate agli appartenenti alle Forze
armate, alle Forze dell'ordine, ai Corpi spe-
ciali dello Stato ed ai Vigili del fuoco, in
deroga alle vigenti disposizioni, sono ver-
sate, trimestralmente, a cura dei ministeri
che amministrano il personale citato, su
apposito conto fruttifero che sarà istituito
dal Ministero dei lavori pubblici .

17-quater. I contributi saranno versat i
per il periodo di dieci anni.

17-quinquies . Le cooperative che abbiano
ottenuto i contributi ai sensi del terz o
comma dell 'articolo 7 del decreto-legge 1 3
agosto 1975, n. 376, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 16 ottobre 1975 ,
n . 492, e successive integrazioni, possono ,
con il consenso degli enti mutuanti e previ a
autorizzazione del Ministro dei lavori pub-
blici, trasformarsi in cooperative a pro-
prietà individuale dopo almeno tre ann i
dalla data di assegnazione degli alloggi .

17-sexies . Prima di procedere alla stipul a
del contratto individuale di mutuo, le coo-
perative di cui al comma precedente verse-
ranno, sul conto fruttifero che sarà istituit o
dal Ministero dei lavori pubblici, un im-
porto pari allo 0,50 per cento del mutuo

residuo risultante all'inizio dell'anno in cu i
sarà richiesta la trasformazione .

17-septies . Gli importi versati dalle coope-
rative saranno accreditati annualmente tra-
mite legge finanziaria sull'apposito capi-
tolo di bilancio per la concessione di con-
tributi ai sensi dell'articolo 13, comma 6 ,
della legge 28 febbraio 1986, n . 41 .

17-octies . Gli alloggi ottenuti in proprietà
non possono essere venduti né ceduti in
qualsiasi forma a terzi per almeno dieci
anni dalla data della loro assegnazione .

17-novies. Le disposizioni di cui al terz o
comma dell 'articolo 7 del decreto-legge 13
agosto 1975, n . 376, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 16 ottobre 1975, n. 492 ,
e successive modificazioni ed integrazioni ,
sono estese ai Corpi speciali dello Stato, a i
Vigili del fuoco, nonché alle vedove ed agl i
orfani del personale interessato .

7 . 13 .
PERRONE, ALBERINI, SCOVACRICCHI ,

REBULLA, CACCIA, SAVIO, RA-

BINO, BAMBI, ANDREOLI, Azzo -
LINI, BONETTI, STEGAGNINI, ME-
LELEO .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l 'articolo 7, inserire il seguente ti-
tolo:

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESE MILITAR I

ART. 7-bis .

1 . Per l 'esercizio 1987 le spese del Mini-
stero della difesa sono ridotte di lire
3 .147.318 .000.000.

Conseguentemente all'articolo 1, al
comma 1, ridurre di pari importo il limite
massimo del saldo netto da finanziare ed i l
livello massimo del ricorso al mercato finan-
ziario .
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Conseguentemente alla tabella 12 (stato di previsione del Ministero della difesa) appor -
tare le seguenti modificazioni:

	

IMPORTI DA SOSTITUIRE

	

NUovI IMPORTI

NUMERO CAPITOLO
Competenza

	

Cassa

	

Competenza

	

Cassa

4.480 4.480 soppresso soppresso
99.300 99.300 57.300 57.300
77.175 77.175 soppresso soppresso
36.461 36 .461 soppresso soppresso
25.000 25.000 soppresso soppresso

3.429.703 3 .429.703 3.279.703 3 .279 .703
27 .500 27.500 18 .500 18.500

175 .110 175 .110 150 .110 150 .000
1 .021 .993 1 .021 .993 878 .853 878 .853

297 .132 250.489 179.132 132 .489
312 .048 282 .190 266.048 236.190
637.668 369.162 387.668 119 .162
101 .034 100.000 51 .034 50.000
59.686 60.000 52.186 52.000
46.000 40.000 28.000 22.000

156.472 130.000 131 .472 105 .000
390.014 358 .851 261 .014 229 .85 1
147.653 121 .014 112 .653 86.01 4
116.113 102 .000 89.113 75.000
135.199 134 .756 111 .199 110.756

1 .406 .755 1 .271 .000 841 .755 706.000
1 .096.757 1 .062.637 661.757 627 .637
1 .851 .010 2.129.321 1 .106.010 1 .384 .32 1

70 .000 130 .000 55.000 115 .000
27.562 27.562 soppresso soppresso
10 .000 10.000 soppresso soppresso
53.800 72.000 35 .800 54.000

4.480 4.480 soppresso soppress o
77.175 77.175 soppresso soppress o
36.461 36.461 soppresso soppress o

1 .406.755 1 .271 .000 1 .266.088 1 .120.333
1 .851.010 2.129.321 1 .796.407 2.074.71 8

27 .562 27.562 soppresso soppress o
10.000 10.000 soppresso soppresso

7. 01 .

	

RUTELLI .

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente ti- stero della difesa sono ridotte di lire
tolo:

	

350.918 .000.000.

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESE MILITARI

		

Conseguentemente all'articolo 1, al
comma 1, ridurre di pari importo il limit e

ART . 7-bis .

		

massimo del saldo netto da finanziare ed i l
livello massimo del ricorso al mercato f i -

1 . Per l 'esercizio 1987 le spese del Mini- nanziario.

(in milioni di lire )

1073	
1168	
1180	
1245	
1076	
1381	
1404	
1406	
1601	
1802	
1832	
1872	
1874	
1878	
2000	
2002	
2102	
2103	
2104	
2106	
4011	
4031	
4051	
4071	
4791	
4797	
7010	
1073	
1180	
1245
4011	
4051
4791	
4797
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Conseguentemente alla tabella 12 (stato di previsione del Ministero della difesa) appor -
tare le seguenti modificazioni :

	

IMPORTI DA SOSTITUIRE

	

NUOVI IMPORT I
NUMERO CAPITOLO

Competenza

	

Cassa

	

Competenza

	

Cassa

1073	 4 .480

	

4 .480

	

soppresso

	

soppresso
1180	 77 .175

	

77 .175

	

soppresso

	

soppresso
1245	 36 .461

	

36 .461

	

soppresso

	

soppresso
4011	 1 .406 .755

	

1 .271 .000

	

1 .266 .088

	

1 .120 .33 3
4051	 1 .851 .010

	

2 .129.321

	

1 .796 .407

	

2 .074 .71 8
4791	 27 .562

	

27 .562

	

soppresso

	

soppress o
4797	 10 .000

	

10 .000

	

soppresso

	

soppress o

7. 02 .

	

RUTELLI .

Passiamo agli interventi sull 'articolo 7 e
sul complesso degli emendamenti 'ed arti -
coli aggiuntivi ad esso presentati .

Ha chiesto di parlare l'onorevole Aloi
Ne ha facoltà .

FORTUNATO ALOI. Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, l'articolo 7 concern e
varie materie, in particolare quelle rela-
tive ai beni culturali, all'università e alla
viabilità .

Al punto 12 si fa riferimento alla realtà
della cattedrale di Palermo e dei local i
annessi . Si rivolge in questo modo l 'atten-
zione ad una città, ma soprattutto ad u n
bene culturale, che è uno dei più impor -
tanti dell'arte normanna e la cui condi-
zione testimonia come in questi anni si si a
proceduto con molta incuria, per respon-
sabilità delle diverse amministrazioni ed
autorità competenti, che non hanno af-
frontato questo problema e, più in parti -
colare, quelli di una città come Palermo ,
ricca di storia ed in una situazione d i
grande interesse dal punto di vista de i
beni culturali.

Non è concepibile che si guardi a Pa-
lermo, come invece tante volte avviene ,
solo in riferimento a fatti che gettan o
ombre sulla città . Vi è, infatti, tutto u n
patrimonio culturale da tesaurizzare e
valorizzare. Occorre impedire che l'in-
curia degli uomini e delle varie ammini-
strazioni, possano ridurre monumenti

come la cattedrale di Palermo in una si-
tuazione che certamente pesa sulla co-
scienza culturale e civile non solo dei cit-
tadini di Palermo ma degli italiani tutti .
Di qui la necessità di un intervento ch e
riguarda certo la cattedrale di Palerm o
ma, più in generale, i problemi dei ben i
culturali della città e della Sicilia .

In proposito abbiamo sottolineato l'esi-
genza di avviare nei riguardi dei beni cul-
turali una diversa politica non negativa ,
non la politica di chi non vuol rendersi
conto che certi interventi significano no n
solo possibilità di recupero e valorizza-
zione, ma significano la possibilità di tra-
durre in termini economici e turistici la
realtà di certe strutture e di certi beni .

Vi sono poi gli interventi per le univer-
sità. Lo stanziamento per interventi di
edilizia univesitaria è stato portato a 950
miliardi . Noi abbiamo da esprimere in
proposito osservazioni critiche; e un
emendamento a tale riguardo verrà illu-
strato dalla collega Poli Bortone . E neces-
sario, a nostro avviso, prima di indicare
cifre per interventi in questo settore, con-
siderare la mancata applicazione dell a
legge n . 590, sul piano quadriennale ,
quella che avrebbe dovuto disciplinare l a
materia universitaria. Insieme ai colleghi
Poli Bortone e Rallo ho presentato quind i
un emendamento a favore dell 'attuazione
del piano quadriennale di sviluppo
dell'università . Non è infatti concepibile,
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lo dico con molta franchezza, che si pro -
ceda in questa materia con interventi set-
toriali che danno luogo ad una polveriz-
zazione della spesa, senza un piano orga-
nico di riferimento .

Nel quadro degli interventi a favore
degli atenei italiani, abbiamo presentat o
un emendamento che riguarda il terzo
centro universitario in Puglia, che verrà
illustrato dal collega Agostinacchio. Le
varie regioni debbono poter fruire di isti-
tuti universitari per assolvere alle esi-
genze culturali della popolazione . Vi sono
città, come Foggia, che hanno avuto d a
questo punto di vista una grossa crescita ;
e non è concepibile che restino prive d i
istituti universitari che vengano incontr o
alle attese della gioventù studiosa.

Vi sono altri importanti problemi ch e
riguardano le università meridionali .
Vorrei a questo proposito richiamare l'at-
tenzione dei colleghi su quanto sta acca-
dendo a Reggio Calabria, dove qualch e
anno fa si è andati oltre l'università mo-
nofacoltà (quella di architettura), e son o
state istituite anche le facoltà di scienze
forestali e di ingegneria; mentre a Catan-
zaro sono state istituite quelle di medicina
e di giurisprudenza. Queste facoltà deb-
bono avere una risposta seria alle loro esi -
genze anche dal punto di vista delle strut-
ture fisiche, dell'edilizia . Quello degli
studi universitari è un momento qualifi-
cante: si tenga presente che moltissim i
cervelli del sud, della Calabria, vanno a
finire al nord, e tante energie intellettual i
poi non tornano più nei luoghi da cui s i
sono allontanati .

Di qui l'esigenza di offrire, in ordine a l
problema delle università, una risposta
che passi attraverso scelte qualificanti . È
necessario non privilegiare alcuni atenei
a danno di altri; occorre, cioè, un piano
organico che valorizzi e potenzi soprat-
tutto quelle università che, essendo d a
poco istituite, hanno bisogno di strutture
e di incentivi adeguati . È necessaria una
politica dell'università al passo con i
tempi, e che non faccia discriminazioni .

Ecco le considerazioni che ho ritenuto
di dover svolgere relativamente all'arti-
colo 7; ecco i motivi critici per cui non

possiamo votare a favore di tale articol o
che, così come formulato in ordine all e
questioni riguardanti i beni culturali e
l 'università, non dà nessuna risposta con -
creta, seria ed organica alle attese delle
popolazioni interessate . Pertanto il nostro
voto contrario non è aprioristico, ma sup-
portato dall'esigenza di vedere soluzion i
nuove per un paese, per un Mezzogiorn o
che hanno bisogno di risposte davver o
fattive (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Boetti Villanis Audifredi . Ne
ha facoltà .

LUDOVICO BOETTI VILLANIS AUDI-
FREDI. Signor Presidente, l'articolo 7 è l a
parte del disegno di legge finanziaria pi ù
legata alle problematiche dei lavori pub-
blici, anche se — è opportuno e doveros o
sottolinearlo — se l'intero capo IV af-
fronta tutta la materia con una serie d i
argomenti che si accavallano per altro in
maniera disarticolata . Ciò dimostra che i
vari dicasteri, che si occupano delle stesse
materie o di altre analoghe, finiscono pe r
avere competenze che si sovrappongono ,
creando, quindi, un grande disordine ed
un rallentamento della operatività dei di-
casteri medesimi .

In Commissione ho rivolto una do -
manda al ministro dei lavori pubblici, po-
nendo il problema di come la bassa velo-
cità di spesa del suo Ministero abbia su-
bìto un ulteriore rallentamento nel primo
anno di applicazione della legge n . 431 ,

detta legge Galasso. La sua risposta è an-
data incontro alle mie previsioni per cui ,
anche in quella sede, si è avuta la dimo-
strazione che la sovrapposizione dell e
competenze determina come dicevo, ral-
lentamenti di operatività .

Meditando poc 'anzi l'intervento che sto
svolgendo, ho avuto per un momento la
tentazione di aprire le virgolette e ripren-
dere, sic et simpliciter, l 'intervento che
feci lo scorso anno in occasione del dibat -
tito sul disegno di legge finanziaria per il
1986, sullo stesso argomento. Successiva-
mente, ho cambiato parere, anche se
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questa mia prima decisione aveva u n
giusto significato provocatorio ; voleva in
bella sostanza, sottolineare come attra-
verso gli anni le problematiche riman-
gano inerti ed eguali, in una situazione d i
stallo assieme alle possibili soluzioni .
D'altra parte, c 'è da considerare che non
è necessario ricorrere all 'animosità, che
può scaturire da una certa posizione poli-
tica, per evidenziare elementi di censura
nei confronti del modo in cui viene trat-
tata la materia. Mi rifaccio, ad esempio ,
alla relazione della Corte dei conti ch e
evidentemente, signor Presidente, se f a
riferimento ad una situazione pregressa ,
cioè alla legge finanziaria ed al bilancio
dello scorso anno, tuttavia rivela anche
una dinamica che ha una costante, cio è
elementi e dati di fatto che si avvicendan o
e si rinnovano anno dopo anno. Ne voglio
sottolineare qualcuno, che mi dà la possi-
bilità di giungere ad un giudizio negativ o
sulla base di riscontri di natura obiet-
tiva .

La relazione dice che «alla maggiore
disponibilità di risorse non fa riscontro i l
miglioramento della capacità di spesa
dell'amministrazione . I pagamenti sulla
competenza del 1985 hanno infatti rag-
giunto, per le spese in conto capitale ,
1 .692 miliardi di lire, segnando in percen-
tuale un valore del 32,3 per cento, infe-
riore a quello registrato nel 1984 del 33,2
per cento».

Altro elemento che a mio avviso va
preso in considerazione e che è un'ulte-
riore denuncia di impotenza che si evince
da questa relazione, appare là dove s i
sostiene che «lo stato di previsione dell a
spesa del Ministero dei lavori pubblici s i
caratterizza per il considerevole numero
di capitoli (362), i quali per altro riguar-
dano, specialmente nel settore delle spese
in conto capitale, attività in larga part e
residuali, che più non riflettono i compit i
operativi dell'amministrazione, né tro-
vano riscontro nelle attuali strutture .

«Significativo in proposito appare il ri-
lievo che nel 1985 — e la situazione nel
1986 e nel 1987 non sarà diversa, — ben
57 capitoli sono stati soppressi per insus-
sistenza di residui, mentre circa un centi -

naio, vale a dire quasi un terzo del totale,
sono privi di stanziamenti di competenz a
e risultano iscritti in bilancio per la sol a
gestione dei residui».

Signor Presidente, signori del Governo
(manca il rappresentante del Ministero
dei lavori pubblici e mi spiace di dove r
affrontare un confronto senza il dirett o
interlocutore), nella situazione qual è
quella che vi ho ora descritto, e che è
stata registrata non da una forza di oppo-
sizione, ma da un documento dalle carat-
teristiche più di natura contabile che poli -
tica o di merito, emerge sopra ogni altr o
il dato eclatante di una velocità di spes a
di questo Ministero pari a circa il 30 per
cento delle risorse.

Se ribaltiamo il discorso, possiamo af-
fermare che questo Ministero, in ragion e
delle risorse di cui dispone, è inabile per i l
70 per cento. Prima leggevo un emenda -
mento presentato da alcuni colleghi — è
un riferimento che vuole avere un carat-
tere umoristico e non offensivo — attra-
verso il quale si vuole esentare dal paga -
mento del ticket coloro che sono inabili a l
50 per cento. Che cosa dovremmo fare
allora del Ministero dei lavori pubblici ,
che denuncia una incapacità di spesa,
cioè una inabilità di gestione del 70 per
cento rispetto agli stanziamenti ad esso
assegnati ?

Mi domando, signor Presidente, onore-
voli colleghi, anche se confesso di inten-
dermi poco di contabilità: non c'è il pro-
blema di ridurre le risorse in ragion e
della previsione di velocità di spesa? Op-
pure — peggio, ma allora è un problema
di trasparenza — le risorse esistono sol o
sulla carta e non invece sul piano con-
creto?

Ecco che a questo punto discutere sui
vari commi dell'articolo 7, come degli ar-
ticoli 6 e 5 che lo precedono, diventa u n
esercizio privo di qualsiasi consistenza ,
perché noi ci troviamo di fronte a risors e
che di per sé sono insufficienti rispetto a i
compiti cui sono destinate ; ma, per un
altro verso, ci troviamo di fronte anche a
risorse che sono, in bella sostanza, per la
maggior parte non utilizzate a causa
dell'accumulo di residui passivi, che rag-
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giunge, soprattutto nel dicastero dei la-
vori pubblici, limiti che hanno verament e
dell ' incredibile .

Ecco perché, se volessi continuare sul
tema della inabilità, dovrei dire che il
ministro dei lavori pubblici è emblemati-
camente il «grande invalido» di questo
Governo di invalidi! Ecco perché si ha ,
sulla base delle cifre contenute in questo
disegno di legge finanziaria, la dimostra-
zione che ci troviamo di fronte da una
parte ad un documento inattendibile e d a
un'altra davanti ad un documento vellei-
tario, almeno per quanto riguarda la velo-
cità o capacità di spesa.

Da ciò il nostro pieno dissenso, le no-
stre censure ad un documento che non
penso possa trovare (mi auguro che qual-
cuno possa dire il contrario) riscontri tali
da diventare oggetto di una valutazione
diversa dalla mia .

Da ciò, dicevo, il nostro dissenso, l a
contrapposizione del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale ,
anche perché le stesse considerazioni che
ho fatto per il dicastero dei lavori pub-
blici valgono per le amministrazioni auto-
nome, come ad esempio l'ANAS .

In queste condizioni, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gioco dell'opposi-
zione nel dire «no» diventa estremament e
facile, visto che è la stessa maggioranza ,
visto che è lo stesso Governo a fornirci gl i
elementi più validi per farlo (Applausi a
destra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Parigi . Ne ha facoltà .

GASTONE PARIGI. Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, intervenendo a mia
volta in questo vibrato e vibrante dibat-
tito, desidero appuntare per pochi istant i
la mia attenzione su quella parte dell 'ar-
ticolo 7 che riguarda le previsioni di spesa
per il completamento della ricostruzion e
del Friuli colpito dal terremoto . Una pre-
visione di spesa che noi qualifichiamo e
giudichiamo insufficiente, anche se c i
rendiamo conto che è molto più facil e
qualificare e giudicare insufficiente una

previsione di spesa che non reperire i
modi di copertura della spesa medesima .
Ma a questo proposito mi sia consentita
una battuta, che è poi una realtà : per ren-
dere più congrua la previsione di spesa
per la ricostruzione del Friuli sarebbe
stato sufficiente dare appena una lima-
tina alla previsione di spesa per la Presi-
denza del Consiglio, soprattutto per
quella parte che riguarda i contributi ch e
vengono erogati a riviste di alto valore
culturale. Voglio richiamare l'attenzion e
dei colleghi sul fatto che nell'elenco ch e
mi sono andato a vedere — l'elenco dell e
riviste che meritano contributi notevolis-
simi — sono comprese anche le riviste
Provolino e Playmen! Questa è la realtà ,
confermata dagli atti : nel bilancio dell a
Presidenza del Consiglio è prevista una
grossa spesa anche per sostenere la
stampa di alto valore artistico e culturale ,
nella quale sono ricompresi anche Provo-
lino e Playmen!

Comunque, a parte questo richiamo di
per se stesso un po' folcloristico, sarebbe
stato sufficiente, aritmeticamente, dar e
una certa limatura alla previsione di
spesa per la ricostruzione del Friuli-Ve-
nezia Giulia .

Dovrei anche osservare che per u n
esponente del Movimento sociale italiano-
destra nazionale può sembrare contrad-
dittorio affermare che una certa spesa è
insufficiente, perché il nostro partito d a
sempre proclama e reclama la severità
del taglio delle spese pubbliche ; come
possiamo affermare che certe voci son o
per noi insufficienti? In questa nostra af-
fermazione, non vi è alcuna contraddi-
zione: quando richiamiamo il Parlament o
e il Governo alla necessità ed urgenza d i
un taglio severo delle spese, ovviament e
non ci siamo mai riferiti alle spese neces-
sarie, ma ci riferiamo a quelle che rite-
niamo le spese del regime, convogliate a l
soddisfacimento dell'inesauribile rapa-
cità di questo regime !

Che le spese previste per il completa -
mento della ricostruzione del Friuli sian o
insufficienti, è dimostrato obiettivamente
dal rapporto tra le necessità e gli stanzia -
menti, e soprattutto lo dimostra il merito
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delle popolazioni friulane . È per il merito
di quelle popolazioni, che le spese pre-
viste risultano insufficienti: le popola-
zioni del Friuli in tutta questa dolorosa
vicenda iniziata col terremoto e protrat-
tasi fino ai nostri giorni, hanno dimo-
strato serietà, compostezza e quindi
hanno confermato di meritare altament e
una generosità abbondante da parte dell o
Stato, che dovrebbe dare questo ricono-
scimento alle nostre popolazioni le qual i
— ci tengo a dirlo, non tanto per buttar e
la croce sulle spalle di altre regioni, ma
per evidenziare le benemerenze della no-
stra regione, cari colleghi — hanno por-
tato avanti con grande dignità la ricostru -
zione, di propria iniziativa, senza la-
gnanze di sorta e soprattutto senza scan-
dali di sorta, di nessun genere, in nessun a
circostanza, in nessuna occasione !

È proprio per quanto hanno meritato
con la realtà dei fatti, che la previsione di
spesa per quelle popolazioni doveva risul -
tare ben più consistente . Fatto questo
elogio che va a tutta la nostra comunità ,
sottolineo che non si sono verificate zon e
d'ombra nella fase della ricostruzione de l
Friuli, ma temiamo che prossimament e
questo rischio risulti concreto, se è vero,
come è vero, che al Friuli-Venezia Giulia
si sta avvicinando 1 ' ITALSTAT, l 'ente d i
Stato indubbiamente di grande potenza ,
organismo di vaste dimensioni : sulla base
delle esperienze passate e presenti, siam o
sicuri che quell'ente sia portatore di ma-
novre poco chiare . Il nostro timore è che,
da qui a poco tempo, l'ombra dello scan-
dalo possa investirci, per volontà dei reg -
gitori della cosa pubblica che hanno chia -
mato 1'ITALSTAT preferendolo all e
grandi, importanti, qualificate e meritori e
imprese locali, per la ricostruzione de l
nostro Friuli! (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare sull'articolo 7 e sul complesso
degli emendamenti e articoli aggiuntiv i
ad esso presentati, nella momentanea as-
senza del relatore per la maggioranza, i l
presidente della Commissione ha facolt à
di esprimere il parere su questi emenda -
menti e articoli aggiuntivi.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Signor Presidente ,
l 'emendamento 7.15 della Commissione è
ritirato e sostituito da altro emendament o
della Commissione, il 7.16, che, ovvia-
mente, raccomando all 'approvazione
dell 'Assemblea (Rientra in aula il relatore
per la maggioranza Carrus) .

PRESIDENTE. L 'onorevole relatore
per la maggioranza può continuare ad
esprimere il parere della Commission e
sugli emendamenti presentati all 'artico-
lo 7.

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Circa l 'emendamento Botta 7.5 in-
vito il presentatore a ritirarlo, perché la
normativa in esso considerata dovrebbe
trovare più corretta collocazione in altra
sede. So che il testo presentato è al limite
dell'ammissibilità e credo, comunque, sa-
rebbe bene che il presentatore lo riti-
rasse.

Analogo ragionamento vale per l 'emen-
damento Bosco Bruno 7.11 . Invito i pre-
sentatori a ritirarlo, perché non si tratt a
di una modulazione quantitativa, ma di
una norma qualitativa concernente l a
progettazione .

Riguardo all'emendamento Tamino 7.6 ,

devo dire che si tratta di un emenda-
mento accettabile dal punto di vista so -
stanziale poiché non comporta spese . Si
tratta, però, di una norma di caratter e
sostanziale, che, a mio avviso — potrei ,
tuttavia, sbagliare — è pleonastica, ne l
senso che la valutazione dell'impatto am-
bientale dovrebbe sempre accompagnar e
tutti i progetti, e soprattutto quelli cu i
l'emendamento si riferisce, relativi a
sbarramenti che determinino un notevol e
impatto ambientale. Chiedo al Governo,
ed in particolare ai ministri del tesoro e
della protezione civile, di affermare che ,
in presenza' di progetti così rilevanti, l a
valutazione dell'impatto ambientale
debba essere considerata una procedura
amministrativa ordinaria e normale .
Credo che il ministro Zamberletti sia d'ac -
cordo su questa impostazione e, se il Go-
verno dovesse dichiarare che la valuta-
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zione di impatto ambientale, ogni qual
volta si realizzano degli invasi, è una pro -
cedura normale e che troverà colloca-
zione nelle norme che saranno varate suc-
cessivamente, credo che i presentatori po-
trebbero ritirare l'emendamento, riscuo-
tendo apprezzamento per l'intento perse-
guito. Qualora non ritirassero l'emenda-
mento, il parere della Commissione sa-
rebbe contrario .

Esprimo parere contrario sull 'emenda-
mento Satanassi 7 .9, perché prevede l'in-
troduzione di nuove norme e non modu-
lazioni quantitative degli stanziamenti
precedentemente fissati .

Parere contrario anche sull 'emenda-
mento Russo Franco 7.7, in quanto ri-
guarda la soppressione di una norma
sulla quale abbiamo già espresso parere
favorevole, varando il disegno di legge
finanziaria in Commissione .

Il parere è contrario sull'emendamento
Botta 7.8, in quanto esso introduce una
procedura e non una misura quantitativa ;
è, altresì, contrario sull'emendamento Vi-
gnola 7.10, poiché esso prevede una co-
pertura a nostro parere incompatibil e
con i saldi già deliberati .

Gli emendamenti Bosco Bruno 7.12 e
Valensise 7.1 risultano assorbiti da u n
emendamento della Commissione ed in-
vito, pertanto, i presentatori a ritirarlo .

Invito, inoltre, i presentatori a ritirare
gli emendamenti Cafarelli 7.2, Parlato 7 . 3
e Poli Bortone 7.4, perché il problema cu i
si riferiscono, che, a mio parere, non può
trovare soluzione in sede di legge finan-
ziaria, può trovare considerazione da
parte della Commissione bilancio, e cred o
anche del Governo, in occasione delle mo -
difiche che potranno essere apportate in
Commissione al disegno di legge di bilan -
cio .

Per quanto riguarda l'emendament o
7.14 della Commissione invito, natural -
mente, l'Assemblea ad approvarlo .

Esprimo parere contrario sul prim o
comma dell 'emendamento Perrone 7 .3 .
Prego comunque i presentatori di riti-
rarlo in quanto il problema della rimodu-
lazione potrà essere riconsiderato attra-
verso un emendamento che la Commis-

sione presenterebbe al disegno di legge d i
bilancio . Il parere è infine contrario sugl i
articoli aggiuntivi Rutelli 7.01 e 7.02 .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Salvo le precisazioni su questioni speci-
fiche che il ministro Zamberletti vorr à
dare, il parere del Governo sugli emenda -
menti e gli articoli aggiuntivi presentat i
all'articolo 7 coincide con quello espress o
dal relatore . Vorrei solo aggiungere, ' a
conforto delle considerazioni dell'onore-
vole Carrus, che invito i presentatori a
ritirare tutti quegli emendamenti i quali ,
attenendo a questioni normative, non sol o
e non tanto sono incoerenti con la risolu-
zione adottata e le procedure acquisite ,
ma pongono problemi che non possono
essere risolti nell'odierno dibattito .

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della Commissione . Signor Presidente, ri-
tengo che il primo comma dell'emenda-
mento Perrone 7.13 sia precluso.

PRESIDENTE. Affronteremo la que-
stione nel momento in cui dovremmo
porlo in votazione .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento 7.16 della Commissione, il quale
sostituisce il precedente 7 .15. Ha chiesto
'di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revole Macciotta. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi-
dente, naturalmente accogliamo con sod-
disfazione la proposta della Commission e
di sopprimere il primo comma dell'arti-
colo 7 . Tale proposta corrisponde ad un a
richiesta che noi avevamo avanzato in
Commissione sin dall ' inizio della discus-
sione della legge finanziaria, quando pro -
ponemmo lo stralcio di questa materia .
Nel corso della discussione del disegno d i
legge la nostra perplessità sulla formula-
zione del primo comma dell'articolo 7 si è
largamente consolidata per l'emergere d i
un fatto tenicamente assai discutibile : i l
fatto, cioè, che con questo primo comma
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si rifinanziava una legge abrogata sulla
base di un'intesa internazionale, e ch e
quindi non poteva essere unilateralment e
modificata da una legge dello Stato ita-
liano e soprattutto dalla legge finanziaria,
nemmeno con il passato regime . Anche
nel trascorso regime abbiamo sempr e
convenuto che fossero rifinanziabili solo
leggi ancora vigenti, la cui scadenza par-
tisse dall 'esercizio successivo . La legge 1 8
aprile 1962 risulta però soppressa fin da l
1985 . Per tale motivo annunciamo il no-
stro voto favorevole all'emendament o
della Commissione, che accogli e
un'istanza da noi presentata, sin
dall'inizio della discussione dell'articolo
7, in Commissione bilancio .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Guerzoni . Ne ha facoltà .

LUCIANO GUERZONI . Nel l ' annunciare i l
voto della sinistra indipendente a favor e
dell'emendamento 7 .16 della Commis-
sione, desidero dar atto alla Commission e
di aver posto riparo, anche su nostra insi-
stente richiesta, ad una situazione la cu i
gravità credo vada comunque segnalata .

Il primo comma dell'articolo 7 ripristi-
nava il sistema di finanziamento degli edi -
fici di culto (chiese parrocchiali ed opere
parrocchiali) previsto dalla legislazione
del Concordato dal 1929, quando invece
la legge finanziaria ha istituito un appo-
sito capitolo per attivare dal 10 gennaio
1987 il nuovo sistema di finanziament o
delle chiese, delle opere parrocchiali e
degli edifici di culto voluto dal nuovo
Concordato .

Nel dare atto alla Commissione della
positiva proposta soppressiva di quest a
norma, credo che vada denunciata la gra-
vità del comportamento del Governo che
sottoponeva al voto dell'Assemblea il rifi -
nanziamento di una legge espressament e
abrogata con l'entrata in vigore del nuov o
Concordato .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 7 .16

della Commissione accettato dal Go-
verno.

(È approvato).

Ricordo che l'emendamento 7.15 della
Commissione è stato ritirato .

Onorevole Botta, accetta l'invito del re -
latore a ritirare il suo emendamento
7.5?

GIUSEPPE BOTTA. Lo ritiro, signor Pre-
sidente .

ENRICO MARRUCCI. A nome del gruppo
comunista, lo facciamo nostro

RAFFAELE VALENSISE. Anche io, a
nome del gruppo del MSI-destra nazio-
nale .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevoli col-
leghi .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Marrucci . Ne ha facol-
tà .

ENRICO MARRUCCI. Signor Presidente ,
in effetti non ho compreso il senso dell'in -
vito del relatore a ritirare questo emenda -
mento. La motivazione portata dall'ono-
revole Carrus è che si tratterebbe di una
norma non compatibile con il caratter e
della legge finanziaria. In realtà l'emen-
damento riproduce ciò che è scritto nel
secondo comma dell'articolo 7, aggiun-
gendo il ricorso al parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari per la de -
finizione dei programmi annuali . A no-
stro avviso, il ricorso al parere delle Com -
missioni parlamentari è del tutto indi-
spensabile perché questo comma della
legge finanziaria si riferisce alla legge n .
798, che conteneva al proprio interno l a
definizione del finanziamento dei pro-
grammi dello Stato, della regione e dei
comuni di Venezia e di Chioggia per l a
salvaguardia e la rivitalizzazione della la-
guna veneta .

Nella legge erano definiti obiettivi e ter-
mini di finanziamento. Con la norma pre -
vista nella legge finanziaria tale articola-
zione scompare e si delega al Ministero
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del tesoro il compito di definire annual-
mente i finanziamenti . Con questa modi-
ficazione mi pare che si dia luogo ad un
esproprio del Parlamento non giustifica -
bile. Invece il ricorso al parere delle Com-
missioni competenti mantiene al Parla-
mento un compito di controllo sulla desti -
nazione dei finanziamenti che, a nostr o
parere, è del tutto indispensabile .

Non capiamo perché si debba ritirare
un emendamento che corrisponde ad una
esigenza atta a far sì che sia mantenuto
un controllo sul flusso dei finanziamenti
a favore di Venezia . Per tali motivi fac-
ciamo nostro l 'emendamento Botta 7 .5 e
invitiamo l'Assemblea ad approvarlo (Ap -
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Va-
lensise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, mi sembra che l'emendamento si a
apprezzabile e si raccomandi al consenso
dei colleghi per il fatto che prevede un
controllo da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari, controllo che può
produrre continuità, congruità e soprat-
tutto può evitare che le finalizzazioni
della spesa siano eluse e non garantite .

Queste sono le ragioni del nostro voto
favorevole all'emendamento Botta 7 .5 ,
che abbiamo fatto nostro .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTT I

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Chiedo scusa alla Presidenza, m a
sono costretto a intervenire nuovamente ,
perché l 'emendamento Botta 7.5, che
avevo pregato il presentatore di ritirare, è
stato fatto proprio da due gruppi di oppo-
sizione. Pertanto la motivazione che
avevo dato nel formulare l'invito a riti-

rare l'emendamento, che era fondat a
sull'inammissibilità, e soprattutto il pa-
rere contrario che originariamente avevo
espresso, hanno bisogno di ulteriori valu-
tazioni .

Il fondamento del parere contrari o
della Commissione è costituito dal fatto
che con questo emendamento si introdu-
cono norme sostanziali, di carattere pro-
cedurale, che non sono connesse con le
modulazioni di carattere quantitativo che ,
nelle due risoluzioni approvate dalla Ca-
mera dei deputati e del Senato della Re -
pubblica, erano state considerate come
contenuto proprio del disegno di legge
finanziaria. Quando si dice che si sotto-
pone una norma amministrativa al parere
delle Commissioni parlamentari . . . (Com-
menti del deputato Marrucci) . Sto spie-
gando proprio che quando si aggiunge
alla norma prevista dalla precedente
legge finanziaria la previsione del parere
delle Commissioni parlamentari, si oper a
(vorrei che il collega Marrucci mi ascol-
tasse e non mi interrompesse soltanto )
una amministrativizzazione del procedi -
mento legislativo che ci trova assoluta-
mente contrari sul piano generale e dop-
piamente contrari nel caso particolare .
Non si tratta, quindi, di reiterare un a
norma di legge finanziaria precedente, o
di questo disegno di legge finanziaria, m a
di introdurre una norma che prevede un a
procedura che carica sul Parlamento un a
funzione amministrativa, sia pure di con-
trollo, che io e la maggioranza conside-
riamo estranea alle competenze del Parla-
mento. Si tratta, quindi, del l ' introduzione
di una norma che è importante sul piano
dei principi . . .

ENRICO MARRUCCI. Non conosci la
legge, non sai di che cosa tratta l a
legge !

PRESIDENTE. Onorevole Marrucci,
ascolti il relatore e non lo interrompa !

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza . Sto parlando proprio perché co-
nosco la legge! Siamo contrari all'intro-
duzione di una norma che affida alle
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Commissioni parlamentari il parere su u n
procedimento amministrativo (Comment i
del deputato Marrucci) .

Signor Presidente, il collega Marrucc i
crede che si debba soltanto parlare e no n
si debba anche ascoltare, ma credo che l e
ragioni debbano essere ascoltate !

Siamo contrari, inoltre, per quanto è
contenuto nell'ultimo periodo dell'emen-
damento Botta 7 .5, che introduce un
obiettivo specifico, estraneo alla legge
precedente e al disegno di legge in discus -
sione; siamo cioè di fronte ad un emenda -
mento che, se avessimo applicato un cri-
terio rigoristico di ammissibilità, avrebbe
dovuto essere considerato inammissibile .
So che la Presidenza della Camera si è
affidata più a criteri di autolimitazione e
di autoregolamentazione che non a criter i
autoritativi per quel che riguarda la valu-
tazione della ammissibilità degli emenda -
menti . Ma ci troviamo di fronte ad un
caso in cui riteniamo si tratta di materia
estranea alla legge finanziaria .

Per questa ragione, confermiamo il pa-
rere negativo anche nel momento in cu i
l 'emendamento 7.5 è fatto proprio
dall'opposizione di destra e da quella di
sinistra.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

ENRICO MARRUCCI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Onorevole Marrucci, a
che titolo chiede di parlare ancora ?

ENRICO MARRUCCI. Ho chiesto di par-
lare per chiedere la votazione per parti
separate dell'emendamento ed anche per
ricordare all'onorevole Carrus che è l a
norma prevista nella legge finanziaria
che modifica la legge esistente, non i l
contrario . Per questo dico che l'onorevol e
Carrus sta parlando di una legge che evi-
dentemente non ha avuto il modo e i l
tempo di conoscere in modo approfon-
dito. Infatti, se la conoscesse, saprebbe
che nella legge è contenuta la specifica-
zione delle destinazioni di spesa, che qu i
viene modificata .

PRESIDENTE. Onorevole Marrucci ,
vuole precisare alla Presidenza qual i
siano le parti dell'emendamento alle qual i
si riferisce la sua richiesta di votazione
per parti separate?

ENRICO MARRUCCI. Chiedo che la vota -
zione abbia luogo dapprima sulla part e
che va dall'inizio dell'emendamento fino
alle parole delle competenti Commission i
parlamentari» e poi sulla parte restante .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Marrucci ; ricordo che sull'emendament o
Botta 7.5, ritirato dal presentatore e fatto
proprio dagli onorevoli Marrucci e Valen -
sise, è stata chiesta la votazione per scru-
tinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla prima parte dell'emendamento
Botta 7.5, ritirato dal presentatore e fatt o
proprio dai deputati Marrucci e Valen-
sise, fino alle parole «delle competenti
Commissioni parlamentari», non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 504
Votanti	 503
Astenuti	 1
Maggioranza	 252

Voti favorevoli 	 226
Voti contrari	 277

(La Camera respinge) .

La restante parte dell 'emendamento è
pertanto preclusa .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
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Agostinacchio Paolo
Aiardi Albert o
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnald o
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido

Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
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Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Càstagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni

Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
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Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Forner Giovann i
Foschi Franco
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Goria Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvan o
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio

Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martelli Claudio
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matarrese Antonio
Matteoli Alter o
Mazzone Antonio
Mazzotta Robert o
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
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Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo

Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
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Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Romita Pier Luig i
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Antoni o
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attili o
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicol a
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielmo
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Servello Francesc o
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio

Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidi o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tortorella Aldo
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zanjboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
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ed ha chiesto al ministro Zamberletti d i
pronunciarsi con un suo giudizio in me -
rito. Soltanto dopo che il Governo avrà
espresso il suo giudizio potremo decider e
se ritirare o meno l'emendamento in que-
stione .

Gabbuggiani Eli o

Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto:

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesc o
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Massari Renato
Rossi Albert o
Scovacricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussion e

PRESIDENTE. Onorevole Bruno Bo-
sco, mantiene il suo emendamento 7 .11 ,
che è stato invitato a ritirare ?

BRUNO BOSCO. Lo ritiro, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo all'emenda-
mento Trantino 7 .6 . . . Chiedo scusa, emen -
damento Tamino 7.6 .

VINCENZO TRANTINO. Presidente, ne
ho sentite di tutti i colori nella mia vita !
Ma questa proprio non me l 'aspettavo !

PRESIDENTE. L'onorevole Tamino in-
tende mantenere l'emendamento 7.6, che
è stato invitato a ritirare?

FRANCO CALAMIDA . Signor Presidente,
il relatore per la maggioranza Carrus si è
dichiarato favorevole al contenut o
dell'emendamento Tamino 7 .6 ed alla sua
finalità, ma non alla sua collocazion e
nella legge finanziaria in esame, in
quanto riguarda una precisa normativa

PRESIDENTE. Il ministro Zamberlett i
intende dare i chiarimenti richiesti?

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio. Mi associo alle conside -
razioni del relatore per la maggioranza ,
chiedendo anch 'io di ritirare l'emenda -
mento in questione, anche perché, per
quanto riguarda le valutazioni di impatto
ambientale relative ad opere di queste di-
mensioni, si tratta di un atto dovuto .
Quindi il collocarlo in una norma po-
trebbe dare la sensazione di un atto ecce-
zionale, il che farebbe venire meno la pos-
sibilità di operare con valutazioni di im-
patto ambientale anche su altre grand i
opere non previste in questo caso .

PRESIDENTE. Onorevole Calamida?

FRANCO CALAMIDA. Dopo le precisa-
zioni del ministro Zamberletti, devo rite-
nere che la tematica dell ' impatto ambien-
tale potrà trovare collocazione nell'attua-
zione della normativa della Cee, dove il
vincolo di impatto ambientale sarà ricon-
fermato .

GIUSEPPE ZAMBERLETTI, Ministro
senza portafoglio . È esatto .

FRANCO CALAMIDA. A queste condi-
zioni molto precise, ritiro l'emendamento
Tamino 7.6, ritenendolo di fatto accolto
nel suo indirizzo.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sull'emendamento Satanassi 7.9 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Satanassi . Ne ha fa-
coltà (Commenti) .

ANGELO SATANASSI . Signor Presidente ,
chiedo scusa ai colleghi, ma sono stato
chiamato dagli elettori a rappresentare in
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questa Assemblea alcuni problemi, e
compio fino in fondo il mio dovere (Com-
menti — Applausi all'estrema sinistra) .

Intendiamo sollecitare il Governo a
dare impulso al programma per combat-
tere e fermare il drammatico fenomen o
della subsidenza, cioè dell'abbassament o
del suolo, che colpisce 72 comuni delle
province emiliano-romagnole di Bologna ,
Ravenna e Forlì, indicato all'articolo 4
della legge n . 10 del 1980 . Si tratta di 200
miliardi, di cui 50 nel 1987, 80 nel 1988 e
90 in ciascuno degli anni 1989, 1990,
1991, oltre a 200 miliardi da destinare a d
opere di bonifica dei territori di Ferrara e
Rovigo .

La subsidenza è diffusa nelle aree a
forte concentrazione insediativa e produt-
tiva ed ha raggiunto livelli tali (basti pen-
sare che negli ultimi anni il suolo si è
abbassato di 20 centimentri) da mettere in
pericolo l'equilibrio fisico, geologico, pe-
dologico del territorio .

Gli insediamenti civili ed industriali e d
il moltiplicarsi di infrastrutture compor-
tano l'impermeabilizzazione di vaste part i
del suolo, sottratte all'utilizzazione agro-
nomica, nonché la riduzione delle infil-
trazioni di acqua piovana e di superficie
destinata al ravvenamento delle falde sot-
terranee .

L'intervento che proponiamo con il mio
emendamento 7.9 consente, allo stato, di
superare il concetto di difesa passiva del
suolo o di semplice difesa idraulica e di
affermare, invece, con opportune scelte ,
il principio della difesa attiva e dinamic a
del territorio .

Chiediamo una coordinazione dell a
spesa pubblica dal comune allo Stato, pe r
bloccare un fenomeno che rischia di di-
struggere opere d'arte, monumenti, an-
tiche civiltà, interi comparti economici ,
sino alla desertificazione. Non è allar-
mismo di maniera il mio, ma è la fredda
analisi di un processo che rischia, i n
tempi brevi, di diventare irreversibile .
Basti pensare alla penetrazione
dell'acqua salmastra nei terreni colti -
vati .

Voglio ricordare infine, signor Presi -
dente, colleghi deputati, che per la difesa

del suolo, quindi anche per la lotta all a
subsidenza, nell'intero territorio nazio-
nale sono stati spesi, in vent 'anni, soltanto
1 .175 miliardi: appena 50 miliardi
all'anno. Di questi, ben 400 miliardi sono
stati utilizzati per interventi a posteriori ,
dopo gravi fatti calamitosi. Per costruire
autostrade, invece, sono stati spesi oltr e
6.000 miliardi in dodici anni .

Una politica di intervento organico,
per riportare in equilibrio l'ecosistema
idrico nell'area orientale di una region e
importante quale l 'Emilia-Romagna, si-
gnifica anche intervenire nei processi di
eutrofizzazione del mare e sul regime de l
Po e dei suoi affluenti, in un rapporto
interconnesso fra difesa del suolo e
dell 'ambiente e relazioni economiche e
sociali .

Per questi motivi chiediamo all'Assem-
blea un voto favorevole sull'emenda-
mento 7.9 (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che sull'emendamento Satanassi 7 .
9 è stata chiesta la votazione a scrutinio
segreto .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Satanassi 7. 9,
non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 502
Maggioranza	 252

Voti favorevoli 	 206
Voti contrari	 296

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazion e
l'emendamento Russo Franco 7 .7, non ac-
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cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione sull'emen-
damento Botta 7.8, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

GIUSEPPE BOTTA. Ritiro l'emenda-
mento, signor Presidente .

GUIDO ALBORGHETTI . Lo facciamo no-
stro, signor Presidente, e chiediamo ch e
venga votato a scrutinio segreto .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Botta 7.8, ritirato
dall'onorevole Botta e fatto proprio
dall 'onorevole Alborghetti, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 508
Maggioranza	 25 5

Voti favorevoli	 225
Voti contrari	 283

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Vignola 7.10.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di votò l'onorevole Ferri . Ne ha facoltà .

FRANCO FERRI. I colleghi sanno che l a
conferenza permanente dei rettori di uni-
versità da anni lamenta l'insufficienz a
degli stanziamenti per l'edilizia universi-
taria ed ha chiesto il rifinanziamento

della apposita legge. Tale rifinanziament o
è stato in parte effettuato, fino a 950 mi-
liardi. La richiesta della conferenza per-
manente dei rettori è per un minimo d i
mille miliardi ; ed è questa la richiesta che
noi avanziamo, stabilendo che un 40 per
cento sia riservato alle università del Mez-
zogiorno. È una richiesta più che fondat a
per porre le università in condizione d i
portare a termine ciò che è già stato af-
frontato e di avviare un minimo di ristrut-
turazione per il futuro .

Annuncio che non solo il gruppo del
PCI voterà, come è ovvio, a favore
dell 'emendamento Vignola 7.10, ma su-
bordinatamente voterà anche a favore
dell'emendamento Bosco Bruno 7.12 .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Vignola 7.10, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 51 4

Maggioranza	 258
Voti favorevoli	 220
Voti contrari	 294

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti).

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi AIberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
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Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzamo Vincenz o
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giuli o
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guid o
Berselli Filippo

Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfred i
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
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Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarla
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni

Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D 'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fabbri Orland o
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Fiorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
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Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michel e
Formica Rino
Forner Giovanni
Foschi Franc o
Foti Luigi
Fracanzani Carl o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano

Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martelli Claudio
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
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Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio

Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pinna Mario
Piredda Matteo
Pisani Lucio
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe



Atti Parlamentari

	

— 48627 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE '1986

Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesco
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicol a
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renz o
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo

Serrentino Pietro
Servello Francesc o
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarl o
Testa Antoni o
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tortorella Aldo
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Anfonso
Visentini Brun o
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
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Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giuli o
Astori Gianfranc o
Cerquetti Ene a
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Massari Renat o
Rossi Alberto
Scovaccricchi Martino
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo ai successivi
emendamenti Bosco Bruno 7 .12 e Valen-
sise 7.1 . Il relatore invita i proponenti a
ritirarli perché pensa che siano assorbit i
dall 'emendamento della Commissione .

BRUNO BOSCO. Da quale emendament o
della Commissione è assorbito il mio
emendamento 7 .12? Nello stampato ciò
non compare .

PRESIDENTE . Onorevole Carrus, vuol e
precisare?

NINO CARRUS, Relatore per la maggio-
ranza. Ho espresso parere contrario sugl i
emendamenti in questione, signor Presi -
dente, con l'invito a ritirarli, per un mo-
tivo molto semplice . Sembra a me, infatti ,
che gli emendamenti abbiano un conte-
nuto improprio rispetto agli obiettivi ge-
nerali della legge finanziaria e che il pro-
blema possa trovare collocazione nel
provvedimento che la stessa Commissione

bilancio sta discutendo relativo agli inter-
venti straordinari per la Calabria .

È un giudizio di merito, quindi, non u n
giudizio di procedura . Se i colleghi si di-
chiarano disposti a ritirare gli emenda -
menti, la Commissione, che sta esami-
nando il provvedimento sulla Calabria,
potrà esaminare favorevolmente il pro-
blema in quella sede .

PRESIDENTE. La motivazione era,
dunque, un po' diversa . I colleghi l'hanno
ascoltata da una fonte più diretta . Onore-
vole Bruno Bosco?

BRUNO BOSCO . Signor Presidente, io
debbo insistere per la votazione del mi o
emendamento. Della legge di sviluppo
della Calabria si parla da tanto tempo, ma
ancora non si riesce ad intravedere l'ap-
provazione. In questi giorni, inoltre, ab-
biamo assistito ad un fatto molto strano e
pericoloso: il decreto-legge sugli sfratti h a
infatti addirittura assorbito 250 miliard i
che per l'anno 1986 erano destinati ap-
punto alla Calabria . Non vedo quind i
come si possa finanziare anche l'edilizi a
scolastica, nel momento in cui fondi per
250 miliardi, già stanziati dalla legge fi-
nanziaria per l'anno in corso, vengon o
stornati e destinati ad altre finalità .

Aggiungo che il nostro emendamento è
molto modesto . Si tratta di prelevare, da
un complesso di 950 miliardi destinat i
all'edilizia scolastica, cui si aggiungono
700 miliardi stanziati con una legge dello
scorso anno (per altro a tutt 'oggi impe-
gnati solo per 490 miliardi), una quota
esigua, pari ad appena 60 miliardi, per
destinarla alla realizzazione degli allogg i
per le università aventi carattere residen-
ziale: queste ultime non sono numerose ,
certamente, e tuttavia per vivere hann o
bisogno di veder realizzati questi alloggi .
Se la legge istitutiva di tali università è
stata lungimirante, l'applicazione è stata
invece negativa . Gli studenti continuano
ad essere alloggiati in edifici malsani e
fatiscenti, neppure validi ai fini antisi-
smici . Non è quindi possibile, in tale situa -
zione, far fronte alle esigenze previst e
dalla legge istitutiva, né a quelle che di-
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scendono dai moderni criteri di ubica-
zione e di formazione universitaria (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Bosco Bruno 7.12, non
accettato dalla Commissione, né dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Valensise 7.1, per il quale pure val -
gono le considerazioni poc'anzi espost e
dal relatore . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Ferri .
Ne ha facoltà .

FRANCO FERRI. Il gruppo comunist a
voterà contro questo emendamento:
debbo anzi dire che eravamo convint i
che i presentatori, riflettendo anche
sull'opportunità di evitare un allunga -
mento del dibattito, sarebbero giunt i
alla conclusione di ritirarlo . Così non è
stato, e noi pertanto ci pronunciamo i n
senso contrario . Vorrei però chiarire i l
significato di tale nostro atteggiamento .
Noi non siamo affatto contrari alla isti-
tuzione del terzo centro universitari o
pugliese a Foggia . Sappiamo che ciò
rientra tra le priorità previste dall a
legge n . 590, e riteniamo che tali priorità
vadano rispettate . Riteniamo pure che
vadano rispettate tutte le priorità previ-
ste, relativamente alle regioni Piemonte ,
Campania, Lazio, Emilia Romagna, Pu-
glia, e successivamente quelle concer-
nenti le altre regioni, sulla base di un
giudizio che va affidato alla conferenz a
permanente dei rettori, per sottrarlo a
decisioni arbitrarie da parte del Mini-
stero. In tale quadro, riteniamo che una
proposta isolata, relativa alla region e
Puglia, che non tenga presente il con -
testo generale delle priorità, delle esi-
genze e delle compatibilità per l'istitu-
zione di nuove università, non giovi a d
una corretta programmazione dello svi-
luppo universitario. È soltanto per
questi motivi che noi voteremo contr o
l 'emendamento in esame.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ago-
stinacchio. Ne ha facoltà.

PAOLO AGOSTINACCHIO. Debbo dire
che non comprendo il motivo dell'opposi-
zione al nostro emendamento. Mi consen-
tirà dunque il relatore di non accoglier e
la sua richiesta di ritiro . Probabilmente vi
è stato un equivoco : Foggia non si trova i n
Calabria ; è uno dei capoluoghi pugliesi; e
ciò sta a dimostrare con quanta diligenza
l'argomento sia stato esaminato! Ora, i l
problema è un altro . La legge n. 590 del
1982 ha previsto un centro universitario
in Puglia e non vi sono opposizioni sulla
ubicazione del terzo centro universitari o
a Foggia. Vi è in proposito un deliberato
unanime della regione Puglia, il cui con -
tenuto è stato riportato nella proposta d i
riassetto del sistema universitario pu-
gliese inviata al ministro della pubblica
istruzione .

L'accoglimento del nostro emenda -
mento Valensise 7.1 non comporta varia-
zioni di spesa . Non vi sarebbe, cioè, lo
sfondamento del cosiddetto tetto, né, co-
munque, l'esigenza di recuperare de i
fondi. Inoltre la nostra proposta è in linea
con l'atteggiamento assunto dal Governo ,
che in Commissione ha accettato un or -
dine del giorno in proposito .

Si tratta ora di dare una prova concret a
della volontà politica di realizzare, ripeto ,
un centro universitario in Puglia, cos ì
come previsto dalla legge e, ai fini della
ubicazione, da precisi deliberati regionali .
Non riteniamo di chiedere nulla di ecce-
zionale, ma soltanto una giusta rispost a
alle legittime richieste delle popolazion i
pugliesi . Non sosteniamo posizioni cam-
panilistiche. Sarebbe assurdo farlo .

Sono questi i motivi per cui insistiam o
sull 'emendamento e chiediamo al l 'Assem-
blea un voto favorevole .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto pas-
siamo al voto. Ricordo che è stato ri-
chiesto lo scrutinio segreto .
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Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico
sull 'emendamento Valensise 7 .1 non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 490
Votanti	 489
Astenuti	 1
Maggioranza	 245

Voti favorevoli 	 59
Voti contrari	 430

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amodeo Natale
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale

Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andre a
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
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Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capanna Mari o
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo

Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmel o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
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Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pi a
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Goria Massimo

Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
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Manfredi Manfred o
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagio
Masina Ettore
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Mazzotta Roberto
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello

Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matte o
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
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Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enric o
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoard o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovanni
Rubinacci Giuseppe
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armand o
Sastro Edmondo

Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vincenzi Bruno
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
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Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto:

Santini Renzo

Sono in missione:

Amadei Giusepp e
Andreotti Giulio
Astori Gianfranc o
Cerquetti Ene a
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Martino Guido
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martin o
Susi Domenico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
sull 'emendamento Cafarelli 7.2 . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
voto l 'onorevole Ferri . Ne ha facoltà .

FRANCO FERRI. A proposito di questi
emendamenti, debbo dire, relatore Car-
rus, che mi viene sempre in mente la
storia della scoperta dell'America, del po-
vero Cristoforo Colombo, che cercava d i
scoprirla mentre gli altri tentavano conti-
nuamente di ricoprirgliela. Per il piano
quadriennale, che non ha trovato finan-
ziamento né nella legge finanziaria
dell 'anno scorso né nel disegno di legge

finanziaria in discussione, ogni volta ch e
spunta fuori si dice che lo affronterem o
in qualche altra sede . L'occasione non è
mai buona ed il piano quadriennale non
trova mai rubi consistam .

Per questa ragione, come ho già annun-
ciato, voteremo a favore sia sull'emenda-
mento Cafarelli 7.2 sia sui due successivi ,
Parlato 7.3 e Poli Bortone 7.4 . In propo-
sito abbiamo specificato il senso che vo-
gliamo dare agli stanziamenti per il pian o
quadriennale. Raccomandiamo inoltre
solidalmente a tutti i componenti dell a
Commissione istruzione e comunque
all'Assemblea di fare in modo che gli
stanziamenti che dovessero essere affi-
dati, per il piano quadriennale, sulla bas e
di questi emendamenti, al Ministero ,
siano amministrati oculatamente, in base
a norme precise che sottraggano la loro
gestione a fini clientelari, così come pur-
troppo invece è avvenuto in tutto quest o
periodo .

Occorrono, cioè, ripeto, norme precis e
che finalizzino l 'utilizzazione dei fondi
alla articolazione, alla programmazione e
al riequilibrio delle utenze e delle pre-
senze, nonché allo sviluppo delle sedi se-
condo un preciso programma. Questo è il
senso del nostro voto favorevole su questi
emendamenti (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ca-
farelli. Ne ha facoltà .

FRANCESCO CAFARELLI . Brevissima-
mente, signor Presidente . Mi rifaccio al
mio intervento di ieri su un altro emenda-
mento solo per ricordare ai colleghi che
la mia proposta riguarda una legge ap-
provata nel 1982. Più volte questa Assem-
blea si è espressa a favore della sua attua-
zione. Non ho difficoltà a riconoscere
pubblicamente lo sforzo compiuto in tal
senso dalla Commissione bilancio e dall o
stesso ministro del tesoro . Mi sarebbe pia-
ciuto poter dare atto di uno sforzo ana-
logo da parte del ministro della pubblic a
istruzione . Mi compiaccio, infatti, che il
relatore Carrus abbia dichiarato di voler
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trovare una soluzione ; occorre però ch e
questa volontà sia confermata dai fatti .
La soluzione che è stata proposta trova i l
nostro consenso, perché si tratta di recu-
perare questa legge già approvata; non
vorrei però che, come a volte è accaduto ,
si trattasse semplicemente di un espe-
diente. Occorre un impegno da parte de l
Governo perché si provveda ad uno stan-
ziamento ad hoc, com'è previsto dall'arti-
colo 2 della legge n . 382 (alla quale si rifà
la legge n. 590) .

Se la richiesta di ritirare il mio emen-
damento 7.2 significa che il Comitato de i
nove provvederà nei prossimi giorni, i n
occasione della discussione del bilancio, a
reperire i fondi necessari (si tratta solo d i
200 miliardi), allora sono pronto a riti-
rarlo. Ma se il significato della richiest a
non dovesse essere questo, insisto allor a
per la votazione sul mio emendamento, e
chiedo ai colleghi di tutti i gruppi politic i
di votare a favore, perché è questo l'unic o
mezzo per attuare il piano quadriennal e
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pol i
Bortone. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Abbiamo già
discusso ieri dello stesso problema, ono-
revole Presidente, onorevoli colleghi, a
proposito della tabella C . Noi abbiamo
votato a favore su quell'emendamento ,
anche se abbiamo rilevato che la sua col -
locazione non ci sembrava la più oppor-
tuna.

Oggi è necessario votare lo stesso tipo
di emendamento all'articolo 7, proprio
perché si tratterebbe di somme immedia-
tamente spendibili .

Voglio ricordare che già in data 9 ot-
tobre il gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale, in Commission e
istruzione, fu l'unico a presentare un
emendamento per l'attuazione del piano
quadriennale delle università nell e
quattro regioni previste dalla legge n . 590 .

Ci rendiamo adesso conto, giudicand o
dall'andamento del dibattito e dagli orien-
tamenti che sono emersi durante l'esame

del disegno di legge finanziaria, che per i l
ministro della pubblica istruzione non
esiste in realtà alcuna forma di program-
mazione, non esistono somme che son o
impegnate per essere spese. Non è pre-
visto alcun intervento, nella realtà, dall a
scuola materna fino all'università, se no n
qualche somma, molto esigua, per le uni-
versità non statali .

Ebbene, mentre ricordo ai colleghi
degli altri gruppi l'impegno assunto in
precedenza, voglio concludere osser-
vando semplicemente che è vero che la
tenacia è tipica delle donne, ma quella de l
ministro della pubblica istruzione non è
tenacia, è veramente ostinazione ; e credo
che una decisione di questa Assemblea
opportunamente potrebbe vincerla (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare i l
ministro del tesoro, onorevole Goria. Ne
ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Solo per una precisazione, signor Presi -
dente. Desidero dare le più ampie ga-
ranzie circa la sufficienza degli stanzia-
menti, in termini finanziari, per tutti i
problemi di edilizia universitaria .

Vorrei solo ricordare che il comma a l
quale ci riferiamo prevede uno stanzia -
mento aggiunti vo, e non rappresenta
l'unica disponibilità di risorse .

Ricordava, per altro, il collega Cafarell i
che ci troviamo di fronte ad una situa-
zione che va gestita ; e indubbiamente gl i
appelli da più parti venuti saranno rac-
colti dal ministro della pubblica istru-
zione e dall ' intero Governo . Si tenga pre -
sente che si è in fase di attuazione di vec-
chie leggi, oltre che di approvazione d i
quella all'esame. Mi pare quindi che non
esista alcuna tensione in ordine ai pro-
blemi sollevati .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ro-
mano. Ne ha facoltà .

DOMENICO ROMANO. Ritengo che le
considerazioni svolte dal ministro non
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siano rasserenanti per coloro che pen-
sano che l'emendamento vada approvato
perché in effetti si tende . . . . Viene riti-
rato?

FRANCO FERRI. Lo abbiamo fatto no-
stro.

DOMENICO ROMANO. Se venisse ritirato ,
lo faremmo nostro . A nostro avviso,
l'emendamento deve essere approvato
perché tende all'attuazione di quanto di -
sposto da una legge dello Stato che, per l a
verità, per oltre quattro anni è stata com-
pletamente disattesa dal Governo .

Il Parlamento, nel momento in cui vot a
questo emendamento, pertanto, non dà
una risposta campanilistica perché la
somma che si chiede di stanziare vien e
messa a disposizione per l 'esecuzion e
della programmazione che il Minister o
della pubblica istruzione deve porre i n
essere . Alcuni giorni or sono si è insediat o
il comitato per la programmazione, ergo
dobbiamo mettere a sua disposizion e
queste somme che devono servire a sod-
disfare le esigenze non di una singola re-
gione, ma di quelle prese in considera-
zione dalla legge del 1980, cioè dalla
norma che prevede l'istituzione di nuovi
centri universitari in Piemonte, Emilia
Romagna, Campania e Puglia . La legge ,
in altri termini, ha disciplinato gli inter -
venti da effettuarsi in alcune regioni per
favorire la creazione di sistemi universi -
tari organici ed eliminare gli squilibri esi -
stenti .

Da parte della ragioneria dello Stato s i
eccepirebbe che l'articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n . 382
non disciplina in termini chiari e precis i
la situazione finanziaria . Ebbene, poch i
minuti fa ho finito di parlare con un rap-
presentante della ragioneria general e
dello Stato, il quale mi ha detto che è pos-
sibile, con un articolo specifico, sottrarr e
somme dai 950 miliardi per destinarle
alla istituzione di nuovi centri universi -
tari .

Raccomando, pertanto, a tutti i collegh i
dei diversi gruppi di votare a favore d i
questo emendamento (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Bat-
taglia. Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA. Vorrei far notar e
che, al di là del merito — ed è possibile
che vi sia una parte di ragione in quanto è
stato detto — questo emendamento ci ri-
porta nella situazione in cui ci siamo tro-
vati circa un'ora fa: si tratta, infatti, di un
emendamento il cui onere è coperto attra-
verso un aumento ulteriore di entrata .
Pertanto, anche in questo caso, valgono le
ragioni che così efficacemente l'onore-
vole Labriola aveva esposto per indurre
l 'Assemblea a votare contro (e così poi è
avvenuto) l'emendamento in quel mo-
mento in discussione.

Quello di cui si discute, Cafarelli 7.2, è
sostanzialmente senza copertura per cui ,
al di là del merito, non ci resta che votare
contro .

PRESIDENTE . Passiamo alla votazione
dell'emendamento Cafarelli 7.2, sul quale
è stata chiesta la votazione per scrutini o
segreto .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronic o
dell'emendamento Cafarelli 7.2, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 51 0
Votanti	 509
Astenuti	 1
Maggioranza	 255

Voti favorevoli 	 244
Voti contrari	 265

(La Camera respinge) .
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Onorevole Parlato, accoglie l ' invito del
relatore per la maggioranza a ritirare i l
suo emendamento 7.3?

ANTONIO PARLATO. No, signor Presi -
dente, lo mantengo .

PRESIDENTE. Passiamo allora alla vo-
tazione per scrutinio segreto.

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Parlato 7.3, non accettato dalla
Commissione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 503
Maggioranza	 252

Voti favorevoli 	 205
Voti contrari	 298

(La Camera respinge) .

Onorevole Poli Bortone, accoglie l'in-
vito del relatore per la maggioranza a riti-
rare il suo emendamento 7.4?

ADRIANA POLI BORTONE. No, signor
Presidente, lo mantengo .

PRESIDENTE. Passiamo allora alla vo-
tazione per scrutinio segreto.

Indìco la votazione segreta, mediant e
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Poli Bortone 7.4, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato d'èlla votazione :

Presenti	 505
Votanti	 504
Astenuti	 1
Maggioranza	 253

Voti favorevoli 	 21 2
Voti contrari	 292

(La Camera respinge) .

(Il deputato segretario Belardi Merlo se-
gnala al Presidente che dal quarto settore
sulla destra, ultima fila in alto, risult a
espresso il voto da un seggio non occupat o
— Vive proteste al centro — Commenti
all'estrema sinistra) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti).

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenico
Amodeo Natal e
Andreatta Beniamino
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Augello Giacomo
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo



Atti Parlamentari

	

— 48639 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paol o
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angel o
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino

Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
_Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
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Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D'Acquisto Mari o
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Carli Francesc o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Martino Guido •
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe

Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Forner Giovanni
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonin o
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massimo
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Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Leccisi Pino
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Leone Giuseppe
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vicenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo

Manf redini Ville r
Mannino Antonin o
Mannuzzu Salvator e
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matteoli Altero
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
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Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilió
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enric o
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antoni o
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesco
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Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giusepp e
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Brun o

Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto sull'emendamento Cafa-
relli 7.2:

Trappoli Franco

Si è astenuto sull'emendamento Poli
Bortone 7.4 :

Columbu Giovanni Battist a

Sono in missione :

Amadei Giuseppe
Andreotti Giulio
Astori Gianfranco
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giusepp e
Martino Guido
Massari Renato
Rossi Albert o
Scovacricchi Martin o
Susi Domenico

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Dispongo che i deputati
segretari procedano a un accertamento
(Il deputato segretario Patria esegue l 'ac-
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certamento) . Onorevoli colleghi, vorrei co -
munque raccomandare, come è ovvio, d i
non votare per procura (Vivi commenti al
centro — Proteste all'estrema sinistra e a
destra) .

Onorevole Bianchi di Lavagna, non
riesco a sentirla perché parla lontano da l
microfono; in ogni caso, vorrei pregarl a
di lasciar parlare il Presidente .

Raccomando, lo ripeto, di non votar e
per procura . Comunque, la questione do-
vrà essere esaminata nella sede oppor-
tuna. Al momento faccio osservare . . . (Vivi
commenti al centro — Proteste all'estrem a
sinistra) . Onorevoli colleghi, vi prego! (Il
deputato segretario Patria riferisce al Pre-
sidente) .

Faccio osservare che, anche se si foss e
verificata l'irregolarità, non sarebbe infi-
ciato l'esito della votazione . La votazion e
è, quindi, da considerarsi regolare, per -
ché i voti favorevoli sono 212 e i voti con-
trari 292. L'incidente per il momento è
chiuso.

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Su quanto avvenuto
non posso darle la parola, onorevole Ru-
telli, perché considero chiuso l'inci-
dente .

FRANCESCO RUTELLI. Io non chiedo d i
parlare su quanto avvenuto ma per u n
richiamo all 'articolo 49 del regola-
mento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO RUTELLI. Molto semplice-
mente, signor Presidente, io vorrei capire
che cosa sia avvenuto, su che cosa sia
avvenuta la contestazione, perché eviden-
temente dal verbale della seduta di do-
mani non risulterà nulla, visto che ab-
biamo solo assistito a osservazioni e ru-
mori al banco della Presidenza . Se ci sono
contestazioni formali, queste devono
anche apparire come tali e non tradursi
semplicemente in boati o opinioni incom-
prensibili .

Insomma, se qualcuno ha contestazion i
da muovere (ampiamente legittime, im-
magino), abbia la cortesia di alzarsi, d i
porre il problema, di farlo notare all a
Presidenza, in modo da ottenere una ri-
sposta formale e di non lasciare invec e
tutti noi a cercare di capire cosa significh i
la dichiarazione della Presidenza «il pro-
blema è risolto» . Quale problema? Nessun
problema è stato posto all'attenzion e
dell'Assemblea .

Insomma, vorrei che queste cose fos-
sero non risolte in via di fatto ma forma-
lizzate, altrimenti anche l'incidente che è
ora capitato non può avere alcuna serietà ,
assumere alcuna dignità .

PRESIDENTE. Bene, continuiamo .
Pongo in votazione l 'emendamento 7.14

della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Per quanto riguarda l'emendament o
Perrone 7.13, ricordo che era residuata
soltanto la prima parte, in quanto tutte le
altre erano state dichiarate inammissi-
bili .

La prima parte però fa riferimento, pe r
la copertura finanziaria, ad un accanto-
namento «costruzioni di alloggio di ser-
vizio per le forze dell'ordine» di cui all a
tabella B. Tale indicazione è stata sop-
pressa nel corso dell'esame della tabella :
l 'emendamento Perrone 7.13, pertanto,
cade .

Passiamo pertanto alla votazione
dell'articolo 7.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 7, nel testo modifi-
cato.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti 	 497
Maggioranza	 249

Voti favorevoli	 272
Voti contrari	 225

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Aloi Fortunat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andreatta Beniamin o
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armellin Lin o
Artese Vitale
Artioli Rossell a
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesc o
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo

Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Odd o
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
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Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Canta Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesc o
Columba Mario
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano

Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felic e
Corsi Umbert o
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
De Carli Francesco
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Drago Antonino
Dutto Mauro

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orland o
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
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Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarinì Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Forlani Arnaldo
Formica Rin o
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracanzani Carlo
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Eli o
Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovanni
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico

Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonin o

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Leccisi Pin o
Lega Silvio
Lenoci Claudi o
Leone Giuseppe
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesc o
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
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Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Mastella Clemente
Matarrese Antonio
Matteoli Alter o
Mazzone Antonio
Mazzotta Robert o
Medri Giorgio
Meleleo Salvator e
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Micolini Paol o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nebbia Giorgi o
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio

Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Pedroni Ettore Palmiro
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudi o
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmel o
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesc o

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
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Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Rebulla Lucian o
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaele
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanlorenzo Bernardo
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone

Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Servello Francesco
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Brun o
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe



Atti Parlamentari

	

- 48650 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 198 6

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Amadei Giusepp e
Andreotti Giulio
Astori Gianfranc o
Cerquetti Enea
Forte Francesco
Galasso Giuseppe
Martino Guid o
Massari Renato
Rossi Alberto
Scovacricchi Martin o
Susi Domenico

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Dovremmo a questo
punto, onorevoli colleghi, prendere in
considerazione gli articoli aggiuntivi Ru-
telli 7.01 e 7.02, che però devono propria-
mente essere riferiti al disegno di legge di
bilancio piuttosto che alla legge finanzia-
ria.

FRANCESCO RUTELLI. Sarebbe stato
meglio saperlo prima, comunque con-
cordo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo adesso all'ar-
ticolo 8 del disegno di legge, nel testo
della Commissione . Ne dò lettura :

«1 . Il complesso dei trasferimenti dello
Stato all'INPS, a titolo di pagamenti d i
bilancio e di anticipazioni di tesoreria, è
fissato per l'anno 1987 in lire 33.000 mi-
liardi. Le predette anticipazioni di teso-

reria sono autorizzate senza oneri di inte-
ressi .

2. Il contributo dello Stato a favor e
dell 'Istituto di studi per la programma-
zione economica (ISPE) è stabilito in lir e
5.750 milioni per l 'anno 1987, in lire 6.000
milioni per l'anno 1988 ed in lire 6.250
milioni per l'anno 1989 . A decorrere
dall'anno 1990 l 'entità del contributo è
determinata con le modalità previste
dall'articolo 19, quattordicesimo comma ,
della legge 22 dicembre 1984, n. 887.

3. È autorizzata, per l 'anno 1987, la
spesa di lire 34 miliardi da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero di grazia
e giustizia, da destinare al potenziament o
degli impianti e delle attrezzature del si-
stema informativo dell 'Amministrazione
centrale, nonché degli uffici giudiziari e
dell 'Amministrazione penitenziaria.

4. L'importo massimo delle garanzie
per il rischio di cambio che il Ministro de l
tesoro è autorizzato ad accordare
nell 'anno 1987 per le occorrenze in line a
capitale su prestiti esteri contratti in base
alla legislazione vigente resta fissato i n
lire 3.500 miliardi .

5. Ai sensi dell'articolo 23, comma 1, e
dell'articolo 28, comma 4, della legge 28
febbraio 1986, n. 41, i limiti di reddito ivi
previsti sono rivalutati per l 'anno 1987 in
ragione del tasso d 'inflazione program-
mato, con arrotondamento alle lire 1 .000
superiori .

6. Per le finalità di cui all 'articolo 1 1
della legge 10 aprile 1981, n. 151, con le
modalità di cui all'articolo 12 della legge
stessa, è autorizzata — per il trienni o
1987-1989, in favore del fondo per gli in-
vestimenti nel settore dei trasporti pub-
blici locali, in aggiunta alle somme pre-
viste dal comma i dell'articolo 34 della
legge 28 febbraio 1986 n. 41 — l'ulteriore
spesa di lire 1 .000 miliardi, in ragione di
lire 100 miliardi per ciascuno degli ann i
1987 e 1988 e di lire 800 miliardi per
l'anno 1989 .

7. Ai fini di quanto disposto dall'arti-
colo 15 della legge 29 marzo 1983, n. 93,
la spesa per i rinnovi contrattuali autoriz-
zata con l'articolo 6, comma 2, della legg e
28 febbraio 1986, n. 41, è incrementata di



Atti Parlamentari

	

— 48651 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

lire 684 miliardi per l 'anno 1987, di cu i
lire 297 miliardi relativi alla competenz a
dell 'anno 1986, e di lire 361 miliardi per
l 'anno 1988 . Per l 'anno 1989 la relativa
autorizzazione di spesa è determinata i n
complessive lire 1 .800 miliardi .

8 . Per la gestione del sistema di rileva-
zione dei dati meteorologici via satellite ,
di cui all'articolo 3, comma 2, della legge
21 dicembre 1978, n . 863, è autorizzata l a
spesa annua di lire 1 .500.000.000 per cia-
scuno degli anni dal 1987 al 1989 .

9. A decorrere dall 'anno 1987 è sop-
pressa l 'autorizzazione di spesa di lire 345
miliardi annui disposta in favore
dell'ENEL con il decreto-legge 12 marzo
1982, n . 69, convertito con modificazion i
dalla legge 12 maggio 1982, n . 231 e suc-
cessive modificazioni .

10. In materia di assunzioni di perso-
nale continuano ad applicarsi nell'anno
1987 le disposizioni di cui ai commi da 1 0
a 21 dell'articolo 6 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, intendendosi corrispondente-
mente sostituiti i riferimenti temporali i n
essi contenuti .

11 . L'apporto del bilancio dello Stat o
alle spese correnti del Servizio sanitario
nazionale di cui alla lettera a) del comma
2 dell'articolo 12 della legge 23 ottobre
1985, n . 595, è rideterminato, per i l
triennio 1987-1989, in lire 142.850 mi-
liardi, di cui lire 46.200 miliardi per
l 'anno 1987, lire 47.600 miliardi per
l 'anno 1988 e lire 49,050 miliardi per
l'anno 1989 .

12 . È autorizzato l 'ulteriore stanzia -
mento di lire 10 miliardi per ciascun o
degli anni 1987 e 1988 e di lire 20 miliardi
per il 1989, per le finalità di cui alla legge
23 febbraio 1982, n. 48, concernente la
costruzione di un bacino di carenaggi o
nel porto di Palermo .

13 . In attesa dell'emanazione di norm e
organiche in attuazione dell'articolo 1 3
della legge costituzionale 26 febbrai o
1948, n. 3, sono prorogate, per l'anno fi-
nanziario 1987, le disposizioni della legg e
24 giugno 1974, n . 268. Al finanziamento
degli interventi previsti dalla citata legg e
n. 268 del 1974, è destinata per l'ann o
1987 la somma di lire 230 miliardi . La

regione Sardegna ripartisce le risorse de-
stinandole al finanziamento di interventi
previsti dalla legge 24 giugno 1974, n .
268.

14.Per le finalità di cui al decreto-legg e
12 febbraio 1986, n . 24, convertito dall a
legge 9 aprile 1986, n . 96, è disposto un
ulteriore finanziamento di lire 50 miliard i
per l 'esercizio 1987. Il limite di 1000 unit à
previsto dall'articolo 1, comma 2, del ci-
tato decreto-legge n. 24 del 1986 è elevato
a 2000 unità. La quota in aumento è desti -
nata a favore di soggetti che non abbian o
già beneficiato dei contratti nel 1986 .

15. Per gli investimenti necessari all a
ripresa della manifestazione promoss a
dall 'Ente autonomo «Esposizione trien-
nale internazionale delle arti decorative
ed industriali moderne e dell 'architettura
moderna», il contributo di cui alla legge
26 luglio 1984, n. 414, è elevato a partire
dall'esercizio 1987 a lire 5 miliardi» .

Prima di passare agli emendament i
presentati all'articolo 8, avverto che a i
sensi del quinto comma dell'articolo 12 1
del regolamento, la Presidenza ritiene
inammissibili, per estraneità all'oggetto
proprio della legge finanziaria, i seguent i
emendamenti : Benevelli 8.35 che, in
quanto soppressivo di qualsiasi quota d i
partecipazione dell'assistito alla spesa pe r
prestazioni di diagnostica strumentale e
di laboratorio, non rientra nei limiti d i
una mera regolazione quantitativa di con -
tributi o stanziamenti ; l'emendamento
Macciotta 8.40 che, .in quanto abrogativo
di norma vigente e soppressivo di qual-
siasi forma di partecipazione degli assi-
stiti alla spesa per prestazioni idroter-
mali, non rientra nei limiti di una mera
regolazione quantitativa di contributi o
stanziamenti; l'emendamento Macciotta
8 .41 che, abrogando disposizioni attinent i
agli organi abilitati alla prescrizione e d
all'esecuzione di prestazioni di diagno-
stica specialistica ad alto costo, no n
rientra nel concetto di una mera regola-
zione quantitativa; l'emendamento Palo-
poli 8 .42, limitatamente al comma 5-ter,
che abroga ogni forma di compartecipa-
zione degli assistiti alla spesa per presta-
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zioni di diagnostica strumentale e di labo-
ratorio; l'emendamento Calamida 8.20,
che disciplina i limiti orari del lavoro
straordinario; l'emendamento Calderisi
8.21 che, autorizzando una nuova spesa ,
non consiste in un mero rifinanziamento ;
l'emendamento Calamida 8.28 che, abro-
gando totalmente il contributo a caric o
dei lavoratori dipendenti per il finanzia -
mento del programma di costruzioni di
case per i lavoratori, non rientra nel con-
cetto di mera regolazione quantitativa .

Sono altresì inammissibili, perché priv i
di compensazione, gli emendamenti Lod i
Faustini Fustini 8.31, Lanfranchi Cordiol i
8.33, Capanna 8.13, Capanna 8.13, 8 .14,
8.17 e 8.18, Calamida 8.15 e 8 .77 e Tamino
8.25 e 8.26 .

Avverto che è stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Il complesso dei trasferimenti dello
Stato all ' INPS, a titolo di pagamenti d i
bilancio e di anticipazioni di tesoreria, a l
netto di lire 20.000 miliardi di erogazioni
a titolo di regolazioni debitorie pregresse
nonché dell'onere derivante dall'articol o
4, comma 9-bis, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n . 787, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986,
n . 45, e degli effetti della sentenza dell a
Corte costituzionale 3 dicembre 1985, n.
314, è fissato per l 'anno 1987 in lire
33.400 miliardi . Le predette anticipazioni
di tesoreria sono autorizzate senza oner i
di interessi. In attesa del riordino del si-
stema pensionistico, i disavanzi patrimo-
niali del Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti e della Gestione speciale dei coltiva-
tori diretti, coloni e mezzadri, risultanti a l
31 dicembre 1986, sono posti a carico
dello Stato a titolo di regolazione debi-
toria pregressa nel limite, per ciascuna
delle suddette gestioni, di lire 10 .000 mi-
liardi nell ' anno 1987 e di lire 10.00 mi-
liardi nell'anno 1988 .

8. 66 .
GOVERNO .

A questo emendamento sono stati pre-
senti i seguenti subemendamenti :

Dopo le parole : 3 dicembre 1985, n. 314,
aggiungere le seguenti : nonché degli effett i
di eventuali provvedimenti legislativi ap-
provati nell'anno 1987 in materia di as-
segni familiari .

0 . 8. 66. 1 .
PALLANTI, MACCIOTTA, VIGNOLA .

Sostituire le parole: 33.400 miliardi con
le seguenti: 36.000 miliardi comprensivi di
un contributo straordinario di 10 .000 mi-
liardi, destinati per il 65 per cento al
Fondo pensioni lavoratori dipendenti e
per il 35 per cento alla Gestione special e
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri ,
come avvio del trasferimento, a carico de l
bilancio dello Stato delle prestazioni non
previdenziali .

Conseguentemente : alla tabella 1 (stato
di previsione dell 'entrata), ai capitoli 1023,
1024 e 1025, aumentare le previsioni d i
entrate rispettivamente di 1 .484, 2.043 e
1 .013 miliardi; alla tabella 12 (stato di pre-
visione del Ministero della difesa), ai capi-
toli 4011, 4031 e 4051, sostituire le previ-
sioni di spesa rispettivamente con le se -
guenti: 740 miliardi, 698 miliardi, 1 .173
miliardi, ed ai capitoli 1073, 1180, 1245,
4791 e 4797 della medesima tabella, sosti-
tuire la previsione di spesa con la dizione:
per memoria .

0. 8 . 66. 2.
PALLANTI, MACCIOTTA, VIGNOLA,

SANNELLA .

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti :

Sostituire il comma 1 con il seguente :

1 . Il complesso dei trasferimenti dello
Stato all'INPS, al netto della fiscalizza-
zione dei contributi di malattia, è stabilit o
per l 'anno 1987 in lire 39.000 miliardi, di
cui lire 26.000 miliardi a titolo di paga -
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menti di bilancio e lire 13.000 miliardi
come assunzione parziale a carico dell o
Stato di oneri assistenziali che gravan o
sul bilancio delle gestioni previdenzial i
dell'INPS .

8. 30.
PALLANTI, MACCIOTTA, MINUCCI ,

GIOVANNINI, VIGNOLA, MAN-
CUSO, LODI FAUSTINI FUSTINI ,
SANFILIPPO, BASSANINI, DA-
NINI, BELARDI MERLO, SAN-
NELLA .

Al comma 1, sostituire le parole : 33.000
miliardi con le seguenti : 39.000 miliardi .

8.3 .
CAPANNA, GORLA, CALAMIDA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,
TAMINO .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente :

1-bis . È autorizzata la concessione di un
contributo alla Cassa integrazione gua-
dagni degli operai dell'industria, da ver-
sare alla separata contabilità degli inter -
venti straordinari di cui all'articolo 4
della legge 5 novembre 1968, n . 1115, in
ragione di lire 3.000 miliardi per l 'anno
1987, lire 2 .500 miliardi per l'anno 1988 e
lire 2.000 miliardi per l'anno 1989 . A de-
correre dall'anno 1990 si provvede con l e
modalità di cui all 'articolo 19, quattordi-
cesimo comma, della legge 22 dicembre
1984, n . 887. Continuano ad applicarsi i
criteri di cui al comma 4 dell'articolo 1 9
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, inten-
dendosi corrispondentemente sostituito i l
riferimento temporale ivi contenuto .

8. 67.
GOVERNO.

A questo emendamento sono stati pre-
sentati i seguenti subemendamenti :

Sostituire le parole: 3.000 miliardi con le
seguenti : 3.500 miliardi e le parole : 2.500
miliardi con le seguenti : 3 .000 miliardi .

Conseguentemente alla tabella 1 (stato d i
previsione dell'entrata) al capitolo 1023 ,
aumentare di 500 miliardi le previsioni d i
entrata per competenza e cassa .

0. 8 . 67 .3 .
BASSANINI, GIOVANNINI, MANCUSO .

Sostituire le parole : 3.000 miliardi con le
seguenti: 3.500 miliardi e le parole:
dall'anno 1990 con le seguenti : dall'anno
1988 .

Conseguentemente alla tabella 1 (stato d i
previsione dell'entrata), al capitolo 1023 ,
aumentare di 500 miliardi le previsioni d i
entrata per competenza e cassa .

0. 8 . 67 . 1 .
MACCIOTTA, SANNELLA.

Sostituire le parole: 3.000 miliardi con le
seguenti: 3 .500 miliardi .

0. 8. 67. 2 .
CALAMIDA, GORLA, CAPANNA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,
TAMINO .

Sono stati inoltre presentati i seguent i
emendamenti :

Dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis . Al fine di proseguire nella separa -
zione tra previdenza e assistenza è fissat o
per l'anno 1987 un contributo straprdi-
nario di lire 15.997 miliardi a carico dello
Stato a favore del Fondo pensioni lavora -
tori dipendenti per lire 12.025 miliardi e
delle gestioni speciali degli artigiani, degl i
esercenti attività commerciali, dei coltiva -
tori diretti, coloni e mezzadri, rispettiva -
mente per lire 823 miliardi, 795 miliardi e
2.354 miliardi, con riassorbimento dei fi-
nanziamenti relativi agli oneri derivant i
dall'applicazione per le gestioni suddett e
delle disposizioni di cui all'articolo 1 dell a
legge 21 luglio 1985, n. 903, e successive
modificazioni e integrazioni, rispettiva -
mente per lire 1 .443 miliardi, 98 miliardi ,
95 miliardi, 282 miliardi, per complessive
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lire 1 .918 miliardi, del finanziamento di
cui all'articolo 20 della legge 3 giugno
1975, n . 160, per la gestione dei coltivator i
diretti, coloni e mezzadri per lire 410 mi-
liardi, del finanziamento di cui all'arti-
colo 27 della legge 21 dicembre 1978, n.
843, per le gestioni speciali degli artigiani
e degli esercenti attività commerciali ri-
spettivamente per lire 55 miliardi e 50

miliardi, nonché del finanziamento di cu i
all 'articolo 11 della legge 15 aprile 1985,

n. 140, per il Fondo pensioni lavorator i
dipendenti per lire 3 .000 miliardi, per
complessive lire 5 .433 miliardi .

8. 73.

GOVERNO .

Dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Il contributo straordinario di cui
al comma 3 dell'articolo 19 della legge 28

febbraio 1986, n. 41, è prorogato pe r
l'esercizio 1987 per un ammontare pari a
lire 6.000 miliardi ed è corrisposto negli
esercizi 1987 e 1988 con le modalità di cui
al comma 4 del medesimo articolo 19 .

Conseguentemente alla tabella B, Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale,
sopprimere la voce : Contributo dello Stat o
a favore della cassa integrazione guada-
gni .

8 . 31 .
LODI FAUSTINI, FUSTINI, PALLANTI ,

MACCIOTTA, MINUCCI, GIOVAN-

NINI, BASSANINI, VIGNOLA, SAN -
NELLA .

Al comma 3, sostituire la cifra : 34 mi-
liardi con la seguente: 68 miliardi .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stat o
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 1245, sopprimere le previsioni di
spesa per competenza e cassa .

8. 6 .
RUSSO FRANCO, POLLICE, GORLA ,

RONCHI, CALAMIDA, CAPANNA ,

TAMINO .

Al comma 3, sostituire la cifra : 34 mi-
liardi con la seguente : 50 miliardi .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 4051, ridurre di 16 miliardi le pre -
visioni di spesa per competenza e cassa .

8.9 .
CORLEONE .

Al comma 3, sostituire la cifra : 34 mi-
liardi con la seguente : 50 miliardi .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 1180, ridurre di 16 miliardi le pre -
visioni di spesa per competenza e cassa .

8. 32.

VIOLANTE, MACCIOTTA, VIGNOLA,

MINUCCI, MACIS, MANNINO AN -
TONINO .

Al comma 4, sostituire la cifra: 3.500

miliardi con la seguente: 4.000 miliardi .

8 . 33.

LANFRANCHI CORDIOLI, MAC-

CIOTTA, MINUCCI, VIGNOLA, PE-

DRAllI CIPOLLA, MACIS, Bo-
CHICCHIO SCHELOTTO.

Sostituire il comma 5 con il seguente :

5 . Il comma 9 dell'articolo 10 del de-
creto-legge 12 settembre 1983, n . 463,

convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 1983, n . 638, e successive
modificazioni e integrazioni, è sop-
presso.

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1025, aumentare di 5 miliardi le prevision i
di entrata per competenza e cassa .

8. 35.
BENEVELLI, MACCIOTTA, MINUCCI ,

VIGNOLA, GUERZONI, PALOPOLI ,

BASSANINI, TAGLIABUE, DI GIO-

VANNI, AMADEI FERRETTI, GIO-
VAGNOLI SPOSETTI, CALONACI ,

SANNELLA .
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Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Per l'anno 1987 è sospesa l'efficaci a
all'articolo 10, commi 2, 3 e 9, del de-
creto-legge 12 settembre 1983,

	

n .

	

463,

convertito, con modificazioni, dalla legg e
11 novembre 1983, n . 638, e successive
modificazioni ed integrazioni .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell 'entrata), ai capitoli 1023
e 1024, aumentare di 1.000 miliardi cia-
scuno le previsione di entrata per compe-
tenza e cassa .

8. 34.
MINUCCI, MACCIOTTA, VIGNOLA ,

GUERZONI, PALOPOLI, BASSA-

NINI, TAGLIABUE, AMADEI FER-

RETTI, GIOVAGNOLI SPOSETTI ,

BENEVELLI, CALONACI, SAN-
NELLA .

Sostituire il comma 5 con il seguente :

5 . I limiti di reddito previsti dall'arti-
colo 23, comma 1, e dall'articolo 28,
comma 4 della legge 28 febbraio 1986, n .
41, sono sostituiti dai seguenti : lire
5.363 .000 per nuclei familiari di una per-
sone; lire 8.904.000 per nuclei familiari d i
due persone; lire 11 .448.000 per nucle i
familiari di tre persone; lire 13 .674.000
per nuclei familiari di quattro persone ;
lire 15.900.000 per nuclei familiari d i
cinque persone ; lire 18.020.000 per nucle i
familiari di sei persone; lire 20.140.000
per nuclei familiari di sette o più persone .
Detti limiti sono aumentati del 67 per
cento per le quote che si riferiscono a l
lavoro dipendente e alle pensioni .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), ai capitoli 1023
e 1024, aumentare le previsioni di entrat a
per competenza e cassa, rispettivamente d i
1 .000 e 1.150 miliardi.

8. 36.

SANNELLA, MINNUCCI, BALBO CEC-

CARELLI, MACCIOTTA, BASSA-
NINI, LODI FAUSTINI FUSTINI ,

PALLANTI, GUERZONI, VIGNOLA ,

GIANNI, DANINI .

Al comma 5 sopprimere le parole: e
dell 'articolo 28, comma 4, ed aggiungere,
in fine, il seguente periodo : Le quote di
partecipazione dell'assistito alla spesa
sulle prestazioni farmaceutiche, di dia -
gnostica strumentale e di laboratorio ,
sulle prestazioni specialistiche e su quell e
idrotermali, sono ridotte nella misura de l
90 per cento.

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 4051, ridurre di 700 miliardi le
previsioni di spesa per competenza e
cassa .

8 . 10 .

CALAMIDA, TAMINO, Russo
FRANCO, CAPANNA, GORLA, POL-
LICE, RONCHI .

Al comma 5, sostituire le parole da : i
limiti di reddito fino a : alle lire 1000 supe-
riori con le seguenti : i limiti di reddito iv i
previsti per i nuclei familiari composti d i
uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette o
più componenti sono posti pari per l 'anno
1987 rispettivamente, a lire 15 milioni, a
lire 25 milioni, a lire 30 milioni, a lire 34

milioni, a lire 37 milioni, a lire 39 milion i
ed a lire 41 milioni .

8. 13 .

CAPANNA, GORLA, CALAMIDA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,
TAMINO .

Al comma 5, sostituire le parole da : i
limiti di reddito fino a: alle lire 1000 supe-
riori con le seguenti: i limiti di reddito iv i
previsti per i nuclei familiari composti d i
uno, due, tre, quattro, cinque, sei, sette o
più componenti sono posti pari per l'anno
1987 rispettivamente, a lire 7.100.000, a
lire 11 .800.000, a lire 14 .150.000, a lire
18.100.000, a lire 21 .000.000, a lire
23.800.000 ed a lire 26.600.000 .

8 . 14 .

CAPANNA, GORLA, CALAMIDA, POL-

LICE, RONCHI, RUSSO FRANCO ,

TAMINO .
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Al comma 5, dopo le parole : tasso di
inflazione programmato aggiungere le se-
guenti: aumentato di 6 punti .

Conseguentemente, alla tabella 1
(stato di previsione dell'entrata), al capi-
tolo 1023, aumentare di 10 miliardi le pre-
visioni di entrata per competenza e
cassa .
8 . 1 .

VALENSISE, PARLATO, MENNITTI .

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo : La rivalutazione è pari a l
tasso programmato di inflazione aumen-
tato di 10 punti a favore dei nuclei fami-
liari con più di quattro componenti de i
quali uno solo sia titolare di reddito d i
lavoro .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stat o
di previsione dell'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 14 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .
8. 2 .

PARLATO, VALENSISE, MENNITTI .

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel calcolo dei limiti d i
reddito suddetti si computa solo il 60 per
cento dei redditi da lavoro dipendente o
da pensione .
8. 15.

CALAMIDA, TAMINO, RUSS O
FRANCO, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE, RONCHI .

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ai sensi dell'articolo 23,
comma 1, della legge 28 febbraio 1986, n .
41, nel calcolo dei limiti di reddito ivi pre -
visti si computa solo il 60 per cento dei
redditi da lavoro dipendente e da pen-
sione.
8 . 77.

CALAMIDA, TAMINO, RUSSO

FRANCO, CAPANNA, GORLA, POL-

LICE. RONCHI .

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ai sensi dell'articolo 28,
comma 4, della legge 28 febbraio 1986, n .
41, nel calcolo dei limiti di reddito ivi pre -
visti si computa solo il 60 per cento dei
redditi da lavoro dipendente e da pen-
sione.

8. 17 .
CAPANNA, GORLA, CALAMIDA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis . Il secondo periodo del comma 4,
dell'articolo 28, della legge 28 febbraio
1986, n. 41, è sostituito dal seguente: «Per
i soggetti ultrasessantacinquenni i prece -
denti limiti di reddito sono elevati del 50
per cento con un minimo di lire
5 .000.000» .

8 . 18.
CAPANNA, GORLA, CALAMIDA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO ,

TAMINO .

Dopo il comma 5, inserire il seguente :

5-bis . I cittadini affetti da neoplasie ma-
ligne e da manifestazioni leucemiche
sono esentati da ogni forma di comparte-
cipazione alla spesa sia per quanto attiene
alle prestazioni specialistiche e di labora -
torio, sia per quanto riguarda le presta-
zioni farmaceutiche .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1025, aumentare di 5 miliardi le prevision i
di entrata per competenza e cassa .

8 . 37 .
CECI BONIFAZI, MACCIOTTA, MI-

NUCCI, GUERZONI, VIGNOLA, PA-

STORE, TAGLIABUE, GIOVA-

GNOLI SPOSETTI, PALOPOLI ,

SANNELLA .
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Dopo il comma 5, inserire il seguente :

5-bis . Le esenzioni previste dai decret i
del Ministro della sanità 10 febbraio 1984
e 23 novembre 1984 di cui all 'articolo 28 ,
comma 6, della legge 28 febbraio 1986, n .
41, sono estese ai cittadini affetti da dia-
bete mellito e da diabete insipido e ai cit-
tadini affetti da epatopatie croniche e ai
cittadini affetti dal morbo di Hansen.

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 4 miliardi le prevision i
di entrata per competenza e cassa .

8 . 38 .
PASTORE, MACCIOTTA, GUERZONI ,

MINUCCI, VIGNOLA, PALOPOLI ,

TAGLIABUE, DI GIOVANNI, MON-

TANARI FORNARI, SANNELLA .

Dopo il comma 5, inserire il seguente :

5-bis . A decorrere dal 1° gennaio 1987
sono soppresse le quote di partecipazion e
dell'assistito per le prestazioni idroter-
mali . È abrogato l'ultimo capoverso de l
comma 3 dell'articolo 28 della legge 28
febbraio 1986, n. 41 .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 4051, ridurre di 5 miliardi le pre-
visioni di spesa per competenza e cassa .

8 . 40 .
MACCIOTTA, MINUCCI, VIGNOLA ,

MAINARDI FAVA, GIOVAGNOLI

SPOSETTI, PALOPOLI, DI GIO-

VANNI, CALONACI, SANNELLA .

Dopo il comma 5, inserire il seguente :

5-bis . A decorrere dal 1° gennaio 1987
sono abrogate le disposizioni di cui al
quarto comma dell'articolo 32 della legge
27 dicembre 1983, n . 730 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo

1025, aumentare di 100 milioni le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .

8 . 41 .
MACCIOTTA, MINUCCI, VIGNOLA ,

GUERZONI, AMADEI FERRETTI ,

BENEVELLI, PALOPOLI, CALO-

NACI, DI GIOVANNI, SANNELLA .

Dopo il comma 5, inserire i seguenti :

5-bis . A decorrere dal 1° gennaio 1987 le
quote di partecipazione dell'assistito all a
spesa sulle prestazioni farmaceutiche
sono quelle determinate dal comma 3
dell'articolo 10 del decreto-legge 12 set-
tembre 1983, n . 463, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 1983 ,
n . 638 .

5-ter. Sono abrogati i commi terzo ,
quarto, quinto, sesto e settimo, dell'arti-
colo 12 della legge 26 aprile 1982, n . 181 ,
e successive integrazioni e modifica-
zioni .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1024, aumentare di 300 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .
8 . 42 .

PALOPOLI, MACCIOTTA, MINUCCI ,

VIGNOLA, TAGLIABUE, SAN -

NELLA, BASSANINI, GUERZONI .

Al comma 6, sostituire le parole da: l'ul-
teriore spesa fino alla fine con le seguenti :
l'ulteriore spesa di lire 3 .300 miliardi in
ragione di 900 miliardi per ciascuno degl i
anni 1987 e 1988 e di lire 1 .500 miliardi
per l'anno 1989 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1025, aumentare di 800 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .
8. 44 .

RICCARDI, MINUCCI, MACCIOTTA,

VIGNOLA, BASSANINI, RIDI ,

MARRUCCI, PROIETTI, CIANCIO,

BERNARDI ANTONIO, SAN -
NELLA .
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Al comma 7, sostituire le cifre : 684 mi-
liardi, 361 miliardi e 1 .800 miliardi rispet-
tivamente con le seguenti : 1 .184 miliardi,
861 miliardi e 2 .300 miliardi ; e aggiungere ,
in fine, il seguente periodo: Uno stanzia -
mento di lire 500 miliardi per ciascun o
degli esercizi 1987, 1988 e 1989 sarà ripar-
tito tra gli enti di cui alla legge 29 marzo
1983, n . 93, esterni al settore statale, i n
sede di emanazione dei decreti del Presi -
dente della Repubblica di attuazione degl i
accordi di comparto relativi al rinnov o
dei contratti di lavoro .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 1 .000 miliardi le pre-
visioni di entrata per competenza e
cassa .

8 . 45 .

CALVANESE, BASSANINI, FERRARA,

MACCIOTTA, VIGNOLA, MI-

NUCCI, GUALANDI, SANNELLA .

Al comma 7, sostituire la cifra : 684 con
la seguente : 1 .184.

8. 4 .

PARLATO, VALENSISE, MENNITTI .

Al comma 7, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alle cifre annuali di cui a l
presente comma va aggiunta la somma
corrispondente alla perdita salariale de -
terminatasi nell'anno precedente a caus a
della differenza tra il tasso di inflazione
programmato ed il reale tasso medio an-
nuale di inflazione calcolato dall'ISTA T
per i consumi delle famiglie di operai e
impiegati .

8 . 19.
Russo FRANCO, POLLICE, GORLA ,

RONCHI, CALAMIDA, CAPANNA ,

TAMINO .

Dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis . In tutte le amministrazioni statali,

anche con ordinamento autonomo, com-
presa la gestione commissariale della ces -
sata Cassa per il Mezzogiorno, le aziende
di Stato, gli enti pubblici, gli enti locali e
le loro aziende. comprese quelle munici-
palizzate, le unità sanitarie locali, le ge-
stioni commissariali governative, il lavor o
staordinario a partire dal 1° gennaio 1987
non potrà superare le 100 ore annue indi -
viduali non cumulabili . Non rientrano ne l
divieto di cui al decimo comma dell'arti-
colo 6 della legge 28 febbraio 1986, n . 41 ,
le assunzioni di personale diventate ne-
cessarie a seguito della disposizione sul
lavoro straordinario di cui al presente
comma .

8. 20 .

CALAMIDA, POLLICE, Russo
FRANCO, CAPANNA, RONCHI, TA -
MINO, GORLA .

Dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis . Per l'acquisto da parte dei co-
muni di unità immobiliari da assegnare
temporaneamente a coloro nei cui con -
fronti sia stato eseguito o sia eseguibile
un provvedimento di rilascio dell'immo-
bile locato, è autorizzata la spesa di lire
500 miliardi per il 1986 da iscrivere
nello stato di previsione del Minister o
del tesoro. Tale fondo è depositato nel
conto corrente istituito presso la sezion e
autonoma della Cassa depositi e presitt i
ai sensi dell'articolo 13 della legge 5
agosto 1978, n. 457 . Entro 30 giorn i
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sulla base dei dati trasmess i
dai prefetti, il CER delibera la riparti-
zione della somma tra i comuni interes-
sati. I criteri per la assegnazione degl i
immobili sono quelli previsti dalla legge
5 parile 1985, n. 18 .

Conseguentemente, ridurre i capitoli nn .
4011, 4031 e 4051 della tabella 12 (stato d i
previsione del Ministero della difesa) ri-
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spettivamente di 300 miliardi, di 100 mi-
liardi, di 100 miliardi .

8 . 21 .
CALDERISI, BANDINELLI, COR-

LEONE, PANNELLA, RUTELLI ,

STANZANI GHEDINI, TEODORI,

TESSARI .

Dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente :

7-bis . Le economie di cui all'articolo 2 3
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, sono
utilizzate dagli enti pubblici per il finan-
ziamento del fondo di incentivazione d a
destinare alla promozione di una più ra-
zionale ed efficace utilizzazione del la-
voro, nonchè a favorire i necessari pro -
cessi di innovazione e riorganizzazione
dei servizi .

8 . 69 .

GOVERNO .

Dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente :

9-bis . Al fine di garantire il finanzia -
mento dei programmi straordinari di ri-
cerca e sperimentazione agraria a norm a
del titolo III del decreto del Presidente
della Repubblica 23 novembre 1967, n .
1318, è autorizzata nel triennio 1987-1989
l'ulteriore spesa di 200 miliardi in ragione
di 50 miliardi per l 'esercizio 1987 e 75
miliardi per ciascuno degli esercizi 1988 e
1989 . I contributi sono ripartiti a norma
del'articolo 43, comma 1, lettera c) de l
decreto del Presidente della Repubblic a
medesimo .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stat o
di previsione del Ministero della difesa), al
capitolo 1180, ridurre di 50 miliardi le pre-
visioni di spesa per competenza e cassa .

8 . 47 .

BINELLI, MINUCCI, NEBBIA, MAC-

CIOTTA, VIGNOLA, ZANNI, AM-

BROGIO, COCCO, MONTECCHI ,

FITTANTE, BONCOMPAGNI, BEL -
LINI .

Dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente:

9-bis . Al fine di garantire la conti-
nuità degli interventi di cui all'articolo 4
della legge 24 dicembre 1979, n . 650, è
autorizzato l'ulteriore stanziamento d i
lire 200 miliardi, per ciascuno degli eser-
cizi dal 1987 al 1989 .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a i
capitoli 4011, 4031 e 4051, ridurre le pre-
visioni di spesa per competenza e cassa ,
rispettivamente per 70 miliardi, 70 mi-
liardi e 60 miliardi .

8. 46.

SASTRO, MACCIOTTA, VIGNOLA, MI-

NUCCI, NEBBIA, GRASSUCCI ,
GIOVANNINI, PROVANTINI, CA -

STAGNOLA, GUERRINI, GRA-

DUATA, SANNELLA .

Sopprimere il comma 10.

8. 5 .

MINERVINI, BASSANINI .

Sopprimere il comma 10.

8 . 48 .

BARBERA, MACCIOTTA, MINUCCI, VI-

GNOLA, CALVANESE .

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. In materia di assunzioni di perso-
nale continuano ad applicarsi nell'anno
1987 le disposizioni di cui ai commi da 1 0
a 22 dell'articolo 6 e le disposizion i
dell'articolo 7 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, intendendosi corrispondente-
mente sostituiti i riferimenti temporali i n
essi contenuti .

8 . 74.

LA COMMISSIONE .
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Sostituire il comma 10 con il seguente :

10. In materia di assunzioni di perso-
nale non si applicano per il 1987 le dispo-
sizioni di cui al comma 10 dell'articolo 6
della legge 28 febbraio 1986, n . 41 .

8. 22 .

CALAMIDA, POLLICE, RUSSO

FRANCO, CAPANNA, RONCHI, TA -
MINO, GORLA .

Al comma 10 sostituire la cifra: 21 con la
cifra: 22 .

8 . 49 .

LODA, MACCIOTTA, MANCUSO, VI-

GNOLA, RIzzo, MINUCCI, BAR-

BERA, MANNINO ANTONINO .

Al comma 10 aggiungere, infine, il se-
guente periodo: Le disposisioni non si ap-
plicano agli enti di cui all'articolo 1 ,
primo comma, numero 6), del decreto del
Presidente della Repubblica 5 marzo
1986, n. 69, in attuazione della legge n . 93
del 1983 .

8. 55 .

GUALANDI, MACCIOTTA, VIGNOLA ,

MINERVINI, BASSANINI, MI-

NUCCI, PALLANTI, FERRI .

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis . Al comma 11 dell'articolo 6 dell a
legge 28 febbraio 1986, n. 41, dopo l'ali-
nea, è inserito il seguente capoverso :

«Le assunzioni di personale diventat e
necessarie a seguito della riduzione d i
orario di lavoro contenute nei contratti d i
lavoro per i diversi comparti del pubblic o
impiego» .

8 . 23 .
CALAMIDA, POLLICE, RUSS O

FRANCO, CAPANNA, RONCHI, TA -

MINO, GORLA .

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente :

10-bis . Al comma 1 dell'articolo 1 della
legge 22 agosto 1985, n . 444, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole : «e per
una quota pari al 50 per cento dei post i
suddetti, con arrotondamento alla unità ,
persone che siano iscritte nelle liste ordi-
narie di disoccupazione» .

8 . 24 .
CALAMIDA, RONCHI, Russo

FRANCO, CAPANNA, TAMINO ,

GORLA, POLLICE .

Sostituire il comma 11 con il seguente :

11 . L'apporto del bilancio dello Stato
alle spese correnti del servizio sanitario
nazionale di cui alla lettera a) del comma
2 dell'articolo 12 della legge 23 ottobre
1985, n . 595, è rideterminato, per i l
triennio 1987-1989, in lire 144 .650 mi-
liardi di cui 46 .800 miliardi per l'ann o
1987, lire 48 .200 miliardi per l 'anno 1988
e lire 49.650 miliardi per l 'anno 1989 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stat o
di previsione dell'entrata), al capitolo
1025, aumentare di 600 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .

8. 54 .
MACCIOTTA, MINUCCI, VIGNOLA ,

GUERZONI, PALOPOLI, BASSA-

NINI, TAGLIABUE, DI GIOVANNI ,

PASTORE, MONTANARI FOR-

NARI, CECI BONIFAZI, SAN -
NELLA .

Sostituire il comma 11 con i seguenti :

11 . Le lettere a) e b) del comma 2
dell'articolo 12 della legge 23 ottobr e
1985, n . 595, recante norme per la pro-
grammazione sanitaria e per il piano sa-
nitario triennale 1986-1988, sono così mo-
dificate :

a) per la parte corrente in lire 142.850
miliardi, di cui lire 46.200 miliardi per
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l 'esercizio 1987, lire 47.800 miliardi per
l 'esercizio 1988 e lire 49.250 miliardi per
l 'esercizio 1989 ;

b) per la parte in conto capitale in lir e
5 .397 miliardi, di cui lire 1 .680 miliardi
per l 'esercizio 1987,

	

lire 1 .800 miliardi
per l 'esercizio 1988 e lire 1 .917 miliardi
per l 'esercizio 1989 .

11-bis . A decorrere dall 'anno 1988 la
spesa di cui alle lettere a) e b) del comma
11 viene autorizzata con le modalità pre-
viste nell'articolo 19, quattordicesimo
comma, della legge 22 dicembre 1984, n .
887 .

8 . 76 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 11, sostituire le cifre : 142.850
miliardi, 46.200 miliardi, 47.600 miliardi,
49.050 miliardi rispettivamente con le se-
guenti : 158.300 miliardi, 51 .200 miliardi,
52.750 miliardi, 54.350 miliardi .

8. 25.
TAMINO,

	

RONCHI,

	

CALAMIDA ,

GORLA,

	

POLLICE,

	

Russo
FRANCO, CAPANNA.

Al comma 11, sostituire le cifre : 142.850
miliardi, 46.200 miliardi, 47.600 miliardi,
49.050 miliardi, rispettivamente con le se-
guenti : 146.000 miliardi, 47.200 miliardi ,
48 .650 miliardi, 50.150 miliardi .

8 . 26 .
TAMINO, RONCHI, CALAMIDA ,

GORLA, POLLICE, Russo
FRANCO, CAPANNA .

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis . È autorizzata per l'anno 1987 la
spesa di lire 100 miliardi, per l'ulterior e
finanziamento della legge 8 luglio 1986 n .
349, istituitiva del Ministero dell'am-
biente .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stat o
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 4051, ridurre di 100 miliardi l e
previsioni di spesa per competenza e
cassa .

8 . 27 .
TESSARI .

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis . Le disposizioni di cui all'articol o
2 del decreto-legge 7 febbraio 1985, n. 12 ,
convertito, con modificazioni, dalla legge
5 aprile 1985, n . 118, sono prorogate fin o
al 31 dicembre 1987 .

Conseguente, alla tabella 1 (stato di pre-
visione dell'entrata), al capitolo 1024, au-
mentare di 500 miliardi le previsioni en-
trata per competenza e cassa .

8 . 50 .
ALBORGHETTI, MACCIOTTA, MI-

NUCCI, GEREMICCA, VIGNOLA ,
MANNINO ANTONINO .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

15-bis . Per garantire, nel biennio 1987 e
1988, la continuità degli interventi di cu i
alla legge 5 agosto 1978, n. 457 e succes-
sive integrazioni e modificazioni è auto -
rizzato lo stanziamento di 1 .500 miliard i
di cui 100 miliardi per l 'esercizio 1987 e
1 .400 miliardi per l'esercizio 1988 .

15-ter. Lo stanziamento di cui al
comma precedente è destinato per 1'80
per cento agli interventi di cui all'articolo
1, lettera a) del medesimo articolo 1 .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 4011, ridurre di 100 miliardi le
previsioni di spesa per competenza e
cassa .

8. 53 .
BULLERI, GEREMICCA, SAPIO, FAB-

BRI, SONETTI MATTINZOLI, CO-
LUMBA, PALMINI LATTANZI ,

BASSANINI .
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Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis . Per le finalità di cui alla legge 2 3
marzo 1981, n . 92, recante provvedimenti
urgenti per la protezione del patrimonio
archeologico della città di Roma, è di -
sposto l'ulteriore stanziamento di lire 50
miliardi per il 1987, 60 miliardi peri i
1988, 70 miliardi per il 1989 .

Conseguentemente, alla tabella 12 (stato
di previsione del Ministero della difesa), a l
capitolo 4031, ridurre di 50 miliardi le pre-
visioni di spesa per competenza e cassa .

8 . 51 .
NICOLINI, FERRI, BASSANINI, Bosi

MARAMOTTI, GIOVANNINI ,

CIOFI DEGLI ATTI, PICCHETTI ,

COLOMBINI, SAPIO, POCHETTI ,

MACCIOTTA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis. La lettera f) del comma 1 1
dell'articolo 6 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, è sostituita dalla seguente :

f) le assunzioni, presso gli enti locali ,
presso le istituzioni locali, le loro aziend e
e consorzi, per i posti di organico scopert i
a tutto il 31 dicembre 1986 . I nuovi post i
di organico istituiti nel 1987, con atto deli -
berativo approvato dalla Commissione
centrale finanza locale o nell'ambito dell e
competenze dei comitati regionali di con-
trollo, potranno essere coperti nel limite
del 20 per cento, con arrotondamento
all'unità .

8. 52.
QUERCIOLI, TRIVA, MINUCCI, MAC-

CIOTTA, VIGNOLA, GUALANDI ,
PALLANTI, MANNINO ANTO-

NINO, SANNELLA, POLIDORI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis. Il contributo di cui al prim o
comma, lettera b), dell'articolo 10 della
legge 14 febbraio 1963, n . 60, prorogato a l
31 dicembre 1987 dall 'articolo 35, lettera

a), della legge 5 agosto 1978, n . 457, è
abolito a partire dal 1° gennaio 1987 .

8. 28 .
CALAMIDA, POLLICE, Russo

FRANCO, CAPANNA, RONCHI, TA-

MINO, GORLA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis. L'ulteriore autorizzazione di
spesa recata dall'articolo 13, comma 13 ,
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, è ri-
dotta a 300 miliardi di lire, e disposta i n
ragione di 100 miliardi di lire per cia-
scuno degli anni 1986, 1987 e 1988 .

8. 59 .
BASSANINI, NEBBIA, GIOVANNINI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis. Il contributo per le prestazioni
del Servizio sanitario nazionale è dovut o
da tutti i cittadini nella misura dell'1,35
per cento del reddito imponibile ai fin i
dell'IRPEF, entro il limite di reddito d i
lire 500 milioni .

8 . 63 .
LA RUSSA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis. Il contributo per le prestazioni
del Servizio sanitario nazionale è dovut o
da tutti i cittadini nella misura dell'1,3 5
per cento del reddito imponibile ai fin i
dell'IRPEF, entro il limite di reddito d i
lire 500 milioni .

8. 72 .
VALENSISE, PARLATO, MUSCARDINI

PALLI, MENNITTI .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

15-bis. Al comma 8 dell'articolo 31 dell a
legge 28 febbraio 1986, n. 41, la cifra «7, 5
per cento» è sostituita dalla seguente :
«1,35 per cento» .



Atti Parlamentari

	

— 48663 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

15-ter. Al comma 11 dell 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, la
cifra «7,5 per cento» è sostituita dalla se-
guente: «1,35 per cento» .

15-quater. Al comma 13 dell 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, la
cifra «40.000.000» è sostituita dalla se-
guente: «300.000.000». Il comma 1 4
dell'articolo 31 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, è soppresso .

15-quinquies . Il comma 15 dell 'articolo
31 della legge 28 febbraio 1986, n. 41, è
sostituito dal seguente :

«15. Sui redditi da lavoro dipendent e
fino a 300.000.000 annui è dovuto un con -
tributo di solidarietà dell'1,35 per cento .
Tale contributo è così ripartito : 1,20 per
cento a carico del datore di lavoro e 0,1 5
per cento a carico del lavoratore» .

15-sexies . Le modifiche contributive di
cui ai precedenti commi 15-bis, 15-ter, 15 -
quater, e 15-quinquies si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 1987.

8. 71 .
VALENSISE, PARLATO, MUSCARDIN I

PALLI, MENNITTI .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

15-bis . Al comma 8 dell'articolo 31 dell a
legge 28 febbraio 1986, n. 41, la cifra «7, 5
per cento» è sostituita dalla seguente: «4
per cento» .

15-ter. Al comma 11 dell 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, la
cifra «7,5 per cento» è sostituita dalla se-
guente: «4 per cento».

15-quater. Al comma 13 del l 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, la
cifra «40.000.000» è sostituita dalla se-
guente: «100.000.000». Il comma 1 4
dell'articolo 31 della legge 28 febbrai o
1986, n. 41, è soppresso.

15-quinquies . Il comma 15 dell 'articolo
31 della legge 28 febbraio 1986, n . 41, è
sostituito dal seguente :

«15. Sui redditi da lavoro dipendente

oltre i 40.000.000 e fino a * 100 .000.000
annui è dovuto un contributo di solida-
rietà del 4 per cento . Tale contributo è
così ripartito : 3,80 per cento a carico del
datore di lavoro e 0,20 per cento a carico
del lavoratore» .

15-sexies . Le modifiche contributive di
cui ai precedenti commi 15-bis, 15-ter, 15 -
quater e 15-quinquies si applicano a de-
correre dal 1 0 gennaio 1987 .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 700 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .

8. 7 .
VALENSISE, PARLATO, MUSCARDIN I

PALLI, MENNITTI .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

15-bis. Al comma 8 dell'articolo 31 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, la cifra «7,5
per cento» è sostituita dalla seguente: «4
per cento» .

15-ter. Al comma 11 dell 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, la
cifra «7,5 per cento» è sostituita dalla se-
guente: «4 per cento».

15-quater. Al comma 13 dell'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, la
cifra «40 .000.000» è sostituita dalla se-
guente: «100.000.000». Il comma 1 4
dell'articolo 31 della legge 28 febbrai o
1986, n . 41, è soppresso .

15-quinquies . Il comma 15 dell 'articolo
31 della legge 28 febbraio 1986, n . 41, è
sostituito dal seguente:

«15. Sui redditi da lavoro dipendente
oltre i 40.000.000 e fino a 100.000.000
annui è dovuto un contributo di solida-
rietà del 4 per cento . Tale contributo è
così ripartito: 3,80 per cento a carico del
datore di lavoro e 0,20 per cento a carico
del lavoratore» .

15-sexies . Le modifiche contributive d i
cui ai precedenti commi 15-bis, 15-ter, 15 -
quater e 15-quinquies si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 1987 .
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Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell 'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 700 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .

8. 29.
SERRENTINO, DE LUCA, PACCHETTI ,

FERRARI GIORGIO, STERPA .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi :

15-bis. Al comma 8 dell'articolo 31 della
legge 28 febbraio 1986, n . 41, la cifra: «7, 5
per cento» è sostituita dalla seguente : «4
per cento» .

15-ter. Al comma 11 dell 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, la
cifra : «7,5 per cento» è sostituita dall a
seguente : «4 per cento» .

15-quater . Al comma 13 del l 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, la
cifra : «40.000.000» è sostituita dalla se-
guente : «100.000.000». Il comma 1 4
dell'articolo 31 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, è soppresso .

15-quinquies . Il comma 15 dell 'articolo
31 della legge 28 febbraio 1986, n . 41, è
sostituito dal seguente :

«15 . Sui redditi da lavoro dipendente
oltre i 40.000.000 e fino a 100 .000.000
annui è dovuto un contributo di solida-
rietà del 4 per cento. Tale contributo è
così ripartito : 3,80 per cento a carico de l
datore di lavoro e 0,20 per cento a carico
del lavoratore» .

15-sexies . Le modifiche contributive d i
cui ai precedenti commi 15-bis, 15-ter, 15 -
quater e 15-quinquies si applicano a de -
correre dal 1° gennaio 1987 .

8. 64.
LA RUSSA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis. Il contributo per le prestazioni
del servizio sanitario nazionale di cui a l
comma 8 dell'articolo 31 della legge 28
febbraio 1986, n . 41, è stabilito nella mi-
sura del 4 per cento .

Conseguentemente alla tabella 1 (stato d i
previsione dell 'entrata), al capitolo 1023 ,
aumentare di 700 miliardi le previsioni d i
entrata per competenza e cassa .

8 . 58 .
Bosco BRUNO, PERUGINI, NUOC I

MAURO, D 'ACQUISTO .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis. Il contributo per le spese sani-
tarie dei lavoratori autonomi previsto
dall'articolo 31 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, è fissato nella misura del 4
per cento fino al limite di lire 100.000.000
e dell ' 1 per cento oltre lire 100 .000.000 .

8. 8 .
VALENSISE, PARLATO, MAllONE,

MUSCARDINI PALLI, DEL

DONNO, PARIGI, TASSI, MEN-
NITTI .

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

15-bis . Al comma 8 dell'articolo 31 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, la cifra : «7,5
per cento» è sostituita dalla seguente :
«4,50 per cento» .

15-ter. Al comma 11 dell 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, la
cifra : «7,5 per cento» è sostituita dall a
seguente : «4,50 per cento» .

15-quater. Al comma 13 dell 'articolo 3 1
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, la
cifra : «40.000.000» è sostituita dalla se-
guente : «100.000.000». Il comma 1 4
dell'articolo 31 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, è soppresso .

15-quinquies . Il comma 15 dell 'articolo
31 della legge 28 febbraio 1986, n . 41, è
sostituito dal seguente:

«15. Sui redditi da lavoro dipendent i
oltre i 40.000.000 e fino a 100.000.000
annui è dovuto un contributo di solida-
rietà del 4,50 per cento . Tale contributo è
così ripartito : 4,20 per cento a carico de l
datore di lavoro e 0,30 per cento a caric o
del lavoratore» .
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15-sexies . Le modifiche contributive d i
cui ai precedenti commi 15-bis, 15-ter, 15 -
quater e 15-quinquies si applicano a de -
correre dal 1 0 gennaio 1987 .

8. 65:
LA RUSSA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

15-bis. Al comma 8 dell'articolo 31 della
legge 28 febbraio 1986, n . 41, le parole «4
milioni» sono sostituite dalle seguenti : «1 0
milioni» .

Conseguentemente, alla tabella 1, (stat o
di previsione dell'entrata), al capitolo
1023, aumentare di 100 miliardi le previ-
sioni di entrata per competenza e cassa .

8. 60.
DE LUCA, FACCHETTI .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis . Il fondo di cui all'articolo 1 della
legge 30 aprile 1985, n . 163, recante
nuova disciplina degli interventi a favor e
dello spettacolo, è determinato, aì sens i
del secondo comma dell'articolo 15 della
stessa legge n. 163 del 1985, in lire 85 4
miliardi per il 1988 ed in lire 888 miliardi
per il 1989 . Per gli anni successivi si prov-
vede ai sensi dell'articolo 19, quattordice-
simo comma, della legge 22 dicembre
1984, n . 887.

8 . 70 .
LA COMMISSIONE .

A questo emendamento è stato presen-
tato il seguente subemendamento :

Sostituire le parole: in lire 854 miliardi
per il 1988 e in lire 888 miliardi per il
1989 con le seguenti: in lire 100 miliardi ,
in aggiunta a quelli già previsti, per i l
1987, in lire 954 miliardi per il 1988 ed in
lire 988 miliardi per il 1989 .

Conseguentemente alla tabella 1 (stato d i
previsione dell 'entrata), al capitolo 1024,

aumentare di 100 miliardi le previsioni d i
entrata per competenza e cassa .

0. 8. 70. 1 .
MACCIOTTA.

È stato altresì presentato il seguent e
emendamento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

15-bis . Per le finalità di cui alla legge 23
marzo 1981, n. 92, recante provvediment i
urgenti per la protezione del patrimonio
archeologico della città di Roma, è di -
sposto l'ulteriore stanziamento di lire 50
miliardi per il 1987 .

8. 75 .
LA COMMISSIONE .

Sono stati presentati inoltre i seguenti
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 8, aggiungere il se-
guente :

ART . 8-bis .

1 . A decorrere dall 'anno 1987 il primo
comma dell'articolo 7 del decreto del Pre -
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n . 599, come modificato dall 'arti-
colo 11 della legge 2 dicembre 1975, n .
576, è sostituito dai seguenti :

«Nei confronti delle persone fisiche è
dedotta, dal reddito d'impresa, da reddito
agrario e da quello di lavoro autonom o
una quota pari al 50 per cento dei redditi
stessi ragguagliata da un anno . La dedu-
zione, salvo il ragguaglio ad anno, spett a
in ogni caso in misura non inferiore a lir e
12 .500.000 né superiore a lire
25 .000.000» .

Conseguentemente, alla tabella 1 (stato
di previsione dell'entrata), al capitolo
1025, aumentare le previsioni di entrata ,
di 700 miliardi per competenza e cassa .

8 . 01 .

	

SERRENTINO, FACCHETTI, DE LUCA .
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Dopo l 'articolo 8, aggiungere il se-
guente:

ART . 8-bis .

1 . Gli articoli 17, 18, 20, 44 del regio
decreto 2 febbraio 1928, n . 263, e gli arti -
coli 6, 7 e 8 della legge 22 dicembre 1932 ,
n . 1958, sono abrogati .

Conseguentemente alla tabella 12 (stat o
di previsione del Ministero della difesa)
sopprimere i capitoli 1073, 1180, 1245 ,
4791, 4797 .

8 . 02 .
CAPECCHI PALLINI, CODRIGNANI ,

VIGNOLA, BASSANINI, MAC-

CIOTTA, MINUCCI, CEROUETTI ,

BARACETTI, CAVAGNA .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare per un chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si-
gnor Presidente, mi deve perdonare, ma
non sono riuscito a seguire la lettura dei
numeri degli emendamenti dichiarat i
inammissibili perché privi di compensa-
zione. Dovendo il Governo valutare le pro -
prie iniziative, in ordine alla discussione
sull'articolo 8, sarei grato alla Presidenz a
se esprimesse la propria opinione s u
un'ipotesi (che, per altro, il Governo può
al limite porre alla Commissione bilancio ,
quale arbitra della sostanza) di insuffi-
ciente compensazione e quindi di preclu-
sione, a seguito dell'approvazione dell'ar-
tivolo 1, di alcuni emendamenti come, a d
esempio, l'emendamento Serrentino 8. 29
e l'emendamento Valensise 8 . 7 (Com-
menti) .

Per evitare equivoci, signor Presidente ,
il Governo ha espresso, nel corso del di -
battito, le proprie opinioni in termini pro-
cedurali in merito all'utilizzo a compen-
sazione di previsioni sulle entrate. Ora, la
Presidenza adotterà le decisioni che ri-
terrà migliori secondo i termini regola-
mentari .

Quindi, prescindo dalla contestazion e
della insufficienza di copertura, su cui m i
sono già espresso, ma prescindo esclusi-
vamente per non riproporre questioni gi à
svolte nel corso del dibattito .

Il Governo contesta la insufficienz a
della copertura : così come formulato —
cito sempre a solo titolo di esempio —
l'emendamento Valensise 8.7 importa, in
termini che si possono analiticamente di -
mostrare, oneri per non meno di 1300
miliardi, mentre la compensazione vien e
prevista per 700 miliardi . Io non pretendo
di essere creduto sulla parola, ma credo
di poter — ad esempio, se lo si ritiene, i n
sede di Commissione bilancio — verifi-
care questa copertura .

La domanda che il Governo si permett e
di porre è la seguente : qualora, per esem-
pio, la Commissione bilancio o l'Assem-
blea ritengano insufficiente la copertura ,
l 'emendamento Valensise 8.7 può essere o
meno considerato precluso, a seguit o
della votazione sull'articolo 1, che fissa ,
evidentemente, un importo da rispet-
tare?

Chiedo scusa dell'insistenza, signo r
Presidente, ma, come dicevo prima e
come credo sia comprensibile, il Governo ,
sulla base delle ipotesi che potranno es-
sere formulate, si riserva di assumere o
meno iniziative .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Signor Presidente, in questo senso
mi permetto anch'io di richiamare l'atten-
zione sull'articolo aggiuntivo Serrentino
8 .01, in cui sembra si ipotizzi una perdita
per l'erario, qualora esso dovesse essere
approvato, di 700 miliardi .

La perdita di gettito per il 1987 è facil-
mente calcolabile su una cifra di 1400
miliardi circa, e cioè il doppio di quanto è
indicato nell'articolo aggiuntivo in que-
stione; richiamo l'attenzione su quest o
dato e sono a disposizione per fornire
tutti i dati possibili .
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Devo, però, soggiungere che nell 'arti-
colo aggiuntivo Serrentino 8 .01 la com-
pensazione viene individuata nello stesso
capitolo 1025, che è relativo all'ILOR, su l
quale si propone la riduzione. Per questo,
ci troveremmo di fronte a una propost a
di riduzione che comporta 700 miliardi di
perdita, come risulta del testo dell'arti-
colo aggiuntivo Serrentino 8.01, ma in
realtà la perdita ammonta a 1400 mi-
liardi, secondo una stima facilmente di -
mostrabile, una perdita che troverebbe l a
sua copertura in se stessa, e cioè nell o
stesso capitolo di gettito, 1025, che si in-
tende ridurre. Ebbene, credo che più pa-
tente di così la mancanza di copertura sia
difficile indicarla e che sia un vero e pro-
prio errore l'aver proposto questa solu-
zione .

Richiamo la sua attenzione, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ho
dichiarato precedentemente inammissi-
bile tutta una serie di emendamenti . Ora i
ministri Goria e Visentini hanno sollevat o
una questione che, se ho ben capito, è
relativa all'entità della copertura finan-
ziaria, cioè riguarda il merito della que-
stione. Devo dire che . . .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Signor Presidente, non si tratta d i
una mia questione. La questione da me
posta non riguarda il merito della quanti-
tà, ma concerne il fatto che si individua la
copertura sullo stesso capitolo sul qual e
si effettua la riduzione di aliquote, il ch e
non so come possa avvenire .

PRESIDENTE. Onorevole Visentini, m i
scusi, vorrei continuare rispondend o
all 'onorevole Goria e, poi, se lei ritiene,
molto modestamente, cercherò di rispon-
dere anche a lei .

Mi pare che i due esempi posti dall'ono-
revole Goria riguardino l'entità della.co-
pertura e che, quindi, si entri in qualch e
modo nel merito. Io ritengo di non pote r
dichiarare inammissibili emendamenti d i
questa natura, proprio perché essi sono d i
natura diversa da quelli in precedenza

dichiarati tali . Anche per quanto riguarda
l 'emendamento Valensise 8.7, al quale si è
riferito l 'onorevole Visentini, mi sembra
che la questione sia di carattere politico .
So benissimo che alla base di tutto vi è
una questione di sottostima, mi sembra
però che anche in questo caso la Presi-
denza non possa accogliere, onorevole Vi -
sentini, la sua richiesta di dichiarar e
l 'inammissibilità (Applausi all'estrema si-
nistra) . Non mi applaudite, colleghi, per -
ché ciò npn sarebbe giusto .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Si -
gnor Presidente, non entro nel merit o
della sua decisione che non posso ch e
rispettare, però alla luce di questi fatti i l
Governo annuncia la presentazione di un
emendamento la cui redazione richiede
un po' di tempo. Chiedo pertanto una
breve- sospensione della seduta .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
ministro Goria, sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 19,40,
è ripresa alle 20,25 .

PRESIDENTE. Avverto che è stato pre-
sentato il seguente emendamento intera -
mente sostitutivo dell 'articolo 8 :

Sostituire l'articolo con il seguente :

1 . Il complesso dei trasferimenti dell o
Stato all 'INPS, a titolo di pagamenti di
bilancio e di anticipazioni di tesoreria, al
netto di lire 20.000 miliardi di erogazioni
a titolo di regolazioni debitorie pregresse
nonché dell'onere derivante dall 'articolo
4, comma 9-bis, del decreto-legge 30 di-
cembre 1985, n. 787, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 28 febbraio 1986 ,
n . 45, e degli effetti della sentenza della
Corte costituzionale 3 dicembre 1985, n .
314, è fissato per l'anno 1987 in lire
33.400 miliardi. Le predette anticipazioni
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di tesoreria sono autorizzate senza oneri
di interessi. In attesa del riordino del si-
stema pensionistico, i disavanzi patrimo-
niali del Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti e della Gestione speciale dei coltiva -
tori diretti, coloni e mezzadri, risultanti a l
31 dicembre 1986, sono posti a carico
dello Stato a titolo di regolazione debi-
toria pregressa nel limite, per ciascuna
delle suddette gestioni, di lire 10 .000 mi-
liardi nell'anno 1987 e di lire 10.000 mi-
liardi nell'anno 1988 .

2. È autorizzata la concessione di u n
contributo alla Cassa integrazione gua-
dagni degli operai dell'industria, da ver-
sare alla separata contabilità degli inter-
venti straordinari di cui all'articolo 4
della legge 5 novembre 1968, n . 1115, in
ragione di lire 3.000 miliardi per l'anno
1987, lire 2 .500 miliardi per l'anno 1988 e
lire 2.000 miliardi per l'anno 1989 . A de-
correre dall'anno 1990 si provvede con l e
modalità di cui all'articolo 19, quattordi-
cesimo comma, della legge 22 dicembre
1984, n . 887. Continuano ad applicarsi i
criteri di cui al comma 4 dell'articolo 1 9
della legge 28 febbraio 1986, n. 41, inten-
dendosi corrispondentemente sostituito i l
riferimento temporale ivi contenuto .

3. Al fine di proseguire nella separa-
zione tra previdenza e assistenza è fissat o
per l'anno 1987 un contributo straordi-
nario di lire 15.997 miliardi a carico dello
Stato a favore del fondo pensioni lavora -
tori dipendenti per lire 12.025 miliardi e
delle gestioni speciali degli artigiani, degl i
esercenti attività commerciali, dei coltiva -
tori diretti, coloni e mezzadri, rispettiva -
mente per lire 823 miliardi, 795 miliardi e
2.354 miliardi, con riassorbimento dei fi-
nanziamenti relativi agli oneri derivant i
dall'applicazione per le gestioni suddett e
delle disposizioni di cui all'articolo 1 dell a
legge 31 luglio 1965, n . 903, e successive
modificazioni e integrazioni, rispettiva-
mente per lire 1 .443 miliardi, 98 miliardi ,
95 miliardi, 282 miliardi, per complessive
lire 1 .918 miliardi, del finanziamento di
cui all'articolo 20 della legge 3 giugno
1975, n . 160, per la gestione dei coltivator i
diretti, coloni e mezzadri per lire 410 mi-
liardi, del finanziamento di cui all'arti -

colo 27 della legge 21 dicembre 1978, n .
843, per le gestioni speciali degli artigian i
e degli esercenti attività commerciali ri-
spettivamente per lire 55 miliardi e 50
miliardi, nonché del finanziamento di cu i
all 'articolo 11 della legge 15 aprile 1985 ,
n . 140, per il Fondo pensioni lavoratori
dipendenti per lire 3.000 miliardi, per
complessive lire 5.433 miliardi .

4. Il contributo dello Stato a favore
dell'Istituto di studi per la programma-
zione economica (ISPE) è stabilito in lir e
5 .750 milioni per l 'anno 1987, in lire 6.000
milioni per l 'anno 1988 ed in lire 6.250
milioni per l'anno 1989 . A decorrere
dall'anno 1990 l'entità del contributo è
determinata con le modalità previste
dall'articolo 19, quattordicesimo comma,
della legge 22 dicembre 1984, n . 887.

5. È autorizzata, per l'anno 1987, la
spesa di lire 34 miliardi da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero di grazi a
e giustizia, da destinare al potenziament o
degli impianti e delle attrezzature del si-
stema informativo dell'Amministrazione
centrale, nonché degli uffici giudiziari e
dell'Amministrazione penitenziaria .

6. L'importo massimo delle garanzi e
per il rischio di cambio che il ministro de l
tesoro è autorizzato ad accordar e
nell'anno 1987 per le occorrenze in linea
capitale su prestiti esteri contratti in bas e
alla legislazione vigente resta fissato in
lire 3.500 miliardi .

7. Ai sensi dell'articolo 23, comma 1, e
dell'articolo 28, comma 4, della legge 28
febbraio 1986, n. 41, i limiti di reddito ivi
previsti sono rivalutati per l 'anno 1987 in
ragione del tasso di inflazione program-
mato, con arrotondamento alle lire 1 .000
superiori .

8. Per le finalità di cui all'articolo 1 1
della legge 10 aprile 1981, n . 151, con le
modalità di cui all'articolo 12 della legge
stessa, è autorizzata — per il triennio
1987-1989, in favore del fondo per gli in -
vestimenti nel settore dei trasporti pub-
blici locali, in aggiunta alle somme pre-
viste dal comma i dell'articolo 34 della
legge 28 febbraio 1986 n. 41 — l 'ulteriore
spesa di lire 1 .000 miliardi, in ragione d i
lire 100 miliardi per ciascuno degli anni



Atti Parlamentari

	

— 48669 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

1987 e 1988 e di lire 800 miliardi per
l'anno 1989 .

9. Le economie di cui all'articolo 23
della legge 28 febbraio 1986, n . 41, sono
utilizzate dagli enti pubblici per il finan-
ziamento del fondo di incentivazione d a
destinare alla promozione di una più ra-
zionale ed efficace utilizzazione del la-
voro, nonché a favorire i necessari pro -
cessi di innovazione e riorganizzazione
dei servizi .

10. Per la gestione del sistema di rileva-
zione dei dati meteorologici via satellite ,
di cui all'articolo 3, comma 2, della legge
21 dicembre 1978, n . 863, è autorizzata la
spesa annua di lire 1 .500.000.000 per cia-
scuno degli anni dal 1987 al 1989 .

11. A decorrere dall'anno 1987 è sop-
pressa l 'autorizzazione di spesa di lire 345
miliardi annui disposta in favore
dell'ENEL con il decreto-legge 12 marzo
1982, n . 69, convertito con modificazion i
dalla legge 12 maggio 1982, n . 231 e suc-
cessive modificazioni .

12. In materia di assunzioni di perso-
nale continuano ad applicarsi nell'anno
1987 le disposizioni di cui ai commi da 1 0
a 22 dell'articolo 6 e le disposizioni
dell'articolo 7 della legge 28 febbraio
1986, n . 41, intendendosi corrispondente-
mente sostituiti i riferimenti temporali i n
essi contenuti .

13. Le lettere a) e b) del comma 2
dell'articolo 12 della legge 23 ottobre
1985, n . 595, recante norme per la pro-
grammazione sanitaria e per il piano sa-
nitario triennale 1986-1988, sono così mo -
dificate :

'a) per la parte corrente in lire 142.350
miliardi, di cui lire 46.200 miliardi per
l 'esercizio 1987, lire 47.800 miliardi per
l'esercizio 1988 e lire 49.250 miliardi per
l 'esercizio 1989 ;

b) per la parte in conto capitale in lire
5.397 miliardi, di cui lire 1 .680 miliard i
per l'esercizio 1987, lire 1 .800 miliard i
per l 'esercizio 1988 e lire 1 .917 miliardi
per l'esercizio 1989 .

14. A decorrere dall'anno 1988 la spesa
di cui alle lettere g) e h) del comma 13

viene autorizzata con le modalità previste
nell'articolo 19, quattordicesimo comma ,
della legge 22 dicembre 1984, n. 887 .

15 . È autorizzato l 'ulteriore stanzia -
mento di lire 10 miliardi per ciascun o
degli anni 1987 e 1988 e di lire 20 miliard i
per il 1989, per le finalità di cui alla legge
23 febbraio 1982, n . 48, concernente la
costruzione di un bacino di carenaggi o
nel porto di Palermo .

16 . In attesa dell'emanazione di norme
organiche in attuazione dell'articolo 1 3
della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n . 3, sono prorogate, per l 'anno fi-
nanziario 1987, le disposizioni della legge
24 giugno 1974, n. 268 . Al finanziamento
degli interventi previsti dalla citata legge
n . 268 del 1974, è destinata per l'ann o
1987 la somma di lire 230 miliardi . La
regione Sardegna ripartisce le risorse de-
stinandole al finanziamento di intervent i
previsti dalla legge 24 giugno 1974, n .
268.

17 . Per le finalità di cui al decreto-legge
12 febbraio 1986, n . 24, convertito dall a
legge 9 aprile 1986, n. 96, è disposto un
ulteriore finanziamento di lire 50 miliard i
per l 'esercizio 1987. Il limite di 1000 unità
previsto dall'articolo 1, comma 2, del ci-
tato decreto-legge n . 24 del 1986 è elevato
a 2000 unità . La quota in aumento è desti-
nata a favore di soggetti che non abbian o
già beneficiato dei contratti nel 1986 .

18 . Per gli investimenti necessari all a
ripresa della manifestazione promoss a
dall'Ente autonomo «Esposizione trien-
nale internazionale delle arti decorative
ed industriali moderne e dell 'architettura
moderna», il contributo di cui alla legge
26 luglio 1984, n. 41, è elevato a partire
dall 'esercizio 1987 a lire 5 miliardi .

19 . «Per le finalità di cui alla legge 23
marzo 1981, n. 92, recante provvedimenti
urgenti per la protezione del patrimoni o
archeologico della città di Roma, è di -
sposto l'ulteriore stanziamento di lire 50
miliardi per il 1987» .

20. Il fondo di cui all'articolo 1 dell a
legge 30 aprile 1985, n . 163, recante
nuova disciplina degli interventi a favore
dello spettacolo, è determinato, ai sensi
del secondo comma dell'articolo 15 della
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stessa legge n. 163 del 1985, in lire 854
miliardi per il 1988 ed in lire 888 miliardi
per il 1989 . Per gli anni successivi si prov-
vede ai sensi dell'articolo 19, quattordice-
simo comma, della legge 22 dicembre
1984, n . 887 .

21 . Per l'anno 1987, fermo restanto
quanto disposto dall 'articolo 5, commi 1 ,
2, 3 e 4 della legge 28 febbraio 1986, n . 41 ,
è elevata al 30,64 per cento la quota indi-
cata alla lettera a) dell'articolo 8, comma
1, della legge 16 maggio 1970, n . 281 e
sono maggiorate del 4 per cento le somm e
spettanti alle Regioni a statuto speciale ed
alle province autonome di Trento e d i
Bolzano di cui al predetto articolo 5 ,
comma 4.

8 . 78 .
GOVERNO .

OSCAR MAMMÌ, Ministro senza portafo-
glio . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

OSCAR MAMMÌ, Ministro senza portafo-
glio . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, per incarico del Presidente del Consi -
glio, sentito il Consiglio dei ministri, co-
munico che il Governo pone la questione
di fiducia sull 'approvazione dell 'emenda -
mento 8.78 del Governo (Applausi pole-
mici all'estrema sinistra, a destra e dei
deputati dei gruppi della sinistra indipen-
dente, radicale e di democrazia proleta-
ria) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi
pare che a questo punto si possa chiudere
la seduta odierna .

Convoco immediatamente nella biblio-
teca del Presidente la Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo per organizzare la di-
scussione sulla questione di fiducia .

La seduta domani avrà inizio alle
9,30 .

GUIDO POLLICE. Vorrei conoscere l'or -
dine del giorno della seduta di domani
(Commenti a destra) .

PRESIDENTE. Faccio presente che
all 'ordine del giorno della seduta di do -
mani non può essere che il seguito della
discussione sul disegno di legge finanzia -
ria .

L'articolo 116 del regolamento è
chiaro, in proposito .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani: Venerdì 14
novembre 1986, alle 9,30 :

1. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stat o
(legge finanziaria 1987) . (4016-bis).

— Relatori: Carrus, per la maggioranza;
Parlato, Calamida, Crivellini, Minucci, di
minoranza.

La seduta termina alle 20,35 .

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato da l
presentatore: interpellanza Bianco n. 2-
00986 del 12 novembre 1986 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 23 .5 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GIADRESCO, FERRARI MARTE, SAN-
DIROCCO E ANTONI . — Al Ministro del-
le finanze. — Per sapere se corrisponda
al vero che il Governo ha intenzione d i
presentare un disegno di legge sul pro-
blema della doppia imposizione delle pen-
sioni italiane pagate ai connazionali i n
Belgio, nel quale, sostanzialmente, si pren-
de atto del fallimento della trattativa
italo-belga e i nostri connazionali (cu i
sarebbe concesso a richiesta il rimbors o
delle ritenute fiscali effettuate alla font e
dall'Inps) dovrebbero pagare al fisco belga
gli arretrati di imposta anche anteriori
al 31 dicembre 1984 .

Si chiede di sapere se intenda : a) so-
spendere un tale proposito e chiedere a l
Governo di Bruxelles la ripresa immedia-
ta delle trattative fra i due paesi - a
livello politico/diplomatico e non sola-
mente tecnico - onde evitare che si con-
sumino una ingiustizia e una iniquità nei
confronti dei nostri connazionali emigrat i
in Belgio; b) al tempo stesso di rinviare
fino alla definizione della materia fra i
due Governi la scadenza per il pagament o
nel Belgio dell'imposta . Scadenza attual-
mente prorogata al 31 dicembre prossimo.

Si sottolinea che, in caso contrario, la
maggior parte dei circa 20 mila conna-
zionali interessati al problema vedrebbero
vanificati i risparmi di tutta una vita . Si
ribadisce che il mancato pagamento del -
l'imposta non è dovuto alla volontà d i
evasione o di violazione all'accordo italo -
belga sulla imposizione nel paese di resi-
denza; esso non è addebitabile ai singoli
titolari di pensione italiana, bensì all'am-
ministrazione finanziaria del nostro paes e
la quale, nonostante l'esistenza - dal 1970
- della convenzione bilaterale, ha conti-
nuato ad effettuare la ritenuta fiscale all a
fonte .

Infine si ricorda : 1) che lo scompenso
esistente fra l 'eventuale rimborso dell'impo-
sta trattenuta alla fonte in Italia e i l
pagamento dell'imposta nel paese di re-
sidenza, rende assolutamente impraticabile
l'ipotesi che si prospetta nel ventilato di -
segno di legge del Governo . Ne derivereb-
be infatti che la moratoria fino ad ora
attuata e le successive proroghe in at-
tesa di accordi bilaterali finirebbero per
aggravare il problema in quanto alle som-
me dovute si dovranno aggiungere gli in-
teressi legali e, addirittura, in molti casi
le spese di riscossione coatta da parte
degli ufficiali giudiziari ; 2) che in man-
canza della auspicata riapertura della
trattativa fra i due Governi - e il conse-
guente rinvio della scadenza del 31 di-
cembre 1986 - i pensionati italiani resi-
denti in Belgio si troveranno senza al -
cuna protezione giuridica a partire da l
l° gennaio 1987, e saranno oggetto dell ' in-
giunzione di pagamento di ingenti som-
me a rischio del pignoramento dei pochi
beni patrimoniali acquisiti con tutti i sa-
crifici sopportati nel corso di oltre u n
trentennio di emigrazione .

	

(5-02894) .

SACCONI, CARRUS, PELLICANO, MAC -
CIOTTA, GHINAMI, FACCHETTI E BAS-
SANINI. — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere - premes-
so che

fino dal 1983 Alusuisse dichiarava
l'intenzione di cedere alla finanziaria MCS
la propria partecipazione in SAVA;

la concentrazione di SAVA in Alu-
minia (società del gruppo MCS) consen-
tirebbe di ottenere vantaggi e sinergi e
stimati in circa 20 miliardi annui ;

a fronte della disponibilità espressa
da Alusuisse veniva avviata una trattativa
tra la stessa ed MCS che non veniva por -
tata a termine causa la mancata autoriz-
zazione del consiglio di amministrazione
dell 'EFIM ;

il CIPI invitava, con la propria de -
libera del 1° agosto 1985, MCS a perse-
guire l ' integrazione industriale tra Alu-
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minia e SAVA al fine di consentire a d
Aluminia di disporre, anche nella lamina-
zione, di un mix produttivo adeguato al
mercato ;

in data 17 settembre 1986 veniva de-
liberata dal consiglio di amministrazion e
dell 'ENEL l'acquisizione delle centrali idro-
elettriche della SAVA, venendosi così de-
finitivamente a rimuovere l'ultimo osta-
colo all 'acquisizione SAVA da parte MCS ;

il non avere ancora dato seguito alle
indicazioni del CIPI ed aver conseguente -
mente lasciato che l'attività produttiva d i
SAVA vivesse un così lungo periodo di
indeterminatezza gestionale, lungi dal per-
mettere ulteriori miglioramenti nel prez-
zo di cessione, ha come diretta conse-
guenza, stante la impossibilità di dare
luogo agli investimenti previsti da MCS ,
l'emarginazione ed il rischio deI degrado
produttivo del laminatoio di Porto Mar-
ghera ;

infine, la citata incertezza sul futur o
assetto gestionale della SAVA sta com-
portando profonde tensioni sociali - :

quali azioni intenda intraprendere -
nell'ambito delle competenze di Governo ,
enti e società - al fine di giungere a d
una rapida ed alla più economica defini-
zione dell'acquisizione della quota SAVA
detenuta da Alusuisse da parte della fi-
nanziaria MCS.

	

(5-02895 )

CIOCCI E COLOMBINI . — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere - premesso che

da notizie di stampa si evince che
il comune di Rignano Flaminio (Roma)
sta attraversando una grave situazione fi-
nanziaria con una esposizione per antici-
pazioni di cassa di oltre 500 milioni ;

i settantadue dipendenti comunal i
non percepiscono regolari stipendi sin da l
mese di settembre e che in conseguenz a
di tale situazione sono stati legittimamen-
te indetti scioperi e agitazioni che hanno
determinato seri disservizi e il rischi o
del blocco delle attività del comune nei

servizi fondamentali con conseguenti fort i
tensioni tra la popolazione - :

qual'è realmente la situazione finan-
ziaria e contabile del comune di Rignan o
Flaminio ;

quali sono state le cause e le even-
tuali responsabilità di una situazione così
drammatica ;

quali interventi amministrativi e fi-
nanziari urgenti e straordinari si intendo-
no adottare per avviare a soluzione tal e
insostenibile situazione .

	

(5-02896)

PALMINI LATTANZI, DIGNANI GRI-
MALDI, MARTELLOTTI, CIOFI DEGLI AT-
TI, BARCA E ANTONI. — Al Ministro
del tesoro. — Per sapere - premesso che

la Cassa di Risparmio di Macerata
è sottoposta da diversi mesi ad indagini
ed accertamenti dell 'autorità giudiziaria e
della Banca d'Italia per un ammanco di
circa 16 miliardi ;

si deve procedere da tempo al rin-
novo della sua presidenza ;

in questi ultimi giorni la stampa lo-
cale riporta la notizia che alcuni partit i
della maggioranza accampano la pretes a
di assegnarsi la presidenza e la vice pre-
sidenza, secondo la nota ed intollerabile
prassi spartitoria

se non ritiene necessario ed urgent e
porre fine a tali situazioni ;

se non giudica indilazionabile proce-
dere a tale nomina sulla base di criteri
di competenza, professionalità, esperienza ,
correttezza e trasparenza tanto più neces-
sari in situazioni in cui gravi vicende ,
non ancora chiarite, hanno preoccupato
la pubblica opinione, dipendenti dell a
CARIMA, gli operatori economici e pro -
curato difficoltà all'economia locale .

(5-02897 )

POLESELLO E BARACETTI. — Al Mi-
nistro dei lavori pubblici . — Per sapere -
premesso che

i comuni di Bordano, Cavazzo Carni-
co e Trasaghis in provincia di Udine han-
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no presentato opposizione formale alla ri-
chiesta avanzata dal Consorzio Ledra
Tagliamento al Ministero dei lavori pub-
blici di derivazione idrica dal lago de i
tre comuni per una quantità compresa tra
15mc/sec e 24mc/sec ;

esiste precisazione, da parte del Con-
sorzio, sull'intenzione di utilizzare soltan-
to l'acqua scaricata nel lago dalla centrale
ENEL di Somplago ;

questa ipotesi di prelevare l'acqu a
direttamente all 'uscita dalla centrale trova
il consenso dei comuni della val del Lago ;

il progetto di legge per il completa -
mento della ricostruzione del Friuli, ap-
provata dalla Camera dei deputati ed or a
all'esame del Senato, prevede la sistema-
zione idrogeologica dell'intero bacino del
Tagliamento

1) quali siano gli orientamenti in me -
rito alla richiesta del Consorzio ;

2) se non ritenga opportuno fare di -
pendere ogni decisione in merito (sull a
quantità e sui punti di derivazioni) dalle
definizioni che saranno contenute nel Pia-
no del bacino interregionale del Taglia-
mento previsto dal progetto di legge pe r
il completamento della ricostruzione del
Friuli, avendo a mente la necessaria com-
presenza nel Piano di distinti settori eco-
nomici .

	

(5-02898 )

POLESELLO, SAPIO E GEREMICCA .
— Al Ministro dei lavori pubblici. —
Per sapere - premesso che :

i centri storici delle grandi città
italiane sono diventati un vero e propri o
problema di emergenza ambientale e sa-
nitaria;

l'emergenza ha certamente origine
nella abnorme concentrazione di autovei-
coli circolanti nelle aree urbane central i
che, di norma, coincidono con i centri
storici ;

la salvaguardia, la conservazione at-
tiva, i provvedimenti di restauro e valo-
rizzazione dei centri storici non possono

essere perseguiti con provvedimenti di po-
lizia o con provvedimenti eccezionali m a
devono costituire momenti di un 'azione
di pianificazione generale che riguardi l'in-
teresse delle città;

particolarmente urgenti sono i pro-
blemi dei centri storici contenuti in aree
metropolitane che per le dimensioni geo-
grafiche ed economiche costituiscono par-
ti importanti della politica economica del -
lo Stato per la crescente accumulazione
di investimenti nei settori terziario e se-
condario-terziario - :

a) se non ritenga di intervenire atti-
vamente nel problema della pianificazione
delle aree metropolitane con investimenti
finanziari che valgano a rispondere all e
domande di emergenza e di medio pe-
riodo, avendo a mente il disposto della
legge n. 616 del 1977 che definisce poteri
e responsabilità degli enti istituzionalmen-
te abilitati alla programmazione del ter-
ritorio e dell'economia;

b) se esistono programmi del Mini-
stero dei lavori pubblici afferenti ai pro-
blemi sopra richiamati .

	

(5-02899 )

GRASSUCCI, DONAllON E PROVAN-
TINI . — Al Ministro dell ' industria, de l
commercio e dell'artigianato. — Per sa-
pere premesso che :

1) presso alcune Camere di commer-
cio durante le prove orali di esame per
l'iscrizione al REC vengono sottoposte ai
candidati, per la sottoscrizione, schede di
adesione ad una organizzazione sindacal e
di categoria ;

2) tale operare appare, oltre che scor-
retto, manifestamente in contrasto con la
libertà di associazione sancita dalla Costi-
tuzione, specie se accompagnata da ritar-
di nel rilascio del certificato di iscrizio-
ne al REC per chi non ha ritenuto d i
aderire alle proposte associative avanzate
da incaricati della predetta Organizza-
zione - :

se non si ritenga opportuno proce-
dere all'abolizione dell 'esame sopra ricor-
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dato ed introdurre nuovi strumenti di pre-
parazione e selezione per l'ingresso ne l
settore ;

più specificamente, gli interroganti
chiedono di sapere se il Ministro non ri-
tenga urgente :

1) promuovere i necessari accer-
tamenti presso le camere di commercio
allo scopo di eliminare quanto lamentato ;

2) prescrivere la pubblicità degl i
esami orali per l'iscrizione al REC ;

3) assicurare la presenza nelle com-
missioni di esame di cui sopra di rappre-

sentanti delle varie organizzazioni di ca-
tegoria più rappresentative ;

4) prescrivere il rigoroso rispett o
dell'ordine cronologico nel rilascio, da
parte delle camere di commercio, delle at-
testazioni di iscrizioni al REC che ha qua-
le presupposto la rigorosa protocollazione
delle varie domande in arrivo;

5) vietare la sottoscrizione di sche-
de per associarsi ad organizzazioni di ca-
tegoria durante lo svolgimento delle pro-
cedure previste per l 'iscrizione al REC
che si svolge nei vari uffici delle camere
di commercio .

	

(5-02900)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ALOI E VALENSISE. -- Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere :

se è al corrente dello stato di com-
pleto abbandono e di inconcepibile disse-
sto in cui versa la strada statale n . 112
dell'Aspromonte (provincia Reggio Cala-
bria), la quale, collegando il Tirreno allo
Ionio, interessa circa venti centri abitat i
con un percorso di 90 chilometri ;

se non ritenga, dal momento che -
dopo l'alluvione dell'ottobre 1951 che de-
vastò gran parte della zona - la strad a
statale n . 112 aspetta una definitiva siste-
mazione, di dovere tempestivamente inter -
venire per individuare, in primo luogo, l e
responsabilità in ordine al fatto che, pu r
essendosi elaborate alcune perizie e qual-
che volta stanziati dei fondi ad hoc, non
si sia provveduto ad avviare i relativi la-
vori per disporre, in tempi brevi, la siste-
mazione dell'arteria, che, perdurando l'at-
tuale stato, diventerà del tutto intransita-
bile con tutte le conseguenze negative che ,
sotto diversi profili, ciò verra a determi-
nare .

	

(4-18405)

TRINGALI . — Al Ministro della sanità.
— Per conoscere - premesso che la si-
gnora Spoto Rosa nata ad Acireale il
9 luglio 1950 ha presentato ricorso all a
commissione sanitaria regionale per gli in-
validi civili di Palermo, avverso il negat o
riconoscimento della invalidità civile d a
parte della commissione sanitaria provin-
ciale di Catania ; il ricorso è stato inol-
trato in data 17 luglio 1984 - :

quali motivi hanno impedito, ed im-
pediscono, alla commissione sanitaria re-
gionale di Palermo di sottoporre ai pre-
scritti accertamenti sanitari la signora
Spoto Rosa;

se non ritiene di dovere, con l'ur-
genza che il caso merita, anche per le

precarie condizioni fisiche della signora
Spoto, invitare la commissione sanitari a
regionale di Palermo a disporre gli accer-
tamenti sanitari dovuti, a seguito del tem-
pestivo ricorso della signora Spoto .

(4-18406)

TRINGALI . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere - premesso che

la signora Toniolo Maria vedova
Zambon, deceduta il 4 ottobre 1957, era
titolare della pensione di guerra n . 1228777 ;

le signorine Zambon Emma e Zam-
bon Celestina, orfane maggiorenni inabili ,
hanno chiesto la devoluzione della pre-
detta pensione, tramite la direzione pro-
vinciale del tesoro di Venezia - :

quali motivi si oppongono alla sol -
lecita definizione delle due pratiche di
pensione.

	

(4-18407)

DARDINI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - premesso che il consiglio
comunale di Vagli Sotto in provincia d i
Lucca, in data 31 ottobre 1986, ha appro-
vato alla unanimità, alla presenza dei la-
voratori delle cave il seguente ordine de l
giorno: il Consiglio comunale, premesso
che nei giorni scorsi si è svolta una ope-
razione di polizia a largo raggio rivolt a
in particolare al controllo degli , esplosivi ;
rilevato che l'operazione ha coinvolto an-
che lavoratori delle cave di marmo co-
stretti all'uso di esplosivi per l'escavazio-
ne; ritenuta l'opportunità di esprimere la
propria solidarietà ai cavatori coinvolt i
nell'azione giudiziaria per detenzione ,
presso le zone di lavorazione, di esplosiv o
in misura superiore ai limiti previsti; evi-
denzia che tale situazione scaturisce in
larga misura dalla difficile situazione in
cui versa l'escavazione del marmo ; la più
grossa società operante nel settor e
IMEG - ha sospeso le lavorazioni e col-
locato in cassa integrazione speciale le
maestranze con gravi ripercussioni sul tes-
suto economico-sociale dell'intera area ; dà
atto che tale situazione comporta un in-
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cremento nei costi di approvvigionamento ,
quasi giornaliero, delle enormi quantità di
esplosivo non sopportabile dalle precari e
situazioni finanziarie delle aziende operant i
nel settore; ribadisce la necessità di un
adeguato controllo delle sostanze esplosive
per una necessaria politica di prevenzione
di attentati che portano tensioni e lutt i
nel paese e costituiscono un pericolo per
le istituzioni democratiche ; ritiene neces-
saria una diversa valutazione fra coloro
che hanno fini eversivo terroristici e co-
loro che, con l'esplosivo, riescono, non
sempre, a strappare alla montagna bloc-
chi di marmo che assicurano loro una
vita in montagna dura, difficile e spess o
costellata da infortuni gravi e mortali ;
ribadita piena fiducia nelle istituzioni de-
mocratiche del nostro paese ; delibera di
invitare il signor prefetto della provinci a
di Lucca, i parlamentari locali, la magi-
stratura, le forze di polizia e le organiz-
zazioni sindacali, politiche e sociali, nel-
l'ambito delle proprie competenze, a fars i
carico della risoluzione del problema ch e
pregiudica la già difficile situazione eco-
nomica e sociale dei cavatori . Di ribadire
la propria solidarietà ai lavoratori delle
cave evitando una loro « generalizzata cri-
rninalizzazione » essendo nota la loro fe-
deltà alla libertà ed allo Stato democra-
tico che attraverso le proprie istituzioni
e con iI consenso generale della « gente
comune » ha saputo isolare e punire colo-
ro che dell'esplosivo non facevano uso pe r
trarre un modesto salario per vivere con
dignità ma portare lutti alla Nazione - :

che cosa intende fare il Governo per -
ché siano evitati così gravi disagi ai la-
voratori della cave e sia ristabilita un a
situazione di normalità .

	

(4-18408)

GIADRESCO E RUBBI. — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere :

se corrisponda a verità quanto è sta-
to scritto dalla stampa in occasione de l
25° anniversario della tragedia di Kindu
dove trovarono orrenda morte i tredic i
aviatori italiani impegnati in una missio-
ne di solidarietà e di pace, verso le mar-

toriate popolazioni del Congo, per conto
dell'ONU ;

quale sia stato il risarcimento ai fa-
miliari delle povere vittime e se corri -
sponda al vero che ad essi non sarebbe
stato corrisposto quanto dovuto dei 15 0
mila dollari stanziati dalle Nazioni Unite ;

in questo caso quali siano i motivi
e quale amministrazione abbia riscosso
la somma che l'ONU aveva destinato al
risarcimento delle vittime .

	

(4-18409)

COLOMBINI E CIOCCI . — Al Ministro
dei beni culturali e ambientali. — Per sa-
pere - premesso

che l'ex seminario vescovile di Pale-
strina sito in piazza Regina Margherita è
stato da circa due anni espropriato dallo
Stato per adibirlo a museo dove esporr e
tutto il ricco materiale rinvenuto durant e
gli scavi del Tempio della Fortuna Primi -
genia e delle mura ciclopiche, e oggi sot-
tratto al godimento dei cittadini italian i
e stranieri e alla comunità locale per la
organizzazione di spazi per le attività cul-
turali ;

che per il restauro sono già stat i
spesi centinaia di milioni - :

1) i motivi per i quali - a circa due
anni dall 'esproprio e dall 'acquisizione a l
demanio statale e dopo le spese sostenute
per il restauro - l 'edificio dell 'ex semina-
rio vescovile di Palestrina, non viene defi-
nitivamente acquisito alla comunità locale
e reso fruibile a tutti i cittadini ;

2) se esistono progetti ministerial i
per il suo utilizzo;

3) se sono state avviate trattative
con l'ex proprietà al fine di ottenere i l
rilancio definitivo dell' immobile. (4-18410)

PAllAGLIA. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per sapere :

che cosa contengono i forzieri ch e
l 'amministrazione provinciale di Cagliari
depositò in una banca nel 1949, la cui
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apertura è stata più volte richiesta ed
il cui contenuto - come riportato dall a
stampa - si presume appartenesse all a
principessa Maria Cristina di Savoia ;

se il ministro intenda intervenire per
tutelare la conservazione e la esposizion e
degli eventuali valori .

	

(4-18411 )

PAllAGLIA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che
gli avvocati della provincia di Nuoro, riu-
niti in assemblea il giorno 10 novembre
1986, hanno discusso il problema dell a
grave crisi in cui versano gli uffici giudi-
ziari della provincia e deciso la mobilita-
zione per contestare la carenza di magi -
strati e di personale che di fatto impe-
disce persino l'ordinaria amministrazion e
della giustizia -:

quali interventi intenda svolgere e
quali decisioni intenda assumere per evi -
tare il ripetersi della carenza di magistra-
ti e di personale di cancelleria nel tribu-
nale di Nuoro, nella Procura della Repub-
blica e nella pretura dei distretti . (4-18412)

CIANCIO, SANDIROCCO, CIAFARDINI ,
DI GIOVANNI E JOVANNITTI . — Al Mi-
nistro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno. — Per sapere :

se rispondono al vero le notizie, ap-
parse in questi giorni sulla stampa abruz-
zese, circa la esclusione dei progetti pre-
sentati dagli enti locali dai finanziament i
per il primo anno di attuazione del pian o
triennale 1986-88 e circa una previsione di
risorse da destinare, nei tre anni, al-
l'Abruzzo assolutamente irrisoria rispett o
alle proposte avanzate . Se ciò fosse, si
tratterebbe di un fatto di inaudita gravità ,
in netto contrasto e con i contenuti dell a
nuova legge per l ' intervento straordinari o
nel Mezzogiorno e con il ruolo che la
stessa legge affida agli enti locali ai fini
dello sviluppo ;

se, per fugare ogni preoccupazione
in proposito, non intende dare le necessa-
rie assicurazioni circa l'inserimento nel

primo piano di attuazione del piano trien-
nale 1986-1988 dei progetti in parola, sulla
base della proposta a suo tempo formu-
lata dalla regione Abruzzo .

	

(4-18413)

MATTEOLI . — Ai Ministri della sani-
tà, dell'interno e di grazia e giustizia . —
Per sapere - premesso che

l 'articolo 14 lettera « F » e l 'articolo
20 lettera « C » della legge 23 dicembre
1978, n . 833, delegano all 'UU.SS.LL. le fun-
zioni che venivano svolte dal personale
tecnico dipendente dell 'Ispettorato mine-
rario in materia di cave e torbiere ;

l ' U.S .L. della Versilia (Lucca) no n
sembra in condizioni di far fronte ai com-
piti che la legge assegna, per la man-
canza di personale con competenza speci-
fica in materia di sicurezza cave ;

tale situazione può determinare pe-
ricolo in termini di vite umane nonché ,
portare a crisi occupazionali per l'incer-
tezza in cui operano gli imprenditori - :

se si intende intervenire per dotare
l'U.S .L. della Versilia di personale tecnic o
specializzato da destinare ai Servizi di
medicina preventiva, onde garantire inco-
lumità per i dipendenti ed evitare pericoli
per l 'occupazione .

	

(4-18414)

CRIPPA, LANFRANCHI CORDIOLI, AL -
BERINI E CASTAGNETTI. — Al Ministro
della sanità. — Per sapere - premesso
che dal 1° gennaio 1987, il limite mas-
simo di accettabilità dell 'atrazina per l 'uso
potabile dell'acqua tornerà ad essere di
0,1 microgrammo per litro, scadendo i l
31 dicembre 1986 l 'ordinanza con la qua-
le il ministro della sanità ha elevato l o
stesso limite a 1 microgramm o

quali misure sono state adottate per
evitare che decine di comuni colpiti da
questo inquinamento, segnatamente nella
pianura bergamasca, si trovino di nuovo
alle prese con una situazione di emer-
genza e di grave disagio per migliaia di
persone ;
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in particolare se sono stati predispo-
sti mezzi e programmi per una radical e
opera di disinquinamento e per reperir e
acque in maggiore profondità o con col-
legamenti a bacini con acque pulite e sa-
lubri ;

quali provvedimenti sono stati at-
tuati per risalire alle cause e ai respon-
sabili dell ' inquinamento da atrazina e per
intervenire nei confronti delle gravi man-
canze ed omissioni delle USL interessate ;

quali iniziative si intendono prende -
re perché la regione Lombardia istituisca
al più presto il 'servizio geologico regio-
nale, decisivo per programmare intervent i
di prevenzione e tutela delle acque, non-
ché perché le USL interessate siano final-
mente all'altezza dei compiti di preven-
zione, analisi e vigilanza contro l'inquina-
mento delle acque .

	

(4-18415)

MAINARDI FAVA E MONTANARI FOR-
NARI. — Al Ministro dei trasporti . — Per
conoscere :

i motivi che hanno indotto l'ent e
delle ferrovie dello Stato a provvedere
alla chiusura della sala d'aspetto di l a
classe della stazione centrale di Milan o
dalle ore 23 alle ore 7,50 ;

in particolare se non ritiene che tal e
decisione crei gravi disagi ai viaggiatori
costretti a sostare all'interno della stazio-
ne, tenendo conto che la sala di attesa d i
2a classe è quasi sempre utilizzata da cit-
tadini privi di fissa dimora .

	

(4-18416)

MINOZZI, MANCA NICOLA, CAPEC-
CHI PALLINI, CODRIGNANI, MARRUCCI ,
FILIPPINI, MIGLIASSO, ANTONI, FAGN I
E BIANCHI BERETTA . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere
– premesso che

secondo la circolare ministeriale nu-
mero 244 del 12 settembre 1986, sono
considerate « attività didattiche » al di fuo-
ri delle strutture scolastiche solo quelle
che si svolgono nell'arco di una giornata;

di conseguenza i viaggi, le gite d i
istruzione e gli scambi, che richiedono
una durata superiore a quella di una sin -
gola giornata, non sono considerate parte
integrante delle lezioni e quindi sono col -
locate in spazi temporali fuori del calen-
dario scolastico;

gli scambi culturali sia nazionali ch e
con l'estero sono ritenuti da studenti, ge-
nitori, operatori della scuola, organi col-
legiali, enti locali un validissimo sussidi o
didattico ed un ineliminabile momento d i
conoscenza pratica di usi, costumi, storia
e cultura di altre città, regioni e nazioni ;

la premessa della circolare n . 66 del
16 febbraio 1985 dichiara che gli scambi
« . . . forniscono ai giovani un 'esperienza pra-
tica essenziale per educarli alla compren-
sione internazionale e alla pace . . . allar-
gando il loro orizzonte culturale e stima
lano ad acquisire e sviluppare nuove ca-
pacità » .

la circolare ministeriale n. 66 del
16 febbraio 1985, escludendo dalle inizia-
tive di scambio le classi terminali con l a
riproposizione degli esami finali quale mo-
mento eccezionale e concorrente rispett o
ad ogni altro momento educativo, cancel-
la il principio, da tempo felicemente af-
fermato, dell'esame inteso come natural e
soluzione di un ciclo ;

numerosi comuni italiani, che da al-
meno un decennio organizzano con l a
scuola e gli organi collegiali positive e
produttive settimane di scambio con al-
tre città italiane e straniere, vedono va-
nificato un lavoro intelligente e programmi
già organizzati e concordati tra istituzioni
ed operatori scolastici di questi var i
paesi – :

se non ritenga intanto dare rapida-
mente corso all'incontro richiestole da va-
ri comuni su tali materie ;

se non ritenga necessario andare a d
una regolamentazione definitiva che assi-
mili gli scambi nazionali a quelli con
l'estero ;

se non ritenga di poter concedere
una deroga per gli scambi ormai organiz-
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zati per l'anno 1986-1987 e per la parte-
cipazione a tali scambi delle classi ter-
minali .

	

(4-18417)

TOMA, GRADUATA, CANNELONGA ,
SANNELLA E LOPS . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per sapere -
premesso che

dal luglio 1983, data in cui all'ono-
revole Claudio Signorile è stata attribuita
la responsabilità di ministro dei trasporti ,
nel suo collegio elettorale sono state as-
sunte, in base alla facoltà concessa, dal -
l 'articolo 16 della legge 2 aprile 1968 ,
n. 482, alle amministrazioni dello Stat o
di scegliere ed assumere direttamente i
lavoratori appartenenti alle categorie pro-
tette, iscritti negli appositi elenchi istitui-
ti presso gli uffici provinciali del lavoro,
n. 314 unità lavorative su 1271 fatte sul -
l 'intero territorio nazionale ;

queste cifre vengono confermate dal -
lo stesso ministro nella risposta dell' 8
novembre 1986 all'interrogazione n . 4-16483
del 16 luglio 1986 e rappresentano il 25
per cento dell 'intero numero delle assun-
zioni nazionali, mentre la popolazione de l
collegio del ministro rappresenta solo il
2 per cento dell'intera popolazione nazio-
nale ;

all ' interno delle tre province ch e
compongono il collegio elettorale del mi-
nistro 160 assunzioni sono state fatte a
Brindisi, 104 a Lecce, 50 a Taranto e i n
particolare le assunzioni nella provinci a
di Brindisi rappresentano il 13 per cento
dell'intera quota di assunzioni nazionali ,
mentre la popolazione rappresenta appena
lo 0,6 per cento ;

c 'è da chiedersi se tale privilegio l a
provincia di Brindisi lo deve forse al fatt o
che di Brindisi sono il capo di gabinetto
del ministro, ingegner Incalza e il cap o
della sua segreteria politica, dottor Rocc o
Trane;

non si riesce a comprendere bene
quali criteri siano stati adottati per an-
dare a fare le scelte soggettive e territo-

riali e se il Ministero ha seguito esclusiv i
metodi discrezionali ;

in una recente manifestazione elet-
torale del suo partito tenutasi a Castri-
gnano del Capo (Lecce) il 30 ottobre 198 6
il ministro Signorile ha affermato che
provvederà con gli stessi metodi, a fare
ulteriori 1 .000 assunzioni tra gli invalid i
civili - .

quali iniziative intende assumere i l
Governo per limitare e annullare gli abus i
del ministro dei trasporti e dei suoi colla-
boratori in tema di assunzione dalle cate-
gorie privilegiate ;

quali sono stati i criteri che hanno
uniformato finora le assunzioni e come
si spiegano le alte percentuali riscontrate
nel collegio elettorale del ministro .

(4-18418)

MANNA E PARLATO. — Ai Ministri d i
grazia e giustizia, del tesoro, per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere - premesso che

nel 1963 l'allora Cassa per il Mezzo-
giorno concesse un finanziamento di 3 5
miliardi di lire alla « Ferrero » di Alba
perché impiantasse uno stabilimento a
Sant'Angelo dei Lombardi e cominciass e
la produzione entro e non oltre il 1986;

la « Ferrero » ritenne di dover affi-
dare la realizzazione delle strutture mu-
rarie e degli impianti industriali ad una
« Industria costruzioni », società in ammi-
nistrazione controllata (e la « Ferrero »
non poteva non saperlo !) ma tonificata ,
all'uopo, da un fido di dieci miliardi d i
lire assegnatole su due piedi dalla « Cassa
di Risparmio Monte Orsini » di Campo-
basso;

nell'apertura dei cancelli dello stabi-
limento i santangiolesi non osano più spe-
rare essendo fallita, nel frattempo, 1'« In-
dustria costruzioni » e richiedendo temp i
assai lunghi la soluzione dell'immancabil e
grana piantatale dall'incauta cioccolattaia
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piemontese per la mancata consegna del -
l'opificio nei termini sottoscritti - :

1) se siano stati accertati i motivi
per i quali la inadempiente « Ferrero »
commissionò la realizzazione dello stabili-
mento santangiolese ad una impresa i n
amministrazione controllata e sull'orlo del
fallimento ; ,

2) se l'allora Cassa per il Mezzogior-
no, al corrente del quanto meno sospett o
affidamento, provvedesse a denunciarlo pe r
non correre il rischio di ottenere, in cam-
bio dei 35 miliardi di lire elargiti, il so-
lito bidone; e se, ottenutolo, abbia avvia-
to la procedura per il recupero dell'intero
ammontare del finanziamento ;

3) se, comunque, la competente ma-
gistratura sia mai stata investita del cas o
o abbia mai aperto, autonomamente, l'op-
portuna inchiesta .

Gli interroganti chiedono di sapere ,
inoltre, premesso che, come si è detto ,
fu la « Cassa di Risparmio Monte Orsini »
di Campobasso a rilanciare, per mezzo d i
un fido di dieci miliardi, la controllata e
fallenda « Industria costruzioni » ;

e considerato che il ministro del te-
soro ha recentemente disposto lo sciogli -
mento del consiglio di amministrazione
della cassa molisana per aver questa ec-
ceduto in irregolarità gestionali e in am-
manchi (aggirantisi sui 23 miliardi di lire )
nonché per aver concesso « fidi facili »
(aggirantisi su oltre duecento miliardi d i
lire !) a vantaggio perfino di aziende de-
cotte, di imprenditori in odore di camorra
e di una società di assicurazioni della
quale il presidente dello stesso istituto di
credito molisano era azionista ed ammi-
nistratore - :

se l'autorità giudiziaria (che ci si au-
gura sia stata tempestivamente chiamat a
in causa) abbia escluso la natura dolos a
degli specifici rapporti intercorsi fra det-
ta impresa, la committente piemontese ,
l 'affidante molisana, i funzionari dell 'allo-
ra Cassa per il Mezzogiorno che istruiro-
no positivamente la pratica di finanzia -

mento o i consiglieri di amministrazione
che detto finanziamento deliberarono .

Considerato, infine, che nella lista de i
beneficiari dei fidi facili concessi dall a
« Cassa di Risparmio Monte Orsini » d i
Campobasso fa bella mostra di sé anche
il nome dell'imprenditore casertano Do-
menico Maggiò (risultato beneficiario di
fidi altrettanto facili concessigli dal Banco
di Napoli, e perciò inquisito),gli interro-
ganti chiedono di sapere :

1) se l'autorità giudiziaria abbia ac-
certato la sussistenza di collegamenti fra
gli identificati protettori napoletani del
Maggiò e gli identificati protettori moli-
sani ;

2) in caso affermativo, di quale spe-
cie essi collegamenti siano risultati .

(4-18419 )

EBNER. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - premesso che in molt i
paesi europei della CEE ed anche al d i
fuori di essa, come Olanda, Svizzera, ecc . ,
sono in vigore norme del codice stradale
che obbligano ad indicare espressamente
le zone abitate con appositi segnali stra-
dali, con conseguente manifesta attenzio-
ne da parte degli automobilisti ai rischi
ad esse collegate - se non sarebbe possi-
bile introdurre anche in Italia tale segna-
letica, per una maggiore sicurezza della
popolazione .

	

(4-18420)

SERVELLO, BERSELLI, RAUTI E MU-
SCARDINI PALLI . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere se non ri-
tenga di accogliere con la massima ur-
genza l'appello - assumendo le iniziative
che ritenga opportune nell'ambito dell e
sue competenze - rivolto da Vincenzo
Muccioli e pubblicato nella edizione odier-
na de Il Giornale Nuovo al fine di ren-
dere possibili e tempestivi i richiesti col-
loqui con i due giovani tossicodipendent i
Marco Martelli e Fabio Dini, attualmente
ristretti presso la casa circondariale d i
Rimini, e altresì per il loro affidamento
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alla comunità di San Patrignano per assi -
curare il loro recupero alla società ed all a
vita .

	

(4-18421 )

EBNER. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'industria, commercio e artigia-
nato. — Per sapere se corrisponde al
vero che in val Passiria (provincia di Bol-
zano) l'ENEL abbia intenzione di costrui-
re una diga per la produzione di energi a
elettrica.

	

(4-18422 )

EBNER . Al Ministro delle poste e te-
lecomunicazioni. — Per sapere - premesso
che nel comune di Trodena (BZ) la po-
polazione è impossibilitata a ricevere i l
terzo canale RAI - se il ministro non in -
tende intervenire con autorevolezza pres-
so la RAI affinché si garantisca finalmen-
te la ricezione di tale servizio della RAI,
che in provincia di Bolzano esiste gi à
da vent 'anni .

	

(4-18423 )

AGOSTINACCHIO . — Al Ministro del
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
- premesso

che l'INPS ha comunicato che po-
trebbe essere rivista la scelta della ubi-
cazione del centro operativo di Altamura,
in conseguenza di un impegno di spesa pe r
la locazione che viene ritenuto eccessivo ;

che la motivazione appare assurda
in quanto la struttura è stata ritenuta ne-
cessaria non soltanto per Altamura ma
anche per i paesi limitrofi ;

che il consiglio comunale di Altamu-
ra ha votato alla unanimità un ordin e
del giorno con il quale, dopo aver riba-
dito, con valide motivazioni, la necessit à
di dislocare ad Altamura un servizio ch e
risponde ad una esigenza avvertita dalla
comunità locale e dai cittadini dei paesi
limitrofi, ha richiesto, giustamente, inter-
venti per assicurare ad Altamura una
struttura essenziale - :

quali provvedimenti intende adottar e
per assicurare alle comunità interessate

il funzionamento del centro INPS da ubi-
carsi in tempi brevi nella città di Al-
tamura.

	

(4-18424)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE .
— Al Ministro delle poste e telecomuni-
cazioni . — Per sapere :

se risponde a verità che la SIP ha
aperto a Milano un Ufficio di rappresen-
tanza in via Giuliani, primo piano in u n
appartamento di 180 mq, il cui valore d i
mercato si aggira sui 400 milioni, pagan-
do un affitto di 130 milioni l'anno e spen-
dendo 980 milioni per la ristrutturazione
dell'appartamento stesso ;

inoltre, se è vero che è stata alle-
stita una sala riunioni più vasta di quella
in cui si riunisce a Roma il consiglio d i
amministrazione, con un tavolo già esposto
ad una mostra a New York e pagato 13 0
milioni .

	

(4-18425 )

MANNUZZU, PINNA E MANCHINU . —
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per sapere :

se è a conoscenza del fatto che, a
distanza di circa 45 giorni dall ' inizio delle
lezioni, si è disposta la soppressione di
una delle cinque prime classi della scuol a
media di Fertilia (Sassari) ;

se non ritiene il provvedimento del
tutto inopportuno dato che, in conseguen-
za di esso, una parte degli alunni non
potrà usare i libri scolastici già acquista -
ti e sarà costretta ad intraprendere lo stu-
dio di una lingua straniera diversa d a
quella che ha scelto e che ha già iniziato
ad imparare ; si dovrà impostare una nuo-
va programmazione collegiale da parte dei
docenti ; le classi risulteranno sovraffolla-
te, rispetto all 'angustia dei locali destinati
ad ospitarle; si dovranno ripetere le ele-
zioni dei consigli di classe, già effettuate ;
il personale insegnante verrà costretto ad
una abnorme mobilità;

se non ritiene dunque di revocare il
provvedimento di soppressione, così acco-
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gliendo le istanze delle organizzazioni sin-
dacali, dell'assemblea dei genitori, del col-
legio dei docenti, del presidente del di-
stretto scolastico, ed attendendo le consi-
derazioni del preside e del provveditore
agli studi interessati .

	

(4-18426 )

FERRANDI. — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - premesso che

da oltre sei anni la cartiera di Vil-
lalagarina + (Trento) del gruppo Burgo
(con sede a San Mauro di Torino) h a
cessato ogni attività produttiva lasciando
in libertà 160 dipendenti ;

da tempo diversi imprenditori - si a
a livello nazionale che internazionale -
avrebbero dimostrato interesse a rilevar e
l'attività della cartiera in considerazione
delle possibilità di mercato nel settore ,
della adeguata tecnologia esistente nello
stabilimento e dell 'alta professionalit à
della mano d'opera ;

la proprietà - per evidenti ragioni
di concorrenza - non sembra orientat a
né a riprendere la produzione, né a ce-
dere l'attività ad altri ;

tale atteggiamento determina grave
danno per le prospettive di vita e di
lavoro dei dipendenti tuttora in cassa in-
tegrazione speciale e, più in generale, per
la economia della zona già profondamen-
te colpita dalla crisi industriale e occu-
pazionale ;

da qualche tempo si parla di tra-
sferimento altrove dei macchinari dell o
stabilimento - :

se non si ritenga inammissibile lo
atteggiamento del gruppo Burgo che
malgrado diverse sollecitazioni si ostina
a non chiarire cosa intenda fare dello
stabilimento di Villalagarina ;

se risponde al vero la notizia de l
trasferimento altrove dei macchinari ;

quali iniziative intende intraprendere
il Ministero dell'industria per sbloccare

una situazione sempre più intollerabile
soprattutto per quei lavoratori che da
anni sono in attesa di una decisione .

(4-18427)

ANTONI, CASTAGNOLA, CERRIN A
FERONI E GRASSUCCI . — Al Ministro
delle partecipazioni statali. — Per sapere
se debbano considerarsi veritiere le no -
tizie di stampa circa la decisione che
sarebbe stata assunta dall 'EFIM di costi-
tuire una società finanziaria - che si dic e
denominata EFIMIMPIANTI - con la par-
tecipazione di alcune aziende facenti cap o
all 'EFIM stessa, tra le quali sarebbe l a
Termomeccanica Italiana di La Spezia ;

nel caso che tali notizie siano fon-
date, si chiede di sapere :

1) in quale considerazione si in -
tenda tenere il giudizio espresso dal Par-
lamento che in sede di esame del pro-
gramma pluriennale dell'EFIM (da parte
della competente Commissione interparla-
mentare) non si è certo pronunciato favo-
revolmente alla costituzione di una finan-
ziaria EFIM nel settore dell'impiantistica ;

2) quale credibilità e quali pro-
spettive possano assegnarsi ad una inizia-
tiva del genere che riesuma a distanz a
di quasi due anni un'altra analoga, an-
nunciata e poi abbandonata ;

3) se l'iniziativa predetta abbi a
una qualche coerenza all'interno del com-
parto delle Partecipazioni statali, specifi-
catamente per il rafforzamento di un polo
pubblico nel settore dell ' impiantistica ;

in particolare, si chiede di sapere :

quali prospettive si intende assicu-
rare alla Termomeccanica Italiana della
Spezia, che è una unità produttiva essen-
ziale per la economia spezzina e per l a
sua situazione occupazionale . Essa è su-
scettibile di sviluppo produttivo ed occu-
pazionale sol che se ne curi a dovere l a
necessaria riqualificazione produttiva e s i
garantisca un gruppo dirigente impegnat o
e professionalmente capace ;
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quale è l'opinione del ministro in
merito e quali iniziative intende assumer e
con l'urgenza del caso .

	

(4-18428 )

FERRI, ARMELLIN, CARLOTTO E

SOAVE. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che

la scelta della lingua straniera nelle
classi della scuola media, per risponder e
al principio di libertà cui è ispirata, dev e
godere degli adeguati strumenti di attua-
zione ;

viceversa le norme vigenti impedi-
scono una reale libertà di scelta, essendo
la materia contemplata dall'articolo 2 del-
l 'ordinanza ministeriale 30 ottobre 1984
restrittiva e in contraddizione palese con
il principio generale di cui sopra ;

a seguito di tali norme, nella sol a
provincia di Cuneo, a fronte di 139 cat-
tedre di lingua francese, sono attivate sol o
47 cattedre di inglese nonostante le pro-
pensioni degli alunni e delle famiglie sia -
no in netto contrasto con tale propor-
zione ;

analoghe situazioni si ripetono in
molte altre parti d'Italia - :

come intenda garantire effettivamen-
te il principio della libertà di scelta della
lingua straniera;

se non ritenga opportuno - di con-
seguenza - modificare opportunamente i l
testo dell'articolo 2 dell'ordinanza mini-
steriale di cui sopra consentendo anche
sdoppiamenti di classe tali da non recare
nocumento agli insegnanti .

	

(4-18429)

BELLUSCIO. — Ai Ministri di grazia
e giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che in relazione alla morte de l
giovane Francesco Sergi, avvenuta nella
caserma dei carabinieri di Ardore il 28
gennaio 1985, stando agli atti ufficiali pub-
blici, si è omesso di :

1) disporre per la conservazione de l
cadavere di Sergi, allo scopo di evitare lo

sviluppo di fenomeni putrefattivi che avreb-
bero reso impossibile il prelievo di repert i
per esami istologici, nel rispetto dei di-
ritti della difesa ; e ciò nonostante l'espres-
sa richiesta formulata dal difensore del
padre di Sergi ;

2) richiedere ai testi escussi conto
delle numerose contraddizioni in cui era -
no caduti, consentendo anzi penose, suc-
cessive « integrazioni », senza alcuna con-
testazione (cfr. solo come esempio, de-
posizione Salvi del 7 febbraio quando
esclude di avere saputo dell'arresto di Ser-
gi il 27 gennaio e di essersi recato ad
Ardore solo il 28 dopo la notizia della
sua morte mentre il 21 febbraio 1985 dirà
di essersi recato in caserma alle ore 20
del 27 gennaio e di avere interrogato per-
sonalmente Sergi ; venendo ancora smen-
tito dal dottor Ezio Arcadi il quale invece
afferma che alle ore 19,30 del 27 gennaio
1985 Salvi era già ad Ardore, assieme al
colonnello Galatà;

3) interrogare il colonnello Galatà,
nonostante la sua sicura presenza in ca-
serma, confermata dal dottor Arcadi ;

4) chiedere conto al suo collega Car-
lo Macrì del perché avesse omesso ogn i
provvedimento (procedimento per calunni a
o, in alternativa, per omicidio e tentato
omicidio), nel momento in cui ricevett e
da Domenico Agresta, il 29 gennaio 1985 ,
la denuncia che Sergi era stato ucciso e
che avevano tentato di uccidere anche lui ;

5) chiedere le foto del cadavere d i
Sergi, steso nudo sul materasso nella cu-
cina della caserma dei carabinieri di Ar-
dore, ancora oggi non allegate al fascico-
lo processuale ;

6) fare sequestrare il materasso su l
quale sarebbe stato adagiato Sergi . per
fare seguire analisi chimiche sui liquid i
di cui era imbevuto ;

7) procedere contro i responsabil i
delle violenze fatte subire a Sergi, per
come provavano i segni rilevati sul torace
dello stesso e il totale svuotamento dell o
stomaco e dell'intestino, indipendentemen-
te dal concorso o meno di tali violenze
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nella causazione della morte di Sergi
stesso ;

8) non avere contestato al dottor
Catalani, medico condotto di Ardore, d i
avere detto il falso, sostenendo, nel suo
secondo interrogatorio « di aggiustamen-
to », di non avere notato che Sergi era
nudo, non avendolo « scoperto » pur aven-
dogli praticato un massaggio cardiaco ne l
tentativo di rianimarlo ;

9) chiedere conto ai componenti i l
collegio peritale di Firenze su chi avesse
corretto a penna (senza che dalla relazio-
ne peritale risulti il consenso di tutti i
periti a tale correzione), la parte in cui
si sosteneva come i segni ecchimotici sul
torace di Sergi erano stati più probabil-
mente prodotti dalla proiezione violenta
di corpi contundenti contro il suo torace ,
anziché del corpo contro i corpi contun-
denti, arrivando a sostenere, in maniera
ignobile, tale impossibile ricostruzione del -
la dinamica delle sevizie inflitte a Sergi ;

10) insistere per il rinvio a giudi-
zio dei soli marescialli dei carabinieri Ciul-
la e Spanò senza neppure approfondire ,
almeno con l'interrogatorio, le gravi re-
sponsabilità di superiori in grado dei due
sventurati marescialli che non avevano ,
in presenza dei primi, alcuna responsabi-
lità operativa;

11) allegare al fascicolo delle foto
« scattate » « seduta stante », il 28 gennaio
1985, raffiguranti il cadavere di Sergi nu-
do, steso sul materasso posto nella cu-
cina della caserma dei carabinieri di Ar-
dore, affermando, nel relativo verbale d i
sopralluogo che « nulla di anormale è
stato riscontrato », come se fosse « norma-
le » trovare cadaveri nudi stesi su mate-
rassi, anziché pentole, nelle cucine dell e
caserme di carabinieri ;

12) avvertire i familiari di Sergi del-
le operazioni peritali autoptiche;

13) rispettare il termine voluto da]
regolamento di polizia mortuaria per ese-
guire tali operazioni ;

14) trasferire al carcere Sergi (per
come tassativamente prevedono gli arti -

coli 238 e 248 del codice di procedura
penale) subito dopo il suo arresto o al-
meno dopo che fosse visitato da un me-
dico, avendo battuto la testa (non impor-
ta se per auto o etero lesionismo) ;

15) sequestrare il materasso su cu i
si trovava disteso il cadavere di Sergi ;

16) indagare su come mai da Ardo-
re a Locri (nove chilometri), il fonogram-
ma relativo al « fermo » di Sergi abbia
impiegato tre giorni per arrivare (30 gen-
naio 1985), sagnalando quindi il « fermo »
di un cittadino che, nelle more, era mort o
ed era stato sepolto dopo la più fretto-
losa delle autopsie;

17) indagare sulle affermazioni-denun-
cia di Domenico Agresta del 29 gennaio
1985 il quale, alla notizia della morte di
Sergi, datagli dai giudici di Locri, scop-
pia a piangere e dice « volevano ammaz-
zare pure me », per cui si rendeva obbli-
gatorio, per legge, o un procedimento per
omicidio e tentato omicidio o per ca-
lunnia ;

18) indagare sul contrasto esistente
tra l'autorizzazione al seppellimento, re-
datta dal dottor Aragona, in cui si attri-
buisce la morte di Sergi a collasso car-
diocircolatorio e trauma cranico, e la re-
lazione peritale, redatta dallo stesso, nel -
la quale si tenterà di accreditare una mor-
te da stress;

19) acquisire le foto di Sergi con il
labbro spaccato e l'occhio sinistro gonfio ;

20) indagare sul contrasto tra la pri-
ma versione fornita (morte per collasso
dopo una notte di interrogatori) e quell a
successiva (Sergi ha rifiutato di parlare
e « ha dormito » tutta la notte) - :

a) se non si ritenga, nell'ambito d i
competenza, di assumere iniziative per ac-
certare eventuali responsabilità ;

b) quali provvedimenti, nell'ambito
delle rispettive competenze, intendono
adottare per non pregiudicare ulteriormen-
te, gettando alcune ombre sulle istituzio-
ni dello Stato, la meritoria attività di
quanti si prodigano, con sacrificio e spi-
rito di abnegazione, per il rispetto della
legge e della legalità .

	

(4-18430)



Atti Parlamentari

	

— 48685 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 1986

ZAVETTIERI, CASALINUOVO, MUNDO
E TRAPPOLI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e della difesa . — Per conoscere
- premesso che :

il comune di Ferruzzano rimane i n
attesa del trasferimento del centro abitat o
provocato dal terremoto del 1907-1908, ri-
proposto drammaticamente dall'alluvione
del 1952, deciso in via definitiva nel 195 5
e finanziato con un primo stanziament o
per le infrastrutture nel 1967 e undic i
anni dopo nel 1978 con un ulteriore fi-
nanziamento per la costruzione delle abi-
tazioni ;

l 'amministrazione comunale socialista,
specie negli ultimi anni essendosi qualifi-
cata e impegnata a fondo nell'opera di
ricostruzione del centro abitato, è stat a
sottoposta ad una opposizione dura e d
ostinata della minoranza a tutela di in-
teressi particolari volti ad impedire con
ogni mezzo (ricorsi, esposti, denuncie etc .)
l 'azione legittima del comune finalizzat a
all'interesse generale della comunità ;

l'opposizione prodotta da alcuni pri-
vati, presunti portatori di interessi legit-
timi, ha incontrato presso gli organi dell o
Stato (carabinieri di Bianco e procura
della Repubblica di Locri) attenzione par-
ticolare e prontezza d'intervento veramen-
te straordinaria con l 'emissione, senza gli
opportuni riscontri degli atti, di comuni-
cazioni giudiziarie per reati di cui agl i
articoli 110 e 324 del codice penale ;

risultano commessi, forse per la trop-
pa fretta, grossolani errori con l 'inclusion e
nelle liste degli imputati di tutti i con-
siglieri di maggioranza e di soggetti estra-
nei e con l 'esclusione dei consiglieri di
minoranza presenti alle deliberazioni de l
Consiglio come in quelle n . 40 e n. 52
del 1985 relative all 'approvazione del pia-
no di fabbricazione ;

gli « avvisi di reato facili », provo-
cano legittime preoccupazioni tra i desti-
natari e si traducono in una paralisi del -
l'azione della pubblica amministrazione
a vantaggio degli interessi contrari - :

quali iniziative intendono adottare
nell 'ambito delle loro competenze per ri-

stabilire un clima di serenità tra gli am-
ministratori del comune di Ferruzzano for -
temente turbati da tali interventi e per
garantire le condizioni idonee al pieno as-
solvimento di pubbliche funzioni che al-
trimenti rischiano di restare compromesse .

(4-18431 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritarda-
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n. 29 del 1979, intestata a
Ghiringhelli Aurelia, nata a Magnago (MI )
il 17 ottobre 1948 e residente a Gallarate ,
in via C. Cattaneo n. 24 .

L'interessata è dipendente dell'USS L
n. 8 di Busto Arsizio, è già in possess o
del tabulato TRC/01-bis dell'INPS di Va-
rese, la richiesta è stata effettuata in
data 7 febbraio 1981 ; da allora la Ghi-
ringhelli non ha più avuto notizie in me-
rito (Posizione CPDEL n. 2747805) .

(4-18432)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritar-
dano la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n. 29 del 1979, intestata a
Cesconi Claudio, nato a Pasiano (Porde-
none) il 31 gennaio 1945 e residente a
Busto Arsizio, in via Rossini n . 91 .

L 'interessato, è dipendente dell'USSL
n. 8 di Busto Arsizio, è già in possess o
del prospetto TRC/01-bis dell'INPS di Va-
rese, la richiesta è stata effettuata in
data 3 luglio 1979; da tale data, il Ce-
sconi non ha più avuto notizie in merito
e pertanto è in attesa del relativo de-
creto .

	

(4-18433 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritarda-
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n. 29 del 1979, intestata a
Minnella Santo, nato a Catania il 14 set-
tembre 1944 e residente a Solbiate Olo-
na, in via Torino n. 3.
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L 'interessato, è dipendente dell'USS L
n . 8 di Busto Arsizio, è già in possess o
del TRC/01-bis dell'INPS di Varese, la ri-
chiesta è stata effettuata in data 1° giu-
gno 1983 ; il Minnella è in attesa del rela-
tivo decreto .

	

(4-18434)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritarda -
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n. 29 del 1979, intestata a
Magnavacca Alfredo, nato a Fiesso Um-
bertiano (RO) il 7 febbraio 1941 e resi-
dente in Busto Arsizio, in via Rossin i
n. 113 .

L'interessato, è dipendente dell'USS L
n. 8 di Busto Arsizio, è già in possess o
del prospetto TRC/01-bis dell'INPS di Va-
rese, la richiesta è stata effettuata, i n
data 3 marzo 1981 ; il Magnavacca è in
attesa del relativo decreto .

	

(4-18435)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere quali motivi ritarda -
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi, ai sens i
della legge n . 29 del 1979, intestata a
Bonzi Pietro, nato ad Arconate (MI) 1 '8
agosto 1939 e residente in Busto Arsizio ,
via Q. Sella n . 27.

L'interessato, è dipendente dell'USS L
n. 8 di Busto Arsizio, è già in possesso
del prospetto TRC/01-bis dell'INPS di Va -
rese, la richiesta è stata effettuata i n
data 10 ottobre 1979; da allora il Bonz i
non ha più avuto notizie ed è in attesa
del relativo decreto.

	

(4-18436)

POLLICE. — Al Ministro dell ' interno.
— Per sapere – premesso che

il sindaco di Torre del Greco, Mari o
Auricchio, è stato condannato a 18 mes i
di reclusione e all'interdizione per un
anno dai pubblici uffici, con sentenz a
emessa il 6 novembre 1986 dalla I sezion e
penale del tribunale di Napoli, per i reat i
di duplice omicidio colposo e di omissio-
ne di atti di ufficio ;

questa sentenza richiama immediata -
mente l 'applicazione ope legis dell 'articolo
270 del testo unico leggi comunali e pro-
vinciali che prevede per tali casi la so-
spensione del sindaco – .

come mai il suddetto Mario Auric-
chio ricopre tutt 'ora la carica di sindaco
a Torre del Greco .

	

(4-18437)

FITTANTE, MUNDO E PERUGINI . —
Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato . — Per sapere

se è al corrente della grave discri-
minazione messa in atto dall 'ENEL nei
confronti dei laureati in ingegneria delle
tecnologie industriali - indirizzo elettrico
della Università della Calabria .

L'ENEL, infatti, nei bandi per l'as-
sunzione di personale finora emessi no n
ha previsto la laurea sopra menzionata
fra i titoli che danno diritto di parteci-
pare ai concorsi e quanti hanno ugual-
mente inoltrato domanda, sono stat i
esclusi con la motivazione che « il titolo
di studio posseduto è diverso da quell o
richiesto »

se non ritiene che la differente di-
zione dei corsi di laurea (« Ingegneria
elettrotecnica » e « Ingegneria delle tec-
nologie industriali - indirizzo elettrico »)
non configuri assolutamente una diversi-
tà sostanziale, tenuto conto delle analo-
gie esistenti fra i due piani di studio ;

se è a conoscenza che il Ministr o
della pubblica istruzione nei propri ban-
di include la laurea suddetta fra i titol i
richiesti per l'ammissione ai concorsi ;

quali sono le iniziative che intende
assumere per evitare che si perpetui d a
parte dell'ENEL la discriminazione ne i
confronti dei laureati in ingegneria dell a
Università della Calabria .

	

(4-18438)

POLLICE. — Al Ministro della dife-
sa. — Per sapere quali sono le cause del
ritardo nella definizione della pratica pen-
sionistica PPO posizione n . 905114 inte-
stata al signor Raco Domenico, via Ve-
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nezia 16 - Reggio Calabria - istruita dal-
la XI Divisione della Direzione general e
delle pensioni e inviata al Comitato pen -
sioni privilegiate, via Lanciani 11 Roma .

(4-18439 )

BIONDI. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere - premesso ch e

il signor Di Prinzio Giuseppe, nato
a San Felice del Molise (Campobasso) il
12 marzo 1911 e residente in Palata (Cam-
pobasso) ha presentato ricorso gerarchico
per negata pensione di guerra a codesto
Ministero - Direzione generale delle pen-
sioni di guerra - Ufficio ricorsi gerarchici
- in data 8 gennaio 1986 ;

il signor Di Prinzio versa in difficil i
condizioni economiche e di salute oltre ad
essere ormai in età avanzata -

cosa osta ad una sollecita definizio-
ne del ricorso proposto dal signor Di
Prinzio .

	

(4-18440 )

MANNUZZU . — Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali, dei trasporti e del la-
voro e previdenza sociale. — Per cono-
scere :

quali assetti futuri, quali forme or-
ganizzative e quali programmi si inten-
dono assegnare alla Scuola di volo isti-
tuita dall'Alitalia presso lo scalo aeropor-
tuale di Alghero ;

se in proposito si intende dare una
approfondita e tempestiva informazione
alle organizzazioni sindacali competenti ,
al fine di porle in grado di esprimere va-
lutazioni e di formulare proposte ;

per quali motivi l'Alitalia sinora, no-
nostante gli impegni assunti, ha ripetuta -
mente eluso un tale confronto . (4-18441 )

ARMELLIN . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che:

con circolare ministeriale n. 10 del-
1'11 gennaio 1983 - prot . n. 170/22/FL del

Gabinetto del Ministro veniva diffusa a i
Provveditorati agli studi la deliberazione
n. 1281 del 7 ottobre 1982 della Cort e
dei conti - Sezione di Controllo di Rom a
con la quale venivano riconosciuti ad un
segretario di scuola media i precedent i
servizi, prestati come insegnante, ai fin i
giuridici ed economici, tenuto conto ch e
i Provveditorati agli studi ancora nell 'anno
1983 hanno invitato gli eventuali benefi-
ciari di quanto previsto dalla predetta de -
liberazione a produrre la domanda e la
relativa documentazione ;

con tempestività sono state presen-
tate le domande corredate dai documenti ;

preso atto che successivamente il Mi-
nistero della pubblica istruzione ha reso
noto che avrebbe diramato istruzioni i n
merito, tenuto conto anche della delibera-
zione della Corte dei conti di Roma
n. 1489 del 12 ottobre 1984 e che per tale
motivo alcune persone beneficiarie sono
state collocate a riposo senza che siano
stati valutati ai fini giuridici ed economici
gli anni di servizio prestati come inse-
gnanti - :

se intenda dover dare immediatamen -
te le ulteriori istruzioni che, annunciate
due anni fa, non sono state ancora ema -
nate, penalizzando gravemente le persone
che hanno diritto di fruire del beneficio .

(4-18442)

PATRIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere - premesso ch e

il progetto di raddoppio dell'auto -
-strada Torino-Savona prevede per il tratt o
che interessa la provincia di Cuneo un
complesso riordino di caselli ; la soppres-
sione dei caselli di Montezemolo e Vico-
forte, l 'accorpamento di quelli di Mondov ì
e di Carri in un unico che dovrebbe tro-
vare sede in località Gratteria e degl i
attuali di Fossano e Marene in un unico
a Monterossa di Cervere ;

questo riordino non è stato gradito
da molte organizzazioni di operatori eco-
nomici che vedono nel riordino pesanti
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penalizzazioni delle esistenti attività com-
merciali ; industriali ed artigianali - :

se non ritiene opportuno impartire
le necessarie direttive affinché siano evi -
tate le penalizzazioni ipotizzate . (4-18443)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri di grazia e giustizia e dell e
partecipazioni statali. — Per sapere - pre-
messo che

l'interrogante ha già rivolto ai Mi-
nistri delle partecipazioni statali e di gra-
zia e giustizia un'interrogazione (4-17182)
diretta a conoscere come sia compatibil e
la carica di consulente di una società pri-
vata con quella di magistrato in servizio ,
atteso che l'ex presidente di sezione de l
Consiglio di Stato, dottor Pasquale McIit o
aveva ammesso di fronte alla Commis-
sione parlamentare per i procedimenti d i
accusa di essere consulente dell'Aeritalia
mentre era in attività di servizio ;

a tutt 'oggi l ' interrogante non ha rice-
vuto risposta alcuna;

l 'attività del dottor Pasquale Melit o
presenta più di un preoccupante elemento ,
atteso che risultano agli atti i suoi mul-
tiformi interessi, tutti gestiti in solido co n
il generale Giovan Battista Minerva, ex
amministratore dei servizi segreti;

la questione, al di là del singol o
caso, è da considerarsi di eccezionale im-
portanza per la stessa credibilità delle
istituzioni, poiché sono di tutta evidenz a
le incresciosissime conseguenze alle quali
si andrebbe incontro se ad ogni magistra-
to in servizio si concedesse la possibilità
di effettuare non meglio precisate « con-
sulenze » per qualsiasi soggetto privato - :

quale sia l'opinione del Governo su
tale incarico di consulenza e in ordine a
quanto denunciato e quali iniziative ri-
tenga di prendere anche per dare luce s u
questa situazione .

	

(4-18444)

PATRIA E ZOPPI . — Ai Ministri del-
l'ambiente e dell'industria, commercio e
artigianato. — Per conoscere - premesso
il seguente ordine del giorno del Consi-
glio regionale del Piemonte :

« Il Consiglio regionale del Piemont e
considerata la grave situazione, segnalata
e documentata da molti anni, del fium e
Bormida (ramo di Millesimo, ramo di Spi-
gno e Bormida unito) per quanto attien e
l'inquinamento di origine industriale e lo
elevato rischio sanitario per le popolazio-
ni, particolarmente acuta per quanto ri-
guarda il ramo di Millesimo ; chiede a l
Consiglio dei ministri ed al Ministro del -
l'ambiente di deliberare, ai sensi del se-
condo comma dell'articolo 7 della legg e
n. 349 del 1986, Istituzione - del Ministero
dell'ambiente e norme in materia di dan-
no ambientale, la dichiarazione di " area
ad elevato rischio di crisi ambientale "
per la Valle del fiume Bormida, al fine
di individuare gli obiettivi per gli inter -
venti di risanamento e le direttive per la
formazione di un piano di disinquinamen-
to e per la predisposizione di un pro-
gramma, d 'intesa con le regioni Piemonte
e Liguria, e con le amministrazioni local i
interessate, volto al conseguimento degl i
obiettivi generali previsti dall'articolo 7
della legge, valutando altresì la compati-
bilità della prosecuzione di alcune attività
industriali altamente inquinanti con le esi-
genze di tutela della salute delle popola-
zioni e di salvaguardia ambientale, di cui
al secondo comma dell'articolo i della leg-
ge n. 349 del 1986.

Impegna a tal fine la Giunta a com-
piere tutti gli atti necessari e dovuti pres-
so il Ministero dell'ambiente per realizzare
le finalità sopra richiamate ed a informare
il Consiglio entro 90 giorni »

quali determinazioni od iniziative ab-
biano assunto od intendano assumere al
riguardo .

	

(4-18445)

FLORINO, MAllONE E ABBATANGE-
LO. — Al Ministro dell' interno. — Per
sapere - premesso che i recenti delittuo-
si episodi contro uomini di colore lungo
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il litorale domitiano e soprattutto a Ca-
stelvolturno ripropongono in modo dram-
matico il problema della immigrazion e
clandestina nei nostri territori, dello squi-
librio venuto a consolidarsi negli ultimi
tempi nel campo del lavoro per l'utiliz-
zo sotto costo della popolazione di colo -
re, dell'infiltrazione nelle organizzazioni
criminali della zona, dello spaccio e de-
tenzione di droga collegata al grosso traf-
fico internazionale di cui sono i « corrie-
ri », che si scontra con l'altra agguerrita
criminalità locale con ferimenti, assassin i
e con l'attentato continuo alla tranquill a
ed operosa popolazione che vive nell a
zona –:

se non ritenga di dare disposizion i
alle autorità preposte ad indagare sull a
numerosa colonia di immigrati affinché s i
intervenga con provvedimenti di rimpatrio
per tutti coloro che vivono di espedienti
o di attività delittuose e di rafforzare pre-
sidi di forze dell'ordine particolarmente
addestrate alla prevenzione dei grossi traf-
fici clandestini;

se non ritenga di assumere ogni ini-
ziativa per bloccare sul nascere i vari
espedienti di coloro che trafficano sul mer-
cato degli immigrati consentendo l'ingres-
so degli stessi nel nostro paese senza au-
torizzazione ed alcuna garanzia . (4-18446)

POLLICE . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere :

se è a conoscenza della grave situa-
zione in cui versano i baraccati del terre -
moto del 15 gennaio 1968 abitanti a Santa
Ninfa e Santa Margherita Belice costrett i
a vivere in condizioni disumane ;

se non ritiene possibile effettuare
una visita ufficiale e constatare l'assur-
dità della situazione;

se infine è possibile alleviare le gra-
vi condizioni economiche degli abitant i
delle baracche affinché sia esteso per u n
quinquennio il beneficio dell'esenzione dal
pagamento della luce elettrica dato il fat-
to che la legge 226 del 28 settembre 1981 ,
articolo 15, pubblicata sulla Gazzetta Uff i -f fi -

ciale 536 del 25 settembre 1981 prevede
il pagamento alla scadenza del 31 dicem-
bre 1986 .

	

(4-18447 )

POLLICE . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere – premesso che :

a più riprese i parlamentari di De-
mocrazia proletaria hanno sollevato per-
plessità sull 'utilizzo di un'area ex indu-
striale a Pisa e di proprietà della Richard
Ginori ;

la società Pisa 81 (con sede a Rom a
in via Cicerone 66), dopo avere ottenuto
le concessioni in un modo particolare, ha
venduto il terreno ad una società di Rom a
la I .CE.IN (Iniziative Costruzioni Edili e
Industriali spa) via Plinio 22 per una
somma di circa 600.000 .000 di lire. A sua
volta la nuova società ha confluito con
la precedente e con altre in una ulteriore
società la S .E.D. (Società Edile e Direzio-
nale sempre con sede in Roma . via Flami-
nia) che corrisponde all'attuale proprie-
tario;

tutte queste manovre sono servite
per far entrare nell'affare « ambienti ro-
mani » che a loro volta hanno garantito
che un ente previdenziale E .MPAM (l'Ente
previdenziale dei medici) si impegnasse
ad acquistare i circa 200 alloggi ;

considerato che da due rapporti del-
l'Ufficio tecnico del comune di Pisa (il pri-
mo in data 2 aprile e il secondo il 1 0
maggio del 1986) è stato contestato alla
società l'infrazione di ben sei casi di abu-
si edilizi ;

verificato che, un bene che risulta
abusivo non può essere commercializzat o
ai sensi della legge n . 47 del 1985, e che
un Ente previdenziale si accinge ad acqui-
stare un complesso abusivo, con un'ordi-
nanza del sindaco che prevede la demoli-
zione delle opere abusive – :

perché l'intendenza di finanza non h a
accertato il vero valore di quella compra -
vendita iniziale e quali provvedimenti s i
intendano promuovere.

	

(4-18448)
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TAMINO E CALAMIDA. — Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. — Per sapere - premesso
che

desta forti preoccupazioni la total e
assenza di un ruolo del governo dinan-
zi alla politica degli accordi, alleanze e
fusioni, tra le grandi industrie mani-
fatturiere delle telecomunicazioni che
stanno determinando o determineranno
sconvolgimenti anche in aziende italiane
od operanti in Italia con gli accordi tr a
ITALTEL-TELETTRA (TELIT), FAC E
(ITT) CGT, GTE-SIEMENS ;

questi processi che rientrano in lo-
giche di scontro per accaparrarsi i mer-
cati rischia di mettere in discussione mi-
gliaia di posti di lavoro, oltre che un
patrimonio professionale e tecnologico in
un settore strategico come le TLC ;

il Governo non può assistere pas-
sivamente all 'evolversi dei processi di in-
ternazionalizzazione, anche a fronte d i
un impegno di 65 .000 miliardi di inve-
stimenti previsti dalla STET nel pian o
decennale del settore e dalla riduzion e
del numero dei sistemi di commutazio-
ne operanti in Italia come previsto dal-
la delibera CIPI

se non ritenga di esternare il pro-
prio orientamento rispetto al settore
TLC e se ritenga di confermare la va-
lidità della delibera CIPI ed i previst i
investimenti, nonché i tempi della loro
attuazione e come intenda ovviare agli
attuali e previsti cali occupazionali i n
un ruolo di prospettiva che garantisca
lo sviluppo del settore con una autono-
mia di progettazione di ricerca in Itali a
per la tutela della qualità e quantità del-
l 'occupazione ;

in particolare per la GTE italiana ,
inserita nel polo nazionale che scade nel
1989 e venduta alla SIEMENS di Mona-
co, per sapere:

se verrà rispettato l'impegno as-
sunto nell'accordo del polo nazionale di
progettazione delle nuove centrali di com-
mutazione relative al medio e lungo ter-

mine, in collaborazione con l 'ITALTEL-
TELETTRA ;

se manterrà la propria quota d i
mercato attuale di circa 1 '11 per cento
o ne verrà esclusa visto l 'improbabile in-
gresso della tecnologia tedesca nel cam-
po della commutazione pubblica (ved i
delibera CIPI e pronunciamenti STET) ;

se manterrà l'attuale quota di mer-
cato, con quale ruolo e con quale pro -
dotti opererà in Italia la nuova società
costituita tenendo presente sia del pa-
trimonio tecnologico e umano della ex
GTE sia delle tradizioni di centralizza-
zione della SIEMENS, già sperimentat a
in Italia per anni alla SIT-SIEMENS ;

inoltre in questa situazione di to-
tale insicurezza e mancanza di prospet-
tive future, confermata dagli stessi di-
rigenti aziendali in vuoti incontri con i l
sindacato per sapere se risponde al vero
che l 'amministrazione pubblica abbia in-
tenzione di erogare nuovi fondi attraver-
so la legge del prepensionamento ad una
società che già in passato ne ha usu-
fruito nonostante la concomitanza di ca-
li occupazionali e di aumenti di profit-
to e fatturato .

	

(4-18449)

BAGHINO E TASSI . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell'interno, dei lavori pubblici, del lavoro
e previdenza sociale e di grazia e giustizia .
— Per sapere :

cosa intendano fare i Ministri interes-
sati per il caso creato dall 'INPDAI il quale
ha posto nella drammatica alternativa gl i
inquilini (circa 1000 famiglie, nel solo ter-
ritorio della Capitale) tra l 'escomio e l'ac-
quisto dell'appartamento abitato condott o
in locazione sino ad oggi .

Se sia noto ai ministri interrogati che
la maggior parte di quegli inquilini è co-
stituita da pensionati, e comunque da per-
sone non in grado di poter acquistare l'im-
mobile al prezzo di oltre lire 1 .200.000 al
metro quadrato, per immobili, tra l 'altro
vecchi di costruzione e necessitati di one-
rose spese di riassesto . La cosa costitui-
sce gravissima ingiustizia per quegli inqui-
lini .
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La situazione giuridica della question e
è ancora al vaglio della Corte costituzio-
nale e della Magistratura ordinaria, e te-
nuto conto che sono probabili clamoros i
interventi della Corte costituzionale, pru-
denza e dovere anche amministrativi im-
pongono, a parere degli interroganti, un a
moratoria onde evitare sfratti dolorosi cu i
dovranno poi seguire rientri e recuperi
costosi e antieconomici anche per lo stes-
so INPDAI .

	

(4-18450)

RUTELLI, BANDINELLI, CORLEONE ,
CALDERISI, PANNELLA, STANZANI GHE-
DINI, TEODORI E TESSARI . — Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere:

quale criterio viene seguito dal Go-
verno, dalla pubblica amministrazione, dai
singoli ministri per svolgere o autorizzar e
viaggi all'estero che ricadono sulle tasche
del contribuente ;

se il Governo non ritiene indispen-
sabile formulare un tassativo « codice » di
comportamento che vincoli tutti i settor i
della pubblica amministrazione ad effet-
tuare viaggi all'estero solo per comprova-
te, prioritarie esigenze di servizio ed inol-
tre definisca modalità di svolgimento e cri-
teri per autorizzare la partecipazione a
tali viaggi ;

quali notizie il Governo è in grad o
di fornire, in particolare : sul costo della
partecipazione di un folto numero di in -
vitati sprovvisti di alcun titolo al viaggio
in Cina del Presidente del Consiglio e de l
ministro degli affari esteri ; sul viaggio ne-
gli Stati Uniti d'America di una delega-
zione dell'INPS guidata dal Presidente e
composta da svariate decine di persone ;
sul viaggio della regione Emilia Romagn a
in Cina, immediatamente successivo a
quello del Presidente del Consiglio ; sul nu-
mero eastto e il costo dei viaggi « di ag-
giornamento tecnico-scientifico » autorizzat i
dai comitati di gestione delle unità sani-
tarie locali, nonché quali iniziative il Go-
verno ha assunto o intende assumere pe r
perseguire gli illeciti emergenti da tali
atti di malcostume.

	

(4-18451)

PARLATO . — Al Ministro dell'ambiente.
— Per conoscere - premesso quanto ha
formato oggetto delle interrogazioni nu-
mero 4-17686 del 14 ottobre 1986, nume-
ro 4-17964 del 24 ottobre 1986 e nume-
ro 4-18075 del 3 novembre 1986 relativa-
mente all ' insopportabile inquinamento at-
mosferico ed acustico proveniente dal de-
puratore di Cuma a tre mesi e mezzo
dall 'insediamento del Ministro ed ad u n
mese dalla prima delle predette interro-
gazioni - .

quali tuttora siano i motivi che ab-
biano impedito di assumere iniziative vol-
te a far cessare immediatamente il pre-
detto intollerabile degrado dell'ambient e
causato dal deputatore in parola, nono-
stante le vivissime sofferenze che stanno
subendo, ormai da lungo tempo, gli abi-
tanti della zona e quanto sia stato fatto
in ordine alla questione sollevata nel pe-
riodo 14 ottobre - 13 novembre 1986 .

(4-18452 )

POLLICE, TAMINO E CAPANNA . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro per il coordinamento della
protezione civile. — Per sapere - pre-
messo che:

la ricostruzione di Conza della Cam-
pania (Avellino) distrutta dal terremoto
del 23 novembre 1980 con 184 morti su
600 presenti rappresenta un ennesimo
scandalo con uno spreco di denaro pub-
blico e soprattutto rappresenta un rischio
ulteriore per i sopravvissuti della tra-
gedia ;

dal profilo geologico di collaudo ri-
visto il 13 febbraio 1981 dall 'ispettore
tecnico Augusto Carbonara, si evince che
l'Ente autonomo per l'acquedotto puglie-
se fu costretto a spostare la costruenda
galleria perché nel Piano delle Briglie, lo-
calità dove sta sorgendo la nuova Conza ,
esistono un deposito largamente lacustre ,
infiltrazioni di acqua e tracce di gas .
Il terreno, inoltre, risulta, specialment e
in superficie, incoerente tanto che sovente ,
si determinano condizioni franose ;
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va inoltre osservato che la zona d i
Piano delle Briglie, è stata classificat a
nel 1982 come area a rischio medio-basso ,
ed è interamente circondata da zone clas-
sificate a rischio medio-alto, o addirittu-
ra alto. Su questa area sono stati effet-
tuati sondaggi meccanici a carotaggio con-
tinuo, prove penetrometriche, sondaggi
elettrici, sondaggi sismici a rifrazione e
riflessione, senza che la mappa delle ca-
ratteristiche sismiche ne sia uscita mini-
mamente modificata rispetto al 1982 ;

va osservato che l'area prevista per
l'insediamento è attraversata dall'acque-
dotto, in relazione al quale è prevista una
fascia di rispetto ;

si può dunque concludere che a
Conza della Campania l 'interazione fra in-
dagini geologiche e scelte urbanistich e
sembra essere stata notevole, anche se l e
motivazioni geologiche a sostegno del
reinsediamento dell'abitato appaiono poc o
consistenti, non essendo suffragate da ele-
menti quantitativi relativi al terremoto
atteso ;

tale reinsediamento appare in so-
stanza dettato più da esigenze general i
che hanno trovato in qualche indizio geo-
logico una argomentazione ipervalutata e
resa determinante, che non dalle caratte-
ristiche sismiche intrinseche del vecchio
abitato in relazione al nuovo – :

se si vuole correre ai ripari e nella
impossibilità di spostare il nuovo paes e
se si sono usati tuti gli accorgimenti tec-
nici e normativi per evitare danni ben
più gravi ed irreparabili visto e conside-
rato che nonostante il parere contrario
della popolazione, l'amministrazione comu-
nale si intestardisce a voler far rimaner e
inchiodate al vecchio cocuzzolo una tren-
tina di famiglie, smembrando, di fatto, la
già esigua comunità conzana.

	

(4-18453 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere:

1) quali provvedimenti s'intendono
adottare per porre fine allo sciopero ad

oltranza proclamato dalla Federfarma d i
Puglia, in conseguenza del quale i richie-
denti debbono pagare le medicine ;

2) se è vero che la regione Puglia è
ferma da mesi nei pagamenti avendo
esaurito i 441 miliardi di lire previsti ne l
capitolo delle spese sanitarie per il 1986 ;

3) se, fra i provvedimenti in corso
è previsto il commissariamento delle USL .

(4-18454)

DEL DONNO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se e come
intende risolvere il problema della medi-
cina scolastica e il servizio mensa nelle
scuole del Mezzogiorno .

Il distretto scolastico n. 1 di Barletta ,
nella persona del suo presidente, profes-
sor Antonio Righetti, è stato costretto a
manifestare alle varie istituzioni il suo di-
sagio per i disservizi che affliggono en-
trambi i settori, causando notevoli fastid i
di utenza .

L'intero « corpo » di Barletta si ved e
privato del servizio di medicina scolastic a
« del tutto carente o addirittura inesi-
stente » .

	

(4-18455 )

BALZAMO. — Al Ministro dell 'in'terno .
— Per conoscere quali provvedimenti in-
tenda adottare in merito alla vertenz a
sulla sicurezza promossa dalla sezion e
provinciale di Brescia del SIULP con un
esposto inviato al Ministero dell'interno
in data 4 giugno 1986 .

In particolare l'interrogante desidera
avere utili elementi di risposta circa le
misure che si intendono adottare riguar-
do a :

1) l'istituzione di almeno 2 commis-
sariati sui laghi di Garda e Iseo e la co-
stituzione di un servizio di « volante » ;

2) il potenziamento di uomini e
mezzi nell'intera provincia di Brescia ,
nonché una più razionale distribuzione
del personale già esistente, resa possibil e
dall'impiego di personale civile, ai serviz i
di carattere amministrativo .

	

(4-18456)
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' RONCHI E TAMINO. — Ai Ministri
dell'industria, commercio ed artigianato ,
dell 'ambiente e per il coordinamento dell a
protezione civile. — Per sapere - premesso

che a fine settembre si è verificata
una nuova frana nella miniera di sal -
gemma di Timpa del Salto nel comune
di Belvedere Spinello (Catanzaro), di pro-
prietà della Montedison, proprio a distan-
za di qualche settimana dalla ripresa del -
l'attività di coltivazione della miniera e
a distanza di un anno e mezzo dal grave
episodio dell'aprile 1985, che causò l'al-
lagamento da acqua salata di una vasta
area della valle del Neto ;

che da tempo era stata messa in
luce la pericolosità di una eventuale ri-
presa dell 'attività mineraria sia da part e
di tecnici (relazioni del professor Antoni-
no Ietto, geologo dell 'università di Na-
poli, e dell'Istituto di chimica del terren o
del CNR di Pisa) che di amministrazioni
pubbliche (comune di Belvedere Spinello ,
Corpo forestale dello Stato, ministro pe r
l 'ecologia) ;

che in data 18 aprile 1986 l 'allora
ministro per l'ecologia, onorevole Valeri o
Zanone, indirizzò una lettera all 'allora mi-
nistro dell 'industria, commercio ed arti-
gianato, onorevole Renato Altissimo, sul
disastro ecologico verificatosi nella miniera
di Timpa del Salto, affermando rta l 'al-
tro che « . . . data la situazione di estrema
pericolosità esistente nella zona interessat a
ed alla luce dei pareri espressi anche da i
Ministeri dell'agricoltura e foreste e del-
la protezione civile e da autorevoli espert i
esterni, si ritiene azzardata qualsiasi ri-
presa dei lavori anche a scopo speri -
mentale . . . » ;

che il ripetersi delle frane nella zo-
na della miniera di salgemma di Belve-
dere Spinello provoca gravi danni all'am-
biente e all'agricoltura e mette a repen-
taglio la stessa incolumità della popo-
lazione

quali iniziative intendano assumere
per salvaguardare la popolazione, l'econo-
mia e l'ambiente della zona coinvolta dal

dissesto del territorio causato dalla mi-
niera di salgemma della Montedison ;

se il ministro dell ' industria, commer-
cio ed artigianato ritenga ancora valid e
le affermazioni fatte quando era ministro
per l 'ecologia circa la pericolosità della
miniera in oggetto e, in caso affermativo ,
quali provvedimenti di sua competenza in -
tenda intraprendere per bloccare l'atti-
vità estrattiva nel comune di Belvedere
Spinello .

	

(4-18457 )

CUOJATI . — Ai Ministri delle finanze,
dei lavori pubblici e dei trasporti . — Per
sapere se e quali iniziative intendono
adottare, nell 'ambito delle rispettive com-
petenze e con la urgenza che il caso ri-
chiede, per ovviare ai gravi inconvenienti ,
agli abusi e ai danni a operatori sostan
zialmente incolpevoli che si stanno verifi-
cando e ancor più possono verificarsi a
seguito della complessa e discutibile inter-
pretazione di alcune norme contenute ne l
decreto legge n. 627, riguardante « Dispo-
sizioni urgenti in materia di autotrasn orto
di cose e di sicurezza stradale » .

Fatta salva infatti la ragione fondamen-
tale del provvedimento, che è la ricerca
di più sicure condizioni nella circolazione
stradale, si segnala che norme contenut e
nell 'articolo 3 del decreto, ininfluenti a i
fini della sicurezza, si prestano a perico-
lose interpretazioni da parte degli ent i
organismi ed autorità preposte ai control-
li, nei confronti di una numerosa ed im-
portante categoria di operatori quale quel -
la del commercio ambulante nelle sue di-
verse particolarità che si trova nella im-
possibilità pratica di osservare corrente -
mente le disposizioni di cui al comma 5
di detto articolo 3.

	

(4-18458)

GROTTOLA, GRASSUCCI, BORGHIN I
E CALVANESE . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere - premesso che

il mercato delle nuove ' tecnologie
dell'informazione ha subìto notevoli mo-
dificazioni con accordi di concentrazione .
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che hanno visto particolarmente attive
le imprese europee del settore (CIT
ALCATEL, SIEMENS, BULL, ecc .) ;

in questa ragnatela di accordi le im-
prese italiane, prive del riferimento di
una qualsiasi politica industriale rischia-
no di subire pesanti conseguenze nega-
tive ;

in particolar modo rischiano di es-
sere ridimensionate e svilite important i
realtà produttive come quelle della GT E
e della FACE che pure hanno una rile-
vante presenza occupazionale nel Mezzo -
giorno e centri di ricerca significativi co-
me quelli di Pregnana, per I'Honeywell ,
di Cassina de ' Pecchi per la GTE di Mi-
lano, di Pomezia e Salerno per l a
FACE - :

quali iniziative intenda assumere
per evitare che si aggravi la predett a
subordinazione produttiva e tecnologic a
di questo settore strategico per lo svi-
luppo economico ed in particolare rela-
tivamente a :

coordinamento e finalizzazione della
domanda pubblica, così come emerso
dall'indagine conoscitiva della XII Com.
missione della Camera, al rafforzamento
dell'imprenditoria nazionale ;

un uso razionale delle disponibilit à
finanziarie previste dalla legislazione d i
sostegno dell'apparato produttivo ;

normative per l'analisi e la promo-
zione dei processi di internazionalizzazi o
ne ed il sostegno alle imprese per lo
sviluppo di accordi di ricerca e produtti-
vi a livello europeo;

superamento dei ritardi e vincol i
che impediscono la formazione di un
mercato europeo per i prodotti del set-
tore e l'avvio del relativo coordinamen-
to della domanda pubblica .

	

(4-18459)

BOSCO BRUNO E PUJIA. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mi-
nistri dei lavori pubblici, di grazia e giu-
stizia, dell'interno, del bilancio e program-

mazione economica e del tesoro. — Per
conoscere - premesso che

il decreto-legge n . 708 del 29 ottobre
1986 recante misure urgenti per fronteg-
giare l'eccezionale carenza di disponibilit à
abitative ha previsto: la sospensione degl i
sfratti in undici comuni superiori a 30 0
mila abitanti, in altri 192 ricadenti nei
territori delle rispettive province ed i n
ulteriori 55 comuni capoluoghi di provin-
cia e l'erogazione di 800 miliardi di lire
per l'acquisto di immobili abitabili o l a
corresponsione di contributi in conto ca-
pitale a sollievo dei problemi aperti dagl i
sfratti ;

l'individuazione dei comuni destina-
tari dei benefici del decreto-legge è stata
fatta in termini rituali con riferimento a d
una tabella CIPE del 30 maggio 1985 non
più compiutamente rispettosa delle situa-
zioni reali di tensione abitativa che evol-
vono rapidamente ;

tra i comuni capoluoghi di provin-
cia non sono compresi Catanzaro e Cosen-
za il primo dei quali, per esempio, è ca-
ratterizzato da uno degli indici più alt i
per le procedure definitive di sfratto ;

gli stessi comuni sono stati già pe-
nalizzati con l'esclusione dai benefici per
l 'acquisto della prima casa ;

tutto ciò non solo rende drammati-
che le situazioni abitative in comuni che
stanno al fondo della classifica nazionale
per ogni indicatore economico, ma osta-
cola gli stessi nello sforzo di recuperare
posizioni nella scala dello sviluppo civil e
ed economico ;

al danno si unisce la beffa in quanto
per far fronte alle necessità finanziari e
del decreto-legge si prelevano 250 miliar-
di di lire accantonati nel 1986 per « inter-
venti a favore della Regione Calabria » da
utilizzare con un disegno di legge di ini-
ziativa governativa già approvato dal Se-
nato ed in esame avanzato alla Camera e
sul quale accantonamento ci sono già im-
pegni per i lavoratori idraulico-forestali - :

quali siano le iniziative urgenti che
ritengano di assumere per ovviare agli in -
convenienti descritti .

	

(4-18460)
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TESTA. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere - premesso

che l'aeroporto Tessera di Venezi a
da oltre 10 giorni vive in uno stato di
« impraticabilità » per lo stato di agita-
zione sindacale del personale dell'aeropor-
to stesso;

che l'aerostazione veneziana già lar-
gamente insufficiente e disagevole, che da
tempo (troppo tempo !) attende adeguate
misure di ristrutturazione e rammoderna-
mento essendo per quantità di traffico l a
terza struttura aeroportuale italiana, vie -
ne così a trovarsi in uno stato di paralis i
pressoché totale con grave disagio per i
viaggiatori e gravissimi danni per l'eco-
nomia veneta, soprattutto per quella ve-
neziana ;

che peraltro le ragioni addotte da l
personale aeroportuale appaiono motivat e
e degne di considerazione non potendos i
vivere più a lungo con ritardi ed incer -

tezze nel pagamento degli stipendi, co n
ritardi ed incertezze operative nella for-
mulazione societaria dell'ente di gestion e
dell'aeroporto, con ritardi burocratico-am-
ministrativi da parte delle pubbliche au-
torità nel dare risposte certe e nel mani-
festare con atti concreti precise volontà
politiche da attuarsi in tempi brevi - :

in relazione alla grave situazione de-
scritta, quali iniziative urgenti e definiti-
ve intenda prendere o/e promuovere pres-
so gli altri enti pubblici competenti .

In particolare l'interrogante intende
conoscere quali passi siano stati fatti pe r
coinvolgere nella nuova società aeropor-
tuale gli enti pubblici veneti e non solo
veneziani ed anche gli operatori econo-
mici privati, almeno quelli che hanno gi à
ripetutamente dichiarato la disponibilit à
a congrui interventi economici. Si sottoli -
nea l'urgenza della problematica sollevata .

(4-18461)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

SEPPIA. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere - premesso
che secondo notizie apparse nella stampa
ed in parte confermate da una dichiara-
zione dello stesso ministro resa ad Arezzo
in data 9 novembre 1986, l 'ENI e lo stes-
so ministro sarebbero intenzionati a pro -
cedere alla vendita del gruppo Lane-
rossi - :

a quale strategia s 'ispira tale deci-
sione, considerato che, dopo molti anni ,
il gruppo ha realizzato un suo equilibrio
fra costi e ricavi e si sta avviando sull a
strada di un effettivo risanamento ;

se non sia opportuno da parte del
Ministero e degli enti di gestione, invece
di percorrere la strada della privatizza-
zione, apparentemente più facile, ripensare
a nuove relazioni all 'interno del sistema ,
a nuove forme di responsabilità dei diri-
genti e dei dipendenti, per ridare autono-
mia, managerialità ed economicità all e
aziende ;

quali procedure s'intendano adottare
per acquisire il parere delle organizza-
zioni sindacali e delle forze sociali e d
istituzionali interessate, prima di avviare
le iniziative dichiarate;

quali confronti s'intendano svolger e
per accertare se non esistono altre stra-
tegie per assicurare l'economicità de l
gruppo, senza procedere alla sua uscita
dal settore pubblico .

	

(3-03065 )

RUSSO FRANCO, RONCHI E POLLI-
CE . — Al Ministro dell'interno. — Per sa-
pere - premesso che

la questura di Roma ha vietato un
corteo per la casa e contro l 'aumento de-
gli affitti promosso dall'Unione inquilini ;

la situazione abitativa è drammatic a
e la manifestazione voleva farla conosce-
re all'opinione pubblica ;

la questura di Roma non conceden-
do il permesso ha leso diritti costituzio-
nalmente garantiti e ha commesso una di-
scriminazione politica nei confronti del -
l 'Unione inquilini - :

quali sono stati i motivi del divieto ;
quali misure intende adottare pe r

salvaguardare l 'esercizio del diritto di riu-
nione .

	

(3-03066)

ARMATO. - Al Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere quali inizia-
tive intende adottare, nell'esercizio del suo
potere di vigilanza, nei confronti del Con-
sorzio Autonomo del porto di Napoli per
evitare i deleteri effetti che produrrebbe ,
se attuata, la decisione di autorizzare la
istruttoria della domanda di concession e
per la installazione di un silos cerealicolo
nell 'ambito portuale di Napoli della ITAL-
GRANI SpA, senza analoga valutazione
delle istanze di concessione pervenute da
altri utenti e con evidente comportamen-
to discriminatorio, incompatibile con l'esi-
genza di una trasparente ed imparzial e
gestione del potere pubblico .

	

(3-03067)

DEL DONNO. — Al Ministrò dei tra-
sporti . — Per sapere :

1) se non intende assumere imme-
diate iniziative perché agli studenti uni-
versitari venga accordata la particolare
riduzione tariffaria sul percorso casa-città
universitaria, dove è iscritto, prescindend o
dalla lunghezza del percorso ;

2) se, in considerazione che alcune
facoltà esistono solo in determinati cen-
tri, il limite dei 350 chilometri debba es-
sere eliminato o concesso ugualmente a
tutti gli studenti, qualunque sia la di-
stanza dalla abitazione alla città univer-
sitaria di frequenza.

	

(3-03068 )

DEL DONNO . — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere quale
valutazione dia delle premiazioni solenni
nelle scuole d'Italia di quei cosiddetti su-
perdotati che agli esami di maturità si
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sono qualificati primissimi e sono perciò
stimati degni di una premiatissima . Se s i
pensa a quale degradante livello ristrett o
di discipline si sono ridotti gli esami d i
maturità e se si considera che l'esame
rispecchia in minima parte la maturità ,
appare ridicolo premiare come superdo-
tato globale chi è stato esaminato in un
esile, striminzito numero di materie : ap-
pena due di cui una scelta dal candidato ,
l'altra suggerita ed imposta dal membro
interno dietro ordine dell 'esaminando .

(3-03069 )

ALAGNA. — Ai Ministri dell'ambiente
e delle partecipazioni statali. — Per sa-
pere – atteso che

a) in occasione della installazione di
piattaforme off-shore per la ricerca petro-
lifera nel mare delle Egadi antistanti l e
città di Trapani e Marsala (progetto Nar-
ciso) e di evidenti manifestazioni di in-
quinamento a Favignana si è costituito
un comitato per la salvaguardia dell'am-
biente, del turismo e delle attività pro-
duttive della zona ;

b) le pubbliche amministrazioni, le
associazioni ambientalistiche, i politici
della zona interessata si sono adoperat i
in ogni modo vuoi per la sensibilizza-
zione ed il coinvolgimento dell'opinione
pubblica, vuoi per scongiurare il pericolo
derivante dalla attività delle piattaform e
off-shore;

c) dalle documentazioni presentate e
dal giudizio degli esperti risulta assolu-
tamente incompatibile la ricerca petroli-
fera con la vocazione turistica e cultu-
rale della zona ricca di reperti storici
ed archeologici di raro interesse, nonch é
appare come un dato essenziale il gra-

vissimo danno derivante per le attività
economiche e produttive del territori o
programmate e sviluppate in conformità
alle specifiche vocazioni territoriali della
zona Trapani-Egadi ;

d) risulta assolutamente irrilevante
il vantaggio economico sociale ed occu-
pazionale del progetto Narciso non so -
lo in relazione agli interessi specifici del -
la zona ma a quelli di carattere nazio-
nale, mentre altissimo viene ritenuto i l
rischio per le attività di ricerca petroli-
fera in relazione alla alta sismicità del-
la zona ;

e) l'eventuale concessione del per-
messo di effettuazione delle ricerche pe-
trolifere attraverso le piattaforme off-
shore che dovrebbe essere rinnovato, sca-
dendo esso il 20 novembre 1986, risulta
in netto contrasto con gli orientamenti
generali relativi alla problematica ener-
getica che verranno approfonditi, discus-
si e dibattuti in occasione della confe-
renza energetica nazionale ;

f) nessuna risposta esauriente e
chiarificatrice è pervenuta all'interrogan-
te che già il 31 gennaio 1986 ed il 7
febbraio 1986 con due interrogazioni ave-
va sollevato la questione sottolineand o
tutti gli aspetti della problematica dive-
nuta ora più complessa e difficile pe r
quanto concerne le ripercussioni prodot-
tesi nella zona indicata – :

se non ritengano di intervenire al
fine di scongiurare i pericoli derivant i
dalla attività petrolifera in questione im-
pedendo la concessione di cui sopra nel
segno politico di una precisa manifesta-
zione di volontà e difesa dell'ambente ,
dei beni culturali, delle attività econo-
miche e produttive nella zona dell e
Egadi .

	

(3-03070)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti, chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri, per sapere
- premesso che la Commissione affari ge-
nerali dell'Unione dell 'Europa Occidentale
ha approvato alla unanimità un paragrafo
inserito nel - progetto di raccomandazion e
concernente le attività politiche del Con-
siglio dei ministri dell 'UEO (Risposta al
31° rapporto annuale del Consiglio ; A/
/UEO/GA/86/11) che invita il Consiglio
stesso a « integrare nell'UEO il gruppo d i
lavoro sulla sicurezza in Europa, costituit o
dalla Francia, dalla Repubblica Federale
di Germania e dal Regno Unito, al fine
di assicurare, in modo omogeneo, la par-
tecipazione di tutti i Paesi membri »

quali iniziative il Governo intenda
adottare affinché, evitando che si instaur i
una sorta di direttorio a tre, venga riaf-
fermato lo spirito di collaborazione e d i
armonia tra gli Stati membri che è all a
base del Trattato di Bruxelles e degl i
Accordi di Parigi istitutivi dell 'Unione del-
l 'Europa occidentale.

(2-00987)

	

« BIANCO, ANTONI, MARTINO » .

I sottoscritti chiedono di interpella-
re il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, per conoscere la verità dei fatti sull a
presunta « implicazione italiana » nella re-
cente « vendita » o cessione di armi al -
l ' Iran; una vicenda che - a parte le con-
nessioni in politica estera - sta facendo
dilagare su tutta la stampa italiana il so -
spetto di traffici tanto illeciti quanto im-
morali .

(2-00988) « SERVELLO, RAUTI, PAllAGLIA ,
Lo PORTO, TREMAGLIA, VA-
LENSISE » .

I sottoscritti chiedono di interpeIIare
il Presidente del Consiglio dei ministri e d
il Ministro per il coordinamento della pro-

tezione civile, per conoscere - premes-
so che

1) organi di stampa hanno riportato
la decisione del ministro per il coordina -
mento della protezione civile di procedere
al varo di un progetto di ricerca sull a
previsione degli eventi sismici, definito ad -
dirittura come SDI anticatastrofi ;

2) il presidente dello ING ad un con-
vegno nazionale su « Indagine ed interven-
to sulla vulnerabilità degli edifici in zona
sismica », ha fatto delle dichiarazioni a
dir poco inaspettate sulla sua nomina alla
guida dell ' istituto e sulle funzioni passat e
e presenti della commissione grandi ri-
schi - :

a) in quale sede è maturata la de-
cisione di varare tale progetto anticata-
strofi ;

b) quali rapporti esistono tra il « Co-
mitato per l 'alta tecnologia », la « Com-
missione grandi rischi », il Gruppo nazio-
nale per la difesa dai terremoti, del CNR ,
per definire in modo rigoroso dal punto
di vista scientifico progetti ed iniziative ;

c) quale sia stata, nelle eventualit à
che si sia richiesta, la valutazione sull a
delicata e controversa questione della pre-
venzione degli eventi sismici, della stessa
commissione grandi rischi e del Consigli o
scientifico GNDT ;

d) quali particolari meriti abbia fat-
to valere presso il Governo per la su a
nomina, il presidente dello ING;

e) quale sia lo stato di attuazione
dell'articolo 3, primo comma, della legg e
24 luglio 1984, n. 363, che testualment e
afferma: « Il ministro per il coordina-
mento della protezione civile, entro il 3 1
dicembre 1984 presenta al Parlamento una
relazione riguardante le condizioni di si-
curezza degli edifici e delle infrastrutture
siti nelle zone ad alto rischio sismico ,
nonché proposte per la realizzazione di
un programma operativo per il loro ade-
guamento antisismico » ;

f) quali impegni diretti il Govern i
ritenga di dover assumere, così da favo-
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rire il concreto decollo di una politic a
di prevenzione sismica in raccordo con
regioni ed enti locali . E quindi gli stan-
ziamenti specifici (oltre che di contestua-
le coordinamento e indirizzo di largh e
fette di spesa pubblica) per il rafforza-
mento di fondamentali edifici pubblici ,
per il recupero di edilizia residenziale ,
per i beni culturali ecc .; le misure per il
coordinamento di norme di legge deter-
minanti per l'effettivo utilizzo e vulnera-
bilità del territorio (regime dei suoli, con-
dono edilizio, difesa del suolo) ; le deci-
sioni per garantire efficaci spazi operativi

per il gruppo nazionale per la difesa dei
terremoti del CNR per un fondato allar-
gamento della ricerca e dei rapporti tra
competenze tecnico-scientifiche e strutture
pubbliche (con particolare riferimento al -
le strutture regionali e locali preposte a d
attività di programmazione e pianifica-
zione territoriale) a reale e qualificato
supporto di una politica di prevenzion e
sismica definita ' in modo non improvvi-
sato e scientificamente serio .

(2-00989) « SERAFINI, CUFFARO, COLUMBA ,

FIANDROTTI » .
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